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_ mmuasaà 

Di Giorgio Panzeri 

Il computer 

con la testa tra le nuvole 

Il cloud computing fornisce molti vantaggi, 
ma l'offerta sta diventando sin troppo variegata. 




N on so se ve ne siete accorti, ma è iniziata la grande 
battaglia per la conquista della nuvola. Si, proprio 
del cloud, per i servizi dedicati agli utenti finali e 
alle piccole imprese, anche se la fase Saas (Software as a 
Service) è ancora lontana. Comunque, sino a poco tempo 
fa se volevate archiviare nella nuvola i vostri documenti, 
sincronizzandoli tra vari computer e condividendoli con 
altre persone, avevate a disposizione solo i servizi di al¬ 
cune aziende specializzate, non grandi brand, che sono 
diventate famose per qualità dell'offerta base gratuita. 
Servizi in grado comunque di soddisfare le esigenze della 
maggioranza degli utenti. Parlo in particolare di Dropbox 
e di SugarSync. Ma le cose cambiano in fretta. La prima 
grande società a lanciare il sasso nello stagno è stata Mi¬ 
crosoft, che nell'offerta Live ha aggiunto SkyDrive, con 7 
Gbyte di spazio gratuito a disposizione di tutti (anzi, chi ha 
partecipato alla beta del servizio ha a disposizione ben 25 
Gbyte di spazio sulla nuvola). Poi è arrivato Google, che 
a fianco dei suoi servizi Web ha lanciato Google Drive, e 
infine Amazon, con il suo Cloud Drive. 

E Apple? Con il lancio di Lion (Os X 10.7) anche Apple ha 
guardato alla nuvola, introducendo iCloud. Anch'esso dì 
base, quindi senza pagar nulla, offre 5 Gbyte di spazio per 
la sincronizzazione di calendario, agenda, mail, bookmark, 
foto e documenti. E backup Online, 
che però è da sconsigliare perché è 
in grado di divorare i 5 Gbyte con il 
solo backup parziale di un iPhone o 
un iPad. Il cloud di Apple però ha 
grosse limitazioni rispetto a quello 
dei concorrenti. Innanzitutto è poco 
trasparente e non prevede la sincro¬ 
nizzazione con una cartella locale. 

E, ancor più grave, non è disponibile 
con Snow Leopard (ma su Windows 
sì). Infine, per la parte mobile, men¬ 
tre tutti i concorrenti hanno le app 
per iPhone, iPad e per gli smartpho¬ 
ne e i tablet Android (molti hanno 
anche il Client per Windows Phone 
7), Apple ha solo l'applicazione per 
i suoi prodotti, che devono anche 
essere aggiornati alLultima versione 
di iOs, la 5. Quindi, vista l'offerta dei 
concorrenti sicuramente iCloud par¬ 
te svantaggiato. Ma come al solito 
Apple stupisce. Intorno ai primi di 
maggio ha lanciato il primo servizio 
cloud per la musica: iTunes Match. 


Diciamo subito che il limite è tutto nel nome stesso del 
servizio: per poterlo usare dovete aver installato iTunes 
(su Mac o su Pc è indifferente) o avere uno smartphone 
o un tablet compatibile con iTunes. 

Il secondo punto debole è che si tratta di un servizio a 
pagamento: poco meno di 25 euro all'anno. Tanti? Se¬ 
condo me no, se si considera cosa permette di fare. Dopo 
che avete aderito al servizio iTunes analizza la vostra 
biblioteca musicale per stabilire quali i brani sono già 
presenti sullo Store e quali invece, per diritti o a causa 
di file taggati male, dovrà uploadare sullo spazio Web 
che vi avrà riservato. L'upload riguarda solo i file che 
non sono presenti nello store di iTunes. Per tutti gli altri 
è come se voi li aveste acquistati. Il limite del servizio è di 
25.000 tracce (non so quanto sia grande la vostra libreria 
musicale, ma in assoluto sono tantissime). 

Accenno ad alcune caratteristiche del servizio che mi 
hanno colpito e che fanno percepire cosa si potrà otte¬ 
nere con il cloud computing. Innanzitutto se avete file 
con audio di basa qualità, dopo aver fatto la sincroniz¬ 
zazione se sono su iTunes Store potrete cancellarli dal 
computer locale e ri-scaricarli dal cloud in formato Aac, 
in alta qualità. Inoltre, potrete avere la stessa biblioteca 
musicale su dieci computer diversi (Mac o Pc non importa, 
basta che abbiano iTunes con 
il vostro account) per sentire 
la vostra musica in streaming 
oppure scaricare tutti i brani (o 
quelli selezionati) in locale. Ma 
non solo. Se avete una libreria 
abbastanza grande e non repli¬ 
cabile totalmente su il vostro 
iPhone, iPad o iPod Touch, po¬ 
trete attivare la funzione Match 
e sentire in streaming i brani 
che non avete archiviato per 
ragioni di spazio. 

Enzo Mazza, Presidente della 
Federazione Industria Musi¬ 
cale Italiana, in un'intervista 
su webnews.it afferma poi che 
il pagamento della royalty a 
Apple "è una sorta di scudo 
musicale che consente di ri¬ 
portare alla luce legalmente, e 
per una cifra molto contenuta, 
un archivio di file spesso anche 
di dubbia provenienza". E vi 
pare poco? • 
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Il Pc veloce e sicuro 

grazie a Advanced 
SystemCare Pro 5 


LA VERSIONE IN COMMERCIO, GRATIS PER UN ANNO! 


Gratis solo per voi la versione attualmente in vendita 
del potente tool di IObit per l'ottimizzazione e la manutenzione 
del sistema operativo, che include strumenti per la rimozione 
di spyware, adware e per l'identificazione di vulnerabilità. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Ashamphoo Undeleter 

Undeleter è la soluzione di Ashamphoo per il 
recovery dei file cancellati involontariamente 
oppure danneggiati. L'utilizzo di questo pro¬ 
gramma è estremamente semplice poiché 
richiede di selezionare solo il volume in cui 
ricercare i file cancellati e premere il pulsante 
Ricerca: il programma procederà nella scansione dell'intero disco 
offrendo un report su tutti i file ancora recuperabili. 


CleverPrint SE 

Un tool che consente di ridurre i costi di stampa 
combinando più pagine su un unico foglio di 
carta. Il programma installa una stampante 
virtuale chiamata CleverPrint sul sistema per 
poter elaborare ed ottimizzare le pagine prima 
di inviarle alla stampante vera e propria. Cle- 
verPrint consente di scegliere se stampare 2, 4 o 8 pagine per 
foglio, eliminare le pagine mutili e altro ancora. 




Slideshow Creator 

Un tool per la creazione di slideshow di 
immagini arricchite di musica, effetti di 
transizione ed elementi di testo. Slideshow 
Creator permette di definire la durata e l’ef¬ 
fetto della transizione per ciascuna immagi¬ 
ne, scegliendo tra 38 effetti disponibili nel 
menu Dissolvenze. Il programma esporta 
il video in Avi. 



Ubuntu 12.04 Desktop 
Edition a 64 bit 

Precise Pangolin (nome in codice della 
versione 12.04) offre il supporto LTS a 
5 anni invece dei consueti 3. Potete in¬ 
stallarlo su chiavetta Usb con Universal- 
USB-Installer presente su questo Dvd. Se 
invece desiderate provarlo direttamente 
da Windows potete usare Wubi. 


DVD Chief 

Strumento evoluto per catalogare e gestire la propria collezione di film e telefilm. La catalogazione può avve¬ 
nire digitando il titolo, inserendo il Dvd/Blu-ray nel lettore oppure selezionando il file Iso. Successivamente 
il programma scarica automaticamente tutte le informazioni da IMDB o Amazon. È quindi possibile filtrare i 
filmati per visualizzare, ad esempio, solo i quelli visti o non visti, oppure quelli marcati in prestito e cosi via. 



DVD Chief 


AntiScreensaver 

Questo tool consente di definire una Usta di 
applicazioni o pagine web che non devono 
essere interrotte dallo Screensaver. Poiché Anti¬ 
Screensaver riconosce il titolo dell'applicazione 
correntemente in uso è possibile specificare 
anche solo nomi generici. 



Subtitle Edit 

Un potente strumento per la creazione dei file con i sottotitoli 
(.srt) a partire direttamente dal filmato e dalla relativa traccia 
audio. Subtitle Edit offre una serie di strumenti evoluti per cor¬ 
reggere, sincronizzare e anche per tradurre automaticamente 
in altre lingue i file .srt già esistenti sfruttando il servizio di 
traduzione di Google. 
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IN PROFONDITÀ 


Powershot G1 X, una reflex 
travestita da compatta 

L'ultima delle compatte serie G, pur mantenendo 
intatte le principali caratteristiche che hanno reso 
celebre questa linea di fotocamere, introduce 
diverse novità. Su tutte, un nuovo sensore 6,3 volte più grande. 
Sul Dvd le foto per valutarne la qualità, provata a pagina 40. 



Hacks 

14 programmi utilissimi e gratuiti che vi aiu¬ 
teranno a sfruttare al meglio il vostro com¬ 
puter. Sono tutti citati nell'articolo "Hacks" 
pubblicato a pagina 152 di questo numero di 
PC Professionale, ben 12 pagine di trucchi e 
segreti per usare al meglio il Pc. 




Grafica 3D 

A completamento dell'articolo Grafica 3D pubblicato su questo numero di PC Professionale a pagina 72, 
vi proponiamo le immagini a risoluzione reale. In aggiunta anche gli screenshot del gioco Battlefield 3 con 
diverse impostazioni dei filtri di qualità, alle risoluzioni 1280x1024, 1680x1050 1920x1080 e 2560x 1600. 


Corel VideoStudio X5 

La nuova edizione di VideoStudio Pro, il 
programma di Corel per il montaggio video 
amatoriale, è disponibile nelle versioni base e 
Ultimate. Tra le due l'unica differenza risiede 
nel corredo di filtri di terze parti, come Boris 
Graffiti 5.4 o lo stabilizzatore video ProDad 
Mercalli Se. Sotto esame a pagina 51. 


IN PROVA 


FileMaker 12 

La novità più evidente, appena avviata la FileMaker 
nuova edizione, è l'eccellente aspetto dei 1 Pm'n 
progetti realizzabili con le procedure guidate ! 

(le soluzioni pronte per l'uso, come le chiama 
il programma): il merito è del nuovo sistema 
di temi, che permette di personalizzare l'in¬ 
terfaccia con rapidità. Provato a pagina 48. 




AfterShot Pro 

AfterShot Pro è un applicativo per la gestione 
e il ritocco delle foto simile a Adobe Lightroom 
e Apple Aperture. Sebbene si tratti di una 
novità per il catalogo di Corel, è l'evoluzione 
di Bibbie 5, un software prodotto in origine da 
Bibbie Labs. AfterShot permette di ordinare 
le foto non solo secondo i tag assegnati, ma 
anche in base ai dati Exif. 



Scrivener 

Scrivener - originariamente sviluppata per piattaforma Mac ed 
ora disponibile anche per Windows - è un soluzione completa 
di scrittura pensata per soddisfare le esigenze specifiche di 
scrittori, sceneggiatori ed in generale per stesure di testi 
corposi. Il programma consente infatti di raccogliere bozze 
e appunti in spazi organizzativi sfruttando anche l'analogia 
della scrivania fisica per poi poterli rielaborare in maniera 
più strutturata e creativa. La prova a pagina 52. 


VIDEOCORSI 


Sviluppo di giochi con XNA 4.0: 

estensione dèlia content pipeime 

per aggiungere calcoli ai "processors" di default 

In questo webcast sono analizzati alcune semplici estensioni della content pipeline che consentono 
di compilare correttamente un modello dotato di skin animata. Per estendere la content pipeline 
è possibile definire un importer, necessario a caricare i dati dal disco, e un content processor, pre¬ 
posto a trasformare questi dati in un formato utilizzabile dal gioco. Nel webcast vengono descritte 
alcune tecniche di implementazione. 



SharePoint 2010: integrazione di Silverlight e SharePoint Online 

L'integrazione tra Silverlight e SharePoint Online - strumento presente all'interno del prodotto 
Office 365 - consente di arricchire la user experience delle applicazioni SharePoint 2010. Nel 
webcast sono analizzati gli strumenti disponibili per lo sviluppo. 




Mioeioft* 

SharePoint 2010 
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HARDWARE 


Hp punta sempre più sul mercato cinese e sceglie la cornice 
di Shanghai per il suo Global Influencer Summit 2012. 


Cambia il mercato It, 

adesso è la Cina a dettare 


le regole 



I l 2011 ha visto la caduta di 
due imperi, informaticamen¬ 
te parlando: è finita la supre¬ 
mazia di desktop e notebook 
- surclassati per vendite da 
tablet e smartphone - ed è 
stato ridimensionato il ruolo 
del mercato statunitense, or¬ 
mai superato per importanza 
da quello cinese. Gli analisti 
stimano che, nel 2015, in Cina 
ci saranno 650 milioni di com¬ 
puter, a fronte di un mercato 
globale di 2,3 miliardi di Pc. 
Mettere le radici nel mer¬ 
cato cinese diventa dunque 


prioritario, per tutti i produtto¬ 
ri. In quest'ottica si può quin¬ 
di interpretare la scelta di Hp 
che, come cornice del suo Gis 
(Global Influencer Summit), 
ha scelto proprio la Cina e la 
metropoli di Shanghai. Due 
giornate intense (9 e 10 mag¬ 
gio) contraddistinte anche 
dalFarrivo a sorpresa, proprio 
a chiudere i lavori, del Ceo 
Hp, Meg Whitman. Moltissimi 
i nuovi prodotti annunciati, 
ben 80, anche se non tutti ar¬ 
riveranno sul nostro mercato. 
Tra le novità presentate la 


parte del leone è rappresen¬ 
tata dai notebook ultraleggeri, 
con il lancio di 5 famiglie di 
Ultrabook e con la presenta¬ 
zione di una nuova classe, gli 
Sleekbook. Ma vediamo le 
novità nel dettaglio. 

Ultrabook, 
per il consumer 
e per il business 

Dopo il Foliol3, il primo Ultra¬ 
book progettato per il mondo 
business, e lo Spectre, pre¬ 
sentato al Ces di Las Vegas 


e destinato al consumer, Hp 
moltiplica la sua offerta con 
lo Spectre XT, lo Spectre XT 
Pro, l'Elitebook Folio 9470m e 
l'Envy 4 e 6 Ultrabook. Tutti 
questi modelli sono accomu¬ 
nati dalla presenza dalla ter¬ 
za generazione di processori 
Intel Core (architettura Ivy 
Bridge), Cpu che al momen¬ 
to della presentazione non 
era ancora stata annunciata 
ufficialmente. 

La punta di diamante dell'of¬ 
ferta Hp è senza dubbio lo 
Spectre XT, un 13,3" realizza¬ 
to con un telaio interamente in 



Ultrabook 
in chiave 
aziendale: 
è questa 
la filosofia 
dell’Elitebook 
Folio 9470m. 



metallo dallo spessore inferio¬ 
re a 1,5 cm (14,5 mm dichiara¬ 
ti) e dal peso di appena 1.395 
grammi. Nonostante le sue di¬ 
mensioni compatte, lo Spectre 
XT dispone di una dotazione 
completa di porte standard 
che includono Gigabit Ether¬ 
net, Hdmi e Usb 3.0. Hp ha 
posto particolare atten¬ 
zione anche 


In Italia forse non li vedremo mai, 
ma a Shanghai Hp ha presentato anche una 
nuova classe di notebook, gli Sleekbook. 
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HARDWARE 



Spectre XT, 
un nuovo top 
di gamma 
nella famiglia 
Hp Ultrabook. 


t410, thin Client 
su base Arm che 
si alimenta tramite 
il solo cavo di rete. 


al lato software e ai servizi: lo 
Spectre XT avrà preinstallate 
le suite Adobe Photoshop 10 
e Premiere 10 (nella versio¬ 
ne Elements) e in bundle ci 
sarà una licenza annuale per 
Absolute Data Protect e un 
abbonamento di due anni a 
Norton Internet Security. Per 
gli utenti di questo Spectre ci 
sarà inoltre un numero verde 
di assistenza tecnica, dedica¬ 
to solo a loro. Lo Spectre XT 
sarà disponibile anche nella 
versione Pro, che si differenzia 
unicamente per la presenza di 
un chip di sicurezza Tpm e per 
il sistema operativo, Windows 
7 Professional. Gli Spectre XT 
saranno disponibili dalla fi¬ 
ne di giugno, a partire da un 
prezzo di 999 euro. 

Sempre per il mondo azienda¬ 
le è l'Elitebook Folio 9470m, 
un Ultrabook da 14" spesso 
meno di 2 cm (19 mm) e con 
un peso di 1,63 kg. L'accento, 
in questo caso, è stato posto 
alLinserimento degli Ultra¬ 
book in una infrastruttura 
aziendale: oltre a integrare gli 
strumenti hardware per la si¬ 
curezza (come lettore di Smart 
Card, chip di protezione Tpm 
e lettore di impronte digitali), 
questo modello si caratterizza 
per la dotazione di porte lega- 
cy, come Vga ed Ethernet, a 
cui si aggiungono Displayport 
e ben 3 Usb 3.0. Infine, per 
migliorare l'autonomia, sarà 
disponibile come optional una 
batteria secondaria, di tipo sli¬ 
ce, che si aggancia alla parte 



inferiore del telaio. Questo Fo¬ 
lio sarà però disponibile solo 
a partire dal prossimo novem¬ 
bre, a un prezzo ancora tutto 
da definire. 

L'ultimo degli Ultrabook pre¬ 
sentati è l'Envy Ultrabook, 
nelle due versioni Envy 4 
(con schermo da 14") e Envy 
6 (con schermo da 15,6"). Ca¬ 
ratterizzati esteticamente per 
la doppia colorazione e per 
la presenza di due materiali 
differenti (cover dello scher¬ 
mo e interno sono in metallo 
spazzolato, mentre la cover in¬ 
feriore è in materiale plastico) 
anche questi Envy integrano 
la terza generazione di Intel 
Core (Ivy Bridge) e saranno 
disponibili in concomitanza 
del lancio di questo nuovo pro¬ 
cessore, a giugno, a un prezzo 
di partenza di 799 euro. 
Accanto a questi nuovi Ultra¬ 
book, (ricordiamo che "Ultra¬ 
book" è un marchio registrato 
da Intel e che i notebook, per 
essere definiti tali, devono ri¬ 
spondere a determinate spe¬ 
cifiche dettate dalla casa di 
Santa Clara) Hp ha presentato 
un nuova classe di prodotti, 
denominata "Sleekbook". I 
primi esemplari sono gli Envy 
Sleekbook, modelli che ricor¬ 
dano da vicino i fratelli Envy 
Ultrabook ma che si diffe¬ 
renziano profondamente per 
l’architettura interna. Gli 
Sleekbook infatti non 
sono legati all'archi¬ 
tettura Intel Core ed è 
già stato annunciato che 


adotteranno, tra le altre so¬ 
luzioni, la nuova piattaforma 
Amd, nome in codice Trini- 
ty. In Italia, al momento, non 
saranno disponibili, mentre 
negli altri mercati è stato reso 
noto che avranno prezzi leg¬ 
germente inferiori (dell'ordine 
dei 50 euro) rispetto alle loro 
controparti Ultrabook. 

Hp, dal thin Client 


ip, 

alla stampante 

Non solo notebook per il co¬ 
losso statunitense, ma una 
gamma completa di prodot¬ 
ti, che vanno dal thin Client 
al monitor, dalla workstation 
alla stampante. Sicuramente 
degno di nota il t410 Smart 
Zero Client, il primo sistema 
a essere alimentato esclusiva- 
mente tramite il cavo di rete 
(Power over Ethernet). Que¬ 
sto all-in-one, con schermo 
da 18,5", ha alla base un Soc 


Officejet 150 
M, la prima 
multifunzione 
mobile 
al mondo. 
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Arm Cortex A8 e 1 Gbyte di 
memoria Ddr3, che consente 
di avere un consumo comples¬ 
sivo, dell'intera piattaforma, 
davvero ridotto: appena 13 
watt. Infine, il t410 è in gra¬ 
do di supportare gli ambienti 
Citrix, Vmware e Microsoft. 
Altra interessante primizia, 
presentata proprio a Shang- 
hai, è la multifunzione Of¬ 
ficejet 150 Mobile, la prima 
multifunzione all-in-one mo¬ 
bile al mondo. Pensata per il 
professionista che necessita di 
uno strumento per stampare 
o scannerizzare in completa 
autonomia, questa Officejet 
si collega non solo via Usb ma 
anche tramite la connessione 
Bluetooth, per la stampa via 
smartphone e tablet. Più che 
buona l'autonomia dichiarata, 
visto che con una ricarica com¬ 
pleta si arrivano a stampare 
fino a 500 pagine. La Officejet 
150 M sarà sul mercato a giu¬ 
gno, a un 
prezzo di 
399 euro. 


Hp 

www.hp.com 
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HARDWARE 


Nuovo look 

per le workstation Dell 

Quattro nuovi modelli, più potenti 
e dal design riprogettato: 
la gamma Precision si rinnova. 



D ell aggiorna la sua linea 
di workstation Precision 
con quattro nuovi modelli, ri¬ 
progettati con un design più 
pratico ed efficiente di quello 
precedente, che facilita l'ac¬ 
cesso ai componenti interni e 
la loro eventuale sostituzione. 
La gamma di workstation Pre¬ 
cision va dal modello a singo¬ 
lo socket, il T1650, con Cpu 
Xeon Sandy Bridge E, grafica 
Nvidia Quadro, 512 Gbyte di 
memoria quad-channel e in 
grado di ospitare anche otto 


dischi rigidi, fino a quello top 
di gamma, il T7600, che sup¬ 
porta due Cpu Xeon Sandy- 
Bridge EP (per un totale di 
16 core fisici e 32 logici) e 
dispone di quattro slot Pci-E 
full 16x che possono ospita¬ 
re, contemporaneamente, una 
scheda grafica Nvidia Quadro 
e due processori Nvidia Tesla 
C2075. Completano la nuova 
gamma i due modelli T3600 
(singolo socket) e T5600 (dual 
socket), entrambi in grado 
di supportare una scheda 


grafica professionale Nvidia 
Quadro e un processore Tesla. 
Tutte le nuove workstation 
Precision possono essere con¬ 
figurate con un'ampia scelta 
di schede grafiche profes¬ 
sionali, sia di Amd che di 
Nvdia, e dispongono di ca¬ 
ratteristiche mirate a sem¬ 
plificarne la gestione, quali 
per esempio l'organizzazione 
dei componenti interni in aree 
separate, con quelle di più 
frequente accesso divise da 
quelle "di servizio”, oppure 


l'alimentatore estraibile 
dall'esterno senza dover ri¬ 
correre a strumenti. 

I modelli dual socket, inoltre, 
integrano la tecnologia Rmt 
(Reliable Memory Technology) 
brevettata da Dell, che si basa 
su un particolare codice pro¬ 
grammato direttamente nel 
Bios che consente in pratica 
di eliminare totalmente ogni 
errore di memoria incremen¬ 
tando l'affidabilità del sistema. 
Questa tecnologia è disponi¬ 
bile anche per il modello a 
singolo socket T3600, ma solo 
se si sceglie la configurazione 
con memorie di tipo Ecc. 


Dell: Precision T7600 a partire da euro 2.073 - Precision T5600 a partire da euro 1.752 

Precision T3600 a partire da euro 1.061 - Precision T1650 prezzo da definire. Prezzi Iva inclusa. www.dell.it 


Airstash, 

la chiavetta Usb è anche Wt-Fi 


Acer sforna 

un netbook con Apu Amd 


A vere un flash drive in grado di collegarsi a qualsiasi dispositivo è il 
sogno di molti utenti, soprattutto dei proprietari di smartphone o 
tablet privi di connettore Usb o di slot per schede di memoria. Per loro 
arriva ora Airstash, una penna Usb con interfaccia Wi-Fi integrata che 
permette di condividere il contenuto di schede Sd in modo semplice 
e veloce anche con gli iPhone e gli iPad, dispositivi notoriamente 
“schizzinosi” per quanto riguarda l’accesso a memorie esterne. Ai¬ 
rstash non ha memoria interna, ma dispone di uno slot per schede 
di memoria che, grazie al supporto allo standard Sdxc, consente di 
condividere fino a ben 2 Tbyte di dati. Il connettore Usb permette di 
utilizzare Airstash come una qualsiasi chiavetta di memoria, mentre 
sfruttando la sua interfaccia Wi-Fi si accede al contenuto del drive in 
modalità wireless. Questo dispositivo integra una batteria ai polimeri 
di litio, necessaria per il funzionamento dell’interfaccia Wi-Fi, che si 
ricarica tramite una qualsiasi porta Usb e che offre un'autonomia di 
circa sette ore, secondo quanto dichiarato dal produttore. Il firmware 
dell’Airstash include un server Web e uno WebDav, grazie ai quali 
è possibile accedere ai contenuti memorizzati tramite un qualsiasi 
browser Web oppure un’applicazione compatibile. È inoltre possibile 
effettuare l’accesso a contenuti multimediali come brani audio, foto 
e video, anche in modalità streaming e con un massimo di tre Client 
contemporaneamente. 


Airstash 

Euro 129 Iva inclusa 

(con scheda Sd da 8 Gbyte) 

www.airstash.com 



I n tempi in cui tutta l’attenzione dei computer portatili è rivolta 
verso gli Ultrabook, le aziende non si dimenticano dei “vecchi” 
netbook, non fosse altro che per offrire un’alternativa economica ai 
modelli più costosi. Acer in questi giorni ha lanciato il nuovo Aspire 
725, un netbook con display Hd da 11,6” basato suH’Apu dual core 
Amd C-60 (architettura Brazos) e con grafica Radeon HD 6290. È un 
modello con prestazioni di buon livello - per un prodotto di questa 
categoria - con una potenza adatta sia ad applicazioni di intratteni¬ 
mento che di produttività. Il display è un modello ad alta luminosità 
Acer CineCrystal, con retroilluminazione a Led, in formato 16:9 e 
dalla risoluzione di 1.366 x 768 pixel. 

L’Aspire 725 ha uno spessore massimo di 2,35 cm, per un peso di 1,2 
kg, e ha una cover colorata con finitura lucida (disponibile nelle versioni 
Caribbean Blue e Volcanic Black) mentre la superficie del poggiapolsi 
è al contrario opaca, anche se dello stesso colore del coperchio, per 
evitare che l’utente possa lasciare fastidiose impronte. La colorazione 
opaca prosegue anche su tutta la superficie in cui si trova la tastiera, 
realizzata con comodi pulsanti a isola neri. Disponibile con 
hard disk dalla capacità di 320 o 500 Gbyte, l’A- 

J spire 725 integra inoltre una webcam Hd 

CrystalEye ed è dotato di una porta 
t Hdmi per il collegamento rapido a 
! un display esterno. 



'Acer Aspire 725 

Euro 359 Iva inclusa 
www.acer.it 
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HARDWARE 


Tutto sotto controllo, 

anche al buio 


Logitech presenta una gamma di soluzioni 
dedicate alla videosorveglianza, pensate 
per proteggere la casa, il garage o l'ufficio. 



L ogitech ha presentato una 
nuova gamma di sistemi di 
videosorveglianza, caratteriz¬ 
zata da un'estrema facilità di 
installazione e di gestione e da 
immagini in alta definizione, a 
960 x 720 pixel. Il sistema Alert 
750n Indoor Master System è 
dotato inoltre di un obiettivo 
grandangolare, che riesce ad 
inquadrare l'ambiente con 
un'angolazione di 130°, ed è 
in grado di effettuare riprese 
notturne con una copertura che 
arriva a 15 metri di distanza. 
Il collegamento alla rete non 
richiede la stesura di cavi di 
rete o una infrastruttura Wi-Fi: 
tutto infatti avviene grazie alla 
tecnologia HomePlug, che per¬ 
mette di sfruttare la rete elettri¬ 
ca sia per l'alimentazione che 
per la trasmissione dei dati. Il 
primo adattatore si collega alla 
telecamera, il secondo al rou- 
ter della propria Lan e infine 
entrambi si inseriscono in una 
presa di corrente. 

La dotazione comprende il 
software di gestione Alert 
Commander, che permette di 
controllare tutte le funzioni del 
sistema di videosorveglianza, 
per esempio impostare le aree 
di movimento che possono 
attivare la registrazione e gli 


avvisi o effettuare il backup 
delle videoregistrazioni. La te¬ 
lecamera dispone infatti di uno 
slot microSd, su cui registra i 
video quando necessario. Logi¬ 
tech Alert è compatibile anche 
con ì servizi cloud di DropBox, 
che permettono di archiviare 
in modo totalmente sicuro i 
filmati acquisiti. Alert Com¬ 
mander consente di gestire il 
sistema di videosorveglianza 
solo dalla stessa rete locale a 
cui è collegato: per accedere da 


remoto al sistema, via Internet, 
è invece necessario ricorrere 
ai servizi Web e Mobile Com¬ 
mander, che però richiedono 
un abbonamento dal costo an¬ 
nuo di 59,99 euro. Le riprese in 
diretta possono inoltre essere 
visualizzate da remoto trami¬ 
te smartphone e tablet, per i 
quali Logitech fornisce un'ap¬ 
plicazione gratuita compatibi¬ 
le con i sistemi iPhone, iPad, 
Android e BlackBerry. Dotata 
di microfono integrato e di un 


kit di fissaggio che ne permet¬ 
te l'installazione praticamente 
ovunque, questo sistema di sor¬ 
veglianza può essere espanso 
con telecamere aggiuntive, co¬ 
me l'Alert 700n Indoor Add-On 
Camera. Il sistema supporta un 
massimo di sei telecamere ed 
è compatibile anche con i mo¬ 
delli da esterno e quelli senza 
supporto alla visione notturna 
(Alert 700e Outdoor Add-On e 
700i Indoor Add-On, disponi¬ 
bili anche in versione Master). 


Logitech: Alert 750n Indoor Master System euro 359 - Alert 750e Outdoor Master System euro 379 - Alert 750i Indoor 
Master System euro 329 - Alert 700n Indoor Add-On Camera euro 309 - Alert 700e Outdoor Add-On Camera euro 
329 - Alert 700i Indoor Add-On Camera euro 279. Prezzi Iva inclusa www.logitech.com 


Debuttano gli Ultrabook firmati Sony 



S ony entra finalmente nel settore degli Ultrabook, e lo fa con due nuovi modelli che si 
differenziano per la diagonale dello schermo: 11,6” per il T11 e 13,3” per il 
TI 3. Entrambe le versioni sono caratterizzate da uno chassis di color argento 
robusto ma nel contempo leggero, compatto e dal design molto raffinato, rea¬ 
lizzato in lega di magnesio e alluminio. Anche le caratteristiche tecniche dei due Ultrabook 
Sony sono praticamente identiche, e prevedono, per ora, un processore Core Ì3-2367M con un minimo di 4 Gbyte 
di memoria Ram, grafica integrata HD3000, un Hdd da 320 o 500 Gbyte di capacità oppure un drive Ssd da 128, 
256 o 512 Gbyte e una batteria in grado di fornire fino a nove ore di autonomia. Anche lo schermo dei due modelli, 
seppure con dimensioni differenti, ha la medesima risoluzione, ovvero 1.366 x 768 pixel, e integra nella sua cornice 
una webcam ad alta definizione con sensore Cmos Exmor. Grazie alla funzione Rapid Wake + Eco i nuovi Vaio sono 
inoltre in grado di avviarsi in pochi secondi e, una volta entrati in modalità di risparmio energetico semplicemente 
chiudendo il loro coperchio, possono conservare i dati anche per 90 giorni con batteria carica. 


Sony: Vaio serie T11 a partire da euro 749 - Vaio serie T13 a partire da euro 749. Prezzi Iva inclusa 


wfm.sony.it 



Tomtom, quando il Gps diventa extralarge 


Tomtom Start 60 
Euro 199,90 Iva inclusa 
www.tomtom.com 


E disponibile da inizio maggio un nuovo navigatore 
satellitare Tomtom, lo Start 60, che integra uno 
schermo particolarmente ampio. La diagonale del suo 
display è infatti di ben 6”, il che permette all’utente di 
vedere meglio la mappa e le indicazioni stradali e di 
interagire con il sistema in modo più comodo, grazie 
alla presenza di pulsanti “maggiorati”. Lo Start 60 viene 
fornito con due distinti sistemi di montaggio: la classica 
ventosa da parabrezza e il sistema di aggancio per 
cruscotto. Le funzioni di navigazione sono le stesse che 


contraddistinguono gli altri Tomtom, tra cui l’indicatore 
di corsia avanzato per posizionarsi correttamente in 
presenza di svincoli complessi, l’assistente di parcheggio 
per individuare rapidamente dove lasciare la propria 
auto, la segnalazione della presenza di autovelox sul 
percorso, l'aggiornamento delle mappe tramite la com¬ 
munity Tomtom Map Share e la tecnologia IQ Routes, 
che sfrutta i dati raccolti dalla navigazione di altri utenti 
per fornire il miglior percorso possibile e calcolare con 
precisione la durata del viaggio e l’ora di arrivo. 
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HARDWARE 


I nuovi prodotti 

di Brother, per stare 
al fianco delle aziende 

II produttore giapponese lancia una nuova 
gamma di soluzioni per Pmi e utenti mobili. 



L o scorso 18 aprile, Brother 
ha presentato alla stampa 
europea convenuta a Berlino la 
nuova gamma di prodotti per 
l'ufficio rivolta sia al segmento 
strategico della piccola e me¬ 
dia impresa sia alle aziende di 
grandi dimensioni. 

Fedeli al motto " At your side" 
che campeggia sotto il logo 
aziendale, le nuove soluzioni 
approcciano un mercato che, 
pur nella difficile congiuntu¬ 
ra economica del momento, è 
alla ricerca di unità di stam¬ 
pa aggiornate e affidabili che 
garantiscano alte prestazioni 
a costi contenuti, supportino 
gli utenti mobili, implementino 
strumenti avanzati di condivi¬ 
sione e collaborazione e siano 
rispettose deH'ambìente. 

Sono undici i nuovi modelli 
laser monocromatici che rac¬ 
colgono la sfida. 

Tre stampanti (HL-5440D, HL- 
5450DN, HL-5470DW) e tre 
multifunzione (DCP-8110DN, 
MFC-8510DN, MFC-8520DN) 


per piccoli gruppi di lavoro 
(fino a 5 utenti), affiancati da 
due stampanti (HL-6180DW, 
HL-6180DWT) e tre Mfp (DCP- 
8250DN, MFC-8950DW, MFC- 
8950DWT) per workgroup più 
popolati (fino a 10 utenti) e con 
volumi di stampa superiori. 
Queste unità di rete (cablata 
e, in più modelli, wireless) 
producono da 38 a 40 pagi¬ 
ne al minuto, sono dotate di 
duplex in stampa e scansione, 
capienti cassetti per la carta 
(fino a 1.050 pagine) e toner ad 
alta autonomia. Si governano 
facilmente da pannelli di con¬ 
trollo con display Lcd anche 
di tipo tattile e offrono funzio¬ 
ni certificate per il risparmio 
energetico. 

Sono invece dedicate agli 
utenti mobili le nuove stam¬ 
panti portatili A4 a tecnologia 
termica della serie RJ, mo¬ 
delli compatti, alimentati da 
rete elettrica o batteria, con 
interfaccia Usb 2.0 e, in base 


ai modelli, porta seriale, Blue- 
tooth (RJ-4030) e, nel top di 
gamma RJ-4040, anche Wi-Fi. 
A guesti prodotti per la stampa 
si aggiungono quattro nuovi 
scanner documentali, due da 
scrivania (ADS-2100 e ADS- 
2600W) e due portatili (DS-600 
e DS-700D), con cui il produt¬ 
tore giapponese fa ingresso in 
questo remunerativo segmen¬ 
to di mercato. I due modelli 
desktop, dotati di Adf da 50 
pagine, ottica a 1.200 ppi e pul¬ 
sante rapido per l'avvio della 
scansione, acquisiscono origi¬ 
nali cartacei, biglietti da visita 
e schede plastificate alla velo¬ 
cità massima di 48 immagini 
per minuto e sono forniti con 
software di document mana¬ 
gement di Nuance e Bizcard. 
L'ADS-2600W è dotato delle 
interfacce di rete cablata e 
wireless e si pilota attraverso 
un touch screen a colori da 9,3 
cm. I due modelli portatili DS- 
600 e DS-700D ricavano l'ali¬ 
mentazione necessaria al loro 


funzionamento direttamente 
dalla porta Usb; il solo DS- 
700D sfrutta un doppio sensore 
per eseguire scansioni in mo¬ 
dalità fronte/retro automatica. 

Nel corso dell'anno, Brother 
introdurrà sul mercato giap¬ 
ponese prima e su quello mon¬ 
diale poi una nuova stampante 
a getto d'inchiostro monocro¬ 
matica ad altissima velocità di 
fascia enterprise. L'unità, ormai 
vicina alla commercializzazio¬ 
ne, è basata su una testina di 
stampa di nuova concezione 
ed è in grado di produrre fi¬ 
no a 100 pagine per minuto. 
Prerogativa del prodotto sarà 
il ridotto consumo energetico, 
la presenza del duplex per la 
stampa fronte/retro automati¬ 
ca e un sofisticato sistema di 
alimentazione della carta per 
sostenere l'elevatissima velo¬ 
cità di stampa. 

Per ulteriori informazioni: 
www.brother.it. Sergio Lorizio 


È di Teufel la prima soundbar certificata THX 

T eufel ha presentato la soundbar Cinebar 51, la prima al mondo a 
ottenere la certificazione THX. Questa barra adotta la tecnologia Dolby 


Virtual Speaker per generare un effetto surround virtuale. Gli ingegneri di 
Teufel sono riusciti a conseguire la certificazione dei laboratori americani 
THX per primi, migliorando ulteriormente un prodotto precedente già 
di successo, la Cinebar 50. 

La nuova Cinebar 51 è larga ben 101 centimetri, include un amplificatore 
di classe D da 100 watt e supporta i formati Dolby Digital, Dolby Pro Logic 
e Dolby Pro Logic II, Dts, Mp3 e Wma. Ha due ingressi Rea stereo, un 
ingresso coassiale e uno ottico, oltre a una porta Usb per il collegamento 
di unità d’archiviazione. 

All’interno trovano posto due tweeter da 25 mm di diametro, due woofer 
da 100 mm dedicati alle frequenze medie e due woofer da 100 mm per i 
medio/bassi. Per la riproduzione della gamma grave, la Cinebar 51 include 
un subwoofer da 150 watt con cono da 250 mm in grado di scendere fino 



Teufel Cinebar 51 THX 
Euro 799,99 

(Iva e spedizione incluse) 



a 35 Hz. Secondo Teufel, la 
soundbar è in grado di so¬ 
norizzare ambienti fino a 35 
metri quadrati. Il telecomando 
in dotazione permette di sele¬ 
zionare i segnali in ingresso e di 
scegliere le tracce Mp3 o Wma 
presenti sulla memoria esterna 
anche con l’ausilio del display incorporato. 

Teufel è una società tedesca con sede a Berlino e vende in tutta Europa 
attraverso il sito Internet www.teufelaudio.com. Ad acquisto effettuato, 
il cliente ha a disposizione un periodo di prova di ben otto settimane, 
entro il quale può restituire la merce senza impegno. La garanzia su 
tutti i prodotti è di 2 anni per gli elementi elettronici e di ben 12 anni su 
telai e gli altri componenti. Filippo Moriggia 
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HARDWARE 


OKI Europe alla conquista 

del mercato microbusiness e Pmi 


per l'ambiente. Aspetti, questi 
ultimi, che secondo OKI sareb¬ 
bero garantiti sia dalla sem¬ 
plicità e robustezza intrinseca 
della tecnologia digitale Led 
sia dall’uso di toner ad alta 


Oltre venti nuovi prodotti a tecnologia Led digitale 

per la stampa in ufficio, con una garanzia di tre anni on-site. 



L A obiettivo dichiarato è rad- 
I doppiare nel medio termi¬ 
ne le vendite di periferiche 
di stampa nel mercato Emea. 
Su questa ambiziosa premes¬ 
sa, nel corso di un incontro 
con la stampa svoltosi a Bar¬ 
cellona lo scorso 26 e 27 aprile 
OKI Europe ha presentato la 
nuova gamma di stampanti 
e multifunzione destinate a 
microaziende, piccole e medie 
imprese e grandi società. 

Più di venti nuovi prodotti 
monocromatici e a colori, di 
formato A4 e A3, tutti basati 
sulla tecnologia Led digita¬ 
le a passaggio singolo, che 
rappresentano per la multi¬ 
nazionale giapponese il rin¬ 
novamento di gamma più 
importante degli ultimi anni. 
I nuovi modelli vanno così a 
comporre, insieme alle unità 
precedenti ancora a listino, un 


portfolio in grado di risponde¬ 
re alle esigenze produttive di 
ogni settore del mercato. 

La maggioranza dei nuovi an¬ 
nunci punta strategicamente 
ai segmenti microbusiness 
e Pmi, realtà con fino a 250 
dipendenti che secondo una 
recente indagine Eurostat 


costituiscono più del 99% 
delle aziende europee e dan¬ 
no lavoro ai 2/3 della popo¬ 
lazione attiva. Aziende che, 
indipendentemente dalle loro 
dimensioni, non richiedono 
solo unità ad alte prestazioni, 
ma anche e soprattutto affi¬ 
dabilità, basso Tco e rispetto 


capacità, dalla presenza del 
duplex anche nei modelli di 
fascia entry-level e dalle nuo¬ 
ve e sofisticate funzionalità di 
risparmio energetico e gestio¬ 
ne elettronica dei documenti. 

Oltre alla riduzione dei co¬ 
sti, un tag condiviso da tutti 
i nuovi modelli è "stampa in¬ 
house " . Come ci ha dichiara¬ 
to nel corso di un'intervista 
Tetsuya Kuri, vice presidente 
marketing dell'area Emea, le 
nuove unità Led permettono 
di realizzare direttamente in 
azienda, a costi contenuti e 
senza compromessi sul pia¬ 
no qualitativo, materiale di 
marketing e altri documenti 
solitamente affidati a Service 
di stampa esterni. 

A conferma della fiducia sulla 
robustezza e affidabilità dei 
propri prodotti, OKI (www.oki. 
it) tutela la propria clientela 
con una garanzia di tre anni 
on-site su tutta la gamma Led. 

Sergio Lorizio 


CoSign: la firma è digitale 


Aiuta la tua città con un clic 


U na buona parte del flusso di documenti che gira in un’azienda è stampato 
solo per apporvi la firma. Considerato che oggi il documento nasce in 
digitale, sembra davvero privo di senso che esso debba diventare analogico 
solo perché deve essere firmato. Attualmente tra le società che sono in 
grado di produrre una soluzione di firma remota conforme alle direttive 
della normativa italiana c’è ia israeliana Arx (www.arx.com) che ha realizzato 
CoSign, un sistema completo di firma digitale a chiave pubblica PKI (Public 
Key Infrastructure) che dà ai documenti firmati una validità riconosciuta in 
tutto il mondo e che ha il vantaggio di combinare le esigenze di certificazione 
e crittografia con la semplicità d’uso. CoSign si basa su un server sicuro 
(HSM, hardware secure module) che centralizza e integra funzioni di firma. 
In questo modo la firma elettronica diventa un servizio in rete disponibile 
per l’azienda e per chi interagisce con essa da remoto. 

A livello di Client, il modulo di CoSign provvede alla funzione di firma pronta 
per l’uso su molti applicativi di produttività individuale, permettendo di 
firmare in Pdf a partire da qualsiasi applicazione Windows. Sono inoltre 
disponibili plugin per i sistemi di gestione documentale come Microsoft 
SharePoint e per i sistemi Erp come SAP. 

Dal punto di vista pratico, ogni volta che si deve apporre la firma digitale 
a un documento, basta cliccare con il mouse su un pulsante che CoSign 
attiva all'interno delle applicazioni, per trasmettere il documento in modo 
sicuro al server CoSign tramite una connessione Ssl. 



P anoramauto.it e AidYourCity annunciano una partnership che avrà 
l’obiettivo di educare i cittadini a un atteggiamento più partecipativo 
nella risoluzione dei problemi urbani. 

Su panoramauto.it all'indirizzo http://www.panorama-auto.it/info-utili è 
possibile utilizzare l'applicativo di AidYourCity che permette agli automo¬ 
bilisti e ai cittadini di segnalare i problemi urbani, non di emergenza, in 
molteplici comuni d'Italia. Con pochi clic sarà possibile segnalare disagi, 
malfunzionamenti e contrattempi nella viabilità. 

Chi avesse un blog, inoltre, potrà usare un apposito widget gratuita¬ 
mente. Più siti adotteranno Aidyourcity, più ampia sarà la visibilità delle 
segnalazioni e quindi maggiore l’attenzione da parte degli enti preposti 
alla risoluzione dei problemi indicati. 
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Creative Suite 6 

sposa il cloud 


SOFTWARE 



La nuova suite è offerta anche in abbonamento, con tanti 



servizi basati nel cloud. 



A dobe Creative Suite 6, 
disponibile dall'inizio di 
maggio in italiano, porta con 
sé molte innovazioni a partire 
dall'aggiunta del motore grafi¬ 
co Mercury anche a Photoshop 
e InDesign. Mercury sfrutta il 
processore della scheda gra¬ 
fica per accelerare le opera¬ 
zioni più gravose, con risul¬ 
tati spesso spettacolari. Ma 
la novità più significativa di 
questa release è senza dubbio 
la modalità di distribuzione in 
abbonamento tramite il servi¬ 
zio Creative Cloud. La sotto- 
scrizione di Creative Cloud, 
che costa 61,49 euro al mese 
(con contratto annuale), dà 


diritto innanzitutto a scaricare 
e installare individualmente 
tutte e 14 le applicazioni del¬ 
la versione più completa di 
Creative Suite 6, compresi i 
nuovi componenti Muse e Ed- 
ge Preview (il primo è un tool 
per realizzare siti Web rivolto 
a chi non ha conoscenze di 
Html, il secondo permette di 
creare animazioni basate su 
JavaScript, Html5 e Css). 

La versione in abbonamento, 

a differenza di quella pac- 
chettizzata, non è legata 
a una piattaforma specifi¬ 
ca: dato che la licenza dei 
prodotti Adobe permette 


l'installazione su due compu¬ 
ter usati dallo stesso utente, 
chi ha sia un Mac sia un Pc 
Windows potrà scaricare en¬ 
trambe le versioni, per giunta 
in una qualunque delle lingue 
disponibili. Creative Cloud 
integra poi le Adobe Touch 
Apps, come Photoshop Touch 
e Ideas, e comprenderà entro 
breve sia Lightroom sia la Di¬ 
gital Publìshing Suite single 
edition (per la distribuzione 
su iPad di pubblicazione cre¬ 
ate con InDesign). I membri 
di Creative Cloud hanno ac¬ 
cesso a una serie di servizi di 
sincronizzazione e condivi¬ 
sione dei documenti tramite 


un'applicazione desktop chia¬ 
mata Adobe Cloud Connec¬ 
tion e uno spazio Web gratu¬ 
ito di 20 Gbyte (la possibilità 
di acquistare spazio extra è 
prevista ma non ancora dispo¬ 
nibile). In aggiunta possono 
utilizzare la libreria Adobe 
TypeKit di font per il Web. Sia 
le varie edizioni di Creative 
Suite sia i singoli programmi 
rimangono naturalmente ac¬ 
quistabili nella tradizionale 
versione pacchettizzata. 

A partire dal prossimo mese 
troverete su PC Professionale 
le recensioni delle applicazio¬ 
ni più importanti di CS6. 

Maurizio Bergami 


Adobe CS 6 Design Standard - Euro 1813,79 

Adobe CS 6 Design & Web Premium - Euro 2,660,79 

Adobe CS 6 Production Premium - Euro 2660,79 

Adobe CS 6 Master Collection - Euro 3628,79 Prezzi Iva inclusa 









Ubuntu 12.04 Lts: 

Unity sta maturando 
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A nche quest’anno Cano¬ 
nica! ha rilasciato l’edi¬ 
zione primaverile di Ubuntu 
Linux. La versione 12.04, 

Precise Pangolin, prosegue 
sulla strada intrapresa un an¬ 
no fa, quando la tradizionale 
interfaccia utente basata su 
Gnome è stata accantonata 
per far posto a Unity. La nuova release introduce l’Hud (Head-Up Display), 
un nuovo strumento che sulla carta permette di raggiungere le funzioni 
di qualsiasi software senza doverle scovare nel menu: basta digitare le 
prime lettere del comando cercato per poterlo selezionare con un clic del 
mouse da un elenco di risultati. L’efficacia di questa soluzione dipende da 
come sono stati realizzati i singoli software e quindi richiederà qualche 
tempo per funzionare in maniera perfetta. Subito efficace è invece Video 
Lens, un sistema di esplorazione dei contenuti multimediali che unisce in 
un’unica interfaccia (ricercabile) i file locali e i filmati presenti sui portali 
video come YouTube. Ubuntu Linux 12.04 porta il suffisso Lts, acronimo 
di Long Term Support: significa che Canonical si impegna a supportare 
questa versione del sistema operativo per cinque anni, rendendo Precise 
Pangolin una scelta adatta anche alle workstation professionali; il sistema 
operativo, nelle versioni a 32 e 64 bit, può essere scaricato gratuitamente 
dal sito www.ubuntu.com. 


Ubuntu 12.04 -Gratuito 


Una rivoluzione 

per l'interfaccia di Gimp 

L a nuova versione 2.8 dell’editor grafico open source segna una 
svolta epocale: accanto alla consueta interfaccia utente con palette 
libere, che alcuni utenti amano e altri ritengono quasi inutilizzabile, Gimp 
ora propone anche un’impostazione di tipo più tradizionale, con una 
finestra singola e palette agganciate ai bordi. Questa struttura ricorda 
più da vicino l’impostazione di Photoshop, comune alla maggioranza 
dei software dedicati alla modifica delle immagini. Per passare da una 
modalità all’altra basta selezionare in qualunque momento una voce nel 
menu Finestre. Strumenti e opzioni possono anche essere organizzati in 
pannelli a più colonne: le opportunità di personalizzazione dell’interfaccia 
utente sono quasi infinite. I livelli possono finalmente essere raggruppati 
in cartelle, per una migliore organizzazione dei progetti più complessi, 
e gli strumenti di digitazione e modifica dei testi agiscono direttamente 
sull’immagine, senza costringere ad aprire box di dialogo. Una novità pic- 
-cola ma interessante è 

il supporto di semplici 
operazioni aritmetiche 
all’interno dei campi 
dedicati all'inseri¬ 
mento delle misure. 
La nuova versione di 
Gimp è scaricabile 
gratuitamente dal sito 
www.gimp.org. 
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Gimp 2.8- Gratuito 
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TELEFONIA 




Finalmente svelato 

il Samsung Galaxy S III 


Il successore del Galaxy S II diventa il nuovo 
punto di riferimento tra gli smartphone 
Android. Tante funzioni e grande potenza. 


Galaxy S III 
Euro 699,00 Iva inclusa 
(16 Gbyte) 
www.samsung.it 


di taggare automaticamente i 
contatti e mostrare contenuto 
attivo (come messaggi o lo sta¬ 
to Online). Anche il volto dell'u¬ 
tente viene monitorato attra¬ 
verso la fotocamera frontale: 
ad esempio, si può sbloccare 
il telefono con lo sguardo op¬ 
pure continuare a leggere un 
ebook con la giusta luminosità 
e senza timore che il telefono 
vada in lock. 

Il nuovo Galaxy ha poi nume¬ 
rose funzioni per la condivisio¬ 
ne di contenuti in rete che van¬ 
no oltre la classica tecnologia 
Dina; ad esempio è possibile 
scambiare foto e file sempli¬ 
cemente avvicinando due 
smartphone Samsung tra loro. 

La disponibilità è prevista per 
il 29 maggio in Europa, nei 

colori bianco e blu e con tagli di 
memoria da 16, 32 o 64 Gbyte. 


Caratteristiche 

tecniche 

Processore: Samsung Exynos 4212 
quad core, 1,4 GHz 
Memoria: Ram 1 Gbyte, 

Storage interno 16/32/64 Gbyte 
Display: 4,8” Super Amoled, 

1.280x720,16M colori 
Slot di espansione: Micro Sd fino a 64 GB 
Fotocamera: 8 Mpixel con flash Led 
e scatto a raffica 

Fotocamera secondaria: 1,9 Mpixel 
Apparato radio: Gsm/Gprs quad band, 
Hspa+21/5,7 Mbps 
Connettività: Wi-Fi 802.1 labgn, 

Bluetooth 4.0, Nfc, Micro Usb 
Sensori: Gps, accelerometro, giroscopio, 
bussola, prossimità, barometro 
Radio Fm: Sì 
Batteria: 2.100 mAh 
Sistema operativo: Android 4.0 
Dimensioni (LxAxP): 136,6 x 8,6 x 70 mm 
Peso: 133 g 


P receduto da una lunga serie 
di voci e indiscrezioni re¬ 
golarmente smentite, grande 
assente al Mobile World Con- 
gress (dove è stata negata per¬ 
sino la sua esistenza), più volte 
indicato come lo smartphone 
Android definitivo, il Samsung 
Galaxy S III è stato ufficialmen¬ 
te annunciato a Londra in un 
evento in pompa magna co¬ 
me mai il produttore coreano 
aveva organizzato. Un per¬ 
corso in perfetto stile Apple, 
il cui reparto marketing ha 
evidentemente fatto scuola. 
Al di là delle note di colore, il 
nuovo smartphone si presenta 
effettivamente come un ter¬ 
minale molto potente e molto 
completo, con un display ben 
più grande rispetto al modello 
precedente, con un processo¬ 
re quad core e soprattutto con 
tante funzioni esclusive 
nate per facilitare l'inte¬ 
razione tra l'utente e il 
telefono. 

Samsung ha posto un 
forte accento sulla nuo¬ 
va interfaccia, che non è 
solo grafica ma prevede 
l'utilizzo di fotocamere, 
microfono e sensori per 
essere più efficace e 
intuitiva. 

Iniziamo dalle carat¬ 
teristiche puramente 
hardware: il Galaxy S 
III guadagna un grosso 
display da 4,8" con tec¬ 
nologia Super Amoled e 
risoluzione di 1.280 x 720 
punti. Un grosso balzo in 
avanti rispetto al Galaxy 
S II e al suo display da 
4,3”, anche per quanto 
riguarda gli ingombri. Il 
peso sale da 116 a 133 


grammi, le dimensioni da 125 
x 66 a 136 x 70 millimetri, lo 
spessore resta invece invariato 
in 8,6 millimetri (un decimo in 
più). Un dispositivo più gran¬ 
de quindi, a metà strada tra il 
Galaxy Note e il Galaxy S II. 
Altra novità è il potente pro¬ 
cessore quad core a 1,4 GHz 
che promette tanta velocità 
con i giochi. La fotocamera 
principale da 8 Mpixel regi¬ 
stra anche video a risoluzione 
Full Hd a 30 Fps, Bluetooth è 
in versione 4.0 e arriva anche 
un chip Nfc. Il sistema opera¬ 
tivo è naturalmente Android 
4 con interfaccia proprietaria 
TouchWiz UI. 

Da segnalare che i modelli 
venduti in Italia, almeno per 
ora, non saranno compatibili 
con Lte. Reti 4G e processori 
quad core per il momento 


non vanno d'accordo; la 
ne Lte del Galaxy S III venduta 
negli Usa avrà probabilmente 
una Cpu diversa. 

Passando alle funzionalità, 

una delle più interessanti è il 
riconoscimento vocale. È una 
tecnologia simile a quella di 
Siri presente sull'iPhone 4S, 
con il grosso vantaggio che ri¬ 
conosce la lingua italiana. Con 
l'S III è possibile effettuare una 
serie di operazioni direttamen¬ 
te a voce: impostare la sveglia, 
cercare informazioni, scattare 
foto, inviare email e Sms, ri¬ 
produrre musica e altro ancora. 
Il telefono è dotato inoltre di 
un sistema di riconoscimento 
dei volti nelle foto, è in grado 


SAMSUNG 


„ irti 1 12:45 PM 


I w C ratsivc 

London 

Partly Cloudy 


Readws Social Hub Maps Market 


I due telefoni messi a diretto confronto, 
a sinistra il Galaxy S II. La differenza nelle dimensioni è evidente. 
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BUSINESS 



Nuovo firewall Pmi 

di Sonicwall 


A nche in azienda, il perso¬ 
nal computer non è più 
l'unico terminale che accede 
alla rete e deve quindi essere 
protetto dalle minacce alla si¬ 
curezza: tablet e smartphone 
sono sempre più diffusi an¬ 
che in ambito professionale e 
per questo in azienda devono 
essere necessariamente con¬ 
templati airinterno di qualsi¬ 
asi piattaforma di protezione. 
Con il nuovo firewall Tz 215, 
Sonicwall risponde appunto 
a queste esigenze. Si tratta 
di un dispositivo che opera 
a livello applicativo e che 
include meccanismi di pre¬ 
venzione delle intrusioni, 
anti-malware e filtraggio 


Uri. Supporta pienamente 
le piattaforme mobili adot¬ 
tate da smartphone e tablet 
come i sistemi operativi An- 
droid e iOS. Dal punto di vi¬ 
sta hardware, il processore 
dual core permette all'unità 
di monitorare la rete senza 
rallentamenti, oltre che di 
gestire le funzionalità di ac¬ 
cesso remoto su reti private 
virtuali, sia Ipsec che Ssl. È 
anche integrato uno switch 
gigabit a 7 porte e un access 
point conforme alle specifiche 
Ieee 802.Un a doppia banda. 
Quest'ultimo può operare da 
captive portai per la gestione 
avanzata degli utenti ospiti. 
Oltre che i classici sistemi 


Il Tz 215 monitora in 
tempo reale il traffico 
delle applicazioni 
e gestisce tutti i tipi 
di terminali, dal 
classico Pc alle nuove 
piattaforme mobili. 


operativi per Pc (Windows, 
Mac e Linux), l'accesso re¬ 
moto su Vpn è garantito ai 
terminali mobili iOS e Google 
Android. Da segnalare infine 
le funzioni di alta disponibili¬ 
tà che permettono all'ammi- 
nistratore di rete di installare 
due firewall in ridondanza 
per mantenere operativa la 
piattaforma di protezione 
anche in caso di guasto sulla 
singola unità. In termini di 
connettività Wan, il Tz 215 
può gestire provider multipli 
tramite interfacce Ethernet 
o sfruttando la porta Usb per 
l'aggancio di un modem 3g. 
www.sonicwall.com. 

Simone Zanardi 


Con Levelone 

videosorveglianza 
a 360 gradi 

L a tedesca Levelone ha presen¬ 
tato la sua nuova telecamera 
di sorveglianza Fcs-3091, un mo¬ 
dello caratterizzato dall’obiettivo 
fish-eye in grado di inquadrare 
un intero ambiente con un singolo 
gruppo ottico e senza la necessità 
di implementare meccanismi di 
brandeggio meccanico. Rispetto 
alle telecamere Ptz (Pan Tilt e Zo¬ 
om), i terminali fish-eye manten¬ 
gono sotto controllo in qualsiasi 
istante tutte le angolazioni; inoltre, 
l’assenza di parti in movimento 
riduce il rischio di usura e i con¬ 
seguenti guasti meccanici che 
possono caratterizzare le camere 
Ptz. La Fcs-3091 dispone di un 
sensore da 2 megapixel per ri¬ 
prese ad alta definizione, con uno 
zoom digitale 10x e può essere 
configurata in modalità pan-tilt 
virtuale per ridurre il consumo di 
banda. Il supporto all’architettura 
Poe consente di alimentare il di¬ 
spositivo direttamente dal cavo di 
rete, mentre il sistema composto 
da microfono e altoparlante abili¬ 
ta la comunicazione bidirezionale 
audio. Segnaliamo infine il filtro 
Ir per l’utilizzo della telecamera in 
notturna, e il software di controllo 
disponibile anche per sistemi iOS 
di Apple, it.level1.com. 

s.z. 


Thecus lancia i Nas 

I Nas professionali di fascia medio-alta sono spes¬ 
so disponibili solo in configurazione rack, ovvero 
predisposti per la collocazione all’interno di un 
classico armadio server. Non sempre le aziende di 
piccole e medie dimensioni dispongono però di tale 
struttura; per le loro esigenze è quindi più adatto 
un dispositivo di tipo Tower, ovvero posizionabile a 
terra o su scrivania come una normale workstation 
per singola postazione di lavoro. 


Toptower 

prestazioni anche nel trasferimento verso dischi 
esterni collegati all’unità centrale. 

I Nas Thecus Toptower supportano le configurazioni 
ridondanti di dischi più diffuse, comprese tutte 
le architetture Raid annidiate e la migrazione ed 
espansione online dei volumi su disco. 

Tutti i Toptower sono forniti con modulo antivirus 
Mcafee per proteggere il sistema da malware diffusi 
tramite rete, www.thecus.com. 

S.Z. 


Proprio in questo settore Thecus lancia i nuovi 
Nas della serie Toptower, dispositivi dotati 
di 6, 8 o 10 slot per dischi e progettati 
per garantire all’azienda la massima 
flessibilità. 

L’hardware alla base dei nuovi modelli 
è di prima fascia: processore Intel Xe¬ 
on E3 a quadruplo core e operante a 
3,1 GHz, oltre a perlomeno 4 gigabyte 
di Ram. Tutti i prodotti della gamma 
Toptower sono inoltre predisposti per 
connessioni Ethernet a 10 gigabit, e 
integrano interfacce Usb di terza ge¬ 
nerazione per garantire le massime 





La nuova 
gamma 
di Nas 
Toptower 
include 
modelli 
da 6, 8 o 10 
slot Sata. 
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Amd rilancia nel mobile con Trinity 


1 115 maggio Amd ha presentato la sua nuova architettura per 
notebook, giunta alla seconda generazione, tramite la quale 
intende aggredire con rinnovata forza il suo concorrente storico 
Intel. L'arena in cui si gioca la sfida è quella, importantissima, del 
mercato mobile. Trinity, questo il nome della nuova piattaforma 
hardware, presenta diversi punti su cui vale la pena soffermarsi. 
Primo, è composta da Apu (Accelerated Processing Unit, con 
Cpu e Gpu integrati nello stesso chip) a quattro o a due core 
dedicate sia al settore mainstream sia a quello molto delicato dei 
notebook ultrasottili. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo Intel 
non ha ancora annunciato 
ufficialmente le soluzioni 
Ivy Bridge per Ultrabook, e 
la proposta di Amd in questo 
settore si preannuncia molto 
interessante. 

Secondo e terzo punto: i 
consumi sono ridotti (si par¬ 
te da 17 watt) e il comparto 

Una Apu Amd Trinity senza 
veli: il grosso blocco sulla 
destra è la nuova Gpu Ra- 
deon HD serie 7000. 



grafico basato su tecnologia Radeon HD 7 000 si 
preannuncia molto potente e adatto anche ai giochi 
3D. L’azienda dichiara prestazioni grafiche supe¬ 
riori del 56% rispetto alla precedente generazione, senza che 
questo rappresenti un problema per l'autonomia della batteria. 
Un sottosistema grafico veloce è ciò che oggi manca nei por¬ 
tatili più sottili. La soluzione di Amd potrebbe guadagnare la 
fiducia di produttori e utenti proprio per questo motivo, come 
d'altronde ha già tentato in passato. Per riuscirci con pieno 
successo ci sono due nodi importanti da 
sciogliere. La parte Cpu, tallone d'A¬ 
chille delle passate versioni, dovrebbe 
dimostrarsi all'altezza della contropar¬ 
te Intel quanto a prestazioni; inoltre, il 
costo di un notebook all'utente finale 
dovrebbe essere tale da rappresentare 
un incentivo all’acquisto rispetto ad altre 
proposte più costose. Se poi si riuscisse 
ad abbassare l'attuale soglia di ingresso 
peri computer ultrasottili sarebbe ancora 
meglio. Rimaniamo dell'idea che una 
sana concorrenza tra le due aziende non 
può che portare benefici tecnologici ed 
economici per i consumatori, almeno in 
questo settore. • 


Brevi • Brevi 



• Arrivano le nuove tariffe di roaming 

Dal primo luglio entreranno in vigore le nuove tariffe telefoniche 
volute dal Parlamento europeo. Prevedono consistenti tagli dei costi, 
ben visibili soprattutto per noi italiani e in particolare per chi viaggia 
spesso. Fare una chiamata dall'estero potrà costare al massimo 29 
centesimi al minuto (Iva esclusa), 8 centesimi per quelle ricevute. 

Il costo del traffico dati avrà un tetto massimo di 70 centesimi al me¬ 
gabyte: un discreto risparmio considerate alcune tariffe attualmente in 
vigore. Per i prossimi due anni sono inoltre previste ulteriori riduzioni. 


• Nvidia acquisisce altri brevetti 

Il 14 maggio Nvidia ha annunciato di aver acquisito, insieme a 
Intellectual Ventures, una serie di brevetti sviluppati e posseduti 
in origine da IPWireless. Il numero di tali brevetti è circa 500 e 
riguardano il settore delle telecomunicazioni wireless, in particolare 
nelle tecnologie 3G/4G, Lte e Lte Advanced. L'accordo è stato siglato il 30 aprile 
scorso. Tale acquisizione aiuterà Nvidia nello sviluppo e nel perfezionamento delle 
proprie soluzioni per il mercato mobile. 



m/mrn 


116 

miliardi 


L’utile netto in dollari ottenuto 
da Apple durante i primi tre mesi 
del 2012. Quasi il doppio rispetto 
allo stesso periodo del 2011 (6 
miliardi di dollari). 


(Fonte: Apple) 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Anteprima Nvidia 

Due volte Kepler : 

GeForce GTX 690 


L'azienda californiana consolida la propria 
posizione con un modello per videogiocatori 
estremi, ma anche il prezzo è da primato. 


I n occasione dell'evento Nvidia Ga¬ 
me Festival, tenutosi a Shangai 
domenica 29 aprile, l’azienda cali¬ 
forniana ha svelato la scheda grafica 
ammiraglia GeForce GTX 690. In ri¬ 
tardo rispetto alla rivale nel proporre 
la propria nuova architettura Kepler 
con la GeForce GTX 680, Nvidia ha 
però stretto i tempi sulla soluzione a 
doppio processore grafico. 

La scheda GeForce GTX 690 rap¬ 
presenta l'attuale stato dell'arte nel 
campo delle schede grafiche consu¬ 
mer, non solo sotto il profilo delle pre¬ 
stazioni, ma anche dal punto di vista 
costruttivo: la plastica ha lasciato il 
posto a leghe di alluminio e magne¬ 
sio che conferiscono solidità e che 
permettono una migliore gestione 
del calore generato nelle situazioni 
a pieno carico di lavoro. 


Nel complesso la GeForce GTX 690 
ha 3.072 Cuda Core, ripartiti in 16 
unità Smx, e 4 Gbyte di memoria 
Gddr5; ciascuna Gpu GK104 gesti¬ 
sce 2 Gbyte di memoria attraverso 
un controller di memoria a quattro 
canali e con una ampiezza di 256 bit 
complessivi. 

La frequenza operativa delle due 
Gpu GK104 è stata ritoccata verso 
il basso: 915 MHz di base e 1.109 
MHz in modalità Gpu Boost, contro i 
1.006 MHz di base e 1.110 MHz della 
GeForce GTX 680. Nessun ritocco 
invece per quanto riguarda la memo¬ 
ria che, anche sul modello GTX 690, 
opera alla frequenza equivalente di 
6.008 MHz. I due processori grafici 
GK104 che operano in configurazio¬ 
ne Sii, anche se per utilizzi specifici 
possono essere fatti lavorare in modo 


indipendente. Il sistema di raffred¬ 
damento è composto da elementi 
dissipanti con tecnologia a camera 
di vapore; in mezzo ai questi è pre¬ 
sente una ventola che forza in modo 
simmetrico l'aria attraverso le aletta- 
ture: una parte dell'aria è espulsa dal 
telaio, mentre l'altra viene immessa 
alFinterno del telaio. Come nel ca¬ 
so della GeForce GTX 680, Nvidia 
ha posto particolare attenzione alla 
rumorosità e il sistema di raffredda¬ 
mento è stato realizzato per essere 
molto silenzioso anche quando la 
scheda è a pieno carico. 

Sul pcb sono installati i due processo¬ 
ri grafici, i chip di memoria, i circuiti 
di alimentazione e il chip Pei Express 
che permette alle Gpu di comunicare 
tra loro e di accedere al bus di siste¬ 
ma come un'unica entità. 

La scheda GeForce GTX 690 offre 
l'intero pacchetto di tecnologie già 
analizzate in occasione dell'antepri- 
ma del modello GTX 680 (potete leg¬ 
gere l'articolo sul numero 254 di apri¬ 
le di PC Professionale)-, la gestione 
intelligente dei consumi permette di 
sfruttare la tecnologia Gpu Boost per 


Le caratteristiche 



Il sistema di raffreddamento è composto da due radiatori a camera 
di vapore racchiusi in un telaio in lega di alluminio e magnesio. 


[Produttore 

Nvidia 

Nvidia 

Modello 

GeForce GTX 690 

GeForce GTX 680 

Gpu 

2 x GK104 

GK104 

Dimensione die (mm 2 ) 

2x294 

294 

Numero di transistor (milioni) 

7.080 (2x3.540) 

3.540 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

915 (Gpu Boost) 

1.006 (Gpu Boost) 

Cuda Core 

3.072 (2x1.536) 

1.536 

Unità di texture 

256 (2x128) 

128 

Unità Rop 

64 (2 x 32) 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

6.008 

6.008 

Ampiezza bus di memoria (bit) 

512 (2x256) 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

4.096 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

384,4 (2x 192,2) 

192,2 

Potenza max della scheda (watt) 

300 

195 
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GK104 IN TANDEM 
La scheda implementa due Gpu 
GK104 operanti alla frequenza 
base di 915 MHz 


MEMORIA 

Ogni Gpu GK104 dispone 
di 2 Gbyte di memoria Gddr5 
per un totale di 4 Gbyte a 6.008 MHz 


CHIP AGGIUNTIVO 
I due processori grafici operano 
in modalità Sii grazie a un chip 
che fornisce supporto Pei Express 


incrementare la frequenza operativa 
quando la scheda si trova al di sotto 
della soglia massima di consumo. In 
questo caso il Tdp (Thremal Design 
Power ) è di 300 watt contro i 195 watt 
della GeForce GTX 680. 

Il sistema di uscite video è composto 
da tre connettori Dvi (uno di tipo Dvi- 
D e due Dvi-I) e da un'uscita mini Di- 
splayport. Nvidia fornisce una guida 
su quali uscite video devono essere 
collegate in base alla configurazione 
di monitor che si intende utilizzare. 

Sul fronte delle prestazioni la nuova 
ammiraglia Nvidia non ha ancora 
rivali, ma per sfruttarne le vere po¬ 
tenzialità è necessaria una configu¬ 
razione di utilizzo di alto livello: più 
monitor da utilizzare sia per il 3D 
classico sia per quello stereoscopico. 
Di fatto il GeForce GTX 690 è la sche¬ 
da ideale per tutti i videogiocatori che 

Nvidia GeForce 
GTX 690 

Euro 999,00 Iva inclusa. 

• Qualità costruttiva eccellente 

• Prestazioni di primo livello per configurazioni 
multi monitor e per il 3D stereo 

• Silenziosa anche a pieno carico di lavoro 

MkmtiA 

• L’alto prezzo influisce sul giudizio finale 

• Il sistema di raffreddamento scarica aria 
calda all’Interno del telaio 

@ Produttore: Nvidia, www.nvidia.it. 


vogliono utilizzare la tecnologia 3D 
Vision Surround. Dando per scontato 
che il resto del sistema sia all'altezza 
di questo mostro di potenza, è possi¬ 
bile giocare a qualunque videogioco 


attuale, anche i più recenti ed esigen¬ 
ti, senza dover scendere ad alcun tipo 
di compromesso sulle impostazioni di 
qualità e di effetti anche a risoluzioni 
molto elevate. • 


Le prestazioni 


■Produttore 

Nvidia 

j Nvidia i 


IlVIodello 

GeForce GTX 690 

iEEJHEEEEll 

<%) 

3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 

1.280x720 (Entry) 

16.481 

12.873 

+ 28,0 

1.680 x 1.050 (Performance) 

13.819 

9.285 

+ 48,8 

1.920x1.080 (Extreme) 

5.840 

3.193 

+ 82,9 

Unigine Heaven 3.0 (tessellation Normal) 1 

No AA - AF4X / MSAA4X - AF16X 

1.280x1.024 

167,9/155,1 

114,1/100,5 

+ 47,2/+ 54,3 

1.680 x 1.050 

154,1 /137,2 

103,1/81,5 

+ 49,5/+ 68,3 

1.920x1.080 

147,6/126,4 

92,8/73,3 

+ 59,1 / +72,4 

2.560x1.600 

102,7/81,8 

57,4/44,5 

+ 78,9/+ 83,8 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High - modalità DirectX 11) 1 

No AA - AF4X / MSAA4X - AF16X 

1.280x1.024 

93,6/90,0 

86,7/81,7 

+ 8,0/+ 10,6 

1.680x1.050 

92,0/87,4 

82,6/76,0 

+11,4/ +15,0 

1.920x1.080 

90,9/86,0 

80,8/72,9 

+12,5/ +18,0 

2.560x1.600 

83,6/77,8 

73,4/64,1 

+ 13,9/+21,4 

Dirt 3 (impostazioni High) 1 

No AA - AF4X / MSAA4X - AF16X 

1.280x1.024 

168,7/173,0 

169,0/163,3 

-0,2/+ 6,1 

1.680 x 1.050 

171,6/167,2 

168,9/162,4 

+1,6/ + 3,0 

1.920x1.080 

175,5/172,8 

171,7/160,4 

+ 2,2/+ 7,7 

2.560x1.600 

169,8/167,8 

149,8/137,1 

+ 13,4/+ 22,4 

Hawx 2 (impostazioni High - modalità DirectX 11) 

No AA - AF4X / MSAA4X - AF16X 




1.280x1.024 

266 / 257 

266 / 238 

+ 0,0/+ 8,0 

1.680x1.050 

244 / 243 

231 / 202 

+ 5,6/+ 20,3 

1.920x1.080 

236 / 227 

226/186 

+4,4/+ 22,0 

2.560x1.600 

236 / 207 

168/130 

+ 40,5/+ 59,2 

Configurazione - Processore: Intel Core i7 2700K; Scheda madre / chipset: ASRock P67 Extreme 4 / 

Intel P67; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1 .600 MHz; Disco: Intel X25-M da 80 Gbyte; 

Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium 64 bit 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 



Amd si rinfresca 

la memoria 


Per la massima compatibilità e prestazioni 
o per gli amanti deH'overclock. 

Amd e Patriot propongono una linea di memorie 
per portare al limite i processori Bulldozer. 


L a compatibilità tra i moderni micro- 
processori e i moduli di memoria 
è uno degli argomenti più delicati da 
trattare. Spesso prodotti con specifiche 
identiche dialogano in maniera diversa 
con scheda madre e Cpu, rifiutandosi 
di funzionare correttamente rendendo 
imprevedibile il comportamento del 
sistema. Sulle pagine di supporto dei 
produttori di schede madri sono infatti 
sempre presenti liste di compatibilità tra 
i moduli di memoria e i loro prodotti, 
liste però che contengono normalmente 
solo pochi modelli certificati e di non 
semplice reperibilità. Amd, da anni im¬ 
pegnata nella creazione di un vero e 
proprio ecosistema incentrato sui propri 
prodotti, ha colto la palla al balzo e, 
dopo la produzione di Cpu, di chipset 
e di schede grafiche, ha iniziato a pro¬ 
porre moduli di memoria con il proprio 
marchio. In questa pagine vediamo 
due delle linee produttive proposte: 


Le prestazioni 


Modello IEntertainment! Performance! 


Frequenza 1.600 MHz 1.600 MHz 

Timings (CL-IFtCD-tRP-tRAS) 9-9-9-28 8-9-8-24 


IBenchmark sistema 


Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 4.255 4.300 

Lighweight 4.469 4.536 

Productivity 4.249 4.280 

Creativity 4.670 4.769 

Entertainment 4.266 4.265 

Computation 3.918 3.939 

System Storage 5.087 5.186 

Maxon Cinebench RII.5 

OpenGL (fps) 59,91 60,71 

Rendering Cpu (punti) 5,98 6,03 


IBenchmark specifici 


AIDA64 

Banda in lettura (Mbyte/s) 13.807 13.986 

Banda in scrittura (Mbyte/s) 10.231 10.228 

Banda in copia (Mbyte/s) 17.973 18.198 

Latenza (ns) 52,6 51,1 

Overclock 

Timings min. a 1.600 MHz 8-9-8-24 7-8-7-22 

Timings min. a 1.866 MHz n.d. 10-11 -10-30 


Entertainment e Performance. Tutti i 
moduli sono costruiti da Patriot, uno 
dei produttori a oggi più affidabili in 
termini di compatibilità e prestazioni 
e certificati per operare senza alcun 
problema con tutte le piattaforme Amd. 
La serie di ingresso, battezzata En¬ 
tertainment prevede moduli da 2 a 8 
Gbyte, venduti singolarmente o in kit 
da 2 pezzi operanti a 1.333 o 1.600 MHz 
con timings normalmente conservativi. 
Questi moduli sono dotati o meno del 
dissipatore di calore e rappresentano 
la scelta ideale per gli utenti Amd più 
attenti al budget. 

La serie di livello superiore, che pren¬ 
de il nome Performance, è proposta 
in sole quattro versioni: kit da 4 e 8 
Gbyte con frequenza di 1.333 o 1.600 
MHz. Tutti i moduli sono dotati di un 
ottimo dissipatore di calore metallico 
e offrono timings più aggressivi che 
regalano prestazioni migliori e mag¬ 
giori possibilità di overclock. Nei nostri 
test abbiamo valutato le performance 
ottenibili con due kit, Entertainment e 
Performance da 8 Gbyte e 1.600 MHz di 
frequenza. Il chip Spd (Serial Presence 
Detect ) indica l'assenza di profili Xmp 
su queste due linee di produzione, che 
si accontentano di utilizzare i valori 
standard Jedec. Il kit Entertainment 
opera a 1.600 MHz con timings 9-9-9- 
28 e una tensione propria da 1,5 volt, 
una configurazione standard studiata 
appositamente per la massima com¬ 
patibilità e per operare correttamente 
in ogni situazione. Il kit Performance è 
invece studiato per lavorare, sempre a 
1.600 MHz, con timings migliori fissati 
a 8-9-8-24 e una tensione di 1,65 volt. 
Questi parametri però, vista l'assenza 
di un profilo dedicato, devono essere in¬ 
seriti manualmente all'interno del Bios. 
Le prestazioni analizzate utilizzando 
una scheda madre Asus Crosshair V 
Formula, tra le più veloci e configurabili 
nel panorama Amd e un processore a 


Amd Memory Entertainment 


2 da 4 Gbyte 1.600 MHz 
Euro 44,90 (Iva inclusa) 

Amd Memory Performance 

2 da 4 Gbyte 1.600 MHz 
Euro 49,90 (Iva inclusa) 

mm 

• Compatibilità 

• Prezzo 

• Nulla da segnalare 



otto core FX-8150, sono nel complesso 
eccellenti. I valori sono elevati in ogni 
caso e la differenza tra i due kit avver¬ 
tibile solo con test specializzati. Il loro 
vero punto di forza è però la compati¬ 
bilità assoluta. In nessun caso abbiamo 
infatti avuto problemi di sorta, sia in 
configurazione standard sia cercando di 
aumentarne la frequenza oltre il limite 
nominale. Qui troviamo l'unica grande 
differenza tra i due kit, con la versione 
Entertainment che non riesce a operare 
correttamente a 1.866 MHz, mentre il 
kit Performance permette anche questa 
impostazione con timings 10-11-10-30. 
Nel complesso, visto anche il costo del 
prodotto, questi moduli rappresentano 
probabilmente la migliore scelta per 
che volesse assemblare un sistema di 
taglio Amd, garantendo una grandis¬ 
sima compatibilità e un funzionamento 
impeccabile. • 


■■Timinq della memoria 


W@800MI Ir 

9-9-9-28 (CL-RCD-RP-RAS) 

W@711 MI Ir 

8-8-8-25 (CL-RCD-RP-RAS) 

■S0G22MHr 

7-7-7-22 (CL-RCD-RP-RAS) 

H® VK MHz 

fi-fi-fi-19 (CI -Rm-RP-RAS) 

M® 444 MHz 

5-5-Vlfi (CI -Rf D-RP-RAS) 


Queste le impostazioni predefinite nei kit. 

I valori 8-9-8-24 sono da impostare a mano. 
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HARDWARE 


Un Pc su misura 

per giocare al massimo 


Personalizzazione assoluta, sia in ambito business 
sia nel mondo consumer: è questa la filosofia Rem. 


O gni mese analizziamo e valutiamo 
le prestazioni dei migliori compo¬ 
nenti informatici, mostrandovi a rota¬ 
zione lo stato dell'arte in ogni settore 
dell'hardware, dai processori alle sche¬ 
de grafiche, dai dischi allo stato solido 
alle memorie di sistema. Raramente 
però riusciamo a mettere tutti insieme 
questi elementi, creando il "Pc ideale" 
assoluto frutto dell'unione di tutti i com¬ 
ponenti migliori presenti sul mercato. 
Su queste pagine però possiamo fi¬ 
nalmente proporvi la recensione di un 
sistema che rappresenta oggi lo stato 
dell'arte (o quasi) dell'informatica, as¬ 
semblato da un'azienda italiana con un 
particolare punto di vista sul mercato. 
Rem Technology produce infatti "perso¬ 
nal computer su misura", assemblando 
sistemi in base alle richieste specifiche 
degli utenti. Le parole chiave secondo 
l’azienda sono infatti flessibilità e custo- 
mizzazione, con la volontà di divenire 
il punto di riferimento per gli utenti 
che vogliono personalizzare compieta- 
mente il proprio sistema senza essere 
costretti ad assemblarlo in proprio.il 
modello che abbiamo provato si basa 
dunque su una configurazione di fascia 
altissima. Il processore è un Intel Core 
i7 3960X, soluzione Sandy Bridge-E six 


core con Hyper Threading operante a 
3,5 GHz (fino a 3,9 in Turbo) che rap¬ 
presenta ancora, nonostante il lancio 
delle soluzioni Ivy Bridge, la punta di 
diamante Intel. La scheda madre scel¬ 
ta per pilotare l'intero sistema è una 
Asus Rampage IV Extreme, soluzione 
al top della produzione in casa Asus. La 
scheda, dotata di otto slot di memoria 
Ddr3, utilizza elementi all'avanguardia 
in ogni settore, dal sistema dissipativo 
ad alte prestazioni a un intero sistema 
dedicato all'overclock di processore, 
grafica e memorie. In questo caso la 
memoria installata è di 16 Gbyte to¬ 
tali, suddivisi in quattro moduli da 4 
Gbyte ciascuno di produzione Kingston 
Hyper-X e operanti a 1.600 MHz. 

La sezione grafica è affidata a una sche¬ 
da Asus Radeon HD7970 DirectCU II, 
un modello avanzato della miglior pro¬ 
posta targata Amd oggi sul mercato. Il 
core della scheda (che integra 2.048 
stream processor) opera a 1 GHz, con 
un buon incremento rispetto ai 925 
MHz del modello base, e adotta 3 Gbyte 
di memoria Gddr5 a 5.600 MHz. La 
sezione disco è invece suddivisa in due: 
sistema operativo e programmi posso¬ 
no essere installati su un velocissimo 
Ssd Intel 520 da 240 Gbyte, mentre 



Rem Technology 
Pc Rem Elite 

Euro 2.999 Iva inclusa 

• Il massimo delle prestazioni oggi disponibili 
•Assemblaggio impeccabile 

• Prezzo assoluto 

o Produttore: Rem Technology, 
www.remtech.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i7 3960X 

Scheda madre / chipset: Asus Rampage IV 
Extreme/Intel X79 

Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Hyper-X Ddr3 






L’installazione dei componenti e il cablaggio dei cavi è esemplare. 


1.600 MHz 

Scheda grafica /memoria: Asus HD7970Top/3 
Gbyte Gddr5 

Disco di sistema: Intel 520 da 240 Gbyte 
Disco secondario: Western Digital Caviar 
Green da 1 Tbyte 
Unità ottica: Lg BH10LS38, BD-R 
Audio: Realtek ALC889, 7.1 canali 
Ethernet: Realtek RTL8168, Gigabit 
Alimentatore / potenza: Fsp Everest 80plus 1010, 
1.000 W 

Case: Cooler Master Hat Advanced 

Porte frontali: 4 Usb 2.0, 2 Usb 3.0,1 Firewire 400, 

1 eSatap, 1 cuffia, 1 microfono 

Porte posteriori: 8 Usb 2.0, 4 Usb 3.0,1 Ps/2,1 

Rj-45, 2 eSatap, 2 Dvi, 4 Displayport, 1 Toslink, 5 

jack audio 

Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home 
Premium 64 bit 
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HARDWARE 


KINGSTON HYPER-X 
Quattro banchi da 4 Gbyte 
ciascuno per non restare 
mai a corto di memoria. 


ASUS RAMPAGE IV EXTREME 
Completa di tutto è la top 
di gamma per i processori 
Sandy Bridge-E di Intel. 

INTEL CORE I7 3960X 
È ancora il top della produzione 
Intel: sei core a quasi 4 GHz. 

FSP EVEREST 80PLUS 1010 
Un ottimo alimentatore da 1.000 
watt per tenere tranquillamente 
a bada l'intero sistema. 



tutti i restanti documenti contano su 1 
Tbyte di capacità offerto dal Western 
Digital Caviar Green installato al suo 
fianco. L'unità ottica, di produzione Lg, 
permette di leggere e scrivere su tutti i 
formati in commercio compresi i Blu-ray 
con velocità massima di 10X. 

Tutti i componenti, compresi un otti¬ 
mo dissipatore di calore Cooler Master 
412S e un alimentatore Fsp Everest 
80Plus da 1.000 watt, sono contenu¬ 
ti in un case Cooler Master HAF 932 
Advanced, soluzione di grande impatto 
e dimensioni, adatta soprattutto a chi 
cerca un telaio appariscente e con uno 
spazio interno tale da rendere agevole 
qualunque intervento di manutenzione. 
Rem Technology, assemblando questo 
sistema, ha svolto un lavoro egregio. Il 
cablaggio è eseguito alla perfezione e 
l'assemblaggio non mostra problemi. 
Anche il sistema operativo (nel nostro 
caso Windows 7 Home Premium a 64 
bit) è completamente aggiornato e con¬ 
figurato a dovere, lievemente persona- 
lizzato da Rem senza eccessi in termi¬ 
ni di fastidiose applicazioni installate, 
definitive o in prova, che accomunano 
i sistemi operativi di molti dei grandi 
produttori desktop e notebook. 

In termini prestazionali la soluzione ha 
ben pochi rivali sul mercato. Il sistema 
è infatti in perfetto equilibrio tra le sue 
parti, anche perché esse rappresentano 
nella pratica quanto di meglio il mer¬ 
cato possa offrire. Il processore a sei 
core, unito a una scheda madre che lo 
valorizza appieno, permette di ottenere 


COOLER MASTER HAF ADVANCED 
Grande, forse troppo, ma è un perfetto 
telalo per mettere mano all’hardware 
e mantenerlo sempre al fresco. 

ASUS RADE0N HD7970 DIRECTCU II TOP 
La miglior scheda Amd Radeon 
overcloccata da Asus fino a 1 GHz. 


REM TECHNOLOGY 

Il cablaggio, grazie anche all’ottimo telaio, 
è esemplare: pulito e molto ordinato. 

INTEL 520 E WD CAVIAR GREEN 
Due i dischi: un veloce Ssd per il sistema 
operativo e un modello meccanico da 1 
Tbyte per i dati. 


risultati eccellenti in tutti i benchmark 
che abbiamo effettuato. In un utilizzo 
reale ciò si traduce in una grande flui¬ 
dità e reattività, che superano i normali 
sistemi che analizziamo nei nostri labo¬ 
ratori e si avvicinano a quelli di alcune 
workstation. La memoria da 16 Gbyte e 
il disco Intel (uno dei migliori sul mer¬ 
cato) rendono il sistema velocissimo 
sia in fase di avvio sia nel lancio delle 
applicazioni, nel caricamento dei file o 
dei giochi tridimensionali. 

Quello del gioco è inoltre uno dei ter¬ 
reni di caccia di questo concentrato di 
tecnologia, la scheda grafica permette 
di giocare indistintamente a qualsiasi 
titolo in commercio a tutte le risoluzioni 
e con i dettagli al massimo, senza dover¬ 
si preoccupare di ottimizzare la grafica 
per ottenere una fluidità adeguata. Tale 
potenza, sia dal punto di vista grafico 
sia da quello computazionale, costa 
parecchio in termini di consumi ener¬ 
getici; il desktop completo consuma 
infatti la bellezza di 174 watt a riposo 
e sfiora i 500 watt quando messo sotto 
carico. Le temperature, vista la qualità 
dei componenti, non sono mai un pro¬ 
blema, e il calore generato è dissipato 
sempre in maniera egregia. 

L'unico neo di questo eccellente siste¬ 
ma resta dunque il prezzo d'acquisto, 
molto elevato ma solo in senso assoluto. 
I tremila euro richiesti per il prodotto 
rispecchiano però le prestazioni offerte 
dai componenti, che acquistati singolar¬ 
mente, permetterebbero un risparmio 
di trascurabile entità rispetto al servizio 
reso dall'azienda. • 


Le prestazioni 


■Benchmark di sistema II 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Rating 

252 

Office Productivity 

191 

Media Creation 

231 

Web Development 

262 

Data/Financial Analysis 

346 

3D Modeling 

326 

System Management 

197 

Maxon Cinebench RII.5 


OpenGL (fps) 

80,86 

Rendering Cpu (punti) 

11,37 

Mainconcept Encoder 2.2 


Codifica video H.264 (m:s)* 

2:11 

Photoshop benchmark 


PS Bencb v3 (secondi)* 

2:35 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 

5011 

Lighweight 

3808 

Productivity 

4233 

Creativity 

5604 

Entertainment 

5126 

Computation 

7696 

System Storage 

3155 

Test di consumo 


Spento (watt) 

3 

Idle (watt) 

174 

Massimo Cpu / Cpu+Gpu (watt) 

434 

■Benchmark grafici ■ 

Diri 3 

Dettaglio Elevato NoAA / AA4X 

1.280x720 

204,2/198,1 

1.680x1.050 

182,1 /170,5 

1.920x1.080 

172,1/161,5 

Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA / AA4X 

1.280x720 

232,4/221,7 

1.680x1.050 

210,6/188,7 

1.920x1.080 

196,5/172,9 

Futuremark 3DMark 2011 (1.02) 1 

Total score 

Entry 

E12903 

Performance 

P8521 

Extreme 

X2891 

| * = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori | 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Un sistema completq 

in palmo di mano 


Sapphire presenta l'evoluzione del proprio Edge, 
il nuovo modello HD3 adotta processori Amd Brazos 
con buone capacità multimediali. 


I l mercato dei mini-pc, sistemi che 
si caratterizzano per dimensioni e 
consumi estremamente contenuti, è 
in continua espansione. L'arrivo sul 
mercato di nuovi processori, nuove 
tecnologie produttive e nuovi sistemi 
integrati, ha infatti permesso una con¬ 
tinua riduzione dei volumi a parità di 
prestazioni, riuscendo a rinchiudere 
un intero personal computer nelle di¬ 
mensioni di un'agenda. 

I primi ad arrivare sul mercato furono 
i processori Intel Atom, che permisero 
la diffusione del fenomeno netbook tra 


Sapphire Edge HD3 

Euro 339 Iva inclusa 

Euro 229 (Iva inclusa) senza disco e memoria 



• Dimensioni ridotte 

• Consumi molto bassi 

• Prezzo 

0 Produttore: Sapphire, www.sapphiretech.com 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Amd E-450 

Scheda madre / chipset: Sapphire Edge / Amd 

Hudson 

Memoria: 1 da 4 Gbyte So-Dimm Ddr3 1.333 MHz 

Chip grafico / memoria: HD 6320 /1 Gbyte 
condivisa 

Disco di sistema: Samsung 

HM321HI da 320 Gbyte 

Audio: Reaitek ALC662, 5.1 canali 

Ethernet: Marvell Yukon 88E8059, Gigabit 

Wireless: Reaitek RTL8191 SU, 802.11 bgn 

Porte frontali: 2 Usb 3.0 

Porte posteriori: 2 Usb, 1 Vga, 1 Hdmi, 

1 Rj-45,1 cuffia, 1 microfono 
Peso: 530 g 

Dimensioni (L x A x P): 14,8 x 19,3 x 2,2 cm 


il 2008 e il 2010. Purtroppo a dimen¬ 
sioni così contenute non corrispon¬ 
devano prestazioni accettabili, tanto 
che l'entusiasmo che aveva caratte¬ 
rizzato il mercato si raffreddò quasi 
completamente. Oggi invece, dopo 
un paio di generazioni tecnologiche, 
i grandi produttori possono finalmente 
proporre processori dotati di prestazio¬ 
ni sufficienti racchiusi in contenitori 
minuscoli, grazie a consumi globali 
davvero bassissimi. 

Il modello che vi proponiamo in que¬ 
ste pagine è l'ultimo nato in casa 
Sapphire e prende il nome di Edge 
HD3. Terza incarnazione della linea 
mini-pc di Sapphire il prodotto si pre¬ 
senta esteticamente molto simile 
ai precedenti, con un guscio ne- s 
ro molto sottile e ben costruito 1 
che racchiude al proprio interno 
tutto l'hardware necessario al 
sistema, alimentatore escluso. 

Il case è costruito in materia¬ 
le plastico di buona fattura, 
con un rivestimento opaco, 
simmetrico ed estremamente 
pulito sui due lati. Il prodotto 
può essere appoggiato lateral¬ 
mente sul piano o installato in 
verticale tramite una semplice 
staffa di supporto. Sul frontale 
trova posto un piccolo spor¬ 
tello in gomma che nasconde 
la prima gradita sorpresa, due 
porte Usb 3.0 ad alta velocità 
che permettono la connessione 
diretta di numerosi accessori di 
questo tipo. 

Sul lato sinistro è invece 
presente l'unico tasto 
fisico di accensione 
e spegnimento, af¬ 
fiancato da un led 
di stato per l'attività 
del disco rigido in¬ 
terno. Il retro ospita 
le restanti connessioni: 






due Usb 2.0, una Vga, una Hdmi, una 
porta di rete e ì jack per cuffia e mi¬ 
crofono. Sul lato superiore è invece 
presente una feritoia per l'espulsione 
dell'aria calda da parte della ventola 
interna. Le dimensioni complessive so¬ 
no di soli 19 centimetri di altezza, 15 
di profondità e 2,2 di spessore, per 
un peso totale di soli 530 grammi, 
meno di un iPad. 

L'hardware utilizzato da Sapphire è 
di produzione Amd: il sistema uti¬ 
lizza infatti una scheda madre per¬ 
sonalizzata sul quale è saldata una 
Apu Amd E-450, soluzione dual 
core di fascia bassa caratterizza¬ 
ta da una frequenza operativa di 
1,65 GHz, 1 Mbyte di cache L2 e 
sezione grafica integrata. Que¬ 
sta Apu, nome in codice Zacate, 
rappresenta finora la massima 
espressione Amd nel segmento 
dei processori a bassissimo con¬ 
sumo e integra (a differenza degli 
altri modelli meno prestanti) una 
parte grafica battezzata HD 6320, 
soluzione con 80 stream proces¬ 
sor funzionante a 600 MHz. 
La memoria installata, di 
tipo Ddr3 a 1.333 MHz, è 
costituita da un singolo 
modulo da 4 Gbyte. La 
sezione disco è invece 
propria di un modello 
Samsung da 320 Gbyte in 
formato 2,5 pollici, soluzione 
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HARDWARE 


Le prestazioni 


■Benchmark di sistema 1 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 

1.042 

Lìghweìght 

1.014 

Productivity 

692 

Creativity 

1.205 

Entertainment 

1.016 

Computation 

756 

System Storage 

1.339 

Maxon Cinebench RII.5 


OpenGL (fps) 

8,51 

Rendering Cpu (punti) 

0,63 

Mainconcept Encoder 2.2 


Codifica video H.264 (m:s)* 

34:42 

Test di consumo 


Spento (watt) 

<1 

Idle (watt) 

15 

Massimo (watt) 

32 

■Benchmark grafici 1 

Dirt 3 

Dettaglio Basso / Medio (NoAA) 

1.280x720 

37,2/30,3 

1.366x768 

31,6/24,7 

1.680x1.050 

20,2/17,4 

Just Cause 2 


Dettaglio Medio / Elevato (NoAA) 

1.280x720 

21,1/17,2 

1.366x768 

18,1/15,3 

1.680x1.050 

13,9/10,1 

*=A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori | 


che non brilla certo per prestazioni 
ma che non risulta nel complesso es¬ 
sere un grande collo di bottiglia per il 
processore. 

Il piccolo Sapphire Edge HD3 integra 
anche una connettività wireless di ul¬ 
tima generazione, con supporto allo 
standard 802.11 bgn e offre alcuni utili 
accessori nella confezione di vendita. 
Per rendere agevole il collegamento 
con qualunque dispositivo video ester¬ 
no è infatti fornito un adattatore da Dvi 
a Hdmi e un lungo cavo Hdmi per la 
connessione a monitor o Tv. 

Il mini-pc di Sapphire è fornito con il 
sistema operativo Free Dos, software 
che permette di eseguire le operazio¬ 
ni basilari di un Pc ma che non può 
rappresentare una soluzione finale ac¬ 
cettabile per un utilizzo multimediale. 
Le prestazioni ottenibili, considerata 
la fascia bassa del prodotto, sono nel 
complesso accettabili. Di certo è impos¬ 
sibile pensare a un utilizzo lavorativo 
con software di produttività, di ritocco 
fotografico o elaborazione video, ma 
per la semplice fruizione di contenu¬ 
ti l'intero prodotto risulta perfetto. In 
particolare grazie alla grafica integrata 
nel processore è possibile godere dei 


filmati ad alta definizione, anche con 
codifica avanzata, senza scatti o rallen¬ 
tamenti, rendendo possibile collegare il 
prodotto al televisore e renderlo un per¬ 
fetto centro multimediale domestico. 
Nei giochi i risultati sono stati poco 
esaltanti, anche se è nel complesso 
possibile fruire di qualche titolo 3D non 
troppo complesso e accontentandosi di 
dettagli limitati. Il consumo è invece 
un altro punto di forza del modello che 
raggiunge al massimo i 30 watt di po¬ 
tenza richiesta, restando comunemente 
durante la riproduzione di un filmato a 
25 watt e in idle a circa 15. La piccola 
ventola dedicata al raffreddamento 
svolge per questo egregiamente il pro¬ 
prio lavoro, anche se nelle condizioni di 
stress risulta piuttosto rumorosa. 

Le dimensioni, il peso e la facilità di 
integrazione del prodotto sono eccel¬ 
lenti, ma per averle il prezzo da pagare 
è eccessivo. Considerando l'assenza 
del sistema operativo Windows e (per 
la maggior parte degli utenti) il sovra- 
prezzo dovuto alLacquisto di quest'ul¬ 
timo, l'Edge HD3 di Sapphire ha un 
prezzo elevato. Interessante l'offerta 
del sistema barebone, senza disco e 
memoria a oltre 100 euro in meno. • 


MEMORIA 

Un solo modulo ma da 4 Gbyte, 
anche in questo caso è ormai 
la capacità minima. 


USB 3.0 Sul frontale troviamo due porte Usb 
3.0, comode per chiavette ad alta velocità. 


SCHEDA MADRE 
Un concentrato di tecnologia (qui è 
evidenziato il chipset) che in 200 cm 2 
racchiude tutte le funzioni essenziali. 


DISSIPATORE 
Una heatpipe e una 
ventola tangenziale 
sono sufficienti a 
raffreddare l'intero 
sistema. 




PROCESSORE 

Dual core a 1,65 GHz con grafica integrata. 
In uno spazio ridotto Amd ha incluso tutto 
lo spirito del progetto Fusion. 


DISCO 

Un disco tradizionale da 320 
Gbyte à ormai il taglio entry level 
anche per i sistemi economici. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


mmimm _ 

HARDWARE 


Zyxel Nsa325 

Il Nas gestisce 

la casa multimediale 


Un piccolo server orientato all'utenza consumer, 
ricco di servizi per la condivisione di audio e video 
e con una buona dotazione hardware. 


S ulla confezione, Zyxel definisce 
questo Nsa325 un media server, e 
in effetti dopo pochi minuti di utilizzo 
appare evidente come il nuovo Nas 
della casa taiwanese sia esplicitamente 
orientato alla multimedialità, fornendo 
una serie di funzioni e servizi che per¬ 
mettono di gestire al meglio i contenuti 
audiovisivi anche a computer spento. 
In particolare, l’Nsa integra un ser¬ 
ver Dina per mettere a disposizione il 
catalogo multimediale immagazzina¬ 
to sulla rete, rendendolo fruibile non 
solo ai personal computer, ma anche 
a smartphone, tablet, televisori smart, 
set-top box e console da gioco di ultima 
generazione. Inoltre, i file audio e video 
possono essere sfogliati direttamente 
da Web all'interno di un browser o, 
ancora, sfruttando l'applicazione per 
dispositivi mobili Android e iOS. 


In fase di acquisizione, il modulo down¬ 
load manager permette di scaricare 
file dal Web (su reti emule, torrent e 
Http) indipendentemente dal Pc, o di 
sincronizzare foto e video con i propri 
account Flickr e Youtube. Il pulsante di 
copia automatica offre invece la possi¬ 
bilità di trasferire con un semplice clic 
tutti i file presenti su un disco o una 
memoria collegata via Usb. 

Sul fronte hardware, Zyxel ha equipag¬ 
giato l'Nsa325 con una componentistica 
equilibrata per il target di questo mo¬ 
dello: processore a 1,6 GHz e 512 me¬ 
gabyte di Ram garantiscono prestazioni 
più che buone anche con i servizi più 
complessi attivi, mentre la porta Usb 
3.0 (che si unisce alla doppia 2.0 del 
pannello posteriore) offre un'interfaccia 
ad alta velocità che meglio si presta agli 
ambiti consumer rispetto alle eSata, 


Zyxel Nsa325 

Euro 256,52 Iva inclusa 

(senza dischi) 

mm 

• Ricco di funzioni e servizi 

• Buone prestazioni per la categoria 

■*fl77fi7ì 

• Alcuni protocolli avanzati non supportati 

• Prezzo non proprio popolare 

H Produttore: Zyxel, www.zyxel.it 


qui assenti. La connessione di rete è 
demandata a una singola porta Gigabit 
Ethernet, che però è più che sufficiente 
per le esigenze dell'Nsa. 

In fase di test, infatti, abbiamo registra¬ 
to velocità di trasferimento di picco di 
poco inferiori alla banda massima della 
connessione di rete, utilizzando i due 
dischi a disposizione in configurazione 
Raid 1, la più adeguata alla protezione 
dei dati grazie alla ridondanza fornita 
sul doppio hard disk. Il Nas è comunque 
configurabile in modalità Raid 0 o Jbod. 


- tPWBK =■ 16:42 


ZyXEL 



System 


So 



» 


ó 


Applications ^ 


Download Service 




t&XJ 


Media Server 


Media Server 


iTunes Server 






Zmedia, l’app gratuita per sistemi Android e iOS consente di 
controllare il Nas e riprodurre i file da smartphone e tablet. 


Le funzioni del Nas possono essere arricchite scaricando 
gratuitamente i moduli opzionali messi a disposizione da Zyxel. 
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CONNESSIONI EQUILIBRATE 


UPLOAD DIRETTO 
La semplice pressione 
di un pulsante avvia 
il trasferimento sul 
Nas dei file presenti 
su dischi o memorie 
collegate alla porta 
Usb centrale. 


USB DI ULTIMA 

GENERAZIONE- 

Il Nas Zyxel dispone 
di una porta Usb 3.0 
per trasferimenti 
ad alta velocità. 


L'interfaccia utente messa a punto da 
Zyxel è ben organizzata, ma è minata 
da una localizzazione in lingua italiana 
che in alcuni casi definire approssima¬ 
tiva è riduttivo: la traduzione di alcune 
voci rende difficile la comprensione 
delle funzioni collegate, tanto che a 
chi mastica l'inglese consigliamo vi¬ 
vamente di utilizzare questa lingua 
per operare sul Nas. Al di là di questo 
dettaglio, Lamministrazione via Web 
è semplice, mentre il normale utente 
può accedere a una pagina che presen¬ 
ta chiare icone per il collegamento ai 
contenuti audio e video a lui accessibili. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Arm 1,6 GHz 

Ram: 512 MB 

Ethernet: 1 Glgabit 

Interfacce interne: 2 Sata I / Il / III 

Interfacce esterne: 1 Usb 3.0, 2 Usb 2.0 

Periferiche supportate: dischi esterni, stampanti, 

gruppi di continuità 

Dimensioni (L x A x P): 108 x 205 x 147 mm 
Consumi dichiarati: 27 watt a regime, 7 watt a 
riposo 

Sistema operative: proprietario (Linux Based) 
Modalità pool dischi: Jbod, Raid 0, Raid 1, 
migrazione ed espansione Online 
File System: Ext4 (dischi interni), Ntfs, Ext3, Ext4, 
Fat32, Reiserfs, Xts (dischi esterni) 

Protocolli di condivisione: 

Cifs/Smb, Nfs, Ftp, Http 
Gestione share: utenti, gruppi, quote 
Servizi cloud: Dropbox 

Applicazioni: Server Dina, server iTunes, download 
manager, espandibile con moduli opzionali 
Altro: upload diretto su Flick e Youtube 


Come accennato, Zyxel mette poi a 
disposizione degh utenti mobili un'app 
per sistemi Android e iOS. Attraver¬ 
so Z media è possibile accedere da 
smartphone o tablet al Nas, sia per ge¬ 
stirne lo stato sia per riprodurre ì con¬ 
tenuti multimediali presenti sull'unità. 
Nonostante la vocazione multimediale, 
l'Nsa325 può operare come un normale 
Nas fornendo alla rete i più classici 
servizi come la condivisione dei file con 
un sistema di accesso basato su utenti, 
gruppi di lavoro e quote, o il backup 
dei file presenti sui terminali della Lan, 
sfruttando il software Memeo Autoba- 
ckup per Pc, la pianificazione dei task 
di copia e la sincronizzazione tra più 
dispositivi Nsa. È anche supportato 
il trasferimento su account Dropbox. 
Per gli utenti Mac si segnala la man¬ 
canza del supporto a Time Machine, 
che si aggiunge all'assenza di alcuni 
protocolli evoluti tipici delle soluzioni 
business come iScsi, Afp, Webdav, ad 
esempio. Questi ultimi sono comunque 
servizi che raramente fanno la differen¬ 
za in ambito consumer e Soho 
In definitiva, l'Nsa325 è un ottimo Nas 
per l'utenza domestica che cerca un 
server per la gestione dei contenu¬ 
ti multimediali della rete locale; ben 
equilibrato dal punto di vista hardware 
e software, include in questo senso tutti 
i servizi indispensabili, dai server Dina 
e iTunes a un download manager, dalla 
riproduzione via browser al supporto 
per i dispositivi mobili. È commercia¬ 
lizzato senza dischi a poco più di 250 
euro, una cifra non esagerata ma nem¬ 
meno indifferente visto il target. • 



Non ci sono porte eSata, né 
doppia interfaccia di rete, ma 
la Gigabit Ethernet e la doppia 
Usb 2.0 presenti sul retro sono 
sufficienti per un dispositivo 
di questa categoria. 


BUON HARDWARE 
Il processore da 1,6 GHz 
e i 512 MB di Ram forniscono 
all’Nsa325 una potenza di 
calcolo più che adeguata agli 
ambienti consumer evoluti. 



Intel MASPT 1.7.1 (Mbps) 


(2 dischi Seagate ST310000524AS da 1 TB - Raid 1) 

Scritturatile 
Lettura file 

Scrittura 
cartella 

Lettura 
cartella 

Content 
Creation 

Office 
Productivity 

PhotoAlbum 


Riproduzione 
video HD 

Riproduzione 
video HD x 2 

Riproduzione 
video HD x4 

Registrazione 
video HD 

Registr. e 
riprod. video 
HD 



718,4 

723,2 


3 


200 400 600 800 1000 


592,0 

592,0 
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Anteprima di Filippo Morìggia 


HARDWARE 


Altoparlanti 

per Dj da Hercules 


Le XPS 2.0 80 DJ Monitor 
hanno un design originale 
e un buon numero d'ingressi, 
ma non riescono a sopperire 
alla mancanza del subwoofer. 



A nche se chi fa il Dj per lavoro si 
rivolgerà sicuramente a prodotti 
di fascia superiore, questo sistema 
audio 2.0 di Hercules strizza l'occhio 
a un'ampia categoria di utenti che 
vede in questa professione un'aspi¬ 
razione o solo un sogno. Abbiamo de¬ 
ciso di provarli per capire se in quale 
misura soddisfino le aspettative e se 
possano generare l'interesse anche di 
chi desidera più semplicemente un 
paio di casse di buona qualità per il 
proprio Pc. 

L'aspetto esteriore è il primo elemen¬ 
to che caratterizza nettamente questi 
altoparlanti. Nonostante montino un 
tweeter da 1 pollice e un woofer da 
soli 4 pollici, le XPS 2.0 80 hanno 
dimensioni importanti: sono alte ben 
27,4 centimetri, profonde 19,2 e lar¬ 
ghe 18. Chi pensa di utilizzarle come 
sistema da scrivania dovrà dunque 
dedicare loro non poco spazio. Il te¬ 
laio è in legno sui pannelli esterni e 
in laminato nero nell'area centrale; 
le finiture sono abbastanza curate. 
Il satellite destro include lo stadio di 

Hercules XPS 2.0 80 
DJ Monitor 

Euro 149,99 Iva inclusa 

Pii «VI 

• Design originale 
• Buona dotazione d’ingressi 
• Controlli separati per bassi e alti 

• Scarsa definizione in gamma bassa 
• Ingombro 

• Assenza del telecomando 

H Produttore: Guillemot Corporation, 
www.hercules.com 


amplificazione e tutti i connettori ne¬ 
cessari al collegamento di una o più 
sorgenti audio. Il diffusore sinistro è 
collegato al destro tramite un cavo 
di circa 2 metri fornito in dotazione. 
Woofer e tweeter sono leggermente 
incassati nel telaio e sono sprovvisti 
di griglie di protezione. Sul frontale 
sono ben visibili anche i fori del rac¬ 
cordo del bass reflex. Il corpo centra¬ 
le dei diffusori è rialzato rispetto ai 
pannelli laterali allungati, che contri¬ 
buiscono sia a dare una forma meno 
convenzionale all'intero sistema sia 
a ridurre la superficie di contatto con 
il piano d'appoggio. Anche se non 
sono inclinati, gli speaker sono già 
orientati correttamente verso le orec¬ 
chie dell'ascoltatore e non richiedono 
ulteriori sostegni. 

Il sistema di Hercules non include un 
telecomando, ma i controlli principali 
sono a portata di mano sul frontale 
del satellite destro: oltre al volume, 
ci sono due manopole per la rego¬ 
lazione di bassi e acuti e un led blu 
che resta sempre acceso quando il 
sistema è in funzione. Sempre nella 
parte frontale troviamo una presa 
cuffia e un ingresso ausiliario, en¬ 
trambi in formato minijack stereo. 
Sul retro dello stesso satellite sono 
collocati altri due ingressi, uno Rea 
stereo e uno jack bilanciato, più il 
pulsante d'accensione. 

Il sistema di amplificazione integrato 
eroga 40 watt Rms (80 watt di pic¬ 
co), potenza più che sufficiente per 
l'ascolto domestico. 


Quando il volume non è troppo spin¬ 
to, i diffusori offrono una resa musica¬ 
le abbastanza equilibrata in gamma 
media e alta, ma poco definita in 
gamma bassa. 

Al crescere della potenza, si notano 
altri difetti: gli alti diventano un po' 
troppo graffianti, i bassi si impastano 
e i medi si indeboliscono. Nell'ascolto 
di musica elettronica e dance, così 
come nella visione di film d'azione, 
si fa sentire in modo particolare la 
mancanza di un subwoofer: anche 
alzando il volume, la spinta sui bassi 
non aumenta, crescono solo le vibra¬ 
zioni del piano d'appoggio. 

In conclusione, le XPS 2.0 80 DJ Mo¬ 
nitor non offrono un'esperienza d’a¬ 
scolto particolarmente coinvolgente, 
ma sono qualitativamente migliori di 
molti altri prodotti della stessa fascia 
di prezzo. • 


Caratteristiche tecniche 

Ingressi audio sul retro: Rea stereo, jack bilanciato 
Ingressi audio sul frontale: minijack stereo 
Presa cuffie: shul frontale 
Controlli disponibili: Volume, Bass, Treble 
Risposta in frequenza dichiarata: 60 Hz - 20 kHz 
D i in e n s i o n i ( A x L x P): 274 x 192 x 180 mm 
Peso complessivo: 7,1 Kg 
Driver: tweeter da un pollice, woofer da 4 pollici 
in kevlar. 

Potenza: 40 watt Rms complessivi 

Cavi inclusi: 1 Rea stereo - Rea stereo, 1 Rea 

femmina stereo - mini jack stereo 




I pannelli laterali delle Hercoles XPS 2.0 80 DJ Monitor sono in legno, 
mentre il corpo centrale è in laminato nero. Il woofer giallo in kevlar 
risalta, conferendo al sistema un look professionale. 


36 

PC Professionale - Giugno 2012 





















__ 

HARDWARE 

Anteprima di Marco Martinelli 

Cybook Odyssey, 

l'eReader da usare con tatto 


Booken amplia l'offerta di lettori eBook 
introducendo un nuovo modello con display tattile 
E Ink da 6", tecnologia Hsis e connessione Wi-Fi. 


S ocietà francese fondata nel 2003, 
Bookeen progetta e commercializza 
lettori eBook basati sulla tecnologia a 
inchiostro elettronico. 11 nuovo Odyssey 
arricchisce la linea Cybook attualmente 
composta da tre dispositivi, uno con 
schermo da 5 pollici (Opus) e due da 6 
pollici (Gen 3 e Orizon, provati rispet¬ 
tivamente nei numeri di dicembre 2009 
e giugno 2011 di PC Professionale). 
L'Odyssey introduce l’esclusiva tec¬ 
nologia Hsis (High speed ink System) 
che assicura fluidità e reattività dell'in¬ 
terfaccia grazie all'ottimizzazione del 
firmware e dell'hardware, pilotati da 

Cybook Odyssey 

Euro 159,00 Iva inclusa 

La confezione contiene lettore, cavo Usb 
e guida rapida cartacea. 

WbOÉ 

• Qualità del display multitouch 
• Gestione delle font 
• Slot di espansione per schede microSd 
• Autonomia elevata 

Wtiùtuob 

• Manca la funzione di ricerca 
• Nessun dizionario preinstallato 
• Visualizzazione delle note migliorabile 
@ Produttore: Bookeen, www.bookeen.com 


Caratteristiche tecniche 

Schermo: E Ink 6” multi touch 
Risoluzione: 600 x 800 a 167 dpi 
e 16 livelli di grigio 

Rotazione display: automatica 

Memoria: 2 Gbyte 

Connettività: Usb 2.0 e Wi-Fi 

Espandibilità: schede microSd 

Formati eBook: ePub, Pdf (con e senza Drm), 

Html, Txt, Fb2 

Reflow Pdf: no 

Dizionari: nessuno preinstallato 

Autonomia batteria: 25.000 cambi pagina 
Dimensioni (Lx Ax P): 120 x 166 x 9 mm 
Peso: 195 grammi 


un processore Cortex A8 a 800 MHz. 
Il lettore è basato su un display capaci¬ 
tivo multitouch E Ink Pearl da 6 pollici 
con risoluzione di 600 x 800 punti a 167 
dpi e 16 livelli di grigio, dispone di un 
accelerometro per regolare automati¬ 
camente l'orientamento dello schermo, 
ha uno slot per schede microSd per 
espandere la memoria standard di 2 
Gbyte e un'uscita cuffia da 3,5 mm per 
l'ascolto di tracce audio Mp3. Com¬ 
pletano le caratteristiche tecniche il 
modulo Wi-Fi per la navigazione in 
Rete e il download diretto dei libri. La 
batteria agli ioni di litio da 1.650 mAh 
fornisce un'autonomia di lettura pari a 
circa 25.000 cambi pagina. 

L'Odyssey è più leggero e compatto 
del nuovo Kindle Touch: pesa poco 
meno (195 contro 213 grammi) ed è 
appena più sottile (9 mm contro 10,1 
mm) e ridotto in altezza (166 invece 
di 172 mm), mentre si equivale in lar¬ 
ghezza (120 mm). 

Oltre all'interfaccia tattile, il disposi¬ 
tivo presenta due tasti laterali per lo 
scorrimento delle pagine, più un pul¬ 
sante sul bordo inferiore che richia¬ 
ma la schermata Home. Sul versante 
software, il lettore è compatibile con i 
formati testuali ePub e Pdf (anche con 
protezione Drm di Adobe), Html, Txt e 
Fb2, è in grado di visualizzare immagini 
Jpeg, Gif, Png, Bmp, Ico, Tif, Psd e di 
riprodurre tracce audio Mp3 sia come 
task singolo sia in background mentre 
si legge. L'interfaccia è curata, risponde 
prontamente ai comandi e consente di 
sfogliare le pagine e scorrere le voci 
di menu senza incertezze. Durante la 
lettura è possibile accedere a funzioni 
utili toccando aree predefinite dello 
schermo: in alto per l'indice, l'angolo 
superiore destro per segnalibri, note, 
sottolineature e appunti, al centro per 
il menu principale e in basso per il salto 
diretto alla pagina desiderata, da digi¬ 
tare su un tastiermo numerico virtuale. 
L'esperienza di lettura è piacevole per 




qualità e velocità di rigenerazione dello 
schermo, fluidità dei comandi e capa¬ 
cità di personalizzazione: per esempio, 
la possibilità d'installare font True Type 
trascinandoli dal computer alla relati¬ 
va cartella di destinazione sul lettore 
permette di adattare in pochi istanti lo 
stile del testo alle proprie preferenze. 
Il browser integrato consente la naviga¬ 
zione del Web e il download immediato 
di eBook da librerie Online e servizi di 
archiviazione remota come Dropbox. 
In aggiunta, una voce del menu princi¬ 
pale dà accesso diretto allo store Online 
predefinito. Questa funzione, però, non 
è configurabile dall'utente: la versione 
standard dell'Odyssey punta allo store 
di Bookeen (che propone esclusivamen¬ 
te contenuti in francese) mentre solo 
quella in vendita nelle librerie Feltri¬ 
nelli, in virtù di un accordo tra le parti, 
consente l'acquisto di titoli in italiano 
dalla libreria dell’editore milanese. 
Purtroppo, gli aggiornamenti del 
firmware riportano il lettore alla confi¬ 
gurazione standard e, di conseguenza, 
si perde il collegamento diretto all'eBo- 
okstore italiano. 

Nel corso delle prove, l'Odyssey ha de¬ 
stato buone impressioni, ma la mancan¬ 
za di dizionari multilingua preinstallati, 
l'assenza di funzioni di ricerca del testo 
e di visualizzazione diretta delle note 
ne riducono un po' la fruibilità. 
L'Odyssey è un eBook reader di buo¬ 
na fattura, ha un display di qualità e 
un'interfaccia reattiva. Tuttavia, per 
guadagnare competitivà ha bisogno di 
qualche affinamento e di una piccola 
riduzione del prezzo di vendita. • 
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Anteprima di Valerio Pardi 


FIRST LOOKS 
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Canon Powershot G1X, 

una reflex travestita da compatta 


diversi accessori (inclusi i flash a slitta 
della serie Speedlight) per accresce¬ 
re le potenzialità creative. La serie G 
non è quindi la classica fotocamera 
compatta, ma piuttosto una scelta di 
Canon di proporre la versatilità tipica 
delle reflex, abbinata alla comodità di 
un corpo di piccole dimensioni. 

La Powershot GIX è la perfetta evo¬ 
luzione della apprezzata Powershot 
G12, e cerca di eliminare e risolvere i 
pochi aspetti criticabili del precedente 
modello. A tutti gli effetti, sembrereb¬ 
be quindi una sorta di quadratura del 
cerchio nel mondo delle compatte. Ma 
è davvero così? La caratteristica più 
appariscente di questo nuovo modello 
è il sensore, non solo per l'aumento del 
numero di pixel, passati dai 10 Mpixel 
della G12 ai 14,3 Mpixel e per il pas¬ 
saggio dalla tecnologia Ccd a quella 
Cmos del sensore, ma soprattutto per 
la superficie complessiva del sensore 
che passa dai 7,6 x 5,7 mm del prece¬ 
dente modello, a ben 18,7 x 14 mm. 
Ciò si traduce in una notevole tenuta 
agli alti Iso e una migliore capacità di 


Evoluzione della G12, 
di cui mantiene la filosofia, 
la GIX adotta un sensore 
in formato 4:3 con area 
quasi da Aps-C. E il salto 
prestazionale è evidente. 

P er anni le Powershot G sono sta¬ 
te la scelta "compatta" per tutti i 
fotografi che cercavano un'alternati¬ 
va tascabile alla tradizionale reflex. 
Il punto di forza di questa famiglia è 
senza dubbio il buon bilanciamento di 
tutti gli elementi: le dimensioni sono 
sì ridotte, ma senza sacrificare l'er¬ 
gonomia, mentre il sistema obiettivo/ 
sensore cerca di conciliare versatilità e 
qualità. Il tutto condito con l’interfaccia 
classica di una fotocamera high-end, 
ovvero possibilità di controllare la 
macchina in manuale (M), così come 
nelle classiche modalità automatiche e 
semiautomatiche (A, S, P,); non manca, 
infine, la possibilità di utilizzare anche 


gestire la qualità dell'ottica. Sensore 
di dimensione maggiore implica però 
anche obiettivi più grandi e voluminosi, 
ed è su questo punto che Canon ha 
espresso il massimo nel nuovo progetto. 
Le dimensioni della fotocamera sono 
infatti cambiate di poco: la larghezza 
complessiva del corpo è praticamente 
la stessa (solo 4 mm in più su 11 centi- 
metri complessivi), mentre lo spessore 
con l'ottica a riposo è passato dai 49 
mm scarsi della Powershot G12 ai 67 
mm della nuova Powershot G1X. Un 
aumento considerevole in assoluto, ma 
irrisorio se consideriamo le dimensioni 



Eos 5D Mark Ili 

36x24 mm, 864 mm 2 

Eos 600D 

22,3 x 14,9 mm, 332 mm 2 

Powershot G1X 

18,7 x 14 mm, 262 mm 2 

Powershot Gl 2 

7,6 x 5,7 mm, 43 mm 2 














□ 


A confronto 4 formati di sensore e la loro diversa implementazione in casa Canon: i primi due, da sinistra a destra, sono il Full Frame 
e l’Aps-C utilizzato per le reflex, a seguire il nuovo formato scelto per la G1X e infine quello integrato nella precedente G12. 
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del nuovo sensore montato nella GIX. 
La serie G non si è mai distinta per 
dimensioni estremamente ridotte, e 
anche il leggero aumento di ingom¬ 
bro del nuovo modello non porta a 
limitazioni pratiche sensibili. Solo la 
'‘tascabilità", già al limite nella G12, 
nella G1X diviene ancora più ardua, 
se non impossibile. 

L'obiettivo è l'elemento che più di tutti 
ha sofferto la miniaturizzazione, pur 
mantenendosi adeguato a un sensore 
di area così elevata. L'escursione focale 
si è ridotta, passando dai 5X della G12 
ai 4X del nuovo modello, ma le focali 
coperte, equivalenti a un 28-112mm, 
rimangono estremamente versatili e, 
soprattutto, non è stata intaccata la fo¬ 
cale minima. La qualità ottica, garantita 
dal complesso schema composto da 11 
lenti in 10 gruppi, con elementi asferici 
e con indici di rifrazione elevati, rimane 
su livelli molto elevati. Distorsione, riso¬ 
luzione e aberrazioni cromatiche sono 
ben controllate su tutta l'escursione 
dello zoom. Grazie ai pixel relativa¬ 
mente grandi del sensore, si possono 
sfruttare anche diaframmi chiusi (l'o¬ 
biettivo può chiudere fino a f/16) senza 
incorrere in una diffrazione evidente. 
L'ottica è stabilizzata e secondo il pro¬ 
duttore riesce a compensare fino a 4 
stop, oltre a scegliere automaticamente 
il modo di stabilizzazione in base alla 
situazione fotografica. 

L'unica limitazione evidente di que¬ 
sta realizzazione riguarda la messa a 
fuoco minima. In condizioni operative 
normali si può focheggiare solo da 40 


centimetri in su; un valore modesto per 
un'ottica con un angolo di campo pari 
a un 28mm. Anche in posizione macro 
la situazione non migliora, in quanto 
la messa a fuoco minima scende a 20 
centimetri. Pur di dimensioni cospicue, 
l'ottica non dispone nativamente di 
una filettatura per filtri o accessori. È 
però possibile utilizzare un adattatore 
opzionale che permette di montare filtri 
da 58mm. 

Sul fronte operativo la G1X non de¬ 
lude. È una macchina destinata prin¬ 
cipalmente a chi sa già gestire una 
corretta misurazione dell'esposizione. 
E su questo fronte non ha nulla da in¬ 
vidiare alle sorelle maggiori reflex. Sia 



Con la Powershot G1X si può scattare 
chiudendo abbondantemente il 
diaframma, fino a f/16, senza incappare 
in vistose cadute di qualità dovute alla 
diffrazione. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x Ax P) mm: 116,7 x 80,5 x 64,7 
Peso (batteria inclusa) g: 534 
Risoluzione max/effettiva (Mpixel): n.d. / 14,3 
Sensore (tipo / fattore di forma / 
dimensioni in mm): Cmos/1,5” / 18,7 x 14 
Risoluzione immagine max (pixel): 
4.352x3.264 

Rapporto d’immagine: 4:3/16:9/3:2/1:1 / 4:5 

Formato file immagine: Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 
Livello di qualità Jpeg: Fine, Normal 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 

28 -112 mm 

Zoom ottico /digitale: 4X /4X 
Apertura massima (wide/tele): f/2,8 - f/5,8 
Stabilizzatore software / hardware: • / • 
Distanza di messa a fuoco min. / macro (cm): 

50/20 

Modi autofocus: singolo, servo AF/AE, AF 
tracking, continuo 

Area autofocus: priorità del viso, zona centrale, 

9 punti 

Fuoco manuale: * 

Misurazione esposimetrica: valutativa 
(collegata al face detection), media pesata al 
centro, spot (centrale) 

Compensazione dell’esposizione: 

±3 Ev passi 1/3 Ev 

Sensibilità Iso relativa: auto, manuale ( da 1.000 
a 12,800 a passi di 1/3 di stop) 

Bilanciamento del bianco: auto, 2 manuale, 

7 preimpost. (luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 

2 fluorescente, flash, subacqueo) 

Velocità otturatore (secondi): da 60 a 1/4.000 
Scatti in sequenza/num. scatti : • /1 ,9 fps / 
illimitati 

Autoscatto (secondi): da 1 a 30 con possibilità 
di scatti ripetuti (fino a 10) 

Flash integrato / portata: • / fino a 7 m 
Flash modalità: auto, on, off, manuale 
Attacco flash esterno: * 

Modalità di scatto: automatico, P, S, A, M, 25 
scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione /frequenza): 
1.980x1.080 pixel/24fps 
Formato tile video/codec: Mov/ H.264 
Mirino ottico: * 

Dimensioni Lcd (pollici): 3” 

Risoluzione Lcd (pixel): 921.600 
Interfaccia Usb 2.0/Hdmi: •/• 

Tipo di memoria supportata: Sd / Sdhc / Sdxc 
Scheda di memoria inclusa: * 

Batteria/carica batteria: ioni di litio NB-10L/ • 
Autonomia (scatti in standard Cipa): 200 
Accessori: cavo Usb, cinghia, tappo obiettivo 
Software a corredo: ZoomBrowser EX/ 
ImageBrowser, CameraWindow, Movie Uploader 
perYouTube, PhotoStitch, Digital Photo 
Professional per sviluppo Raw 

•Sì «No 
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in automatico che in manuale non si 
hanno limitazioni operative che valga 
la pena segnalare. Anzi, i comandi sono 
piuttosto intuitivi e si riesce a gestire la 
fotocamera in maniera davvero intuiti¬ 
va. Merito dell'interfaccia, già adottata 
sui precedenti modelli della serie G, 
che fa largo uso di selettori e pulsanti 
ed evita di doversi interfacciare con il 
menu a display della fotocamera, se 
non per modificare alcuni parametri 
di secondaria importanza. Il selettore 
principale, coassiale al comodo cor¬ 
rettore intenzionale d'esposizione (± 
3 stop), permette di accedere a tutti i 
modi d'esposizioni, sia quelli manuali 
e semiautomatici (M, A, S,), sia quelli 
completamente automatici e facili¬ 
tati, come i classici modi scene, che 
raggiungono in totale 25 includendo 
anche le modalità creative fish-eye, 
toy-camera, miniatura e così via. 

Il movimento dell'escursione focale 
dello zoom si attiva con un bilanciere 
coassiale al pulsante di scatto; scelta in 
verità non ideale, visto che se si tenta 
di modificare l'inquadratura non si ha 
più il dito pronto sul pulsante di scatto. 
Date le dimensioni dell'ottica, avrem¬ 
mo preferito uno zoom a movimento 
manuale, con una ghiera posiziona¬ 
ta intorno all'obiettivo stesso; ghiera 
tra l'altro già presente sulla G1X, ma 
solo per motivi estetici. Lodevole la 
presenza anche di un mirino ottico, 
abbinato all'escursione focale dello 
zoom, tuttavia la precisione di inqua¬ 
dratura è piuttosto approssimativa, 
circa il 75%. Il display Lcd, dotato di 
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snodo che permette di collocarlo in 
qualsiasi posizione (facilitando così le 
inquadrature più inusuali) è di ottima 
fattura, brillante e con una risoluzione 
elevata (921.600 pixel). 

Utilissima la funzione di assistente alla 
messa a fuoco che consente di previ¬ 
sualizzare una parte ingrandita della 
zona in cui la macchina ha calcola¬ 
to la messa a fuoco, per giudicarne 
al volo la precisione. Non mancano 
infine soluzioni come ì Picture Style, 
preimpostazioni che semplificano il 
controllo dei parametri di elaborazione 
dell'immagine presenti nelle reflex Ca¬ 
non. Nella GIX sono definiti come "My 
Colours" e consentono di intervenire 
sui parametri di demosaicizzazione 
del sensore per ricreare caratteristiche 
adatte ai diversi impieghi fotografici: 
diapositiva, bianco&nero, seppia, car¬ 
nagione chiara, carnagione scura, ecc. 

Sul fronte qualitativo la Powershot 
G1X ha poco da invidiare alle reflex. 
Sebbene le dimensioni del sensore sia¬ 
no molto grandi, l’area complessiva di 
260 mm 2 è comunque inferiore a quella 
di una reflex - la Canon Eos 600D infat¬ 
ti supera abbondantemente i 300 mm 2 
- ma è indubbiamente maggiore dei 43 
mm 2 del sensore della Powershot G12. 
Il formato 4:3 però offre un vantaggio 
interessante sul più grande sensore in 
formato 3:2 delle reflex: essendo meno 
allungato è più facile progettare ottiche 
con un cerchio di copertura in grado di 
garantire ottime performance su tutta 
la superficie, angoli e bordi compresi. 



Notevole l’assenza dì riflessi, ilare e perdite di contrasto anche nei controluce più diretti. 
Merito del progetto dell’ottica e dell’innovativo trattamento antirlflesso delle lenti. 


Canon Powershot G1X 

Euro 768,71 Iva inclusa 



• Resa del sensore 

• Ottica versatile e di qualità 

• Funzioni complete 

• Costruzione robusta 

• Minima distanza di messa a fuoco 
migliorabile 

• Dimensioni non certo “tascabili” 

• Mirino ottico poco preciso 

H Produttore: Canon, www.canon.it 


La G1X infatti offre prestazioni molto 
interessanti da questo punto di vista. 
Se si guardano e si analizzano gli scatti, 
è difficile, se non impossibile, afferma¬ 
re che provengono da una compatta. 
Le caratteristiche di nitidezza, gamma 
tonale e contenimento del rumore, sono 
assimilabili a quelle di una reflex. La 
G1X arriva a 12.800 Iso, ma non si tratta 
di una sensibilità di targa, è perfetta¬ 
mente utilizzabile, con un contenimen¬ 
to del rumore davvero considerevole. 
L'obiettivo ha una resa uniforme su 
tutta l'escursione focale, solo si nota, ai 
diaframmi maggiori (verso tutta aper¬ 
tura), un leggero calo qualitativo ai 
bordi, ma molto, molto contenuto. È poi 
eccellente la gestione dei controluce, 
con riflessi e flare praticamente sempre 
assenti, o comunque, limitatissimi. Un 
traguardo davvero notevole per un'ot¬ 
tica zoom. La presenza di un filtro ND 
(neutral density ) attivabile da menu 
consente di scattare con tempi lenti 
anche in presenza di forte illumina¬ 
zione, oppure di riprendere immagini 
a diaframmi elevati rimanendo entro 
il limite di 1/4.000 s dell'otturatore. 

In definitiva Canon ha realizzato un 
notevole passo avanti nella serie G. 
Questo modello surclassa i precedenti, 
e sebbene non sia ancora perfetto (mes¬ 
sa a fuoco minima, zoom poco pratico 
da azionare tramite selettore coassiale 
al pulsante di scatto, mirino ottico ap¬ 
prossimativo) è una valida alternativa 
alla classica reflex, con dimensioni più 
compatte ma senza intaccarne la ver¬ 
satilità d'impiego. 

Canon non ha ancora presentato un 
modello mirrorless, ma la G1X potreb¬ 
be essere la base ideale per un futuro 
progetto in questa direzione. • 
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Anteprima rii Nicola Martello 
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Il monitor che pensa 

alla vostra salute 


Un display che controlla se siete 
seduti correttamente e alla giusta 
distanza? Esiste, grazie al dispositivo 
ErgoSensor sviluppato da Philips. 


IL PDF DELL'ARTICOLO SULLA ERGONOMIA 


S tare seduti in maniera corretta e 
alla distanza giusta dal monitor 
del computer è importante, soprat¬ 
tutto se si rimane davanti al display 
per parecchie ore, come quando si 
lavora. Spesso all'inizio si assume la 
posizione giusta ma dopo un po' di 
tempo ci sì lascia andare, si scivola 
sulla sedia, ci si mette di traverso, si 
sta troppo vicini. 

Tutte posizioni, insomma, che a lungo 
andare possono generare problemi 
alla schiena e agli occhi. Sul numero 
224 di PC Professionale (lo trovate in 
Pdf sul Dvd allegato a questo nume¬ 
ro) potete trovare un approfondito 
articolo sull'ergonomia, con i consigli 
per realizzare la corretta postazione 
di lavoro. Un aiuto in più, per man¬ 
tenere la giusta postura, arriva da 
Philips, che ha sviluppato ErgoSen¬ 
sor. Si tratta di una tecnologia che 
rileva la posizione dell'utente davanti 
allo schermo e non solo suggerisce 


Report Calibrazione 



Correrne Omudxmw 

Camma 22 22 1% 

K*M(1 6500 6516 0% 


Gamut piu ampio del dovuto sul verde e sul blu. 
La fedeltà media dei colori è buona, un po’ 
meno sul blu, sul rosso e sul ciano. 


consigli di tipo 
ergonomico, ma 
consente anche di 
risparmiare ener¬ 
gia, come vedremo 
meglio più avanti. 

Il primo modello della famiglia Er 
goSensor è il Brilliance 241P4LRY, 
caratterizzato da un pannello Lcd 
Tn (Twisted Nematic) da 24" con 
retroilluminazione a Led e risoluzio¬ 
ne Full Hd. Il display ha uno schermo 
con finitura opaca, circondato da una 
cornice silver con nervatura in rilievo 
nella parte inferiore, subito sopra le 
griglie dei due altoparlanti fronta¬ 
li. Anche i pulsanti di comando - a 
sfioramento - sono sul frontale, in 
basso a destra. 

Il retro è in plastica nera opaca 
e piatto, a eccezione di un rilievo 
rettangolare centrale che contiene 
l'elettronica e l'aggancio alla staf¬ 
fa della base. Sotto questa zona 
centrale si trovano le prese: Dvi-D, 
Displayport, Vga e minijack per 
l'ingresso audio (un altro minijack, 
per la cuffia, è sotto la cornice ante¬ 
riore). Sul lato sinistro è accessibile 
l’hub Usb, con una porta di ingresso 
e quattro in uscita, mentre a destra è 
inserito un interruttore che spegne 
completamente il monitor, azzerando 
il consumo. La base è circolare e in 
plastica nera, con il gambo silver e 
nero sagomato in maniera elegante. 
Le articolazioni consentono l'incli¬ 
nazione, la rotazione, il pivot e la 
variazione dell'altezza, con una corsa 
di 13 cm. 

In dotazione, oltre ai cavi Dvi e 
Vga, Philips fornisce il software 



[0 
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Philips Brilliance 
241P4LRY 

Euro 344,85 Iva inclusa 



• Buone prestazioni cromatiche 

• ErgoSensor per una migliore ergonomia 
e per ridurre i consumi 

• Base con regolazioni complete 

• Audio metallico e dal volume limitato 
@ Produttore: Philips, www.philips.it 


SmartControl Premium, per con¬ 
trollare il monitor direttamente in 
Windows e dotato sia di immagini 
sia di semplici wizard per una veloce 
calibrazione. 

Il menu Osd è ordinato e piuttosto 
semplice, con cinque preset ( Smar- 
tlmage), cinque step per il gamma 
e nove per la temperatura colore. 
Sempre nell'Osd si attiva o si spegne 
l'ErgoSensor, che rileva la presenza 
dell'utente tramite una telecamera 
Cmos a bassa definizione inserita 
al centro della cornice superiore. 
L'algoritmo riconosce gli occhi della 
persona e di conseguenza calcola la 
distanza e l'inclinazione del volto, 
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Caratteristiche tecniche 

Diagonale/rapporto: 24 7 16:9 

Tecnologia: Lcd Tft-Tn 

Fonte di illuminazione: Led bianchi 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 

Colori visualizzabili: 16.7 milioni 

Rapporto di contrasto (tipico): 1.000:1 

Luminanza: 250 cd/m 2 

Tempo di risposta: 5 ms 

Angolo di visione (orizz. / vert.): 170°/160° 

Ingressi video: Dvi-D, Displayport, Vga 

Dimensioni (L x A x P): 56,5 x 51,8 x 22 cm 

Peso: 6,4 kg 

Altoparlanti integrati/potenza (Rms): 

Sì/2 da 1,5 watt 

Pixel difettosi ammessi: 

punti sempre accesi: 3 subpixel singoli, una coppia 
di subpixel, nessun pixel completo / punti sempre 
spenti: 5 subpixel singoli, due coppie di subpixel, 
nessun pixel completo 
Consumo acceso / stand-by: 25,9 / 0,1 watt 
Certificazioni: Energy Star 5.0, Epeat Gold, Tco 
Edge 1.1, Tco 5.2, Rohs, Bsmi, Ce Mark, 

Fcc Class B, Gost, Semko, UI/cUI, 

IS09241 -307, Tuv-Gs, Tuv-Ergo 
Garanzia: 2 anni 


fornendo suggerimenti affinché l'u¬ 
tente tenga la testa dritta e stia alla 
distanza ottimale. Se si fissa il mo¬ 
nitor per più di un'ora senza interru¬ 
zioni appare il consiglio di fare una 
pausa. Queste indicazioni hanno la 
forma di piccoli riquadri in basso a 
destra e durano pochi secondi. Gra¬ 
zie agli infrarossi il si¬ 
stema è anche in grado 
di rilevare la presenza 
e l'assenza dell'utente, 
così da mettere subito in 
standby l'apparecchio 
quando non c'è nessuno 
e riaccenderlo quando 
la persona si posizio¬ 
na di nuovo davanti al 
monitor. 

Messo alla prova, il 

monitor di Philips si è 
comportato bene. Le 
tinte sono apparse con¬ 
vincenti dopo poche e 
semplici regolazioni, le 
basse luci sono gestite 



correttamente e le scie sono con¬ 
tenute. Per di più il pannello Lcd 
Tn dimostra una buona tenuta sia 
dei colori sia della luminosità 
quando si sposta il punto di 
vista dalla posizione centrale. 
La calibrazione con il sensore 
blue eye prò Proof Edition 
di LaCie ha migliorato solo 
lievemente la situazione. Non 
altrettanto bene sono andati 
i test audio: i suoni sono me¬ 
tallici e dal volume limitato 
(la potenza sonora dichiarata 
è di appena 1,5 watt per ca¬ 
nale), ma trattandosi di un 
monitor per l'ufficio si tratta 
di un peccato veniale. 

La visione dei film è stata in¬ 
vece più che soddisfacente. 
I video visti con il compu¬ 
ter, con un media extender 
Syabas Popcorn Hour 
A-300 e con un lettore 
Dvd Denon DVD-1930 
sono stati riprodotti cor¬ 
rettamente. • 













Di Maurizio Bergami 


Windows 8 e i Dvd 


A inizio maggio Microsoft ha fatto cadere la bomba: in 
Windows 8 non ci saranno più i codec necessari per la ri- 
produzione dei film su Dvd. È vero che le vendite dei Dvd sono 
in calo, è altrettanto vero che negli Usa i servizi come Netflix, 
che permettono di vedere film in streaming, sono sempre 
più diffusi, ma passeranno di sicuro ancora molti anni prima 
che i Dvd finiscano nell'oblio. A cosa è dovuta allora questa 
novità? Questione di soldi, come sempre. Paradossalmente, 
è molto probabile che non sia Microsoft a voler risparmiare. 
Sono infatti i produttori di computer che devono versare al 
consorzio Mpeg-LA un paio di dollari per unità venduta, nel 
caso in cui il sistema operativo preinstallato comprenda il 
codec per l'Mpeg-2 (lo standard di compressione video utiliz¬ 
zato dai Dvd). Due dollari possono sembrarvi pochi, ma non 
lo sono affatto quando si tiene presente il margine sempre 
più risicato con cui lavorano i costruttori di Pc. Non solo: la 
licenza deve essere pagata anche quando il computer - come 
nel caso di un Ultrabook - non è dotato di un lettore 
di Dvd. 11 costo della licenza per il 
codec Dolby Digital, anch'esso 
indispensabile, invece è a carico 
di Microsoft. Windows consentiva 
la riproduzione dei Dvd dai tempi 
di Vista, e la sorpresa non è certo 


Q 



gradevole. Sopresa che si aggiunge a quella re¬ 
lativa a Windows Media Center: un altro pezzetto 
di Windows che non sarà presente nella nuova 
versione. Media Center potrà comunque essere acquistato 
a parte, tramite Windows Anytime Upgrade, a un costo non 
ancora noto ma molto basso: si parla di una cifra inferiore 
ai 10 dollari. Però potrà essere installato solo su Windows 8 
Pro, la versione più costosa: gli utenti della versione base 
- non solo la più diffusa, ma anche quella che sembra la 
destinazione naturale per un componente come il Media 
Center - dovranno prima fare l'upgrade alla Pro sborsando 
una cifra presumibilmente non proprio contenuta. Per darvi 
un'idea, passare tramite Anytime Upgrade da Windows 7 
Home Premium a Windows 7 Professional oggi costa 180 
euro. Magrissima consolazione: il Media Center opzionale 
sarà in grado di gestire anche i Dvd. A meno che non siate dei 
di Windows Media Center non avete 
però motivo di preoccuparvi troppo: 
esistono numerosi media player gratuiti 
e open source, come il popolarissimo 
Vie (di cui è stata rilasciata di recente 
la versione 2.0) che riescono a riprodurre 
senza battere ciglio una miriade di formati 
e supporti, compresi i Dvd video. • 


fan accaniti 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• Keepass 2.19 

Questa versione permette di caricare il key file direttamente da un Uri e presenta 
alcuni significativi miglioramenti nella gestione delle codifiche del testo. Nella release 
a 64 bit le funzioni più impegnative dal punto di vista dell'elaborazione sono affidate 
a due thread, con prestazioni quasi raddoppiate sui processori multi core. 


• OpenOffice 3.40 

È finalmente arrivata una nuova release di OpenOffice, la prima sotto l'egida di 
Apache Foundation. Tra le novità, l'avvio più rapido dei programmi, miglioramenti 
importanti per il foglio di calcolo (in particolare nella gestione delle tabelle pivot) e il 
supporto per la cifratura Aes a 256 bit come previsto dalla specifica Odf 1.2. 

• Plex Media Server 0.9.6.1 

Rilasciato poco dopo l'introduzione del supporto a Dina, che amplia enormemente la 
Usta dei device utilizzabili come Client per la riproduzione, questo update aggiunge 
alcuni piccoli miglioramenti tesi per lo più a risolvere i bug emersi (tra cui la lettura 
errata del campo Artista per i brani provenienti da una libreria iTunes). 


20 

Le candeline spente a mag¬ 
gio da Wolfestein 3D, il gioco 
di id Software archetipo degli 
sparatutto in prima persona. 
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Anteprima di Dario Orlandi 
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SOFTWARE 


FileMaker Pro 12 


Un database facile 

e multipiattaforma 


La release 12 di FileMaker introduce i temi 
personalizzabili e comprende anche molte 
novità per chi sviluppa soluzioni avanzate. 


N egli ultimi anni i database desk¬ 
top si trovano in una posizione 
scomoda, minacciati dalla potenza 
crescente e dall'intuitività dei fogli di 
calcolo, che permettono una gestione 
dei dati più libera e priva di vincoli 
formali, da un numero crescente di 
software d'archivio creati ad hoc per 
le esigenze più svariate, che evitano 
agli utenti meno preparati l’onere di 
progettare e realizzare una soluzione 
su misura, e infine dai sistemi data¬ 
base server, che grazie allo sviluppo 
delle tecnologie Web sono sempre 
più semplici da installare e gestire 
anche senza un'infrastruttura Client/ 
server tradizionale. 

FileMaker risponde alla sfida facendo 
leva sulla sua vocazione tradizionale 
di database per tutti, pur mantenendo 
la flessibilità e la potenza a cui gli 


utenti sono abituati. La novità più 
evidente, appena avviata la nuova 
edizione, è l'eccellente aspetto dei 
progetti realizzabili con le procedure 
guidate (le soluzioni pronte per l'u¬ 
so, come le chiama il programma): il 
merito è del nuovo sistema di temi, 
che permette di personalizzare l'in¬ 
terfaccia con estrema rapidità. 

Il software include quaranta temi di¬ 
versi, alcuni dei quali ottimizzati per 
l'utilizzo con schermi touch: i pulsanti 
e gli altri controlli hanno dimensioni 
maggiori, per migliorare la leggibilità 
e semplificare la selezione con le dita. 
I temi di questo tipo sono caratterizza¬ 
ti dal termine Aspetto (Aspetto Fiume, 
Aspetto Oceano, e così via), un nuovo 
capitolo nella discutibile tradizione 
FileMaker di utilizzare termini poco 
comprensibili e non 
conformi agli stand¬ 
ard per identificare 
concetti, elementi 
e funzioni, che ha 
portato gli utenti a 
sviluppare nel corso 
degli anni una sorta 


Con il browser dei 
temi si può modificare 
rapidamente l’aspetto 
di un archivio, in 
qualsiasi momento del 
suo sviluppo o della 
sua manutenzione. 


di dialetto sempre più divergente ri¬ 
spetto al vocabolario comune utiliz¬ 
zato da tutti gli altri sistemi database. 
L'impatto dei temi è potenzialmente 
rivoluzionario: bastano pochi clic per 
trasformare una vecchia applicazione 
in un prodotto piacevole e attuale. 
Si può applicare un nuovo tema in 
qualsiasi momento; tutti i controlli, 
inoltre, possono essere personaliz¬ 
zati con la palette Aspetto, che offre 
alcune novità molto interessanti: ad 
esempio si possono utilizzare i gra¬ 
dienti in qualsiasi oggetto (dagli sfon¬ 
di ai pulsanti) e arrotondare gli angoli 
dei controlli, per ottenere facilmente 
interfacce molto accattivanti, in grado 
di rivaleggiare con le applicazioni 
native. L'editor dei moduli offre una 
serie di guide statiche e dinamiche 
che permettono non solo di allineare e 
distribuire i controlli con estrema pre¬ 
cisione, ma anche di assicurarsi che 
le pagine non superino la dimensione 
dello schermo dei device che dovran¬ 
no visualizzarle: con questa release, 
infatti, FileMaker integra in modo 
ancor più sistematico i device iOS 
tra le piattaforme di pubblicazione. 
L'implementazione dei temi non è 
però esente da difetti: quando si ap¬ 
plica un nuovo tema, per esempio, si 
perdono tutte le modifiche apportate 
manualmente all'interfaccia. La pro¬ 
messa di poter variare in qualsiasi 
istante l'aspetto di un database è 
quindi mantenuta soltanto a metà, 
poiché chi ha investito molto tempo 
nella personalizzazione di un pro¬ 
getto complesso difficilmente vorrà 
ricominciare il lavoro da capo. Il nu¬ 
mero di temi offerti è notevole e la 
qualità molto elevata, ma FileMaker 
12 non permette di crearne di nuovi; 
la praticità della modifica al volo è 
quindi limitata solo a quanto offre 
direttamente il programma. L'utilizzo 
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QUASI NATIVO 
Grazie ai temi 
ottimizzati per la 
piattaforma iOS 
è semplice creare 
Formati con aspetto 
e usabilità simili 
alle applicazioni 
periPhone. 
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ASPETTO 
PERSONALIZZATO 
I temi possono 
essere modificati 
e personalizzati 
secondo il proprio 
gusto: tra le novità 
spiccano il supporto 
dei gradienti e degli 
angoli arrotondati 
per i controlli. 


DISTRIBUZIONE GUIDATA - 

Le guide statiche e dinamiche permettono di avere sempre sotto controllo il layout 
delle maschere e di verificare a colpo d’occhio che la posizione dei controlli 
sia ottimizzata per la dimensione dello schermo dei dispositivi iOS. 


dei temi, inoltre, non è compatibile 
con la funzione di Pubblicazione Web 
Immediata: questo semplice siste¬ 
ma per condividere i database nella 
propria rete locale funziona, infatti, 
solo con gli archivi che usano il te¬ 
ma classico (senza personalizzazioni 
grafiche). Si tratta di una limitazione 
piuttosto curiosa, poiché le tecnologie 
di sviluppo Web più moderne (Css e 
Ajax, solo per citare le più diffuse) 
devono il proprio successo anche al¬ 
la separazione della struttura di un 
documento dalla sua presentazione 
e, quindi, sembrerebbero ideali per 
implementare un meccanismo simile 
a quello dei temi. 

Dopo molti anni, FileMaker introdu¬ 
ce un nuovo formato di file (con esten¬ 
sione Fmpl2 ); il software non è più 
in grado di lavorare con i vecchi file 
Fp7, che devono quindi essere con¬ 
vertiti. Al contrario di quanto accadde 
con l'ultima modifica di formato, ai 
tempi di FileMaker 7, la migrazione 
si è dimostrata veloce, affidabile e 
automatica: basta trascinare un archi¬ 
vio di vecchio tipo nella finestra del 
programma, oppure aprirlo tramite 
File/Apri, per avviare la procedura 
di conversione. FileMaker si limita a 
chiedere dove salvare il file convertito 
e se si vuol cambiare il nome origi¬ 
nale per riconoscerlo più facilmente. 


Abbiamo testato la conversione di 
vari progetti, più o meno recenti e 
complessi, senza riscontrare alcun 
problema. Il cambio di formato e la 
mancata compatibilità diretta po¬ 
trebbero comunque rappresentare 
un ostacolo all'interno di un'azienda, 
dove sarebbe necessario sostituire da 
un giorno all'altro tutte le installazioni 
del programma, sia sulle workstation 
sia sui server, per garantire l’intero- 
perabilità dei file. La versione 12 può 
invece convivere senza troppi proble¬ 
mi, sulla stessa macchina, con una 
release precedente: le associazioni 
con le estensioni vengono mantenute 
e non abbiamo riscontrato alcun mal¬ 
funzionamento. L'unica accortezza è 
evitare l'attivazione della Pubblica¬ 
zione Web Immediata per una delle 
due installazioni. 

La versione 12 di FileMaker non offre 
soltanto una serie di temi e un nuovo 
formato di file: le novità sono molte 
di più. I campi Contenitore sono stati 
potenziati e permettono ora di vi¬ 
sualizzare vari tipi di file: si va dalle 
immagini ai filmati, con i pulsanti 
necessari per controllare la riprodu¬ 
zione, passando per i documenti Pdf, 
che possono essere sfogliati diretta- 
mente nella maschera del database. 
Nella versione server di FileMaker 
questi elementi offrono funzioni ancor 


FileMaker Pro 12 

Euro 418,80 Iva Inclusa J 

L’aggiornamento costa 250,80 euro. 

La versione Pro Advanced costa 598,80 euro 

(aggiornamento 358,80 euro). 

• I temi permettono di cambiare 
l’aspetto dei progetti in pochi istanti 

• Miglioramenti nello strumento 
di charting integrato 

• Potente controllo Contenitore 
per i file multimediali 

• L’implementazione dei temi mostra 
qualche difetto di gioventù 

• Il nuovo formato di file costringe 
all’aggiornamento di tutte le installazioni 

@ Produttore: FileMaker, www.filemaker.com 

più avanzate: la comunicazione tra 
l'archivio e il front end è stata ot¬ 
timizzata per ridurre la quantità di 
dati trasmessa, scalando o transco¬ 
dificando il flusso delle informazioni 
al fine di ottenere la qualità ideale 
per le dimensioni dello schermo del 
Client. Anche la gestione dei file è de¬ 
mandata al server: ì documenti mul¬ 
timediali possono essere memorizzati 
alLinterno del database oppure man¬ 
tenuti nel file System, eventualmen¬ 
te cifrandoli per evitare accessi non 
autorizzati. Anche il supporto dei 
grafici è stato raffinato e potenziato: 
nella recensione della versione 11 
(pubblicata sul numero 232 di luglio 
2010) avevamo apprezzato l'arrivo 
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FileMaker 12 utilizza 
un nuovo formato 
di file; i vecchi 
progetti possono 
essere convertiti 
automaticamente, 
basta tentare di aprirli 
con l’ultima versione 
del software. 


di questa funzione, attesa da lungo 
tempo, evidenziando però qualche 
difetto di gioventù. La nuova release 
ha corretto gran parte dei problemi 
che avevamo riscontrato; evita, per 
esempio, la sovrapposizione delle eti¬ 
chette nei grafici a torta (tranne che 
nelle situazioni limite, con decine di 
sezioni) e ha introdotto cinque nuove 
tipologie di grafico: barre orizzontali 
e verticali con serie sovrapposte, di¬ 
spersioni, bolle e serie positive/nega¬ 
tive. L'arsenale a disposizione degli 
sviluppatori FileMaker inizia sotto 
questo aspetto non solo a rivaleggiare 
con quello offerto dai fogli di calcolo, 
ma anche - e soprattutto - a coprire 
quasi tutte le esigenze più comuni. 

L'interfaccia del programma e le prin¬ 
cipali funzioni di controllo non hanno 
subito particolari modifiche: molto 
utile è ad esempio la ricerca rapida 
introdotta nella scorsa versione, sem¬ 
pre disponibile grazie a un campo di 
testo visibile in tutte le maschere (o 
Formati, nel dialetto di FileMaker). La 
ricerca full text coinvolge tutti i campi 
di un archivio; purtroppo il sistema 
non evidenzia nei risultati i campi o le 
stringhe che soddisfano le condizioni 
impostate: si può aggirare il problema 
con un semplice script che applichi 
una formattazione condizionale, ma 
sarebbe auspicabile l'introduzione 
di un sistema più semplice. Anche 
la procedura di impostazione di un 
nuovo database mantiene la sem¬ 
plicità e l'intuitività che ha sempre 
contraddistinto FileMaker. Rinnovati 
e potenziati sono invece i template 
(Soluzioni pronte per l'uso), che per¬ 
mettono di realizzare in pochi secondi 
sedici diversi archivi d’uso comune (si 
va dalla gestione dei beni aziendali 
fino alle note spese). Queste soluzio¬ 
ni sono anche eccellenti esempi che 
permettono di capire come può essere 
impostato e realizzato un progetto di 


media complessità, e offrono molti 
spunti interessanti a chi voglia ap¬ 
profondire la conoscenza del prodotto 
per poi sviluppare nuove applicazioni. 
Come accennato in precedenza, con 
la versione 12 di FileMaker la piat¬ 
taforma iOS entra a pieno titolo tra 
quelle supportate dal programma. 
Dopo un periodo di sperimentazio¬ 
ne con le App per iPhone e iPad, 
contestualmente al lancio di questa 
edizione sono arrivate su iTunes nuo¬ 
ve release delle applicazioni Go, con 
alcune grosse innovazioni: innanzi¬ 
tutto sono gratuite (quelle precedenti 
costavano qualche decina dì euro), 
supportano solo il nuovo formato di 
file e saranno sempre allineate con la 
versione per computer, seguendone 
il ciclo di vita. Molte delle novità 
introdotte in FileMaker 12 trovano 


completa giustificazione proprio 
nell’ottica delLinteroperabilità con 
iOS: i temi dedicati permettono di 
interagire con gli archivi in maniera 
molto efficace, le guide che mostrano 
le dimensioni degli schermi semplifi¬ 
cano lo sviluppo d'interfacce ottimiz¬ 
zate per i device portatili, mentre lo 
streaming ottimizzato delle informa¬ 
zioni multimediali riduce la quantità 
di dati trasferiti e, di conseguenza, i 
tempi di caricamento. Anche nel caso 
di FileMaker Go si pone il problema 
della retrocompatibilità: proprio per 
questo motivo, l'azienda ha deciso di 
mantenere nell'App Store le vecchie 
versioni, che continueranno a essere 
disponibili a pagamento. 

L'offerta per Pc e Mac è costituita, 
come di consueto, da quattro diverse 
versioni: alla base si trova l'edizione 
Pro, a cui la Pro Advanced aggiunge 
alcuni importanti strumenti dedicati 
agli sviluppatori (il debugger per gli 
script, in particolare, è imprescindibile 
per chiunque voglia creare progetti 
complessi). Altre due versioni, com¬ 
pilate anche a 64 bit, sono dedicate 
ai sistemi multiutente: Server e Ser¬ 
ver Advanced. Quest'ultima non pone 
limiti al numero di Client connessi e 
offre la massima scalabilità, fino al 
livello enterprise. • 


Purtroppo l’applicazione di un tema fa perdere le modifiche già apportate. In figura, 
un database prima e dopo l’imposizione del tema Fiume: come si vede è peggiorato 
l’aspetto di vari elementi personalizzati (come i pulsanti freccia evidenziati). 
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Anteprima di Nicola Martello 


ÉWI3.THIIli<.WÉ 

SOFTWARE 


Una miriade di effetti 

per i vostri filmati 


Videostudio Pro X5 Ultimate è un software 
di montaggio video versatile e stabile, 
corredato di tantissimi filtri molto efficaci. 



L a nuova edizione di VideoStudio Pro 
è come di consueto disponibile nelle 
versioni base e Ultimate. L'unica diffe¬ 
renza risiede nel corredo di filtri: Video- 
Studio Pro X5 Ultimate include infatti 
gli effetti speciali Boris Graffiti 5.4, lo 
stabilizzatore video ProDad Mercalli 
Se, gli effetti ProDad Vitascene v2 Le, il 
generatore di percorsi ProDad Rotopen 
e 20 filtri di NewBlueFx. Segnaliamo 
inoltre che l'edizione Ultimate contie¬ 
ne un buono per il download gratuito 
WinZip Pro 15.0, il popolare software 
per la gestione di archivi compressi. 
Le novità di VideoStudio Pro X5 Ul¬ 
timate non sono rivoluzionarie ma ci 
sono sembrate comunque interessanti. 
Iniziamo notando che adesso la Time- 
line supporta fino a un massimo di 21 
tracce video (prima erano solo sette), 
ora nascondibili singolarmente con un 
clic. Nella sezione di input troviamo il 
comando Cattura schermata, che con¬ 
sente di registrare ciò che appare sullo 


schermo del Pc (cursore compreso) e 
di catturare in contemporanea l'audio 
da un microfono o dalla scheda sonora. 
Questo strumento è quindi ideale per 
creare velocemente filmati per tutorial 
e demo. Il programma è in grado di im¬ 
portare le immagini multilivello create 
con Corel PaintShop Pro e distribuisce 
ogni layer su una traccia diversa della 
Timeline, inoltre supporta le cadenze 
50 fps e 60 fps tipiche dei camcorder 
Full Fld più recenti. In fase di rende¬ 
ring delle anteprime e del video finale 
si apprezza la gestione migliorata delle 
Cpu multicore. VideoStudio Pro X5 
può esportare il progetto in formato 
Html5 (completo di attributi come link, 
segnalibri e capitoli), oppure come file 
3D (in anaglifo o Side by Side, Sbs), 
generato tramite la conversione da 2D 
a 3D (già disponibile nella versione 
precedente) o direttamente dai file 
3D in input, che possono essere di tipo 
Sbs o T/b (Top-Bottom). Purtroppo il 


VideoStudio 
Pro X5 Ultimate 

Euro 89,98 Iva inclusa 

VideoStudio X5 costa 69,98 euro 



• Supporto completo a tutti I formati Hd attuali 

• Ricca dotazione di effetti speciali 


• Permette di applicare al massimo 
cinque filtri per clip 

• Efficacia limitata di alcuni filtri 
(come il chroma key) 

H Produttore: Corel, www.corei.com 


programma non permette la visione 
3D dei clip nell'anteprima, né offre 
filtri stereoscopici. 

La sezione effetti è la più ricca di tutto 
il programma. Tra i filtri integrati tro¬ 
viamo il bilanciamento cromatico, che 
è risultato efficace nella maggior parte 
dei casi, e lo stabilizzatore, che produ¬ 
ce risultati abbastanza buoni tranne 
quando le oscillazioni sono molto forti: 
in questo caso meglio affidarsi al plug- 
in ProDad Mercalli. Ci sono piaciuti 
molto gli effetti NewBlue, in particolare 
Picture in Picture che offre numerose 
regolazioni e preset per ridurre a un 
riquadro il clip selezionato, opzional¬ 
mente distorcendolo in prospettiva e 
applicandogli un alone, un'ombra e 
un riflesso sfumato alla base. Anche 
la libreria Boris Graffiti 5.4 offre molti 
effetti di grande qualità. VideoStudio 
consente il rotoscopìng, che permette 
di disegnare e di dipingere sul video: i 
tratti appariranno gradualmente - una 
pennellata alla volta - durante la ri- 
produzione. La risoluzione massima 
dell'area di disegno è di 854 x 480 pixel 
e la durata limite dell'animazione di 
15 secondi. La risoluzione ridotta e il 
sottile alone che circonda sempre i tratti 
disegnati limitano questo strumento ai 
progetti amatoriali. Chi desidera crea¬ 
re animazioni grafiche per simulare il 
tragitto su una mappa geografica può 
usare ProDad Rotopen, che offre va¬ 
ri preset grafici per rappresentare il 
tracciato disegnato a mano e diverse 
figure, anche animate, per raffigurare il 
mezzo di trasporto. Per quanto riguarda 
il chroma key, i risultati lasciano parec¬ 
chio a desiderare: decisamente questo 
filtro non è all'altezza degli altri. • 



L’interfaccia di VideoStudio Pro X5 è tipica dei programmi di questa categoria. In 
alto a sinistra l’anteprima, a destra le librerie multimediali e in basso la Timeline. 



51 

PC Professionale - Giugno 2012 



















Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


Un elaboratore di testi molto particolare 


Pensate che i word 
processor si assomiglino 
tutti? Non è così, 
e Scrivener lo dimostra. 


S crivener è uno strumento di scrittu¬ 
ra molto diverso da un word proces¬ 
sor come Microsoft Word. Realizzato da 
un aspirante scrittore che non riusciva 
a trovare il programma perfetto per le 
sue esigenze, è stato lanciato nel 2007 
per Macintosh e ha subito conquistato 
molti utenti entusiasti. Alla fine dello 
scorso anno è arrivata anche la versione 
per Windows, oggetto di questa prova. 
Per Scrivener il documento non è un'u¬ 
nica e lunga sequenza di caratteri, ma 
una serie di blocchi di testo separati, 
grandi a piacere, ciascuno dei quali 
può essere corredato di un riassunto, 
di note e di una serie di metadati (in 
particolare, etichette personalizzabili e 
lo stato di lavorazione). Questi blocchi 
vengono memorizzati in un Binder (rac¬ 
coglitore), all'interno di una cartellina 
chiamata Draft (bozza). Ogni blocco 
può essere spostato con il mouse in 
un altro punto delle sequenza, in qua¬ 
lunque momento, e può a sua volta 
comportarsi da cartellina in cui me¬ 
morizzare altri blocchi. Il tutto ricorda 
il comodissimo riquadro Spostamento 
di Word 2010 (che però non permette di 
associare informazioni aggiuntive alle 
sezioni del documento), ma Scrivener 
è enormemente più flessibile. 

Il Binder prevede un'altra cartella, Re¬ 
search, in cui è possibile inserire tutto 
il materiale di ricerca: non solo blocchi 
di testo contenenti idee o osservazioni, 


Scrivener for Windows 

Dollari USA 40,0 




» Mantiene in un unico progetto il testo 
e il materiale di ricerca 
• Estremamente flessibile e personalizzabile 






• Curva di apprendimento ripida 

• Correttore ortografico mediocre 


0 Produttore: Literature and Latte, 
www. literatureandlatte. corri 
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Scrivener permette di conservare all’interno di un unico progetto 
sia il testo in fase di redazione sia il materiale di supporto. 
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LAB 


ma anche file di vari tipi: documenti 
redatti con altri word processor, Pdf, 
audio, immagini, video, pagine Web. 
La possibilità di consultare tutti questi 
elementi direttamente in Scrivener è 
di una comodità impagabile. È possi¬ 
bile aggiungere al Binder un numero 
a piacere di altre cartelle: nel corso 
delle prove abbiamo ad esempio creato 
una cartella PC Professionale con il 
manuale di stile della rivista, per aver¬ 
lo sempre a disposizione, e una serie 
di documenti non legati alla specifica 
recensione ma di utilità generale. 

Di base Scrivener mostra solo il bloc¬ 
co di testo in fase di redazione, ma 
basta un clic per vedere in un'unica 
sequenza tutti i blocchi oppure un 
sottoinsieme. Si può dividere in due 
l'area di redazione, in orizzontale o 
verticale, in modo da poter lavorare 
su sue blocchi contemporaneamente 
o verificare un elemento della cartel¬ 
la Research. Per avere una vista ad 
alto livello del documento si può usa¬ 
re l’opzione Corkboard, che mostra i 
blocchi di testo come se fossero schede 
disposte su una lavagnetta di sughero 
e permette di ordinarle con il mouse 
(ogni scheda riporta il nome del blocco 
di testo e l'eventuale sommario asso¬ 
ciato). Scrivener mette a disposizione 
dell'autore quasi tutti i classici tool di 


un word processor, dagli strumenti di 
formattazione a un outliner tradizionale 
(la mancanza più evidente è quella 
degli stili e di un generatore dell'indice 
analitico). Abbiamo apprezzato molto 
non solo il contatore dinamico di parole 
e caratteri, ma anche la possibilità di 
stabilire per ogni blocco un obiettivo di 
lunghezza il cui raggiungimento viene 
mostrato in una barra di progresso. Un 
punto debole purtroppo è il correttore 
ortografico (il programma è in inglese, 
ma questo modulo è anche in italiano), 
che deriva dal progetto open source 
Aspen: è molto limitato e non ricono¬ 
sce le parole ripetute. Al termine del 
lavoro il documento può essere espor¬ 
tato in una varietà di formati standard, 
da doc a ePub, per essere utilizzato 
direttamente o magari rifinito in un 
word processor tradizionale: lo scopo 
di Scrivener non è di far concorrenza a 
Word o programmi simili, ma di mettere 
a disposizione di chi deve scrivere testi 
lunghi e basati su ampio materiale di 
ricerca uno strumento per realizzare 
bene e rapidamente la famosa "prima 
bozza". A dispetto di varie imperfezioni 
(e di una curva di apprendimento un po' 
ripida) ci sembra che raggiunga in pieno 
l'obiettivo: Scrivener è un tool eccellente 
e vale fino all'ultimo centesimo il suo 
prezzo, peraltro assai contenuto. • 
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Un ricostituente per il computer 



Advanced SystemCare «.io |pro 
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Advanced SystemCare è ben tradotto in italiano. I suoi numerosi strumenti sono 
suddivisi in quattro sezioni, accessibili con i pulsanti visibili in figura. 


IObit Advanced SystemCare 
offre molti strumenti 
per tenere sotto controllo 
la salute di Windows e 
migliorarne le prestazioni. 

1 ^utility Advanced SystemCare di 
I IObit utilizza un modello economi¬ 
co sempre più diffuso, detto Freemium. 
Dello stesso prodotto infatti vengono 
rilasciate due versioni, una gratuita (in 
inglese Free) e una a pagamento, riser¬ 
vata a chi è disposto a pagare per avere 
alcune funzionalità in più (Premium). 
La versione a pagamento di Advanced 
Systemcare viene chiamata PRO ed è 
l'oggetto del nostro test. 

Il programma di installazione è uni¬ 
co per la versione Free e per quella 
PRO: inserendo il codice di attivazio¬ 
ne si sbloccano le funzionalità della 
versione a pagamento (tra le altre: 
aggiornamento automatico, ottimiz¬ 
zazione Internet, supporto tecnico, 
sicurezza avanzata, pulizia registro, 
deframmentazione). Dopo l'inserimento 
il programma chiede immediatamente 
quale tipo di utilizzo viene fatto del 
computer (Uso quotidiano, Prestazioni 
elevate, Lavoro d'ufficio e Server) e di 
che tipo di accesso a Internet si dispone. 
In base a questi parametri il software 
ottimizza le prestazioni del computer 
e della rete. Il secondo passaggio del¬ 
la configurazione della versione PRO 
di SystemCare richiede se attivare tre 
componenti fondamentali del software: 
il Rilevamento Completo di malware, la 
Pulizia Profonda che analizza il Registro 
di Windows e il sistema operativo per ri¬ 
levare e correggere gli errori e la Defrag 
Ottimizzata. Nei passaggi successivi si 
possono attivare gli aggiornamenti e 
abilitare l'intervento del software nei 
periodi di inattività del computer; si 
può anche attivare la cancellazione 
automatica della cronologia allo spe¬ 
gnimento del computer. 

Le funzioni principali di Advanced 
SystemCare sono quattro e sono ben 
visibili nella finestra principale del 
programma. Cura Rapida e Cura Pro¬ 
fonda sono i due sistemi di analisi che 
possono essere eseguiti per migliorare 
la salute del sistema. Cura Rapida può 


ricercare alcuni malware, riparare i 
problemi del registro e ripristinare i 
collegamenti non validi; può anche 
cancellare la cronologia del sistema e 
dei browser ed eliminare i file inutili 
per recuperare spazio su disco. Cura 
Profonda permette poi di analizzare il 
disco alla ricerca di errori, di defram¬ 
mentarlo e di correggere eventuali 
vulnerabilità di Windows. 

Il terzo pulsante, Toolbox, dà accesso 
a numerosi strumenti suddivisi in base 
all'azione che svolgono: Pulizia, Otti¬ 
mizza, Ripara, Sicurezza e Controlla. In 
Pulizia segnaliamo il modulo di pulizia 
del Registro di Windows e l'utility per 
la cancellazione sicura dei file. Il tool 
per l’ottimizzazione dei parametri del 
protocollo Tcp/IP si trova in Ottimizza, 
come i due tool di deframmentazione 
e l'utility per migliorare le prestazioni 
del sistema in fase di avvio. La sezione 
Ripara include strumenti specifici per il 
controllo di Windows e del disco, non¬ 
ché e l'Assistente Internet Explorer che 
può ripristinare le impostazioni modifi¬ 
cate nel browser da eventuali plug-in. 
È utile il gestore di driver incluso nel¬ 
la sezione sicurezza: può aggiornare i 
driver installati sul sistema e farne un 
backup (o un ripristino), ad esempio 
prima di una reinstallazione. In Con¬ 
trolla segnaliamo invece l'utility per 
la scansione di file duplicati. 
Completano la dotazione del 


programma le funzionalità di Boost 
incluse: ActiveBoost viene attivato 
automaticamente e ottimizza il siste¬ 
ma gestendo i processi e i program¬ 
mi in esecuzione, mentre TurboBoost 
può essere eseguito su richiesta per 
migliorare le prestazioni, adottando 
due strategie piuttosto aggressive ma 
differenti a seconda della modalità di 
utilizzo: Lavoro o Gioco. 

Advanced SystemCare nei nostri test si 
è comportato molto bene, anche nella 
cura di sistemi rallentati dall'installazio¬ 
ne di molte applicazioni. Il software è 
ben tradotto in italiano. La licenza, che 
costa meno di 15 euro, è valida per 12 
mesi e un solo Pc. • 

IObit Advanced fa 

SystemCare PRO 5 

Euro 14,50 Iva inclusa. 

Licenza per 1 computer, valida 12 mesi. 

• Ottima dotazione di strumenti 
per la manutenzione del sistema 

• Interfaccia curata e intuitiva 

• Ben tradotto in italiano 

BjSTTTmT) 

• Licenza valida solo per 12 mesi 

• Non include un motore antivirus 
@ Produttore: IObit, www.iobit.com 
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Backup completo per vSphere 


Acronis vmProtect 7 
non si ferma al backup 
delle macchine virtuali di 
un'infrastruttura VMware 
ma protegge anche la 
configurazione dei server. 

L a virtualizzazione è ormai una del¬ 
le tecnologie più diffuse in ambito 
server: chiunque pensi di realizzare 
un'infrastruttura informatica, anche di 
piccole dimensioni, non può permet¬ 
tersi di ignorarne 1'esistenza o di non 
valutarne i possibili vantaggi. Non è 
un caso dunque che Acronis, oltre ad 
aver inserito alcune funzioni per il ba¬ 
ckup delle macchine virtuali nel suo 
pacchetto Backup & Recovery, abbia 
sviluppato un software specifico dedi¬ 
cato alla piattaforma di virtualizzazione 
più diffusa nei datacenter, quella di 
VMware. vmProtect può essere installa¬ 
to su qualsiasi macchina Windows che 
abbia accesso alla rete di management 
di vSphere o può essere caricato diret¬ 
tamente sull'host di virtualizzazione 
grazie a una appliance dedicata. Nel 
primo caso non è necessario utilizzare 
una macchina (fisica o virtuale) con 
Windows Server: sono supportati Win¬ 
dows 7 (Professional e Ultimate), Vista 
(Business e Ultimate) e XP Professional. 
Bisogna però tenere presente che per 
poter pianificare i backup è indispen¬ 
sabile che la macchina in questione 
sia sempre accesa e collegata alla rete. 
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vmProtect 7 viene amministrato tramite questa interfaccia Web. Si può scegliere cosa 
visualizzare nel pannello di controllo presente nella Home page e in quale ordine. 
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L'appliance invece è basata su Linux e 
richiede 1 Gbyte di Ram e 2 vCpu: ben 
il doppio delle risorse rispetto al prece¬ 
dente vmProtect 6 (lo spazio occupato 
su disco è invece di soli 4 Gbyte). Può 
essere usata senza difficoltà da chi non 
conosce il celebre sistema operativo 
open source: non è infatti neppure ne¬ 
cessario accedervi direttamente. 

Il programma di installazione è unico e 
permette di gestire direttamente sia il 
caricamento del software in Windows 
sia il deployment dell’appliance sul 
server ESXi. vmProtect può essere uti¬ 
lizzato sulle versioni a pagamento di 
— __ vSphere ma non sul gra¬ 

tuito Hypervisor: la limi¬ 
tazione non è dettata da 
motivi di marketing o 
scelte commerciali ma 
da un preciso motivo 
tecnico: Hypervisor non 
supporta le Api sfruttate 
da vmProtect per gestire 
ed eseguire i backup. 


Quando si crea un 
backup si possono anche 
definire le politiche 
di conservazione dei 
salvataggi precedenti. 


vmProtect esegue backup di tipo agen- 
tless anche di macchine virtuali acce¬ 
se: può salvare una Vm in esecuzione 
senza installare alcun software al suo 
interno e senza interagire con il sistema 
operativo guest. Grazie alla tecnologia 
VMware Cbt (Changed Block Tracking ) 
il software di Acronis permette poi di 
eseguire backup incrementali molto più 
rapidi ed efficienti: è lo stesso vSphere 
a segnalargli cosa è cambiato dal pre¬ 
cedente salvataggio. 

Terminata l'installazione, vmProtect 
(anche sotto forma di appliance) deve 
essere gestito tramite un'interfaccia 
Web. La pianificazione di un nuovo ba¬ 
ckup è semplicissima e prevede quattro 
semplici passaggi: una volta seleziona¬ 
ta la macchina virtuale bisogna solo 
sceglierne la destinazione, inserire la 
data e la frequenza dell'esecuzione e 
impostare alcuni parametri avanzati. Il 
software può utilizzare come dispositivi 
di memorizzazione sia dischi locali (Pa- 
ta, Sata, Scsi, iScsi, FC), sia dispositivi 
di rete (come i Nas o i server che usano 
i protocolli Smb e Ftp). Inoltre supporta 
la memorizzazione nel cloud tramite 
il servizio Acronis Online Storage: gli 
abbonamenti sono due, uno da 1 Tbyte 
a 475 euro all'anno e uno da 1,5 Tbyte 
a 729 euro all'anno (prezzi Iva inclusa). 
La versione 7.0 di vmProtect, oggetto 
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dei nostri test, include un buon numero 
di novità che hanno reso questo prodot¬ 
to ancora più interessante soprattutto 
per gli utenti più avanzati. Una prima 
novità fondamentale è il supporto di¬ 
retto a Microsoft Exchange: in fase di 
pianificazione si può semplicemente 
attivare un'opzione per fare in modo 
che vmProtect rilevi il software Micro¬ 
soft e renda accessibili i suoi dati. Si 
potrà così estrarre dal backup il solo 
database di Exchange, piuttosto che il 
contenuto di una o più caselle di posta, 
senza dover ripristinare l'intera Vm. È 
importante notare che il backup di un 
server Exchange non richiede risorse 
aggiuntive e avviene in un unico pas¬ 
saggio: vmProtect deve però sapere che 
la Vm contiene Exchange, altrimenti si 
limita a memorizzare il file System. Le 
versioni di Exchange supportate sono 
2010, 2007 e 2003 SP2+. 
vmProtect 7 permette di eseguire un 
backup della configurazione dei singoli 
server ESXi dell'infrastruttura virtuale. 
Si può così salvare anche la configura¬ 
zione dei singoli nodi, per intervenire 
in modo più rapido in caso di guasti 
o problemi. Per il ripristino dei server 
ESXi vmProtect permette di scaricare 
dal sito di Acronis il Boot Media Builder, 
un'applicazione Windows con cui si 
può masterizzare un Cd di boot ideato 
appositamente per questa operazione. 
Il backup e ripristino di un host ESXi 
è possibile solo sulle versioni 4.1 e 5.0 
dell'hypervisor VMware. vmProtect 
può convertire i backup memorizzati 
in locale o su una risorsa di rete in una 
nuova macchina virtuale da avviare 
direttamente su uno degli host collegati 
a vSphere. Se necessario può avviare 

Acronis vmProtect 7.0 

Euro 475 a Cpu, Iva inclusa 


Pn 


• Potente software di backup per 
VMware vSphere 

• Disponibile sotto forma di appliance virtuale 
o come applicazione Windows 

• Può memorizzare i backup nel cloud 

• Integrazione con vSphere Client 



• L'appliance Linux richiede più risorse 
rispetto alla release precedente 

* Backup dei server ESXi limitato alle 
versioni 4.1 e 5.0 

@) Produttore: Acronis; www.acronis.it. 




Ora vmProtect si può 
integrare nell’interfaccia 
di vSphere Client: in 
questo modo è possibile 
fare a meno di aprire 
la sua Console, almeno 
per le operazioni 
principali. 


una Vm a partire dal 
suo backup, senza 
convertirla ma mon¬ 
tandola direttamente 
sull'host come se si 
trattasse di una copia 
della macchina virtua¬ 
le originale. Questa 
procedura può essere 
utile sia per verificare 
che il salvataggio sia andato a buon 
fine (e in questo caso il software può 
disattivare la connessione alla rete per 
non interferire con la Vm originale), sia 
in caso di disaster recovery, per ridurre 
i tempi di ripristino di una macchina 
critica. Il backup viene montato in 
vSphere come uno Storage aggiuntivo 
basato sul protocollo Nfs e al termine, si 
possono salvare le modifiche apportate 
aH'immagine originale. L'esecuzione 
del backup non è però l'unico modo per 
verificare che tutto sia andato a buon 
fine: la funzione di Convalida integrata 
nel software permette di raggiungere 
lo stesso risultato senza dover occupare 
le risorse di un host ESXi. 

La versione 7 di vmProtect include una 
nuova modalità di backup chiamata Re¬ 
plica. Rispetto al backup tradizionale è 
decisamente più impegnativa in termini 
di risorse occupate ma è più veloce nel 
ripristino. In sostanza vmProtect crea 
una copia della macchina virtuale su 
un secondo host VMware; questa co¬ 
pia viene mantenuta aggiornata e può 
essere avviata immediatamente in caso 
di problemi. Rispetto all'avvio della Vm 
a partire da un backup la Replica per¬ 
mette tempi di ripristino decisamente 
più rapidi. Si tratta comunque di una 
procedura differente anche dal trasferi¬ 
mento di una Vm tramite la tecnologia 
Vmotion integrata in vSphere: la mac¬ 
china virtuale e la sua replica infatti 
possono risiedere su Storage differenti 
e il ripristino funziona persino in caso 
di guasto allo Storage principale. 

È importante poi citare la funzione inte¬ 
grata di deduplicazione: vmProtect può 
deduplicare i dati tra sessioni di uno 
stesso job, per risparmiare spazio sul 


dispositivo di memorizzazione selezio¬ 
nato. Il processo avviene in tempo reale, 
senza che siano necessarie successive 
rielaborazioni. 

Se necessario, vmProtect permette il 
ripristino dei singoli file contenuti in 
una macchina virtuale. L'operazione 
può essere eseguita soltanto sulle mac¬ 
chine che utilizzano Ntfs, Fatl6/32 o 
Ext2/3/4. Ovviamente il software è in 
grado di salvare e ripristinare anche le 
Vm che utilizzano file System differenti: 
in questo caso l'immagine creata però 
non può essere estratta parzialmente. 
La versione 7 di vmProtect permet¬ 
te l'integrazione diretta con vSphere 
Client, il software di amministrazione 
di tutta l'infrastruttura virtuale. Que¬ 
sta integrazione deve essere attivata a 
partire dall'interfaccia Web: una volta 
che la configurazione è terminata basta 
fare clic con il tasto destro su qualsiasi 
macchina virtuale per visualizzare il 
nuovo menu Acronis vmProtect 7.0, che 
include due sole voci: Backup e Ripri¬ 
stina MV. Lanciando questi comandi 
da vSphere si apre una nuova finestra 
che mostra - di fatto - l'interfaccia Web 
del software in un pannello del vSphere 
Client. Nonostante il livello di integra¬ 
zione sia per ora basilare non bisogna 
sottovalutarne l’efficacia e la comodi¬ 
tà: la possibilità di avviare un backup 
da vSphere infatti può far risparmiare 
qualche che e rendere più semplice la 
ricerca di una Vm, soprattutto quando 
si ha a che fare con una infrastruttura 
particolarmente complessa. 
Segnaliamo, infine, che il costo delle 
licenze di vmProtect dipende soltanto 
dal numero di Cpu (socket) degli host 
che si vogliono proteggere. • 
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PROVE 




A cura di Pasquale Bruno 


Dopo i primi 
modelli presentati 
a fine 2011 
arrivano sul 
mercato le nuove 


proposte di Dell, 
Ho e Samsuno 


Hp e Samsung 
in attesa di un 
ulteriore 
rinnovamento 
con le Cpu Intel 
Ivy Bridge. 
Scopriamo 
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ULTRABOOK 


I l concetto di Ultrabook è nato per volontà di Intel a metà dello scorso anno; le specifiche 
sono state annunciate al Computex di Taipei, che si tiene durante il mese di giugno. 

Per chi non lo sapesse, la denominazione Ultrabook identifica dei computer portatili 
leggeri e sottili, con una lunga autonomia e con elevate prestazioni generali. Niente di 
particolarmente innovativo sotto il sole, basti pensare che il MacBook Air di Apple soddisfa 
tali reguisiti fin dal 2008. La particolarità è che Intel ha stabilito dei criteri ben precisi a cui 
i produttori devono uniformarsi: un Ultrabook (che è un marchio registrato) deve avere uno 
spessore massimo di 1,8 cm nel caso dei modelli da 13 pollici e di 2,1 cm per guelli da 14 ". 


La batteria deve durare almeno cingue ore (otto ore raccomandate) e il risveglio dallo stato 
di ibernazione deve avvenire in meno di sette secondi. Ultimo, ma non meno importante, il 
prezzo: massimo 1.000 dollari, inferiore dungue a guello del MacBook Air da 13". 



Durante il primo anno di vendita, 
limitato in pratica all'ultimo trime¬ 
stre del 2011, gli Ultrabook hanno 
rappresentato 1' 1,8% del mercato dei 
portatili (dati di iSuppli). Tale cifra, 
piuttosto bassa, nelle previsioni è de¬ 
stinata a crescere: 13% per il 2012 e 
28% per il 2013, fino a raggiungere il 
42% nel 2015, sempre secondo iSup¬ 
pli. Una fetta di mercato molto ampia 
e previsioni molto ottimistiche, rag¬ 
giungibili a condizione che i prezzi 


scendano ben al di sotto dei 1.000 
dollari. La fascia di ingresso oggi è 
intorno ai 700 euro, per un modello 
con disco di tipo ibrido e processore 
Core i3. Il boom degli Ultrabook a 
nostro avviso passa per questa via; ci 
viene difficile immaginare altrimen¬ 
ti, specie se sì considerano i prezzi 
attuali dei notebook mainstream. Si 
vocifera addirittura di un MacBook 
Air a basso costo (799 dollari) in ar¬ 
rivo entro il 2012; un'informazione 


tutta da confermare, ma se fosse vera 
potrebbe mettere i bastoni tra le ruo¬ 
te a tutti gli altri produttori. 

Il prezzo superiore di un Ultrabook 
rispetto a un portatile tradizionale va 
individuato nei maggiori costi dovuti 
alla miniaturizzazione. I processo¬ 
ri Intel a basso consumo costano di 
più rispetto a quelli normali; stesso 
discorso per le batterie in tecnolo¬ 
gia ioni di litio-polimeri, più piccole 
e sottili rispetto a quelle classiche. 


Ultim'ora: gli annunci di Acer, Asus, Hp, Sony 


D iversi produttori già nel mese di maggio hanno anticipato i nuovi 
modelli con architettura Ivy Bridge, in alcuni casi cambiando soltanto 
la piattaforma interna, in altri presentando delle macchine completamen¬ 
te nuove. Iniziamo dal primo caso: Asus ha aggiunto all’esistente linea 
Zenbook il modello Prime, noto anche con la sigla UX31A. Esteticamente 


poco distinguibile dagli altri, il Prime utilizza una Cpu Ivy Bridge e un nuovo 
display da 13,3” con risoluzione Full Hd, precisamente 1.920x1.080 punti. 
Da notare che il pannello è in tecnologia Ips e non con la classica Tft-Tn. 
È incluso il supporto nativo alle porte Usb 3.0 e la retroilluminazione della 
tastiera. Il prezzo previsto non è proprio a buon mercato: si parla di 1.499 
euro Iva inclusa, con disponibilità entro l’estate. 

Hp ha invece presentata il nuovo Spectre XT durante il Global Influencer 
Summit che si è tenuto a Shangai a metà maggio. Per una completa copertura 
dell’evento rimandiamo alla sezione news di questo numero; qui vogliamo 
ricordare i punti salienti dello Spectre XT, vale a dire il telaio totalmente in 
alluminio con profilo a goccia, il display da 13,3 con risoluzione Hd (non 
Full Hd), una batteria da otto ore e naturalmente Cpu di classe Ivy Bridge. 
Disponibilità prevista a fine giugno con un prezzo indicativo di 999 
euro. Hp ha presentato anche i più economici Envy con scher¬ 
mi da 14 o 15,6 pollici, meno sofisticati ma più economici 
dello Spectre XT: i prezzi partono da 799 euro, con disponibilità 
sempre a fine giugno. 
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La sfida per chi progetta un Ultrabook è riuscire a conciliare buone prestazioni e lunga 
autonomia in pochissimo spazio. Nella foto si nota come la batteria occupi gran parte 
dell’Interno; la scheda madre e il sistema di raffreddamento sono ridotti ai minimi termini. 


Per non parlare dei dischi Ssd, molto 
più cari rispetto a quelli meccanici. 
Infine, per la costruzione del tela¬ 
io si utilizzano spesso materiali più 
raffinati rispetto alla plastica, come 
alluminio o lega di magnesio. 

Il futuro prossimo 
degli Ultrabook 

Attualmente tutti i modelli in com¬ 
mercio sono dotati di piattaforma In¬ 
tel Huron River, basata su processori 
Intel Core di seconda generazione 
(Sandy Bridge) e chipset serie 6. Le 
Cpu sono tutte di classe Core i3, i5 
e i7 di tipo Ulv (Ultra Low Voltage), 
dai consumi particolarmente ridotti. 
Tale piattaforma nel corso dei mesi ha 
dimostrato un'ottima resa nei sottili 
telai degli Ultrabook, permettendo 
prestazioni degne di un Pc desktop 
di fascia media e durata delle batterie 
uguale o superiore alle cinque ore. 
Dopo diversi mesi di ritardo Intel è 
in procinto di annunciare la seconda 
versione dell'architettura per Ultra¬ 
book, denominata Chief River. Con 
tutta probabilità sarà annunciata nel 
corso del Computex 2012, che si tie¬ 
ne a Taipei nel mese di giugno. La 
nuova piattaforma prevede Cpu di 
classe Ivy Bridge e chipset serie 7, 
la cui novità principale è il supporto 
nativo alle porte Usb 3.0. Rispetto 
ai Sandy Bridge, i nuovi processori 
hanno un processo produttivo a 22 
nanometri anziché a 32. In termini 
pratici i vantaggi si traducono in un 


consumo elettrico inferiore, con con¬ 
seguente minore produzione di calo¬ 
re. Un deciso miglioramento ci sarà 
anche a carico della Gpu integrata, 
che dovrebbe permettere prestazioni 
3D superiori. 

Intel ha ritardato la presentazione uf¬ 
ficiale di Chief River a tal punto che i 
vari produttori hanno già annunciato 
i nuovi modelli, pur senza specificare 
nei dettagli che tipo di architettura 
si trova alTinterno. Al momento in 
cui chiudiamo l'articolo ci sono stati 
i nuovi annunci di Asus e HP, di cui 


diamo conto nel box separato e nel¬ 
la sezione news di questo numero. 
Altri ne arriveranno entro giugno, 
presumibilmente in concomitanza 
del Computex. 

La presentazione di nuovi modelli 
prima ancora dell'annuncio della 
piattaforma che utilizzano alLinterno 
è una situazione un po’ paradossale. 
È già successo alcune settimane fa, 
nel caso di un notebook con chip 
grafico Nvidia GT 640M basato sulla 
nuova architettura Kepler. 

Il dubbio se aspettare i nuovi modelli 
o comprare subito quelli disponibili 
oggi è più che lecito, specie se l'in¬ 
vestimento è intorno ai mille euro. 
Alcuni prodotti sono offerti con un 
discreto sconto, come nel caso dei 
MacBook Air presso alcune grandi 
catene. Tenente presente che molti 
nuovi modelli potrebbero arrivare 
effettivamente a scaffale solo dopo 
le ferie estive; se pensate di portare 
il notebook in vacanza non vi so¬ 
no molte alternative. Se non avete 
fretta, vale la pena aspettare ancora 
qualche settimana e tenere d’occhio 
le vetrine (virtuali e non) dei negozi. 

Tutti contro 
il MacBook Air 

Abbiamo messo a confronto gli ul¬ 
timi Ultrabook arrivati sul mercato 
italiano, Dell XPS 13, Hp Folio 13 
e Samsung Serie 5 Ultra, con altri 


Annunciato fin dal Ces di Las Vegas (gennaio 2012) ma non ancora disponibile in Italia, l’Acer 
Aspire S5 pare essere in dirittura d’arrivo. Avrà la piattaforma Intel Core di terza generazione, 
un disco Ssd, peso e spessore inferiori rispetto all’attuale Aspire S3 e una connettività di spicco 
con porte Usb 3.0 e Thunderbolt. Ancora non si hanno indicazioni sul prezzo né sulle date di 
commercializzazione effettiva. 

Infine, poco prima della chiusura di quest’articolo Sony ha ufficialmente presentato i suoi primi 
Ultrabook: i Vaio serie T sono disponibili con schermo da 11,6 o da 13,3 pollici e utilizzano una 
piattaforma Sandy Bridge. Sono già acquistabili presso lo store online di Sony e possono essere 
configurati con un disco ibrido oppure con un Ssd. I prezzi sono interessanti e partono da 748 
euro Iva inclusa per entrambi i modelli. 
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ULTRABOOK 



Il prototipo del Lenovo IdeaPad 
Yoga: un Ultrabookchesi 
trasforma in tablet. Un ottimo 
esempio delle potenzialità del 
prossimo Windows 8. 


modelli già disponibili da qualche 
tempo (Asus, Acer, Toshiba). Le pre¬ 
stazioni di tali macchine sono quin¬ 
di state raffrontate con quelle del 
MacBook Air da 13. 

Il confronto è lecito per tanti motivi, 
nonostante il sistema operativo dif¬ 
ferente. Il portatile Apple può essere 
considerato il progenitore degli Ultra- 
book, ed è innegabile il fatto che tanti 
produttori lo prendano ancora oggi 
come modello. Il MacBook Air ha un 
telaio e una costruzione a nostro avvi¬ 
so ancora ineguagliata; ha un ottimo 
monitor e prestazioni molto elevate. 


Per quanto riguarda 
quest'ultimo punto, 
osservando la tabella dei 
risultati dei test si nota come 
l'Air sia la macchina più veloce in 
assoluto. Ciò non dipende solo dal 
processore, un Core i7 di fascia alta, 
ma anche e soprattutto dal disco Ssd, 
che fornisce ottime prestazioni. 
Proprio il disco a stato solido è il 
punto cruciale in un Ultrabook: è in 
grado di fare la differenza durante 
l'uso quotidiano e per rendersene 
conto basta notare il tempo di avvio 
della macchina, che viene più che 
dimezzato rispetto a un disco tra¬ 
dizionale. Purtroppo i costi restano 
ancora alti, ma dopo aver provato 
diversi portatili non abbiamo dubbi: 


cercate di comprare un modello con 
Ssd, se necessario risparmiando sul 
processore. 

Altro componente sensibile è la bat¬ 
teria; in genere siamo rimasti soddi¬ 
sfatti dai risultati dei test sul campo, 
che hanno evidenziato un'autonomia 
di cinque ore o più. Valutate poi la 
quantità di porte e interfacce, abba¬ 
stanza variabile; se c'è la porta Usb 
3.0 è molto meglio. 

I prezzi delle macchine esaminate 
variano tra i 799 e i 1.399 Euro Iva 
inclusa; ovviamente i modelli base 
hanno un disco di tipo tradiziona¬ 
le, solitamente con in aggiunta una 
piccola unità Ssd che funge da ca¬ 
che. Il prezzo è un fattore importante 
per convincere i potenziali utenti a 
comprare un Ultrabook anziché un 
MacBook Air; il posizionamento rela¬ 
tivo alla macchina Apple deve essere 
vantaggioso a livello di spesa neces¬ 
saria oppure per quanto riguarda le 
funzionalità fomite. Altrimenti la for¬ 
za del brand Apple e l'esclusività del 
prodotto saranno difficili da battere. 


Le prestazioni 



Poduttore 

Modello 

Apple 

MacBook Air 13 

Acer 

Aspire S3 

Asus 

Zenbook UX31E 

Dell 

XPS13 

Hp 

Folio 13 

BEEnm 

Toshiba 

Portégé Z830 

Processore / Freq. (GHz) 

Intel Core 

Intel Core 

Intel Core 

Intel Core 

Intel Core 

Intel Core 

Intel Core 


Ì7-2677M /1,8 

Ì7-2637M /1,7 

Ì7-2637M /1,7 

Ì7-2637M /1,7 

Ì5-2467M /1,6 

Ì5-2467M /1,6 

Ì5-2557M /1,7 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Chip grafico 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Disco 

Ssd 

Ssd 

Ssd 

Ssd 

Ssd 

Ibrido 

Ssd Toshiba 


Apple SM256T 

Adata S511 

Sandisk U100 

Samsung PM830 

Samsung PM800 

(500+16 GB) 

THNSNB064GMCJ 

SysMark 2012 

Rating 

116 

103 

100 

111 

91 

74 

103 

Office Productivity 

116 

105 

103 

111 

90 

81 

102 

Media Creation 

108 

101 

95 

104 

84 

70 

101 

Web Development 

101 

93 

95 

97 

82 

64 

93 

Data/Financial Analysis 

137 

117 

120 

129 

103 

85 

119 

3D Modeling 

91 

89 

92 

95 

79 

66 

91 

System Management 

141 

116 

97 

136 

109 

84 

117 

PCMark 7 (1.0.4) 








Score 

3.768 

5.981 

2.841 

3.880 

3.218 

2.359 

3.371 

Lightweight Score 

3.508 

7.643 

3.214 

4.264 

3.265 

2.061 

3.027 

Productivity 

2.934 

6.724 

2.818 

3.568 

2.747 

1.760 

2.792 

Creativity 

6.522 

12.136 

4.640 

7.036 

5.749 

4.181 

5.941 

Entertainment 

2.777 

3.878 

2.163 

2.767 

2.345 

1.977 

2.680 

Computation 

9.662 

24.676 

5.584 

9.866 

7.641 

7.782 

9.731 

System Storage 

4.131 

5.453 

3.789 

5.126 

4.349 

2.264 

3.684 

Mainconcept2.2 * 

Encoding H.264 (mm:ss) 

08:11 

08:31 

08:37 

8:29 

9:54 

13:17 

08:23 

Maxon Cinebench RII.5 

OpenGL 

10,04 

8,27 

8,87 

9,92 

8,20 

7,84 

9,89 

Cpu 

2,28 

2,27 

2,27 

2,27 

1,93 

1,59 

2,20 


* a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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ULTRABOOK 


Dell XPS 13 


I l produttore texano ci ha fatto at 
tendere un po' per il suo Ultra- 
book. Il Dell XPS 13 è stato 
presentato in Italia 
il 30 marzo, 
mentre diver¬ 
si concorrenti 
erano disponibili già 
dalla fine del 2011. Come da con¬ 
suetudine Dell offre diverse configm 
razioni personalizzabili, con prezzi c 
partire da 1.149 Euro Iva inclusa pei 
il modello base dotato di Cpu Inte 
Core i5 a 1,6 GHz e disco Ssd da 128 
Gbyte. Il prezzo non proprio stracciato 
trova giustificazione nell'elevata cura 
costruttiva e nella dotazione hardware 
di primo piano, senza contare i termini 
di garanzia standard che prevedono 
un anno di assistenza a domicilio con 
intervento entro il giorno lavorativo 
successivo alla chiamata. 

Il primo punto che caratterizza l'XPS 

13 è senz'altro il telaio. La parte supe¬ 
riore è in alluminio e quella inferiore 
in fibra di carbonio. Un connubio che 
non ha paragoni tra i concorrenti, che 
in genere preferiscono usare la lega 
di magnesio. I vantaggi della fibra 
di carbonio rispetto alla plastica so¬ 
no molteplici: minore peso, maggiore 
robustezza, elevata rigidità e minore 
conduzione di calore. Quest'ultimo 
aspetto permette di tenere il portatile 
sulle gambe senza problemi. I bordi 
sono tutti arrotondati e l'impressione 
generale è quella di un prodotto molto 



W Euro 1.399,00 Iva inclusa 

m Configurazioni da 1.149,00 Euro Iva incl. 

mmoTìm 

I • Telaio in alluminio e fibra di carbonio 
1 • Ottime prestazioni, soprattutto del disco 

• Ottima connettività in rete 

• Ventola a volte rumorosa 
@ Produttore: Dell, www.dell.it 



solido. Il peso complessivo è nella 
media, pari a 1,36 kg. Il telaio ha una 
forma a goccia e l'altezza minima e 
massima è rispettivamente di 0,6 e 
1,8 centimetri. La tastiera a isola ha 
una gradevole retroilluminazione e 
presenta dei tasti sufficientemente 
ampi. Il problema, condiviso con la 
maggior parte dei concorrenti, è rap¬ 
presentato dalla corsa corta che non 
rappresenta il massimo della comodi¬ 
tà. Ottimo invece il touchpad, ampio 
e soprattutto preciso, uno dei migliori 
visti finora sugli Ultrabook. 

La configurazione ricevuta in prova è 
di fascia alta e comprende un proces¬ 
sore Core Ì7-2637M a 1,7 Ghz e un di¬ 
sco Ssd da 256 Gbyte. Sottolineiamo 
la notevole velocità di quest'ultimo 
componente, che ha permesso presta¬ 
zioni superiori alla media. Il disco è di 
produzione Samsung e ha dimostrato 
una velocità molto simile a quella del 
modulo utilizzato sui MacBook Air. 


Il processore dal canto suo aiuta parec¬ 
chio, ma tende a scaldare se stressato 
a lungo. La parte inferiore del telaio 
rimane tiepida, ma la ventola si fa più 
rumorosa. La connettività di rete è, 
senza mezzi termini, ottima. Troviamo 
un chip Gigabit Ethernet di Intel, più 
pregiato rispetto a quelli Realtek soli¬ 
tamente presenti sui notebook, nonché 
una scheda Wi-Fi sempre di Intel con 
supporto alle reti a 2,4 e 5 GHz con 
velocità massime di 300 Megabit al 
secondo. È presente inoltre un'inter¬ 
faccia Bluetooth 3.0. Segnaliamo anche 
la porta Usb 3.0 e il connettore mini 
DisplayPort (niente Hdmi). 

Il pannello da 13,3 pollici ha la cano¬ 
nica risoluzione di 1.366x768 e non ci 
è sembrato di qualità particolarmente 
elevata. La luminosità è buona ma il 
contrasto potrebbe essere migliore; 
lo si nota agevolmente nella resa del 
nero, poco profondo. 

Infine la batteria: una prova sul campo 
con applicazioni da ufficio e navigazio¬ 
ne sul Web ha mostrato cinque ore e 
mezzo circa di autonomia, mantenendo 
la rete Wi-Fi sempre accesa. Un valore 
perfettamente nella media per questa 
categoria di prodotti. 
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ULTRABOOK 


Hp Folio 13 


Ultrabook di Hp, come d'altron- 
I de quello di Dell, è stato pensato 
sia per un utilizzo azien¬ 
dale sia personale. 

L'aspetto in effet¬ 
ti ricorda molto 
quello dei notebo¬ 
ok professionali di Hp e 
maneggiandolo ogni dubbio 
scompare. Il Folio 13 è molto robusto 
e senza fronzoli, con un telaio rigido 
e per nulla incline alle flessioni. È co¬ 
struito in alluminio e plastica di qualità. 
La configurazione ricevuta in prova 
costa 999 Euro Iva inclusa e prevede 
un processore Core i5 a 1,6 GHz più 
un disco Ssd da 128 Gbyte. Si tratta di 
un buon compromesso tra prestazioni e 
prezzo, naturalmente per la categoria 
degli Ultrabook. 

La tastiera è una delle migliori che ci 
sìa capitato di vedere su un portatile 
ultrasottile. I tasti sono leggermente 
più ampi del normale (16 x 16 millime¬ 
tri, contro la media di 15 x 15), hanno 
una buona meccanica e restituiscono 
un feedback gradevole. La tastiera è 
resistente ai liquidi ed è retroillumi¬ 
nata. Va meno bene con il touchpad, 
ampio e preciso ma dotato di due pul¬ 
santi dall'azionamento scomodo, che 
richiedono molta forza. 

Il Core i5 -2467M non sarà veloce come 
il Core i7 presente su altri modelli, ma 
ha il vantaggio di riscaldare meno. 
Come risultato si ha una ventola ge¬ 
neralmente silenziosa e un telaio che 
scalda poco. I valori dei benchmark 
mostrano che anche il disco è un po' 
sottotono rispetto ai modelli più veloci; 
ovviamente si tratta pur sempre di un 
Ssd, ben più veloce di qualsiasi disco 
tradizionale o ibrido. 

Segnaliamo che aprire il Folio 13 è un 
incubo: sono presenti ben 16 viti sulla 


cover inferiore del telaio, inoltre l'aper¬ 
tura invalida la garanzia. Un peccato 
perché la memoria è montata su uno 
zoccolo Sodimm e in teoria è possibile 
espanderla a 8 Gbyte. 

Il display da 13,3" è un tipico compo¬ 
nente da notebook consumer e non ci 
ha entusiasmato particolarmente. A 
parte il rivestimento lucido che riflette 
la luce ambiente e la risoluzione limi¬ 
tata a 1.366 x 768, ha una luminosità 
piuttosto modesta. Buoni invece gli 
angoli di visione. 

La connettività prevede un chip Giga- 
bit Ethernet di Realtek e l'interfaccia 
Wi-Fi Intel Centrino 1030, limitata alle 
reti a 2,4 GHz (non supporta quelle a 
5 GHz). Sono presenti due sole porte 
Usb, di cui una in standard 3.0, e l'u¬ 
scita video digitale Hdmi. 

La batteria da 59 watt/ora ha una 


durata valutabile in cinque ore di fun¬ 
zionamento continuo con applicazioni 
da ufficio e navigazione sul Web, con 
rete Wi-Fi sempre accesa. Un valore 
appena inferiore alla media ma buona 
in assoluto e consona a un Ultrabook. 
Stesso discorso può essere fatto per il 
peso: 1,5 kg è il valore più alto di questa 
rassegna, ma è decisamente basso per 
un qualsiasi portatile. Lo spessore è 
uniforme per tutto il telaio e misura 1,8 
centimetri. Segnaliamo inoltre la buona 
qualità degli altoparlanti, una bella 
sorpresa per un portatile così piccolo. 
Del Folio 13 è disponibile una seconda 
configurazione indirizzata in particola¬ 
re alle aziende, con chip di sicurezza 
Tpm, certificazioni e servizi aggiuntivi, 
sistema operativo Microsoft Windows 7 
Professional anziché Home Premium. 
Ha un costo di 1.143 Euro, sempre Iva 
inclusa. 



Euro 999,00 Iva inclusa 


Prezzo interessante 

• Robustezza e cura costruttiva 

• Calore poco avvertibile e ventola silenziosa 

• Peso leggermente superiore alla media 

• Display migliorabile 

• Pulsanti del touchpad scomodi 
Produttore: Hp, www.hp.com 
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ULTRABOOK 


Samsung 

Serie 5 Ultra 


Euro 799,00 Iva inclusa 

wirnm 

• Completa dotazione di porte e interfacce 

• Display antiriflesso 

• Design riuscito 

• Disco di tipo ibrido 

• Calore a volte avvertibile 

© Produttore: Samsung, www.samsung.it 


Vga, tramite un adattatore fornito 
in dotazione. Per la connettività se¬ 
gnaliamo il chip Gigabit Ethernet e 
soprattutto la scheda Wi-Fi di Intel di 
tipo dual band, in grado di aggancia¬ 
re anche le reti a 5 GHz. Insieme al 
Toshiba Z830 è uno degli Ultrabook 
più completi da questo punto di vista. 


Altra nota di merito va al display, 
una volta tanto di tipo antiriflesso. 
La risoluzione purtroppo è la solita, 
1.366 x 768 punti. Luminosità e con¬ 
trasto sono nella media per questo 
tipo di portatili, vale a dire giusto 
sufficienti. Il vantaggio di questo 
monitor è che può essere utilizzato 
senza troppi problemi anche all'e¬ 
sterno nelle giornate di sole. 

Le prestazioni misurate sono le più 
basse tra gli Ultrabook di questa ras¬ 
segna semplicemente perché il disco 
è di tipo ibrido. Abbiamo notato una 
avvertibile produzione di calore se il 
processore viene stressato con appli¬ 
cazioni 3D; anche la ventola diventa 
più rumorosa. 

La batteria ha mostrato una buona 
autonomia: sei ore di funzionamento 
continuo con applicazioni da ufficio 
e navigazione sul Web, con rete Wi- 
Fi sempre accesa, un valore legger¬ 
mente superiore rispetto ai modelli 
concorrenti. 


I l produttore coreano ha una lunga 
tradizione in fatto di portatili ultrasot¬ 
tili e in tempi non sospetti ha presentato 
la Serie 9 che può essere considerata 
come un'anticipazione degli Ultrabook. 
Con la Serie 5 Ultra vuole proporre ora 
un prodotto più economico (la Serie 9 
rimane orientata alla fascia più alta del 
mercato) pur senza rinunciare a quelli 
che sono i punti di forza degli Ultrabo¬ 
ok. Un particolare interessante è che 
questi modelli sono disponibili anche 
con uno schermo da 14", oltre che da 
13,3". La nostra prova si focalizza su 
quest'ultimo, venduto tra l'altro a un 
prezzo invitante per via della memoria 
di massa adottata. Questa è composta 
da un disco tradizionale da 2,5 pollici 
e capacità di 500 Gbyte affiancato 
da un Ssd da 16 Gbyte. Quest'ulti¬ 
mo viene utilizzato come cache ed è 
gestito dal software ExpressCache di 
Condusiv, che funziona in maniera 
analoga alla tecnologia Smart Re- 
sponse di Intel. Le prestazioni non 
sono paragonabili a quelle di un Ssd 
"puro", ma risultano leggermente 
superiori rispetto a una unità disco 
tradizionale. 

Il Serie 5 ricevuto in prova ha un 


processore Co- 
re Ì5-2467M 1,6 

GHz e 4 Gbyte di Ram fa¬ 
cilmente espandibili a 8. È infatti 
presente uno zoccolo Sodimm vuo¬ 
to, facilmente accessibile dopo aver 
rimosso uno sportellino. Segnaliamo 
che la configurazione base, con Cpu 
Core Ì3, costa 699 euro Iva inclusa. 


Il telaio presenta una colorazione 
argento molto gradevole, utilizza 
elementi in alluminio e appare molto 
robusto. La tastiera è ampia, con i 
tasti ben spaziati e dotati di una buo¬ 
na meccanica. La corsa non è trop¬ 
po corta e la digitazione è agevole. 
Manca purtroppo la retroilluminazio- 
ne. Anche il touchpad funziona bene 
e ha due pulsanti tradizionali dall'a¬ 
zionamento netto. Il peso di 1,45 kg 
è leggermente sopra la media, ma la 
differenza è praticamente inavverti¬ 
bile. Buona la dotazione di porte, con 
tre Usb di cui una in standard 3.0. C'è 
l'uscita vìdeo Hdmi e anche quella 


Il Serie 5 Ultra è l’unico 
con uno zoccolo vuoto 
per l’espansione della Ram. 


J ÌCtg UM-F CSf I! 
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ULTRABOOK 


Acer Aspire S3 


L W Aspire S3 è stato uno 
I dei primi Ultra 
book a comparire 
sul mercato; sottile 
(17 mm lo spessore mas 
simo), leggero (1,3 kg) e molto 
maneggevole, è disponibile in quat¬ 
tro diverse configurazioni con prezzi 
a partire da 799 Iva inclusa. Abbiamo 
provato la versione top di gamma, ca¬ 
ratterizzata da un veloce processore 
Core i7 e da un disco Ssd da 240 Gbyte. 
La versione base ha invece una Cpu 
Core i5a 1,6 GHz e disco ibrido da 
320+20 Gbyte. 

L'Aspire S3 è costruito con elementi 
in lega di magnesio, ha la copertura 
posteriore del display in alluminio e 
il palmrest in plastica. L'impressione 
durante il maneggio non è paragona¬ 
bile a quella di un telaio interamente 
in alluminio, ma i materiali sembrano 
abbastanza robusti. La tastiera a isola 
è sufficientemente ampia ma ha i tasti 



con una corsa molto corta; il pad è 
apparso poco preciso e con qualche 
incertezza nella simulazione dei due 
pulsanti del mouse. 

Le prestazioni misurate sono buone, in 

particolare grazie al disco Ssd che tra 
l'altro permette di avviare il portatile 
dalla modalità sleep in soli 1,7 secondi. 
Durante l'uso con lavoro da ufficio e 
navigazione Web il telaio rimane giusto 
tiepido, nonostante il Core i7 (in stato 
di idle la temperatura è di 45 gradi 
circa). Lanciando applicazioni o giochi 
che usano la grafica 3D si nota un note¬ 
vole aumento del rumore e un leggero 
riscaldamento del telaio, comunque 


Euro 1.399,00 Iva inclusa 

Configurazioni a partire da 799 Euro Iva inclusa. 


• Modelli per tutte le tasche 

• Estetica riuscita 

• Prestazioni valide con il disco Ssd 

• Mancano Ethernet e Usb 3.0 

• Tastiera e pad migliorabili 

• Palmrest in plastica 

@ Produttore: Acer, www.acer.it 


non fastidioso. Il display da 13,3" è 
di tipo lucido, ha una discreta qualità 
generale e un angolo di visione più 
che sufficiente. La connettività in rete 
è esclusivamente wireless, oltre alla 
scheda 802.Un c'è anche Bluetooth 
nella nuova versione 4.0. Mancano la 
porta Ethernet, l'uscita Vga analogica 
e una porta Usb 3.0. 

L'autonomia registrata è nella media, 
cinque ore considerando il lavoro da 
ufficio e la navigazione Web, con rete 
Wi-Fi sempre accesa. 


Apple MacBook Air 13 


I n una prova di Ultrabook non può 
mancare il capostipite, diventato vo¬ 
lente o nolente la pietra di paragone 
per questo tipo di prodotti. Il MacBook 
Air ha visto la luce neH'ormai lontano 
2008 e attraverso vari aggiornamenti 
nel corso degli anni resta uno dei mi¬ 
gliori portatili ultrasottili presenti sul 
mercato. Chi non vuole passare a Mac 
Os X può sempre installare Windows 7 
in una partizione separata del disco e 
decidere al boot quale sistema opera¬ 
tivo avviare. Una guida in proposito è 
stata pubblicata sul numero 251 di PC 
Professionale. 

Il MacBook Air da 13 " costa attualmen¬ 
te di listino 1.260 Euro Iva inclusa nella 
versione base, ma è possibile trovare 
in giro delle offerte che permettono 
di risparmiare 100 euro o più. Si tratta 
di sconti in vista delLarrivo dei nuovi 
modelli con piattaforma Intel Ivy Brid¬ 
ge, sulla cui data di arrivo però ancora 
non si hanno notizie certe. Il modello 
in esame è quello di fascia alta, dotato 
di Cpu Core i7 a 1,8 GHz e disco Ssd 


da 256 Gbyte, che costa 1.512 Euro. 
Dalla tabella dei risultati si evince che 
è il portatile più veloce tra tutti quelli 
provati, grazie soprattutto all'ottimo 
disco Ssd di produzione Samsung. 

Altri vantaggi della macchina Apple 

sono il telaio interamente in alluminio, 
ancora ineguagliato per eleganza, ro¬ 
bustezza e piacere nel maneggiarlo; 
bassi anche peso (1,37 kg) e spessore, 
che nel caso peggiore non supera 1,7 
centimetri. L'ottimo display, probabil¬ 
mente il migliore tra tutti quelli della 
prova, ha il pregio della risoluzione 
elevata, 1.440 x 900 punti, molto più 
comoda della solita 1.366 x 768 punti. 
La batteria ha una durata reale di cin¬ 
que ore e mezza, considerando il lavoro 
da ufficio e la navigazione sul Web, 
con rete Wi-Fi attiva. Tra gli incon¬ 
venienti vanno citati la scarsa 
dotazione di porte (mancano 
Ethernet e Usb 3.0) e una certa 
propensione al riscaldamento con 
le applicazioni 3D più pesanti. 


Euro 1.512,00 Iva inclusa 

Configurazioni a partire da 1.260 Euro Iva incl. 

■Wl.É 

• Ottime prestazioni 

• Costruzione, design, materiali 

• Display di qualità 

WfàtVib 

• Costo non alla portata di tutti 

• Poche porte di espansione 


@ Produttore: Apple, www.appie.it 
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ULTRABOOK 


Asus Zenbook UX31E 


A parte Apple, Asus è l'unica a pro¬ 
porre degli Ultrabook con schermo 
da 13,3 e 11,6 pollici. Gli Zenbook sono 
oggetti molto sofisticati, caratterizzati 
da un telaio interamente in alluminio, 
come quello unibody dei MacBook Air. 
Lo spessore è davvero molto contenuto 
e nel caso peggiore non supera i 0,8 
centimetri. 

Lo Zenbook UX31E, il modello da 13,3" 
qui in esame, ha una dotazione har¬ 
dware di prim'ordine, con Cpu Core 
i7, disco Ssd da 256 Gbyte e display ad 
alta definizione da 1.600 x 900 punti. 
Spicca anche la porta Usb 3.0. 

Asus è riuscita a contenere il tempo 
di avvio dallo stato di ibernazione in 
due secondi; quando è in stand-by la 
batteria del notebook ha una durata di 
circa due settimane. Da completamente 
spento lo Zenbook impiega appena 
17 secondi per arrivare al desktop di 
Windows. Durante l'utilizzo l'UX31E 
sorprende per la reattività e la velocità 


con cui si avviano i programmi; il telaio 
in alluminio dissipa bene il calore 
durante l'uso di tutti i giorni, 
ad esempio con appli¬ 
cazioni da ufficio. Con la 
grafica 3D la ventola aumenta i 
sui giri e diventa rumorosa; un com¬ 
portamento che abbiamo notato anche 
sugli altri Ultrabook. La temperatura a 
riposo dei core della Cpu è di 36 gradi 
circa, un valore decisamente basso per 
la categoria. 

Il display è di buona qualità e nono¬ 
stante la risoluzione elevata sì riesce a 
lavorare bene anche coi caratteri più 
piccoli. L'angolo di visione verticale 
potrebbe però essere migliore. I tasti 
sono grandi e dal funzionamento netto, 
la digitazione è spedita e senza errori 
anche se la corsa è piuttosto ridotta. 
Il touchpad è ampio e altrettanto pre¬ 
ciso. Non abbiamo potuto effettuare 
test sulla durata della batteria a causa 
dello stato non definitivo del nostro 



Euro 1.299,00 Iva inclusa 

II prezzo comprende una Cpu Core 17 
2677M a 1,8 GHz. 

• Telaio in alluminio molto sottile 

• Ssd da 256 Gbyte 

• Dotazione hardware di alto livello 

k 1VHIOÈ 

• Manca la rete Ethernet 

©Produttore: Asus, www.asus.it 


sample; Asus dichiara oltre sette ore. 
Tra le mancanze segnaliamo la porta 
di rete Ethernet. 


Toshiba Poitégé Z830 


Euro 1.126,00 Iva inclusa 

Configurazioni a partire 
da 897 euro iva inclusa. 


L W Ultrabook di Toshiba è allettante 
I per via del prezzo della configu¬ 
razione base: di listino 897 Euro Iva 
inclusa con un disco Ssd da 128 Gbyte. 
Al di sotto di questa cifra si trovano solo 
modelli dotati di disco ibrido. Il modello 
ricevuto in prova è quello intermedio, 
che offre una Cpu Core i5 e sempre il 
disco Ssd da 128 Gbyte. 

Il Portégé Z830 è un Ultrabook con¬ 
vincente, costruito con attenzione e 
buon gusto. Il telaio è realizzato con 
elementi in lega di magnesio e risulta 
particolarmente leggero, più di tanti 
altri (appena 1,2 kg). La robustezza è 
buona, decisamente migliore rispetto 
alla plastica anche se con minore rigi¬ 
dità rispetto aU'alluminio. Lo spessore 
è uniforme e misura 15,9 mm, abbon¬ 
dantemente sotto il limite dei 18 mm 
posto da Intel. 

Un particolare importante è la possibi¬ 
lità di espandere la memoria fino a sei 
Gbyte: due sono integrati sulla scheda 
madre e altri due sono installati su uno 
zoccolo Sodimm standard. 


Il display antiriflesso da 13,3" ha una 
risoluzione di 1.366 x 768 punti, che 
soprattutto in verticale inizia a diven¬ 
tare un po' stretta. Discreta la qualità 
generale, con la tecnologia TruBrite 
che rende i colori particolarmente vivi. 
Il Portégé Z830 evidenzia molti ele¬ 
menti tipici dei notebook business: ha 
una connettività di gran pregio con 
componenti veloci tutti firmati Intel, 
un'espandibilità più che buona grazie 
alle tre Usb (di cui una in standard 3.0) 
e alcune caratteristiche orientate alla 
sicurezza come la tastiera resistente 
ai liquidi. La produzione di calore è 
sempre accettabile; nei momenti di 
maggiore attività si sente la ventola 
diventare rumorosa. La temperatura 
della Cpu in stato di idle è intorno ai 
42 gradi. 

Per quanto riguarda l'autonomia, 
abbiamo registrato cin¬ 
que ore e mezza circa, 
sempre con applicativi da ' 
ufficio e navigazione Web, 
con rete Wi-Fi sempre attiva. 


• Configurazione base a buon prezzo 

• Elevata cura costruttiva 

• Espandibili e connettività 

• Ventola a volte rumorosa 
©Produttore: Toshiba, www.toshiba.it 
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ULTRABOOK 


Caratteristiche tecniche *=sìo=no 



Produttore 

Acer 

Asus 

Dell 

Hp 

Samsung 

Toshiba 

Modello 

Aspire S3 

Zenbook UX31E 

XPS13 

Folio 13 

Serie 5 Ultra 

Portéqé Z830 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.asus.it 

www.dell.it 

www.hp.com 

www.samsung.it 

www.toshiba.it 

Prezzo in euro (Iva incl.) 

1.399,00 

1.299,00 

1.399,00 

999,00 

799,00 

1.126,00 

Prezzo modello base (Iva incl.) 

799,00 

1.299,00 

1.149,00 

999,00 

699,00 

897,82 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 








Sistema operativo 

Windows 7 

Windows 7 

Windows 7 

Windows 7 

Windows 7 

Windows 7 


Home Premium 64 bit 

Home Premium 64 bit 

Home Premium 64 bit 

Professional 64 bit 

Home Premium 64 bit 

Home Premium 64 bit 

Processore 

Intel Core Ì7-2637M 

Intel Core Ì7-2637M 

Intel Core Ì7-2637M 

Intel Core Ì5-2467M 

Intel Core Ì5-2467M 

Intel Core Ì5-2557M 

Numero core / thread 

2/4 

2/4 

2/4 

2/4 

2/4 

2/4 

Freq. base (GHz) 

1,7 

1,7 

1,7 

1,6 

1,6 

1,7 

Freq. turbo (GHz) 

2,8 

2,8 

2,8 

2,3 

2,3 

2,7 

Chipset 

Intel UM67 

Intel QS67 

Intel QS67 

Intel HM65 

Intel HM65 

Intel HM65 

Memoria (GByte) 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Memoria max (GByte) 

4 

4 

4 

4 

8 

6 

Tipo di memoria 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Ddr3 

Produttore memoria 

Elpida 

Samsung 

Hynix 

Micron 

Samsung 

Samsung 

Frequenza memoria (MHz) 

1.333 

1.066 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

Timing memoria 

9-9-9-24 

7-7-7-20 

9-9-9-24 

9-9-9-24 

9-9-9-24 

9-9-9-24 

Zoccoli totali / liberi 

0/0 

0/0 

0/0 

1/0 

1/1 

1 / 0 

Sportello per Ram 

O 

O 

O 

O 

• 

• 

Sportello per disco fisso 

O 

O 

O 

O 

• 

• 








Display (pollici) 

13,3 

13,3 

13,3 

13,3 

13,3 

13,3 

Risoluzione (pixel) 

1.366x768 

1.600x900 

1.366x768 

1.366x768 

1.366x768 

1.366x768 

Tecnologia pannello 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft lucido 

Tft antiriflesso 

Tft antiriflesso 

Retroilluminazione 

Led 

Led 

Led 

Led 

Led 

Led 

Chip grafico 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Intel HD 3000 

Memoria grafica 

dinamica 

dinamica 

dinamica 

dinamica 

dinamica 

dinamica 








Tipo disco fisso 

Ssd 2,5” 

Ssd mSata 

Ssd mSata 

Ssd mSata 

ibrido 2,5”+Ssd 

Ssd mSata 

Produttore 

A-Data 

Sandisk 

Samsung 

Samsung 

Hitachi 

Toshiba 

Modello 

S511 

U100 

PM830 

PM800 

HTS545050A7E380 

n.d. 

Capacità (Gbyte) 

240 

256 

256 

128 

500+16 

128 

Interfaccia 

Sata Ili 

Satani 

Satalll 

Satalll 

Sata II 

Satalll 

Velocità di rotazione (rpm) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

5.400 

n.d. 

Unità ottica 

assente 

assente 

assente 

assente 

assente 

assente 








Audio 

Realtek ALC269 

Realtek ALC269 

Realtek ALC275 

IDT 92HD99BXX 

Realtek ALC269 

Realtek ALC269 

Ethernet 

O 

O 

0 

Realtek 

Realtek 

Intel 

Standard Ethernet 

O 

O 

O 

Gigabit 

Gigabit 

Gigabit 

Wireless 

Atheros AR5BWB255 

Atheros AR9485WB-EG 

Intel Centrino 6230 

Intel Centrino 1030 

Intel Centrino 6230 

Intel Centrino 6230 

Standard wireless 

802.1 Ibgn 

802.1 Ibgn 

802.11 abgn 

802.1 Ibgn 

802.1 labgn 

802.1 labgn 

Bluetooth 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Webcam 

• 

• 

• 

• 

• 

O 

Microfono integrato 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Speaker audio 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

stereofonici 

• 








Usb 2.0 

2 

1 

1 

1 

2 

2 

Usb 3.0 

O 

1 

1 

1 

1 

1 

Vga 

O 

1 

O 

O 

1 

1 

Hdmi 

1 

1 

O 

1 

1 

1 

DisplayPort 

O 

O 

1 

O 

O 

O 

RJ-45 

o 

O 

O 

1 

1 

1 

Slot memory card 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Sd-Mmc-Ms-xD 

Microfono/cuffia/line in 

• /•/© 

• /•IO 

• /•IO 

• fio 

• fio 

• /•IO 








Capacità batteria (mAh) 

3.280 

n.d. 

6.000 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Peso (kg) 

1,34 

1,38 

1,36 

1,49 

1,45 

1,2 

Dimens. incm(LxAxP) 

32,3x1,3x21,8 

32,5x0,4-1,7x22,3 

31,6x0,6-1,8x20,5 

31,8x1,8x22 

31,5x1,4-1,7x21,8 

31,5x1,5x22,7 

Garanzia (anni) 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

Tipo di trasporto 

Carry in 

Doorto door 

On site Nbd 

Carry in 

Carry in 

Carry in 

Garanzie opzionali 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Dvd o partiz. di ripristino 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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Di Michele Braga 


La velocità non basta 
per creare la migliore 
esperienza di gioco. 
Scopriamo le tecniche 
che migliorano la qualità 
visiva e il loro impatto 
sulle prestazioni. 


gli fps non sono tutto 
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GRAFICA 3D 


S iamo da tempo nell'era dell'alta definizione, almeno per quello che riguarda 
le immagini e i video in digitale: televisori, tablet, smartphone, videocamere 
e fotocamere utilizzano schermi e sensori con risoluzioni di molto superiori 
a quelle cui eravamo abituati fino a pochi anni fa. Nel mondo dei Pc l'alta definizione 
in termini di risoluzione esiste dall'introduzione dello standard Sxga (intorno agli anni 
'90), ma la qualità delle immagini 3D generate in tempo reale è rimasta un obiettivo 
in continua evoluzione. La disponibilità di una maggiore potenza di calcolo permette 
non solo di incrementare le prestazioni in senso assoluto, ma anche di alzare il numero 
dei dettagli e di applicare tecnologie di postproduzione sempre più complesse senza 
degradare in modo distruttivo la fluidità di gioco. le IMMAGINI A PIENA RISOLUZIONE 


Il termine "qualità" introduce un tema 
ampio e articolato che investe numerosi 
aspetti legati ai processi di creazione 
delle immagini 3D in tempo reale e 
alla loro manipolazione negli istanti 
che precedono la visualizzazione a 
schermo. Affrontiamo quindi alcune 
delle problematiche e le possibili solu¬ 
zioni disponibili in modo specifico nei 
moderni videogiochi 3D, valutandone 
l'impatto in termini di prestazioni e di 
giocabilità. 

La scelta dei videogiochi come sogget¬ 
to di analisi deriva dalla dinamicità e 
dalla velocità con le quali tali appli¬ 
cazioni seguono gli sviluppi tecnolo¬ 
gici per offrire un'esperienza di gioco 
coinvolgente attraverso la ricerca di 
un realismo sempre più accentuato. 
Grazie agli strumenti messi a dispo¬ 
sizione dall'hardware grafico, gli svi¬ 
luppatori, nel corso degli anni, hanno 
incrementato la complessità dei modelli 
e il dettagho delle immagini facendo 
leva sulla maggiore potenza di calcolo 
a disposizione. Quest'ultima ha rag¬ 
giunto un livello tale che una sua parte 
può essere utilizzata per migliorare 
ulteriormente l'aspetto delle immagini 
attraverso l’applicazione di filtri che 
spaziano dalla simulazione di effetti 
cinematografici a quelli più comuni, 
ma di non banale applicazione, per 
correggere gli artefatti tipici della vi¬ 
sualizzazione a video. 

L'obiettivo è ottenere immagini, stati¬ 
che e in movimento, piacevoli e prive di 
artefatti evidenti come linee seghettate, 
dettagli geometrici alterati o assenti, 


texture deformate e dai colori slavati 
o, ancora, con figure d'interferenza (ef¬ 
fetto moiré). Sebbene sia scontato per 
molti, ricordiamo che fluidità e qualità 
degli effetti di gioco sono i due con¬ 
tendenti che si spartiscono la potenza 
di calcolo e che solo un buon punto 
di compromesso tra i due permette di 
ottenere un'esperienza di gioco grade¬ 
vole: immagini splendide che scattano 
durante il movimento e la rotazione del 
punto di vista, oppure immagine fluide 
così prive di dettaglio da non permet¬ 
tere di apprezzare il lavoro degli artisti 
che hanno contribuito a produrre il vi¬ 
deogioco non sono soluzioni accettabili. 

I test di prestazioni che eseguiamo 
sui prodotti che mese dopo mese so¬ 
no disponibili sul mercato hanno lo 
scopo non solo di fornire informazioni 
di confronto tra i diversi modelli, ma 
permettono anche di capire di quanta 
potenza di calcolo in eccesso è possibi¬ 
le disporre e destinare all'incremento 
della qualità una volta che sia stato 
raggiunto l'obiettivo minimo richiesto 
per la fluidità di gioco: tale soglia è 
fissata in linea teorica a 60 fotogrammi 
al secondo. 

Pipeline 3D: 

la genesi delFimmagine 

La conoscenza dei processi che inter¬ 
vengono nella costruzione di un'im¬ 
magine digitale che rappresenta uno 
scenario 3D costituisce un bagaglio di 
nozioni utile per comprendere la natura 


di alcuni difetti riscontrabili durante la 
rappresentazione a video. Tali nozioni 
sono indispensabili per realizzare gli 
strumenti atti a correggere i difetti e a 
rendere l'immagine più piacevole ai 
nostri occhi. Questa non vuole essere 
una guida esaustiva su tutti gli aspetti 
connessi alle tecniche di rendering, ma 
più semplicemente una rapida infari¬ 
natura sufficiente a comprendere le 
principali nozioni di base. 

Nel caso dei videogiochi - ma le me¬ 
desime considerazioni rimangono va¬ 
lide anche in altri campi d'impiego - lo 
schermo del monitor rende visibile la 
rappresentazione virtuale di uno sce¬ 
nario tridimensionale le cui proprietà 
(oggetti, colori, luci) sono prima defini¬ 
te e rappresentate in forma matematica 
alLintemo del Pc. L'intero processo di 
fabbricazione dell'immagine si svilup¬ 
pa passo passo lungo la struttura della 
pipeline 3D che svolge le operazioni 
necessarie a trasformare i dati in in¬ 
gresso neirimmagine finale in uscita. 
Il primo obiettivo è costruire lo scenario 
virtuale partendo dai singoli elemen¬ 
ti che lo compongono. Durante tale 
operazione, gestita dal motore grafi¬ 
co dell'applicazione, i singoli modelli 
degli oggetti da rappresentare sono 

Ogni oggetto tridimensionale è 
descritto nel proprio sistema di 
riferimento locale (sistema di ri- 
» ferimento del modello) attraverso 
•£ le coordinate dei vertici e le infor- 
a mazioni relative alle giunzioni tra i 
lij vertici stessi. 
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Lo schema della pipeline 3D nelle DirectX 11 


| Input 
Assembler 


Attributi dei vertici 


Vertex 

Shader 


Hull 

Shader 


m 


Vertici trasformati 


Livello di tesselation 

Q Tesselation 

Coordinate UVW Patch (trame) 


® Primitive 

H Domain 
** Shader 

Assembly 

eseguito per ogni vertice i 


Punti, linee, triangoli 


Vertici trasformati 


fil Stream 
output 


I Geometry 
Shader 

eseguito per ogni primitiva 

5 _.... ■■ 


Punti, gruppi di linee, 
gruppi di triangoli 


Q 

Rasterizzazione 

Fragment 


Q INPUT ASSEMBLER: legge i dati corrispondenti 
ai vertici di un modello geometrico e li carica nel 
vertex buffer in modo che possano essere elaborati 
lungo la pipeline; 

Q VERTEX SHADER: stadio programmabile che 
esegue operazioni di trasformazione, corrispon¬ 
denza tra vertice e modello da rappresentare 
(skinning) e calcolo delle luci (lighting); 

Gl HULL SHADER: stadio programmabile che ese¬ 
gue operazioni su set di punti di controllo (patch); 

Q TESSELATION: stadio che suddivide la geo¬ 
metria di partenza in base a un parametro definito 
dall’applicazione (livello di tessellation) e genera 
una rappresentazione più complessa di quella di 
partenza; 

Q DOMAIN SHADER: stadio programmabile che 
opera in modo analogo a quello Vertex Shader, 
ma sui vertici elaborati e iin uscita dallo stadio 
di Tessellation; 

(U PRIMITIVE ASSEMBLER: assembla e organizza 
le informazioni dei vertici costruendo la geometria 
attraverso elementi denominati primitive (punti, 
linee e triangoli); 

Q GEOMETRY SHADER: stadio programmabile 
che elabora le primitive con la possibilità di scar¬ 
tare parte di quelle esistenti e di crearne di nuove; 


OD Pixel 
Shader 

eseguito per ogni pixel 


Colore, profondità, stencil 


Q) Operazioni 
di output del trame 
buffer 


Funzioni fisse 
Funzioni programmabili 
Funzioni opzionali 


caricati dalla memoria e, attraverso 
trasformazioni di coordinate, collocati 
nella scenografica virtuale. Attraverso 
l'utilizzo dello stadio Vertex Shader, 
le caratteristiche geometriche degli 
oggetti possono essere modificate: in 
particolare la struttura geometrica, 
definita dal numero e dalla posizio¬ 
ne dei vertici, può essere arricchita 
e quindi deformata per aggiungere 
dettagli assenti nel modello di par¬ 
tenza. Tale operazione permette da 
un lato di risparmiare banda di tra¬ 
sferimento dati in quanto modelli più 
semplici sono composti da set di dati 


più compatti, mentre dall'altro l'utilizzo 
della tessellation parametrica eseguita 
alLinterno della Gpu permette di adat¬ 
tare la complessità e la definizione del 
modello in base alle distanza dal punto 
di vista della scena o in base al livello 
di prestazioni che si vuole ottenere. 

Contestualmente a questa trasfor¬ 
mazione di coordinate, denominata 
modelling transtorm, gli oggetti sono 
inseriti e orientati nello scenario 3D. 
Una volta che la scena è stata montata, 
l'intero sistema di coordinate è con¬ 
vertito, attraverso l'operazione di view 


ITI STREAM OUTPUT: funzione che permette di 
archiviare in modo temporaneo i risultati del Ge¬ 
ometry Shader così che possano essere utilizzati 
per operazioni ricorrenti (ad esempio in scene 
dove sono presenti più oggetti geometricamente 
identici, ma con differenti caratteristiche relative 
a texture e luci); 

(j] RASTERIZZATORE: converte le primitive in 
pixel temporanei (o fragment) pronti per essere 
elaborati dallo stadio Pixel Shader; 

f[T) PIXEL SHADER: stadio programmabile che 
elabora i fragment, determina il colore finale di 
ogni singolo pixel e procede alla sua scrittura nei 
render target, buffer in cui sono immagazzina¬ 
te molteplici informazioni su ogni pixel (colore, 
distanza del pixel dal punto di vista della scena, 
valori di trasparenza e tanto altro ancora); 

Q) FRAME BUFFER OPERATION: esegue le ultime 
operazioni fondendo in modo opportuno le infor¬ 
mazioni dei render target all’interno del frame 
buffer; quest’ultimo rappresenta l’immagine da 
visualizzare a video; 
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Il punto di vista, l’angolo di campo e i piani 
di clipping definisco il volume di visione 
della scena tridimensionale. 


transiorm, nel sistema di riferimento 
che ha come origine il punto di vista 
dell'osservatore. Questo passaggio è 
eseguito per semplificare l'individua¬ 
zione del volume di visione, definen¬ 
do l'angolo di campo e i piani di clip 
frontale e posteriore. Questi ultimi, 
posizionati lungo l'asse Z identificano 
le distanze dello spazio visibile: tutto 
ciò che ha un valore Z inferiore a quello 
del piano di clipping frontale e uno Z 
superiore a quello del piano di clippling 
posteriore viene scartato dalla scena. 
Per semplificare questa operazione e 
per eseguire quella della proiezione 
prospettica (perspective projection), 
che serve a rappresentare gli oggetti 
più distanti dal punto di vista dell'os¬ 
servatore in scala più piccola, lo spazio 
di visione (eye space) è trasformato in 
un sistema di coordinate denominato 
homogeneous clip space. In sostanza 
l'intero spazio di visione è normaliz¬ 
zato in intervalli che vanno dal valore 
-1 a quello 1. Attraverso l’operazione 
di projection transform permette di 
mappare i piani del volume di visione 
con i piani che definiscono lo spazio di 
clipping (clip space). 

Tale operazione permette di limitare 
la quantità di dati a quelli che servo¬ 
no in modo effettivo alla generazione 
deirimmagine finale. In realtà è possi¬ 
bile snellire ulteriormente le informa¬ 
zioni attraverso l'operazione culling 
che permette di eliminare tutte le geo¬ 
metrie e le superfici, o porzioni di esse, 
non visibili prendendo come punto di 
riferimento quello dell'osservatore. In 
questa fase è necessario tenere conto 
della presenza di eventuali superfici 


trasparenti per evitare di scartare ge¬ 
ometrie che sono visibili. 

Un esempio banale ma esemplificati¬ 
vo è di pensare a una casa osservata 
dall'esterno: il progettista, i muratori e 
gli arredatori l'hanno realizzata in ogni 
minimo dettaglio, ma dall'esterno è vi¬ 
sibile solo la facciata rivolta verso di noi 
e le parti degli interni osservabili attra¬ 
verso le finestre. Tutto il resto potrebbe 
anche non esserci, un po' come accade 
nelle scenografie cinematografiche. 

Una volta che la scena 3D è stata as¬ 
semblata, normalizzata in base al punto 
di vista dell'osservatore e depurata di 
tutto ciò che non è visibile, la pipeline 
grafica procede alla rasterizzazione. 
Questo processo permette di generare 
la proiezione della scena su un piano 
che corrisponde alla griglia del monitor. 
In base alla risoluzione la proiezione 
genera un numero predefinito di frag- 
ment, cioè pixel non ancora definitivi ai 
quali devono essere applicati il colore, 
la luce ed eventuali effetti previsti dal 
programmatore. 

Una risoluzione di 1.920 x 1.080 genera 
2.073.600 pixel; considerando un valore 
di medio di fotogrammi per secondo 
(fps) pari a 60, si ricava che il proces¬ 
sore grafico deve lavorare 124.416.000 
di pixel ogni secondo. Scendendo alla 
risoluzione di 1.280 x 1.024 i pixel che 
compongono la griglia del monitor so¬ 
no 1.310.720 e considerando la stessa 
media di fps il processore grafico deve 
lavorare 78.643.200 di pixel al secondo. 
Proprio nelle ultime fasi di creazione 
del fotogramma emergono gli artefatti 
deH'immagine: l'aliasing, la slavatura 
o l'incorretta rappresentazione delle 
texture e, ancora, la mancata rappre¬ 
sentazione di alcuni dettagli presenti 
nel modello originale. 

Correggere questi difetti di visualizza¬ 
zione o perlomeno attenuarli in modo 
da renderli meno fastidiosi è possibi¬ 
le, ma richiede risorse di calcolo extra 
rispetto a quanto è necessario per un 
rendering "pulito". La gestione intelli¬ 
gente delle tecniche e degli strumenti 
che andiamo ad analizzare consen¬ 
te di utilizzare in modo efficiente la 
potenza di calcolo aggiuntiva così da 
non degradare la giocabilità in modo 
eccessivo. 

Tessellation 

L'artificio caratteristico del rendering 
in tempo reale sta nella capacità di 


creare immagini realistiche cercan¬ 
do di limitare al minimo la quantità 
di dati da elaborare, così da rendere 
l'intero processo veloce ed efficiente. 
Un'immagine che vuole essere il più 
fedele possibile alla realtà deve, però, 
fornire un livello di dettaglio sufficiente 
a riprodurre la varietà di geometrie 
presenti in natura. Poiché la computer 
grafica si appoggia a poligoni di base 
quali i triangoli, non esiste un modo 
semplice per rappresentare le curve 
naturali. Si utilizzano quindi gradi di 


Spazio della finestra di visione 

Q Trasforma le coordinate del modello dal siste¬ 
ma di riferimento locale a quello dello scenario. 

|TJ Trasforma le coordinate della scena in 
quelle del sistema di riferimento solidale con 
l’osservatore. 

0 + B Trasformano lo spazio del volume di 
visione in uno di tipo normalizzato adatto all’ul¬ 
tima fase di proiezione della scena sul piano di 
visualizzazione. 

s Produce i dati da passare alla fase di raste¬ 
rizzazione e scala i valori Z in modo da renderli 
utilizzabili per il depth buffer. 


Trasformazione di coordinate 


Spazio dell'oggetto 


B 


ES 


Spazio della scena 


Spazio deM’osservatore 


. m 


S 


Spazio di clipping 


B 



Spazio 



normalizzato 




WjPTjTili qm 
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Il modello di partenza utilizza un ridotto numero di vertici e poligoni; 
ciò non permette di generare dettagli di piccole dimensioni. 


Il risultato del rendering mostra un’immagine piatta, con pochi 
dettagli realistici e con ombre di scarsa qualità. 


approssimazione crescenti per descri¬ 
vere in modo via via più dettagliato 
la geometria attraverso l'impiego di 
poligoni sempre più piccoli. Questo 
determina tuttavia una crescita ab¬ 
norme del numero di nodi di controllo 
(vertici) da utilizzare e quindi un peso 
crescente dei modelli impiegati. 

La tecnologia di tessellation ha lo scopo 
di aggiungere dettagli alFimmagine 
eliminando, almeno in parte, il proble¬ 
ma di utilizzare modelli geometrici di 
riferimento veramente complessi. Que¬ 
sta tecnica è stata più volte proposta 
negli anni, ma solo con l'introduzione 
delle librerie Microsoft DirectX 11 è 
diventa parte integrante della pipelì- 
ne 3D. Non corregge o diminuisce in 
modo diretto il numero o l'evidenza 
degli artefatti, ma permette di generare 
immagini con molti dettagli geometrici 
con un impatto limitato su alcune risor¬ 
se hardware, in modo particolare sul 
controller di memoria. 

La tecnologia di tessellation agisce su 
set di poligoni relativamente semplici 
per dividerli in strutture di rendering 
più complesse. Nel caso specifico del 
rendering 3D in tempo reale, quello 
utilizzato nei videogiochi, i poligoni 
di partenza sono divisi in un nume¬ 
ro di triangoli in base ai parametri di 
tessellation. La trama del nuovo set di 
poligoni e vertici comprende anche 
quelli di partenza così da conservare 
le giunzioni geometriche del modello 
originale. 


Il primo parametro, denominato sag, 
determina quanto la superficie ge¬ 
nerata deve essere simile a quella di 
partenza o al suo modello matemati¬ 
co. Il secondo parametro può definire 
la massima dimensione dei triangoli 
impiegati per il processo di divisione 
del poligono: per esempio è possibile 
definire una lunghezza massima per 
i lati dei triangoli. Infine è possibile 
indicare il massimo angolo tra due po¬ 
ligoni adiacenti che approssimano la 
superficie; ciò permette di evitare che 
durante il processo non vadano perse 
alcune caratteristiche geometriche. 

I processori grafici di generazione 
più recente sono in grado di eseguire 
operazioni di tessellation in hardware 
e in modo dinamico condizionando 
i parametri prima descritti in base 
ad altri parametri di rendering come 
la distanza dell'oggetto dal punto di 
vista della scena. In questo modo la 
dimensione dell'impronta in memoria 
del modello di partenza è piccola e si 
riduce il carico sul bus di trasferimento 
dati, ma è inoltre possibile derivare, 
da un unico modello, più versioni con 
diversi gradi di dettaglio e quindi una 
migliore gestione del carico di lavoro 
sulla Gpu in base alle esigenze. 
L'incremento dei dettagli sugli oggetti 
più vicini all'osservatore garantisce una 
migliore definizione di partenza del 
modello di partenza per il rendering 
e quindi una riduzione degli artefatti 


geometrici che si possono manifestare 
durante la visualizzazione. 

Aliasing e contromisure 

In relazione alla computer grafica, l'a- 
liasing o scalettatura è un difetto di 
rappresentazione che si verifica quan¬ 
do si visualizzano linee con un angolo 
prossimo alla verticale o all'orizzontale. 
Qual è l'origine di questo artefatto? Il 
fenomeno è riconducibile alla grana 
dell'immagine che nel processo di ra- 
sterizzazione è campionata sulla griglia 
di pixel del monitor. Questa griglia 
ortogonale è composta da pixel disposti 
in linee e colonne pari alla risoluzione 
del display (1.920 x 1.080 corrisponde 
a 1.920 colonne e 1.080 linee di pixel) 
e l'aliasing si manifesta in modo più 
evidente quando viene disegnata una 
linea (bordo di un poligono) che incro¬ 
cia la griglia con piccoli angoli. 

La matrice del pannello del monitor 
(la risoluzione) è una griglia ortogo¬ 
nale discreta, ovvero composta da un 
numero finito di elementi, ciascuno 
dotato di dimensioni caratteristiche e 
capace di riprodurre un solo colore per 
ogni fotogramma. 

Durante il rendering, passando da uno 
stadio all'altro della pipeline grafica, 
il processore grafico deve stabilire a 
quale poligono della scena far corri¬ 
spondere ogni singolo pixel del moni¬ 
tor. I risultati possibili durante la fase 
di controllo sono che: considerando la 
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La stessa geometria elaborata con la tecnica di tessellation; il peso del 
modello iniziale non varia, ma il numero dei dettagli è molto superiore. 


Il risultato finale è un’immagine con molti particolari e più realistica: 
i dettagli in più permettono una migliore resa anche delle texture. 


proiezione di un singolo triangolo, un 
pixel risulti completamente coperto (si 
trova all'interno della proiezione), com¬ 
pletamente scoperto (si trova all'ester¬ 
no della proiezione), oppure parzial¬ 
mente coperto (è attraversato da uno 
dei bordi della proiezione). Nei primi 
due casi la decisione è banale e il pixel 
assumerà oppure no il colore del trian¬ 
golo. Per i pixel parzialmente coperti è 
invece necessario stabilire attraverso 
un metodo più complesso se debbano 
essere considerati appartenenti oppure 
no al triangolo in questione. 

Ciò può essere eseguito con diverse 
metodologie di test, come ad esempio 
quella che prevede di valutare sempli¬ 
cemente se la proiezione ricopre il cen¬ 
tro del pixel, oppure una più complessa 
e raffinata che valuta la percentuale 
di copertura. 


Una maggiore risoluzione del monitor 
e quindi una trama di campionamento 
più fine, così come i filtri antialiasing, 
ne esistono di molti tipi in base al tipo 
di approccio utilizzato, hanno lo scopo 
di addolcire la scalettatura delle linee e 
dei bordi obliqui in modo che appaiano 
più lineari e quindi più realistici. 

La risoluzione 

Come abbiamo anticipato l'utilizzo di 
una maggiore risoluzione e quindi di 
un numero maggiore di pixel permette 
di ottenere una campionatura più fine; 
tuttavia questa strada è possibile solo 
entro alcuni limiti: da un lato quel¬ 
li costruttivi dei monitor e dall'altro 
quello delle risorse hardware necessa¬ 
rie per gestire immagini a risoluzione 
crescente. 

L'utilizzo di risoluzioni elevate non 


sempre è in grado di rendere le im¬ 
magini più nitide in termini di frasta¬ 
gliature e spigoli scalettati, anche se 
a risoluzioni più elevate l'immagine 
risulta nel complessa più piacevole. 
Il dato sulla risoluzione deve essere 
affiancato da quelli che si riferiscono 
alla superficie coperta, in quanto da 
questi due elementi dipende la densità 
dei pixel (dot per pitch): un display da 
20,1" con risoluzione di 1.680x1.050 
pixel ha infatti la stessa densità di uno 
da 23" con risoluzione di 1.920x1.200 
pixel; rimmagine su quest'ultimo ri¬ 
sulterà in generale più piacevole in 
quanto più ricca di dettagli a causa 
della maggiore risoluzione, anche se 
la nitidezza non sarà migliore. 

Per superare i limiti costruttivi, la strada 
migliore è quella di incrementare non 
la risoluzione reale, ma quella efficace; 
per fare ciò si utilizzano tecniche raf¬ 
finate per stabilire il colore di ciascun 
pixel che operano simulando la pre¬ 
senza di un maggior numero di pixel 
e ne pesano il contributo nel determi¬ 
nare il colore finale. Queste tecniche 
prendono tutte il nome generico di filtri 
antialiasing e sono poi catalogate con 
acronimi descrittivi che indicano il tipo 
di approccio di calcolo. 

In conclusione possiamo affermare che 
non esiste una risoluzione ottimale in 
senso assoluto per diversi fattori: al cre¬ 
scere della risoluzione cresce la poten¬ 
za dì calcolo necessaria per elaborare 
Pimmagine; inoltre a una maggiore 



Una linea continua come è descritta dalle informazioni presenti nella Gpu (a sinistra) e la 
sua rappresentazione sulla griglia del monitor (a destra). Poiché un pixel può assumere un 
solo colore è evidente che non sia possibile riprodurre in modo preciso la continuità della 
linea di partenza attraverso una griglia di elementi finiti. Ciò che è possibile fare è tentare 
di approssimare nel miglior modo possibile l’elemento originale. Attraverso artifici come 
i filtri antialiasing è possibile ammorbidire la scalettatura utilizzando colori intermedi per 
alcuni pixel adiacenti così da creare un effetto sfumato per attenuare la transizione. 
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Le principali tecniche di antialiasing 



ìse 1 Acronimo! 

Tipo 

1 Varianti 1 

Supersampling 

SSAA 

in rendering 

Orderd Grid SSAA (OGSSAA) 

Sparse Grid SSAA (SGSSAA) 

Multisampling 

MSAA 

in rendering 

Transparency AA (TRAA) 

Transparency MSAA (TRMSAA) 

Transparency SSAA (TRSSAA) 

Adaptive Antialiasing (AAA) 

Coverage Sampling AA (CSAA) 

Enhanced Quality AA (EQAA) 

Morphological 

MLAA 

post processing 

Fast Approximate AA (FXAA) 

Enhanced Subpixel Morphological AA (SMAA) 
Subpixel Reconstruction (SRAA) 

Temporal Apprnximate 

TXAA 

post processing 



risoluzione corrisponde in linea ge¬ 
nerale una maggiore dimensione del 
monitor. Soprattutto per quest'ultimo 
motivo non è possibile associare in sen¬ 
so assoluto la nitidezza deH'immagine 
alla risoluzione di visualizzazione e, 
sempre per lo stesso motivo, non pos¬ 
siamo affermare che anche alle alte 
risoluzioni le tecnologie di antialiasing 
sono utili per incrementare la qualità 
dell'immagine. 

I filtri antialiasing 

L'idea alla base di qualunque filtro an¬ 
tialiasing è di attingere a un crescente 
numero d'informazioni aggiuntive ma 
significative attraverso il campiona¬ 
mento (sampling) di zone specifiche 
attorno al pixel considerato; in questo 
modo si ottiene una risoluzione efficace 
superiore per generare l'immagine da 
visualizzare. Se, per esempio, il bordo 
di un oggetto attraversa solo in modo 
parziale l'area di un pixel, il suo colore 
e quelli di altri oggetti che coprono 
l'altra parte del pixel possono essere 


sfruttati per il calcolo del colore finale. I 
dati sono combinati in modo pesato così 
da ottenere una transizione di colori 
graduale e da ammorbidire le even¬ 
tuali scalettature. Oltre agli algoritmi 
che possono essere eseguiti da tutte 
i moderni processori grafici in modo 
indistinto, esistono anche tecniche 
proprietarie che sono implementate e 
attivabili solo se si possiede una Gpu 
Amd oppure Nvidia. 

Il supersampling (Ssaa) è stata la pri¬ 
ma tecnica adottata per affrontare il 
problema: questa consiste nel calcolare 
l'immagine di partenza a una risolu¬ 
zione superiore a quella di visualiz¬ 
zazione per poi convertirla a quella 
finale (downscaling); poiché tale filtro 
opera sull'intero fotogramma si parla 
di antialiasing a pieno schermo (Fsaa, 
Full Screen Antialiasing). 

Si tratta di un approccio in stile "forza 
bruta" in quanto, senza alcun tipo di 
ottimizzazione, il lavoro di calcolo su 
ogni singolo fotogramma è moltiplicato 


per il numero di pixel aggiuntivi che 
si utilizzano. Applicando un supersam¬ 
pling 4X ogni fotogramma è calcolato 
a una risoluzione 4 volte superiore a 
quella di visualizzazione e ogni pixel 
deH'immagine finale figlio delle infor¬ 
mazioni di quattro pixel. 

Il supersampling a pieno schermo, oltre 
a correggere l'effetto scalino, fornisce 
allo stesso tempo un incremento della 
qualità visiva di tutta la scena, ma il 
suo costo computazionale è eccessivo, 
soprattutto per le schede grafiche di 
fascia più economica; in questo caso 
Fimponente mole di dati da gestire è 
tale da degradare le prestazioni al punto 
da non permettere né la fluidità delle 
immagini né, tanto meno, la giocabilità. 

L'idea alla base della tecnica di multi- 
sampling (Msaa) è di integrare all'in- 
temo del processore grafico la capacità 
di eseguire operazioni di antialiasing 
in modo intelligente. In questo caso il 
processore grafico non utilizza campio¬ 
ni multipli per ogni pixel, ma è istruito 
a valutare più campioni solo in zone 
specifiche deH'immagine. 

La tecnica del multisampling ha rap¬ 
presentato un notevole passo in avanti 
rispetto al supersampling ed è stata 
eletta come soluzione principe sin dalla 
sua introduzione perché in grado di for¬ 
nire buoni risultati a fronte di un costo 
computazionale minore e di una supe¬ 
riore velocità d'esecuzione. Ciò non 
significa che presentì comunque limiti 
evidenti e che possa essere ancora trop¬ 
po pesante per alcune schede di fascia 
economica. Il multisampling nella sua 
implementazione più semplice agisce 
solo sui bordi dei poligoni: opera quin¬ 
di sugli elementi geometrici, mentre 
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NO ANTIALIASING: 1 CAMPIONE PER PIXEL 



lascia inalterata la superficie interna 
del poligono stesso. Il filtro esegue un 
sovracampionamento (oversampling) 
del fragment buffer, cioè della zona di 
memoria dove vengono immagazzinate 
le informazioni relative alle primitive 
(linee) rasterizzate, e a seguito di un 
controllo di profondità (depth testing) 
sui punti campione determina i colori 
che dovranno essere usati per deter¬ 
minare quello finale. 

A causa del tipo di approccio adottato 
uno dei problemi legati all'impiego del 
multisampling nella sua forma base è di 
non eliminare la scalettatura all'interno 
delle texture che simulano elementi 
geometrici. Un esempio è quello delle 
texture impiegate per rappresentare le 
reti metalliche dove si utilizzano pixel 
colorati e altri trasparenti (per mezzo 
del canale alpha) al fine di fingere la 
presenza di una geometria che è però 
fittizia. Le DirectX 10 e 11 permettono 
di utilizzare la modalità alpha to cove¬ 
rage per applicare il filtro antialiasing 
sulle texture con trasparenze; questa 
tecnica è impiegata in modo parziale 
dai moderni videogiochi e non offre 
una resa qualitativa soddisfacente. 
Amd e Nvidia hanno implementato 


Alìasing nell'Immagine finale 



Blending nell’Immagine finale 


2 parti di blu 

4 parti di blu 

2 parti di verde 


verde 

1 parte di blu 

(blending 

3 parti di verde 

non necessario) 



soluzioni proprietarie per questo scopo, 
denominate rispettivamente Adaptive 
Antialiasing e Transparency Adaptive 
Antialiasing. La tecnica Amd prevede 
l'applicazione del supersampling per 
i pixel che contengono oggetti con 
trasparenza, mentre quella Nvidia 
consente di scegliere se applicare il 
multisampling oppure il supersam¬ 
pling. Poiché si tratta di soluzioni pro¬ 
prietarie che prevedono Tintervento del 


driver grafico è necessario che il gioco 
supporti in modo specifico l'utilizzo 
di tali tecnologie; è quindi piuttosto 
alta la possibilità che queste tecniche 
non operino in modo corretto con molti 
giochi in circolazione. 

L'algoritmo denominato antialiasing 
morfologico (Mlaa, Morphological An¬ 
tialiasing) utilizza un approccio diffe¬ 
rente dalle tecniche finora descritte. 
Invece di intervenire durante il calcolo 
deH'immagine, è utilizzato come effetto 
di post processing sul fotogramma fina¬ 
le. Il vantaggio principale è di rendere 
indipendente l'applicazione del filtro 
dalla tecnica e dagli effetti di rende¬ 
ring utilizzati. Effetti cinematografici 
come la sfocatura (blur), per simulare 
la profondità di campo di un obiettivo 
ottico, producono mescolanze di colori 
e dettagli tali da vanificare il lavoro 
svolto dal filtro antialiasing sulla me¬ 
desima zona deH'immagine. 

Agendo al termine della pipeline 3D 
su un'immagine bidimensionale, il 
morphological antialiasing non ha 
modo per conoscere la geometria che 
ha originato il fotogramma. I bordi sono 
individuati attraverso la ricerca delle 
zone ad alto contrasto: pixel colorati e 
luminosi affiancati da pixel molto più 
scuri. Il processo richiede due passaggi 
del fotogramma alfinterno dei Pixel 
Shader: il primo permette di localizzare 
i bordi, mentre il secondo consente di 
determinare il probabile aspetto ideale 
del pixel in assenza di aliasing; fatto ciò 
i colori misurati nelle due passate sono 
combinati tra loro (blending). 

Un altro vantaggio di questa tecni¬ 
ca consiste nell'intervento selettivo 
sulle zone a elevato contrasto e non 



L’algoritmo base del multisampling esegue un test di profondità in posizioni definite 
intorno al centro del pixel per determinare la presenza di bordi o spigoli. Se è individuata 
la possibile presenza del bordo di un poligono, l’algoritmo salva in un apposito buffer i 
colori dei punti di test e li combina per determinare il colore finale del pixel. 
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Il multisampling non funziona in modo corretto con il deferred rendering. Questo, rispetto 
al classico forward rendering, genera un G-Buffer che contiene tutte le informazioni relative 
al rendering dei pixel ad eccezione del calcolo delle luci; quest’ultimo è effettuato dai Pixel 
Shader solo sui pixel finali valutando per ciascuno il contributo di tutti i punti luce. Nel 
forward rendering il contributo di luce è valutato invece nelle fasi iniziali del rendering. 
Il deferred rendering permette di utilizzare in modo efficiente un elevato numero di luci 
perché riduce la ridondanza dell’elaborazione che si avrebbe utilizzando un approccio 
forward rendering. Il deferred rendering è impiegato nel motore Frostbite 2 di Battlefield 3. 


sull'intera immagine. A fronte degli 
indiscutibili vantaggi esistono però al¬ 
cune limitazioni: la prima è che questo 
filtro rende l'immagine più morbida e 
simile a quelle cinematografiche, co¬ 
sa che non a tutti potrebbe piacere. 
Il secondo limite è riguarda i dettagli 
molto piccoli come del testo in risalto 
sulle texture: in questo caso l'algoritmo 
potrebbe ridurne la leggibilità. 

Questi problemi potranno essere su¬ 
perati, ad esempio, attraverso l'atti¬ 
vazione diretta del filtro da parte dei 
programmatori su zone specifiche dei 
fotogrammi. L'attuale implementazio¬ 
ne prevede una gestione da parte del 
driver grafico che, non conoscendo la 
natura dell'immagine, non è in grado 
di riconoscere in modo sempre efficace 


le zone in cui applicare il filtro. I giochi 
che supportano in modo nativo queste 
tecniche di antialiasing sono ancora 
molto pochi. 

Le tecnologie Fxaa (Fast Approximate 
Antialiasing) e Txaa (Temporal Ap¬ 
proximate Antialiasing) sviluppate da 
Timothy Lottes (Developer technology 
presso Nvidia) appartengono alla fa¬ 
miglia dei filtri applicati in fase di post 
processing e combinano l'utilizzo di 
diverse tecniche di antialiasing tra cui 
quella Mlaa. Quando eseguito in mo¬ 
dalità 2X, l'algoritmo Fxaa permette di 
ottenere una qualità che si avvicina a 
quella del multisampling 4X a presta¬ 
zioni velocistiche paragonabili, anche 
se in alcune zone dell'immagine non è 


efficace quanto la tecnica Msaa. L'algo¬ 
ritmo Txaa è, invece, una nuova tecno¬ 
logia che combina le potenzialità di un 
filtro antialiasing di tipo hardware con 
quelle di filtri post processing di qualità 
cinematografica. Il Txaa può operare a 
due livello di qualità: il primo (Txaa XI) 
offrirà una qualità paragonabile a quel¬ 
la del multisampling 8X con un peso 
computazionale pari al multisampling 
2X; la seconda (Txaa 2X), grazie anche 
all'impiego di campioni temporali, per¬ 
metterà di ottenere una qualità supe¬ 
riore a quella del multisampling 8X con 
un costo di elaborazione paragonabile 
a quello del multisampling 4X. Questa 
tecnologia dovrebbe debuttare con i 
videogiochi di prossima generazione 
in uscita tra la fine di questo e l'inizio 
del prossimo anno. 

Texture e filtro anisotropo 

Il colore dei pixel è determinato dalle 
unità Pixel Shader attraverso la lettura 
di una o più texture associate al poligo¬ 
no di appartenenza e all'applicazione 
del valore d'illuminazione. Poiché la 
dimensione e la forma delle superfici 
proiettate sul piano di visualizzazione 




ALTA QUALITÀ 

Le impostazioni di massima 
qualità all’interno del motore 
Frostbite 2 di Battlefield 3, 
rendono l’immagine morbida 
conservando contorni nitidi 
e sostanzialmente privi 
di scalettature. I particolari 
dello screenshot mostrano 
un esempio dei risultati 
offerti dall’impiego del filtro 
multisampling 4X associato 
a uno di post processing. 

La qualità complessiva 
è ottima, ma la giocabilità 
è assicurata solo con una 
scheda di fascia alta. 
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varia in base alla distanza e all'angolo 
d'inclinazione rispetto a quest'ultimo, 
le texture devono essere adattate di 
volta in volta per calzare al meglio 
sul poligono e fornire così l'effetto 
visivo desiderato. Grazie all'utilizzo 
mipmap il processore grafico dispone 
di più versioni della singola texture e 
può scegliere per la trasformazione 
quella che comporta il minor carico 
computazionale e la minore perdita 
di informazioni rispetto all'originale. 
Per eseguire ciò le texture sono lette 
(texture lookup) e campionate nei punti 
di corrispondenza del pixel così da ot¬ 
tenere le informazioni necessarie per 
elaborare il colore corretto. 

Il sistema più semplice è quello del 
campionamento puntuale ( point 
sampling) che preleva una singola 
informazione della texture. Sebbe¬ 
ne sia estremamente economico dal 
punto di vista computazionale, il point 
sampling non offre una qualità soddi¬ 
sfacente sulle superfici oblique dove 
alla coordinata di un pixel è possìbile 
associare più punti di una texture. 
Il filtro bilineare (Bilinear Filtering) 
campiona, all'interno di un singo¬ 
lo livello di mipmap, quattro punti 


Il termine mipmap, composta dall’a- 
cronimo mip (multimi in parvo, 

^ molte cose in poco spazio) e map 
» (mappa), identifica le texture in cui 
l’immagine originale è accompa¬ 
gnata da versioni ridotte precalco¬ 
late (livelli di mipmap) utilizzate per 
accelerare il processo di rendering. 

attorno alla coordinata principale del 
pixel. Questo approccio fornisce una 
migliore qualità rispetto alla profon¬ 
dità di campo, ma non elimina il di¬ 
fetto visibile tra poligoni adiacenti 
sui quali sono utilizzati diversi livelli 
di mipmap. Per ovviare a ciò il filtro 
trilineare (Trilinear Filtering) opera 
su due livelli adiacenti della mipmap: 
per ogni livello è utilizzato il filtro bi¬ 
lineare e le informazioni sono fuse in 
un unico risultato pronto per essere 
applicato al pixel. L'impiego di otto 
campioni, prelevati su livelli differenti 
della mipmap migliora la resa visiva 
al crescere della profondità di campo 
e conferisce maggiore omogeneità 
alle superfici adiacenti che utilizzano 
livelli di mipmap diversi. 


Le tecniche di filtraggio citate, non 
permettono però di correggere gli 
artefatti che si manifestano sulle su¬ 
perfici deformate dalla prospettiva 
di visione della scena. Per ovviare al 
problema è stato sviluppato il filtro 
anisotropo (Anisotropie Filtering) 
che utilizza un numero di campioni 
posizionati secondo schemi diversi a 
seconda dell'angolo della superficie. 
Più grande è la deformazione della 
superficie, maggiore è il numero di 
campioni necessari per ottenere una 
buona rappresentazione della textu¬ 
re. Ciò deriva dal fatto che al variare 
dell'angolo d'incidenza del raggio che 
passa tra il punto di vista dell'osser¬ 
vatore e il pixel sul piano di visione, 
corrisponde un'area più o meno estesa 
della texture. L'impiego di una griglia 
di campionamento selettiva nella di¬ 
rezione di deformazione migliora la 
qualità rispetto sia alla profondità di 
campo sia alFinclinazione delle super¬ 
fici, così come agli stacchi tra i diversi 
livelli di mipmap. 

Le ultime generazioni di Gpu permet¬ 
tono di applicare il filtro anisotropo a 
16 campioni (AF X16) con un ridottis¬ 
simo costo computazionale. 



BASSA QUALITÀ 

La stessa scena catturata 
con filtri di qualità spenti, 
filtro anisotropo disabilitato 
e il rendering di tipo Hbao 
(Horizon-based Ambient 
Occlusion) non attivo. 

Le prestazioni aumentano 
in modo sensibile (oltre 
il 50%), ma gli artefatti 
appaiono in modo evidente: 
è presente aliasing marcato 
sugli spigoli delle strutture, 
la resa della vegetazione 
è scarsa e si osserva una 
perdita di particolari su linee 
molto sottili. 
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Prestazioni e qualità 

L'impatto sulle prestazioni delle 
tecnologie che abbiamo analizzato 
dipende da molteplici fattori e tra 
questi la risoluzione ha un ruolo di 
primo piano. Essa influisce in diversi 
modi sul peso delLimmagine finale 
perché non incide solo sul numero 
dei pixel presenti in un singolo foto¬ 
gramma; al crescere della risoluzione 
aumenta, infatti, il numero dei pixel 
da analizzare per l'applicazione dei 
filtri di qualità. Per questo motivo un 
filtro di correzione complesso può 
essere applicato a una risoluzione 
relativamente bassa senza un impatto 
evidente sulle prestazioni, mentre 
può risultare inutilizzabile a risolu¬ 
zioni elevate. 

Le caratteristiche tecniche e la po¬ 
tenza di calcolo della specifica sche¬ 
da grafica sono l'altro fattore che 
influenza in modo determinate le 
prestazioni: i modelli di fascia alta, 
come una GeForce GTX 680 o una 
Radeon HD 7970, garantiscono un 
buon livello di prestazioni fino alla 
risoluzione di 1.920 x 1.080; le pre¬ 
stazioni con i filtri di qualità abilitati 
possono mostrare fino a un 50% di 
perdita di velocità rispetto alla mo¬ 
dalità "pulita". 

Superata questa risoluzione le sche¬ 
de a singolo processore grafico mo¬ 
strano un brusco calo di prestazioni a 
causa dell'eccessivo numero di pixel 
presenti nell'immagine. In questo 
caso è necessario passare a confi¬ 
gurazioni multi Gpu; questa consi¬ 
derazione vale anche per l'utilizzo 
del 3D stereoscopico perché per ogni 
immagine è necessario produrre due 
fotogrammi distinti (uno per ciascun 
occhio), dimezzando di fatto il valore 
di fps percepiti dal videogiocatore. 
Le schede di fascia intermedia sono 
calibrate per fornire prestazioni di 
buon livello con filtri di qualità at¬ 
tivati fino alla risoluzione di 1.680 
x 1.050 pixel, mentre i prodotti più 
economici mostrano i primi segni di 
cedimento già alla risoluzione base 
di 1.280 x 1.024. 

A parità di filtri applicati e di risolu¬ 
zione, la qualità dell'immagine fina¬ 
le è identica su qualunque sistema, 
mentre la fluidità dipende in modo 
esclusivo dalla configurazione har¬ 
dware. Per questo motivo è molto 
difficile dare indicazioni con validità 


Le dimensioni di un fotogramma 



Pixel 

Bit per pixel 

■il 

800 x 600 

480.000 

32 

1,8 

1.024x768 

786.432 

32 

3,0 

1.280x1.024 

1.310.720 

32 

5,0 

1.680x1.050 

1.764.000 

32 

6,7 

1.600x1.200 

1.920.000 

32 

7,3 

1.920x1.080 

2.073.600 

32 

7,9 

1.920x1.200 

2.304.000 

32 

8,8 

2.560x1.600 

4.096.000 

32 

15,6 



generale su quale possa essere il 
giusto bilanciamento tra effetti da 
abilitare nel gioco e filtri di qualità 
senza fare riferimento a una configu¬ 
razione hardware specifica. L'unica 
strada percorribile da ogni utente è 
di provare diverse combinazioni sul 
proprio sistema. 

L'indicazione che possiamo fornire è 
di utilizzare, quando possibile, i filtri 
multisampling 4X e anisotropo 16X 
abilitandoli all'interno dell'applica¬ 
zione. Una volta fatto ciò, variando 
il livello degli effetti applicati dal 
motore grafico (ombre, tessellation, 
effetti particellari) è necessario fare 
qualche esperimento per trovare la 
combinazione che meglio si adatta al 
proprio gioco. Nel caso in cui risulti 
necessario abbassare al minimo gli 
effetti del gioco per poter abilitare i 
filtri di qualità, consigliamo di valu¬ 
tare un aggiornamento mirato della 
propria configurazione hardware 
per ottenere un livello di prestazio¬ 
ni sufficiente a godere di una buona 
esperienza di gioco. 

La quantità prove eseguite nel nostro 

Le prestazioni 


laboratorio nel corso degli anni su 
componenti singoli, su configurazioni 
complete e su sistemi portatili ci per¬ 
mette di dare qualche altro consiglio. 
Chi gioca in modo saltuario e chi uti¬ 
lizza risoluzioni standard può limitare 
il proprio budget di spesa in campo 
desktop. Ben diverso è il discorso 
quando ci si sposta sul versante del 
gioco in mobilità: i chip grafici inte¬ 
grati nei processori notebook offrono 
una potenza limitata, in parte per 
contenere i consumi sulla batteria, 
e in generale obbligano a enormi 
rinunce sul fronte sia della qualità 
che di quella degli effetti. Se pro¬ 
prio volete giocare su un computer 
portatile, l'unica soluzione realmente 
valida consiste in configurazioni che 
dispongono di una Gpu aggiuntiva, 
meglio se di fascia alta e di gene¬ 
razione recente. Queste limitazioni 
sono simili a quelle che caratteriz¬ 
zano la grafica integrata nei sistemi 
desktop, ma in questo caso l'utente 
a quasi sempre la possibilità di ag¬ 
giungere in un secondo momento 
una scheda grafica discreta. 


# Giocabilità ottimale • Giocabilità discreta con possibili rallentamenti 

# Giocabilità scarsa con rallentamenti evidenti 


iBattlefield 3 1 

1 1.280x 1.024 

1 1.680x1.050 | 

1.920x1.080 

1 2.560 x1.600 11 

Schede NVidia 





GeForce GTX 690 





Bassa qualità 

125 

155 

172 

128 

Alta qualità 

117 (-6,4%) 

107 (-30,9%) 

116 (-32.6%) 

_91 (-28,9%) _ 

GeForce GTX 680 





Bassa qualità 

160 

129 

119 

80 

Alta qualità 

101 (-36,9%) 

86 (-33,3%) 

74 (-33,6%) 

48 (-40,0%) 

GeForce GTX 670 





Bassa qualità 

150 

113 

106 

52 

Alta qualità 

92 (-38,7%) 

77 (-31,9%) 

68 (-35,9%) 

31 (-40,4%) 

Schede Amd 





Radeon HD 7970 





Bassa qualità 

127 

105 

89 

67 

Alta qualità 

89 (-29,9%) 

72 (-31,4%) 

58 (-34,8%) 

36 (-46,3%) 

Radeon HD 7950 





Bassa qualità 

102 

86 

82 

59 

Alta qualità 

76 (-25,5%) 

61 (-29,1%) 

50 (-39,0%) 

35 (-40,7%) 

Radeon HD 7870 





Bassa qualità 

89 

71 

58 

46 

Alta qualità 

66 (-23,5%) 

57 (-19,7%) 

48 (-17,2%) 

30 (-34,8%) 


Alta qualità: filtro multisampling 4X con deferred rendering, antialiasing post processing, filtro anisotropo 16X, occlusione 
ambientale Hbao; Bassa qualità: nessun filtro antialiasing, filtro anisotropo IX, occlusione ambientale disabilitata 
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come,. 


scegliere 
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Disco magnetico, unità allo stato 

solido, Raid, soluzioni ibride: 

capire le differenze e scegliere 
la soluzione più adatta alle vostre 
esigenze, in grado di coniugare 
spazio e prestazioni. Con un tetto 
massimo di 150 euro. 


87 

PC Professionale - Giugno 2012 









_ fj.w'ri _ 

STORAGE 

F ino a pochi anni fa il comparto di archiviazione di un personal computer era 

costituito solamente da dischi magnetici, di diversa capacità e regime di rotazione, 
ma pur sempre dello stesso identico tipo. Scegliere come investire i propri soldi 
su guesti componenti non richiedeva un grande sforzo: i dischi più capienti erano 
mediamente più veloci e regimi di rotazione più elevati garantivano performance migliori. 
Al massimo, avendo a disposizione una determinata somma, ci si poteva domandare se 
fosse preferibile adottare un disco molto capiente oppure due, più piccoli, e utilizzare 
le modalità Raid con tutto ciò che ne conseguiva. Oggi, con l'arrivo degli Ssd, scegliere 
la migliore combinazione per il proprio personal computer inizia a essere molto più 
complicato. Viste le dimensioni e le velocità dei prodotti, fissato un budget, è infatti 
possibile adottare varie combinazioni di dischi allo stato solido o magnetici, configurandoli 
in molti modi possibili. Uno dei più utilizzati è semplicemente guello di adoperare un 
disco Ssd per il sistema operativo e uno magnetico per i dati. È una soluzione semplice e 
immediata, ma rappresenta davvero il meglio possibile anche in ambito domestico? 


In questo articolo vogliamo analizza¬ 
re le diverse possibilità offerte dalle 
nuove tecnologie in ambito di archi¬ 
viazione, sia su sistemi desktop sia 
su notebook (in cui lo spazio fisico 
e la capacità dei dischi rivestono un 
ruolo ancora più importante). Oltre 
alle semplici soluzioni, costituite da 
un singolo Ssd superveloce o un disco 
meccanico molto capiente, possia¬ 
mo valutare diverse combinazioni 
di questi elementi, in modo da ot¬ 
tenere il massimo beneficio in ben 
determinati ambiti d'uso. In questo 
articolo analizziamo cinque diverse 
architetture di Storage, caratterizza¬ 
te tutte da un costo massimo di 150 
euro, in modo da poter avere un tetto 
di spesa mediamente accessibile e 
che sia lo stesso per tutti i sistemi. 
Da considerare come molte soluzioni 
prevedano l'utilizzo di due dischi, e 
che probabilmente uno di essi 
è già all'interno dei vostri telai. 


Agli estremi opposti troviamo i due 
approcci più semplici, il singolo disco 
Ssd e il grande disco meccanico, con 
prò e contro evidenti per entrambi: 
con il primo si ottengono velocità mol¬ 
to elevate, ma senza avere a dispo¬ 
sizione una capacità superiore a 120 
Gbyte, mentre con il secondo si può 
avere la massima capacità possibile 
(fino a 3 Tbyte su desktop e fino a 
1 Tbyte su notebook), sacrificando 
però la pura velocità e reattività del 
sistema. 

Lo spazio necessario 

Prima di analizzare le alternative 
presenti sul mercato vogliamo però 
indagare sulle necessità dì spazio di 
un personal computer moderno. Per 
ipotizzare configurazioni miste di 
Ssd, dischi magnetici e quant'altro è 
infatti indispensabile rendersi conto 
di quanto spazio occupino i software 


più comuni presenti comunemente 
su Pc, in modo da definire su quale 
disco e in che modo vadano posizio¬ 
nati. Iniziamo dal sistema operativo, 
considerando indipendentemente i 
due sistemi più diffusi, come Microsoft 
Windows 7 e Apple Os X 10.7 Lion, 
ci troviamo subito di fronte a un dato 
notevole. Il primo, dopo un'installazio¬ 
ne completa sulla nostra macchina di 
test (ne potete leggere i dettagli nella 
sezione risultati) ha un'occupazione 
di ben 42 Gbyte. Di questi almeno 
28 Gbyte sono occupati da due file 
di sistema responsabili del paging 
e dell'ibernazione (questo valore è 
variabile in base al quantitativo di me¬ 
moria installata). Il sistema operativo 
Apple occupa invece circa 10 Gbyte, 


Lo spazio necessario 


ICaoacità disco 

Musica* 1 

Fotoerafie* 

■in [tu ■ il7l 

100 Gbyte 

28.500 

15.300 

140 

22 

120 Gbyte 

34.000 

18.500 

170 

27 

750 Gbyte 

215.000 

115.000 

1.000 

170 

1.000 Gbyte 

285.000 

153.000 

1.425 

230 

2.000 Gbyte 

570.000 

308.000 

2.850 

450 

3.000 Gbyte 

855.000 

461.000 

4.285 

680 


*file musicali da 3,5 Mbyte , fotografie da 6,5 Mbyte e video da 700 Mbyte 


Un Ssd per il sistema operativo e un disco magnetico 
per i dati. È davvero questa la scelta migliore? 
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Dopo l’installazione 
sulla macchina di test 
Windows 7 occupa 
oltre 40 Gbyte di 
spazio. Di questi ben 
28 sono però relativi 
ai file di paging e di 
ibernazione (in verde 
nel grafico). 

In rosso lo spazio 
occupato dalla 
cartella Windows 
sul totale del disco. 



Un videogioco di ultima generazione arriva 
a occupare su disco quasi 20 Gbyte. 


un valore significativamente inferio¬ 
re ma comunque non trascurabile. 
I principali software, presenti sulla 
grande maggioranza dei Pc domestici, 
hanno inoltre occupazioni notevoli. La 
suite base Microsoft Office 2010 (che 
comprende Word, Excel, PowerPoint e 
Outlook) occupa dopo l'installazione 
e gli aggiornamenti circa 1 Gbyte. Ol¬ 
tre a questa c’è da considerare come 
molti software moderni, nelle versioni 
a 64 bit, abbiano occupazioni una 
volta installati davvero notevoli, in 
molti casi ben superiori ai 100 Mbyte, 
condizione che, su dischi di sistema 
particolarmente piccoli, porta a un 
rapido esaurimento dello spazio. 

I software che, sia su sistemi Micro¬ 
soft sia su quelli Apple, occupano uno 
spazio sempre maggiore sono i giochi. 
I titoli di ultima generazione hanno 
spesso più di un Dvd di installazione 
e una volta copiati sul disco arrivano 
facilmente a occupare 10 Gbyte o più 
per ciascun gioco. 

In particolare abbiamo preso come 
riferimento (e inserito in tabella) alcu¬ 
ni dei giochi di più ampia diffusione 
dell'ultimo periodo. Battlefield 3 oc¬ 
cupa circa 16 Gbyte, il Mmorpg Star 
Wars: The Old Republic sfiora i 20 
Gbyte e The Elder Scrolls V: Skyrim 
raggiunge i 10 Gbyte. 

Facendo qualche semplice addizione 
risulta immediato come l'installazione 
del solo sistema operativo, della suite 


office e di pochi altri programmi essen¬ 
ziali (antivirus, riproduttore immagini, 
video e poco altro) porti l'occupazione 
totale di un moderno Pc a valori molto 
alti, senza contare la possibilità di in¬ 
stallazione dei giochi. In questi calcoli 
non abbiamo volutamente considerato 
i file personali come le foto e i video, 
che, con l'avvento di smartphone e fo¬ 
tocamere digitali economiche, hanno 
ormai raggiunto una diffusione tale da 
rappresentare spesso gli elementi più 
pesanti da archiviare in locale. Inoltre i 
filmati personali, gli episodi delle serie 
Tv scaricati dal Web e film completi 
hanno ormai dimensioni sempre mag¬ 
giori e occupano spazi enormi; senza 
però avere, a differenza dei software 
applicativi, la necessità di essere ospi¬ 
tati sul disco più veloce presente sul 
Pc. La soluzione adottata da molti, e 
che rappresentava inizialmente l'idea 
di massima della tecnologia allo stato 
solido, deriva proprio da questa di¬ 
stinzione dei ruoli dai programmi "da 
accelerare" e dai dati "da archiviare". 
Adottare un veloce (ma poco capiente) 
Ssd su cui installare il solo sistema 
operativo e i software applicativi e 
un grande (ma meno veloce) disco 
magnetico per memorizzare tutti i dati 
personali. L'evoluzione tecnologica ha 
però portato a una parziale ibridazione 
di questa semplice suddivisione dei 
ruoli, con la proliferazione di solu¬ 
zioni miste e tecniche particolari che 
promettono contemporaneamente 
prestazioni e alte capacità. 

Le alternative 

Sul mercato sono oggi presenti molte 
soluzioni per l'archiviazione. Concen¬ 
trandoci sulla fascia di prezzo dei 150 


euro totali abbiamo trovato cinque 
alternative per sistemi desktop (tre 
costituite da un solo disco e due che 
utilizzano due dischi congiunti) ri¬ 
spetto alla soluzione classica "piccolo 
Ssd + grande Hdd", due delle quali 
utilizzabili anche su notebook. 

La prima configurazione presa in con¬ 
siderazione è quella di un singolo Ssd 
ad alta velocità, un modello da 120 
Gbyte che costa oggi all’incirca 150 
euro. La seconda opzione è rappre¬ 
sentata dallo scenario opposto, con 
un disco tradizionale da 3,5 pollici 
ad alta capacità, fino a 3 Tbyte. Terzo 
candidato è il sistema Raid, che uni¬ 
sce due dischi da 1 Tbyte ciascuno in 
modalità 0 per combinare capacità e 
prestazioni. 

Nella quarta casella troviamo una 
combinazione tra hard disk e Ssd ca¬ 
che, con soluzioni di due produttori 
e una politica d’uso molto particolare 
che tratteremo più avanti. Ultimo ad 
apparire su queste pagine è il Mo- 
mentus XT di Seagate, disco ibrido 
con una parte tradizionale e una 
parte Ssd. Ma quali sono vantaggi e 
svantaggi di queste soluzioni? Oltre 
ai parametri immediatamente visibi¬ 
li come la capacità offerta, esistono 
infatti numerosi fattori nascosti che 
rendono più o meno funzionale una 
delle soluzioni sopra elencate per uno 
specifico scopo. 

Nel seguito le abbiamo analizzate una 
per una, indagando su prò e contro 
propri di ogni combinazione fino a 
trovare il miglior punto di equilibrio 
per desktop e notebook; soluzioni in 
grado di offrire, a parità di prezzo, 
il miglior rapporto tra prestazioni e 
capacità disponibile. 
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Ssd: massima 
velocità, ma 
poco spazio. 

Soluzione 


ooooo 

ooooo 

ooooo 

oooo 

ooooo 

oooo 

ooooo 


PRO 


• Prestazioni al massimo • Capacità ridotta 

• Facile da configurare • Prezzo al Gbyte 


Q Un disco Ssd 
ad alte prestazioni 

La prima architettura analizzata rap¬ 
presenta quella che, sulla carta, porta 
alle massime prestazioni possibili: l'u¬ 
tilizzo di un Ssd di alto livello per tutto 
il sistema. Nel nostro caso abbiamo 
scelto un disco Patriot Pyro SE 3 da 120 
Gbyte, che si pone prestazionalmente 
(ed economicamente) al livello dei 
dischi Ocz Vertex 3, Corsair Force GT, 
Kingston Hyper-X 3K e Samsung 830. 
Tutti questi modelli sono commer¬ 
cializzati all'interno dei classici box 
metallici da 2,5 pollici, realizzati sullo 
stampo delle dimensioni dei dischi 
meccanici per notebook. L'installazio¬ 
ne all'interno di un computer portati¬ 
le è di conseguenza molto semplice, 
mentre per quanto riguarda il posi¬ 
zionamento in un desktop possono 
sorgere problemi quando questi di¬ 
spositivi non sono dotati di una staffa 
adattatrice per il formato standard 
di 3,5 pollici. Un grande vantaggio, 
rispetto a molte altre soluzioni, è la 
facilità di installazione hardware; non 
sono infatti necessari driver aggiuntivi 
o configurazioni particolari della sche¬ 
da madre e i modelli presi in conside¬ 
razione sono pienamente compatibili 
con tutte le schede madri dotate di 
connessione Sata. In ogni caso, viste 
le grandi velocità in gioco, è consiglia¬ 
bile abbinarli a schede madri dotate 
dell'interfaccia di ultima generazione 
Sata 3, che garantisce loro la possibi¬ 
lità di superare anche i 500 Mbyte/s 
nelle condizioni migliori, mentre la più 
datata Sata II li costringe a operare a 
circa la metà del loro potenziale. Molto 
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importante il discorso re- 
lativo al sistema operativo 
con il quale utilizzare questi 
Zf dischi, se con Microsoft Win- 
' dows non ci sono problemi di sorta 
il discorso è differente per Apple 
o Linux. Questi Ssd danno infatti il 
meglio solo su sistemi che offrono il 
cosiddetto comando trini, ovvero una 
specifica linea di comunicazione tra 
il sistema e il disco che permette dì 
mantenere le prestazioni del disco 
invariate nel tempo, effettuando una 
sorta di riorganizzazione e cancel¬ 
lazione ragionata dei file all'interno 
delle celle di memoria. Apple e Linux 
supportano il comando trim solo con 
determinati dischi e condizioni e solo 
nelle implementazioni più recenti. La 
situazione è in continua evoluzione 
e con i sistemi di nuova generazione 
i problemi sono ridotti o assenti, ma 
prima di acquistare un disco di questo 
tipo su un computer non-Windows è 
bene documentarsi sulle problema¬ 
tiche relative. 

In termini comparativi utilizzando un 
singolo disco allo stato solido siamo 
in presenza di uno dei casi estre¬ 
mi visti in queste pagine, in cui si 
scontrano l'esiguo spazio disponibile 
per dati e applicazioni (dopo l'instal¬ 
lazione del sistema operativo e dei 
driver siamo abbondantemente al di 
sotto dei 90 Gbyte) e le prestazioni 
ottenibili. Una configurazione del 
genere permette di ottenere i mas¬ 
simi risultati prestazionali, con una 
reattività che tutte le altre soluzioni 
che integrano elementi meccanici 
non riescono a raggiungere, ma pone 
grandi limiti per quanto riguarda la 
libertà di gestione dello spazio. 

Per ottenere le massime prestazioni è 

infatti necessario installare il sistema 
operativo, i programmi utilizzati e i 
documenti all'interno del disco allo 
stato solido. Viste le occupazioni di 
cui abbiamo parlato in precedenza 
è immediato immaginare come uno 
spazio così esiguo possa venire esau¬ 
rito in brevissimo tempo. Sono infatti 
sufficienti alcuni software di produt¬ 
tività, una buona libreria musicale e 
qualche videogioco per saturare tutti i 
Gbyte messi a disposizione in questo 
modo. L'espandibilità di un sistema 
con un Ssd come disco principale è 
nel complesso buona, seppur con delle 
limitazioni prestazionali. In ogni ca¬ 
so (se la scheda madre ha sufficienti 


connettori) è possibile aggiungere un 
ulteriore disco (magnetico o allo sta¬ 
to solido), in modo da aumentare lo 
spazio a disposizione. In questo caso, 
soprattutto optando per un più eco¬ 
nomico disco dati magnetico, le pre¬ 
stazioni con i file archiviati su di esso 
saranno nettamente inferiori a quelle 
proprie del disco principale. Le pre¬ 
stazioni nei nostri test, analizzando un 
sistema installato completamente sul 
disco Ssd, sono però eccellenti in ogni 
ambito e condizione. Nel Sysmark 
2012 le prestazioni sono molto elevate, 
così come nel PCMark 7. Dove si nota 
il maggior vantaggio rispetto alle altre 
soluzioni è però nella reattività globa¬ 
le, la sensazione di prontezza all'uso 
che solo un Ssd può dare. 

Nei test abbiamo cercato di mostrare 
questa sensazione misurando i tempi 
di installazione e di lancio di alcune 
applicazioni, oltre che l'avvio del si¬ 
stema operativo. In ogni caso il disco 
Ssd surclassa nettamente le altre solu¬ 
zioni, con una velocità doppia o tripla 
rispetto a un classico disco magnetico. 
Grande pecca è però il suo rapporto 
prezzo/Gbyte. Visto il costo piuttosto 
elevato per il poco spazio a disposi¬ 
zione non vi consigliamo dunque un 
singolo disco Ssd ad alte prestazioni. 
Si può infatti spendere meglio il bud¬ 
get che ci siamo prefissati all'inizio 
della prova optando per soluzioni di 
nuova concezione, che analizzeremo 
nelle prossime pagine. 

Q Un grande 
disco magnetico 

La seconda opzione, diametralmen¬ 
te opposta alla precedente, consiste 
nell'utilizzare un unico disco magneti¬ 
co ad alta capacità. In commercio pos¬ 
siamo trovare tranquillamente dischi 
da 3 Tbyte a circa 150 euro come il 
Seagate Barracuda 7200.14, con pre¬ 
stazioni e caratteristiche molto simili 
a quelle del top di gamma dell'offerta 
Seagate, il Barracuda XT da 3 Tbyte. 
Questa scelta ribalta completamente 
quanto detto in precedenza; con un 
disco di questo tipo, comunque al top 
in termini di prestazioni nel segmento 
dei dischi magnetici, è possibile ave¬ 
re a disposizione uno spazio molto 
grande per ospitare tutti i propri dati 
senza tante distinzioni. Sistema ope¬ 
rativo, programmi, file multimediali 
e personali; tutto può essere salvato 
senza troppi problemi visto l'enorme 
spazio messo a disposizione. 


Velocità del sistema 
Spazio a disposizione 
Semplicità di configurazione 
Possibilità di espansione 
Calore generato 
Supporto OS diversi 
Prezzo al Gbyte 


CONTRO 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er il confronto tra le diverse soluzioni proposte ci siamo concentrati su tre differenti parametri. Il 
primo è ovviamente la velocità, intesa però in senso generale e non limitata ai classici benchmark 
in grado di rilevare solo quanti MByte/s si possono scrivere e leggere su disco. Essendo infatti quelli 
analizzati dischi di sistema l'elemento più importante è infatti quello relativo alla fluidità operativa, 
al tempo di avvio e di spegnimento, a quello impiegato per l’installazione delle applicazioni e al loro 
avvio una volta richiamate. 

Per questo abbiamo valutato le differenti soluzioni misurando vari elementi oltre ai nostri classici 
test, che mostrano comunque in maniera diretta il comportamento generale del sistema. In aggiunta 
abbiamo misurato il tempo di installazione del sistema operativo Windows 7 (un buon indice della 
velocità massima dei prodotti) e di alcuni programmi di ampio utilizzo, come la suite Office, Photoshop 
CS4, Autocad 2012 e un videogioco, The Elder Serali V: Skyrim. Infine abbiamo valutato i tempi di 
avvio di ciascuna di queste applicazioni, misurando dunque la reattività del sistema nel caricamento 
in memoria dei contenuti. Significativi anche i tempi di avvio e spegnimento del Pc. 


Una scelta del genere porta anche il 
vantaggio della semplicità di installa¬ 
zione e razionalizzazione interna del 
desktop, con tutti i modelli perfetta¬ 
mente attrezzati per ospitare almeno 
un disco da 3,5 pollici. 

Il modello Seagate che abbiamo scelto 
utilizza cinque piatti ad elevata den¬ 
sità per una capacità globale di 3 
Tbyte, adotta una connessione Sata 
3 di ultima generazione, un regime 
di rotazione di 7.200 giri al minuto e 
una cache integrata di 64 Mbyte. Le 
specifiche indicano una velocità di 
trasferimento massima di circa 150 
Mbyte/s in maniera sequenziale, va¬ 
lore che si riduce però drasticamente 
in ambito casuale. 

L'adozione di un'unità di grandi di¬ 
mensioni, pur risolvendo teoricamente 
i problemi logistici derivati dalla non 


necessità dì avere più dischi e parti¬ 
zioni, ne solleva altri. Il limite imposto 
dalle tabelle di indirizzamento del Mbr 
(Master Boot Record) impongono in¬ 
fatti una dimensione massima di 2,2 
Tbyte per le partizioni dei dischi. Per 
ovviare a questo è necessario utiliz¬ 
zare la tabella di partizionamento Gpt 
(Guid Partition Table) e una scheda 
madre con sistema Efi che supporti il 
boot da dischi di questo tipo. 

Se avete un modello più vecchio do¬ 
vrete accontentarvi di utilizzare il di¬ 
sco in maniera partizionata, con due 
o più partizioni di dimensione non 
superiore a 2,2 Tbyte. In questo caso 
l'espandibilità è garantita, ma molto 
spesso non necessaria e il funziona¬ 
mento per nulla problematico con 
tutti i sistemi operativi più diffusi. A 
differenza del disco allo stato solido 


Il disco magnetico tradizionale è senza 
dubbio il peggiore in termini 
di prestazioni assolute, ma è il migliore 
sia per capacità massima sia per costi 
al Gbyte, appena 0,05 euro. 


Soluzione Q 

Velocità del sistema 

ooooo 

Spazio a disposizione 

Semplicità di configurazione 

ooooo 

ooooo 

Possibilità di espansione 

ooooo 

Calore generato 

ooooo 

Supporto OS diversi 

oooo 

Prezzo al Gbyte 

ooooo 


• Capacità elevata 

• Prezzo per Gbyte 


CONTRO 


• Velocità ridotta 



il calore generato è però da tenere 
maggiormente in considerazione; un 
disco di queste dimensioni, soprattutto 
se utilizzato per il sistema operativo, 
scalda abbastanza e deve essere (per 
evitare malfunzionamenti) costante- 
mente raffreddato. 

Nei nostri test abbiamo registrato 
prestazioni nel complesso accetta¬ 
bili, ma quasi sempre molto inferio¬ 
ri alle altre soluzioni che vi propo¬ 
niamo più avanti. Soprattutto nella 
produttività personale l'utilizzo di un 
disco solamente magnetico mostra il 
fianco ai continui accessi a richiami 
dei dati posti casualmente su di es¬ 
so. Si nota infatti come i risultati del 
Sysmark 2012 e del PCMark 7 siano 
con questa soluzione molto inferiori 
rispetto alle altre. Il tempo di avvio 
del nostro sistema, di fascia piuttosto 
alta, è inoltre quadruplicato rispet¬ 
to a quello ottenibile con un Ssd e, 
con l'andare del tempo e il normale 
deterioramento delle prestazioni di 
Microsoft Windows, questo divario 
può solo ampliarsi ulteriormente. Lo 
stesso tempo necessario per il lancio 
delle applicazioni mostra le grandi 
differenze tra un disco di questo tipo 
e le soluzioni elettroniche. 

Oltre 10 secondi per l'avvio della suite 
Office e di Photoshop CS4 e 34 se¬ 
condi richiesti per l'avvio a freddo di 
Autocad sono numeri che dovrebbero 
appartenere al passato dell'informati¬ 
ca, ma che sono in questo caso un'a¬ 
mara realtà. La velocità sequenziale 
del disco, comunque buona viste le 
dimensioni, permette di contenere le 
differenze nel tempo di installazione 
dei vari software, operazione che ri¬ 
chiede in alcuni casi quasi il doppio 
del tempo rispetto a un Ssd, ma che 
non raggiungono valori troppo elevati. 
In conclusione l'adozione di un singolo 


Seagate Barracuda 
7200.14 3 Tbyte 

Euro 155 Iva inclusa 



Capacità massima 
Prezzo per Gbyte ottimo 


Prestazioni 

Produttore: Seagate, www.seagate.com 
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disco molto capiente è un'opzione che 
consigliamo solo a chi avesse davvero 
la necessità di uno spazio contiguo di 
così grandi dimensioni per la produzio¬ 
ne di contenuti multimediali avanzati. 
Anche in questo caso sarebbe forse 
preferibile installare sistema operati¬ 
vo e software su di un disco separato 
e utilizzare questo grande spazio in 
maniera diretta e autonoma. Il costo 
per Gbyte della soluzione, nonostante 
ravvicinarsi di qualche contendente, 
resta comunque inarrivabile. 

a L'unione 

(di due dischi) fa la forza 

Se un disco Ssd è molto veloce, ma ha 
dimensioni ridotte e un singolo disco 
meccanico è grande, ma troppo lento 
ci spostiamo su una soluzione alterna¬ 
tiva, per la verità in voga da oltre un 
decennio, che ci permette di ovviare 
almeno in parte a queste problema¬ 
tiche. Parliamo del Raid (Redundant 
Array of lndìpendent Disk ) e in parti¬ 
colare del Raid 0. Questa tecnologia, 
implementata ormai sui chipset della 
grande maggioranza delle schede ma¬ 
dri, permette di combinare due o più 
dischi in parallelo in modo da ottenerne 
uno virtuale con capacità e prestazioni 
raddoppiate. Visto il budget a disposi¬ 
zione abbiamo pensato di inserire come 
alternativa in questa sezione due dischi 
Seagate Barracuda 7200.12 da 1 Tbyte, 
che configurati a dovere dovrebbero 
garantire una velocità massima dell'or¬ 
dine dei 250 Mbyte/s e una capacità 
globale di ben 2 Tbyte. I vantaggi (te¬ 
orici) di questa soluzione risiedono nel 
fatto che si può avere una capacità più 
che adeguata senza spendere troppo e 
con prestazioni ben superiori a quelle 
di ogni altro disco meccanico. 

Il Raid 0 è, come detto, gestito solita¬ 
mente dal chipset della scheda ma¬ 
dre. Per questo motivo la procedura 
di installazione è nettamente diversa 


rispetto alle altre soluzioni. Per con¬ 
figurare una catena Raid è infatti ne¬ 
cessario accedere al Bios, trovare la 
voce relativa alle impostazioni delle 
porte Sata e modificarla da Ahci a 
Raid. All'avvio appare di conseguenza 
una nuova schermata che permette la 
creazione o la modifica delle catene 
Raid, in cui nel nostro caso impostare 
i due dischi come un'unica entità in 
modalità Raid 0. 

Questo permette all'intero sistema di 
rilevare la coppia come se fosse un 
singolo disco, sul quale installare il 
sistema operativo. In alcuni casi il sof¬ 
tware di installazione di Windows non 
è fornito dei driver del controller Raid e 
potrebbe non rilevare il disco così cre¬ 
ato. Per ovviare a questo è necessario 
reperire sul sito del produttore della 
scheda madre tali driver e fornirli al 
momento richiesto dal sistema operati¬ 
vo. La semplicità di configurazione è di 
conseguenza la peggiore di tutte le so¬ 
luzioni viste in queste pagine, non fosse 
altro che per il numero di passaggi 
richiesti e il tempo necessario. Fortuna¬ 
tamente una volta creata la catena Raid 
non sussistono problemi con i sistemi 
operativi più diffusi, che riconoscono 
la coppia come un'unica entità. L’e- 
spandibilità è invece un argomento più 
delicato; incrementare lo spazio sulla 
catena è spesso impossibile, si deve 
solitamente cancellare e ricostruire da 
capo, con conseguente perdita di tutti i 
dati presenti. È comunque possibile ag¬ 
giungere un disco al sistema, che dovrà 
essere configurato anch'esso alLinterno 
del controller Raid come disco singolo, 
perdendo le capacità di comunicazione 
classiche del sistema operativo, a meno 
che la scheda madre (in casi piutto¬ 
sto rari) permetta di impostare alcune 
porte Sata in Raid e altre in Ahci. Il 
calore generato da questa soluzione, 
con due dischi meccanici che operano 
contemporaneamente, è inoltre il più 


Soluzione Q 

Velocità del sistema OOOOO 

Spazio a disposizione OOOOO 

Semplicità di configurazione OOOOO 

Possibilità di espansione OOOOO 

Calore generato OOOOO 

Supporto OS diversi OOOO 

Prezzo al Gbyte OOOO 


PRO 


• Capacità • Difficoltà di configurazione 
• Espansione difficile 

alto possibile tra le soluzioni proposte. 
Niente di pericoloso o di cui preoccu¬ 
parsi troppo, ma è sempre necessario 
provvedere a un raffreddamento attivo 
dei dischi con una ventola dedicata, in 
modo da scongiurare eventuali danni 
a uno dei dischi. Danni che, anche se 
propri di un singolo disco, distrug¬ 
gerebbero la catena Raid, rendendo 
illeggibile il contenuto di entrambi i 
dispositivi. 

Le prestazioni ottenibili con questa 
soluzione sono nel complesso buone, 
con valori nel Sysmark 2012 superiori 
a quelle di un singolo disco ma inferiori 
a qualunque soluzione basata anche 
parzialmente su memoria allo stato 
solido. Nel PCMark 7 i risultati sono 
ancora più deludenti, con le peggiori 
prestazioni in assoluto, inferiori anche 
a quelle ottenibili con un grande disco 
da 3 Tbyte. 

I dati che risultano più interessanti sono 
comunque quelli relativi ai tempi di 
avvio e di esecuzione dei programmi. 

In particolare l'avvio è il più lento in 
assoluto, anche del disco singolo, per 
via soprattutto del tempo speso a ca¬ 
ricare il software del controller Raid. 
Nella gestione quotidiana il lancio dei 
programmi è complessivamente lento, 
anche se di poco superiore a quanto 
visto in precedenza con il disco sin¬ 
golo. Oltre 30 secondi per vedere la 
schermata principale di Autocad 2012, 
su un sistema a elevate prestazioni 
come quello in prova, sono davvero 
un'eternità. Il prezzo per Gbyte del¬ 
la soluzione è tutto sommato buono, 
grazie al raddoppio della capacità di¬ 
sponibile resta possibile dal Raid 0. In 
ogni caso, viste le complessità nella 
gestione del Raid, il rischio di rottura 
raddoppiato e le prestazioni ottenibili, 
sconsigliamo l'adozione di questa mo¬ 
dalità in ambito desktop, preferendo di 
gran lunga le altre alternative presenti 
in queste pagine. 


CONTRO 
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• Velocità e capacità «Solo 

• Il miglior compromesso attuale per Windows 

Q Ssd cache 
e disco magnetico 

La quarta opzione che abbiamo preso 
in considerazione in queste pagine 
deriva da una nuova soluzione messa 
a punto dai produttori di Ssd che, a 
loro dire, dovrebbe rappresentare il 
perfetto connubio tra prestazioni e 
capacità. Parliamo dei cosiddetti Ssd 
cache, piccoli dischi allo stato solido 
che vengono utilizzati per accelerare 
le operazioni di un normale disco ma¬ 
gnetico tramite un apposito software 
fornito in dotazione. In queste pagine 
abbiamo avuto a che fare con due 
prodotti di questo tipo, il disco Ocz 
Synapse e il Corsair Accelerator. 

Il primo modello è disponibile nei tagli 
da 32 e 64 Gbyte, mentre il secondo è 
offerto da 30, 45 e 60 Gbyte e, tecni¬ 
camente, sono piuttosto differenti tra 
di loro. Il disco Ocz è costruito attorno 
a un controller Sandforce 2281 e otto 
moduli di memoria asincroni da 8 o 
16 Gbyte. 

I due modelli in commercio sono in¬ 
fatti accreditati di 32 o 64 Gbyte di 
capacità, ma ne integrano in realtà un 
quantitativo doppio, ovvero 64 o 128 
Gbyte. Il controller, unito a un firmwa¬ 
re sviluppato appositamente, ne mette 
a disposizione la metà, utilizzando la 
parte restante per le operazioni inter¬ 
ne di accelerazione. La connessione 
è di tipo Sata 3 e il modello in prova 
(da 64 Gbyte) è accreditato di velocità 
tipiche dei dischi di questa categoria, 
con 550 Mbyte/s in lettura e 490 in 
scrittura. La versione da 128 Gbyte 
offre le stesse specifiche con l'unica 
differenza dei 510 Mbyte/s in scrittura. 
I dischi Corsair Accelerator hanno in¬ 
vece una logica interna completamen¬ 
te diversa, i tre modelli in commercio 
non utilizzano una capacità extra se 
non nei limiti classici del controller 
SandForce 2181. Il modello da 30 



Gli Ssd cache possono anche essere utilizzati 
in maniera diretta, ma danno il meglio solo come supporto 
a un tradizionale disco meccanico. E una volta installati diventano trasparenti all’utente. 


Gbyte utilizza quattro celle da 8 Gbyte 
(e 2 Gbyte sono tenuti come extra), 
quello da 45 Gbyte adotta sei celle da 
8 Gbyte e quello da 60 Gbyte otto celle 
da 8 Gbyte, mantenendo solo 4 Gbyte 
come spazio riservato. Le prestazioni 
sono, in linea con la connettività Sa¬ 
ta II offerta dal controller, inferiori a 
quelle Ocz, con 280 Mbyte/s in lettura 
e 260 Mbyte/s in scrittura. 

Questi dati sono però da prendere in 
considerazione solo parzialmente in 
quanto questa tipologia di dischi non 
viene utilizzata in maniera diretta ma 
sfruttata solo come cache per un disco 
meccanico principale. Visto il prezzo 
di circa 80 euro per queste soluzio¬ 
ni abbiamo affiancato loro un disco 
meccanico tradizionale da 1 Tbyte, 
modello Seagate Barracuda 7200.12, 
che si può trovare oggi in negozio a 
circa 80 euro. 

Nonostante le differenze tecniche la 
procedura di installazione è la me¬ 
desima per entrambe i modelli, Ocz 
e Corsair. Innanzitutto la loro instal¬ 
lazione è completamente trasparente 
per il sistema, il che vuol dire che è 
possibile aggiungere un disco cache 
a un sistema operativo già installato e 
funzionante, senza dover clonare l'im¬ 
magine o reinstallare tutto da capo. 


Una volta collegato il disco cache al 
sistema è infatti sufficiente format¬ 
tarlo in Ntfs e installare il software 
in dotazione. Per il momento questi 
dispositivi funzionano solo su sistemi 
Microsoft Windows, e non sappiamo 
se, in futuro, saranno supportati anche 
su Linux o Mac OS X. 

I dischi utilizzano il software di ca- 
ching Dataplex, che si occupa, insie¬ 
me al controller integrato negli Ssd, di 
gestire in completa autonomia i dati 
e il loro posizionamento sul disco. Al 
termine della brevissima installazione 
non vi sarà più traccia di un disco Ssd 
sul sistema, che verrà gestito diretta- 
mente senza nessuna interferenza da 
parte dell'utente. "Risorse del Com¬ 
puter" mostra infatti il solo disco mec¬ 
canico, sul quale è possibile installare 
programmi, copiare file ed effettuare 
ogni genere di operazione senza che 
sia necessario effettuare alcuna ope¬ 
razione per via del disco di cache. Il 
funzionamento pratico è gestito dal 
controller, ma possiamo semplificare 
dicendo che il disco cache si occupa 
di ospitare i dati più frequentemente 
utilizzati (che sono presenti in copia 
anche sul disco meccanico) e che of¬ 
fre di conseguenza una velocità di 


Ocz Synapse 

Euro 89 Iva incl. (64 Gbyte) 
Euro 154 Iva incl. (128 Gbyte) 
■7Ì1M 

• Ottime prestazioni 
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Corsair Accelerator 

Euro 65 Iva incl. (30 Gbyte) 
Euro 79 Iva incl. (45 Gbyte) 
Euro 99 Iva incl. (60 Gbyte) 

• Ottime prestazioni 



• Non si sente la necessità 
della versione da 128 Gbyte 

Produttore: Ocz Technology, 
www. ocztechnology. corri 
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• Leggermente meno veloce 
della soluzione Ocz 

Produttore: Corsair, www.corsair.com 
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esecuzione delle operazioni propria di 
un Ssd. Quando viene lanciata un'ap¬ 
plicazione essa può risiedere sia sul 
disco meccanico (e la velocità di lancio 
sarà solo di poco superiore, perlomeno 
al primo avvio) o sul disco Ssd (che la 
conterrà di certo se è un'applicazione 
usata spesso), con prestazioni molto 
superiori. 

Con questa combinazione è di con¬ 
seguenza possibile avere sul proprio 
sistema un disco rigido con capacità 
di 1 Tbyte con una velocità poten¬ 
zialmente pari a quella di un Ssd che, 
allo stesso prezzo, offrirebbe solo 120 
Gbyte di spazio. 

Nelle nostre prove abbiamo franca¬ 
mente apprezzato la duttilità del si¬ 
stema. La possibilità di aggiungere un 
disco cache a un qualunque sistema 
Windows 7 già installato sul hard disk, 
senza dover formattare o clonare al¬ 
cunché, è di certo un plus notevole 
per questa tecnologia. 
L'espandibilità è la medesima che in¬ 
contriamo nei casi di un disco Ssd: è 
infatti possibile aggiungere un disco 
dati senza problemi, ma non inserirlo 


STORAGE 


all'interno del blocco Ssd cache. In 
termini di calore siamo invece ai livelli 
di un disco singolo, in quanto i piccoli 
elementi allo stato solido non presen¬ 
tano alcun problema di questo tipo. 

I benchmark effettuati ci hanno poi 
stupito immediatamente. I risultati 
ottenuti sono infatti spesso tranquilla¬ 
mente paragonabili a quelli offerti da 
un disco Ssd di fascia alta, ma ottenuti 
anche in condizioni di lavoro su file di 
grandi dimensioni (come i vari test del 
Sysmark 2012). Anche utilizzando il 
PCMark 7, metro di giudizio globale 
per il sistema, troviamo valori eccel¬ 
lenti per entrambe le soluzioni, vicini 
a quelli propri di un singolo disco allo 
stato solido. 

II tempo d'avvio del sistema è nel com¬ 
plesso ottimo, ma peggiore rispetto 
a una soluzione solo elettronica. Gli 
oltre 14 secondi richiesti (comunque 
accettabilissimi) sono infatti doppi ri¬ 
spetto a quanto necessario al nostro 
miglior Ssd. Anche il tempo di instal¬ 
lazione dei vari software che hanno 
composto il nostro campione di test 
risulta paragonabile a quello del solo 
Ssd, in quanto vengono normalmente 



Soluzione ibrida: 
Seagate Momentus XT 


installati proprio sulla soluzione ca¬ 
che prima di venire archiviati, se poco 
utilizzati, sul disco magnetico. Solo 
l'installazione del sistema operativo 
sul disco da 1 Tbyte, forzatamente 
anteriore all'attivazione del sistema 
di cache, mostra un tempo di molto 
superiore. 

Nel lancio delle applicazioni abbiamo 
di volta in volta riavviato il personal 
computer e misurato il primo avvio di 
ciascuna dì esse, in modo da evitare 
le influenze della cache e dei sistemi 
di accelerazione proprio di Windows. 
I risultati sono anche in questo caso 


Per chi vuole il massimo: 

Ocz Revodrive Hybrid 



V iste le ottime impressioni fatte registrare dai dischi cache, che per¬ 
mettono di ottenere prestazioni elevatissime unite a una capacità 
di archiviazione di tutto rispetto, abbiamo deciso di analizzare un’altra 
proposta di Ocz, il Revodrive Hybrid. La soluzione si pone l’ambizioso 
obiettivo di coniugare l’idea del disco cache con i velocissimi Ssd su Pei 
Express chiamati Revodrive, integrando sullo stesso Pcb una memoria 
allo stato solido con controller SandForce da 100 Gbyte insieme a un 
disco meccanico da 2,5 pollici da ben 1 Tbyte. Le specifiche tecniche 
indicano la presenza del controller Ocz VCA già presente sui modelli 
Revodrive 3 e 2 SandForce 2281 che gestiscono separatamente la 
memoria. A voler ben guardare questo dispositivo è in realtà un vero 
e proprio Revodrive 3 X2 sui quale è stato posizionato, invece di un 
secondo Pcb contenente altrettanti controller e memoria flash, un 
disco Toshiba da 1 Tbyte. 

Una volta installato, tramite la connessio¬ 
ne Pei Express 4X, il sistema rileva distin¬ 
tamente due dischi, uno meccanico e l’altro 
allo stato solido, esattamente come nel caso 
della connessione alla scheda madre di due 
dischi nell’impostazione cache vista in queste 
pagine. L’installazione del sistema operativo 
(previa installazione in questo caso dei driver 
del controller Ocz) avviene sul disco meccanico 


e, successivamente tramite ii 
software Dataplex, si instaura il meccanismo di 
caching già visto con il Synapse. Il risultato è un disco da 
1 Tbyte sul quale è installato il sistema operativo, ma con presta¬ 
zioni che si avvicinano a quelle dei migliori dischi su Pei Express di 
Ocz. In tutti i nostri test i risultati sono eccezionali, con prestazioni 
superiori a ogni altra soluzione. Solo il tempo d’avvio, per via del 
caricamento dei driver di controllo del prodotto 
prima di Windows è maggiore rispetto ad altre 
soluzioni, ma una volta raggiunto il desktop i 
risultati sono sorprendenti. Certo, in questo 
caso il prezzo da pagare è molto più elevato 
rispetto al budget fissato inizialmente, ma pos¬ 
siamo credere di trovarci certamente nel punto 
di massima espressione tecnologica attuale. 
L’unica soluzione che oggi è in grado di coniu¬ 
gare in maniera adeguata il prezzo d’acquisto, 
la capacità e le prestazioni. 


Ocz Synapse 

Euro 419 Iva inclusa ■*"* 


Prestazioni e capacità 
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• Prezzo 
Produttore: OCZ 

Pagina Web: www.ocztechnology.com 
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Buone prestazioni 
• Il top per notebook 
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* Prezzo 
per Gbyte 



ottimi, con valori sempre molto buoni. 
Nel complesso tra le due soluzioni pro¬ 
poste spicca quella Ocz Synapse, che 
fa registrare mediamente prestazioni 
di poco superiori alla concorrenza di 
Corsair. Quest'ultima offre comunque 
risultati eccellenti ed è proposta a un 
prezzo davvero concorrenziale. Da se¬ 
gnalare come in questa sede abbiamo 
analizzato la soluzione top di gamma 
nel panorama cache di Corsair; i mo¬ 
delli da 30 e 45 Gbyte promettono 
incrementi prestazionali simili ma a 
un costo molto inferiore. 

La scelta di un disco Ssd come ca¬ 
che di sistema, visti i risultati otte¬ 
nuti, sembra dunque poter offrire un 
ottimo compromesso tra la velocità 
del sistema e lo spazio disponibile. 
Considerando la semplicità di instal¬ 
lazione, la mancanza della necessità 
di reinstallare il sistema operativo e il 
fatto che la maggior parte degli utenti 
ha già un disco magnetico a cui affian¬ 
care un disco cache, troviamo questa 
soluzione come la migliore assoluta 
del lotto. Con meno di 100 euro totali 
(se si possiede già un disco adatto) è 
possibile ottenere prestazioni molto 
elevate in ogni ambito, rivaleggian¬ 
do anche nell'uso quotidiano con un 
singolo Ssd. 

a Ibrido di nascita 

Vista l'efficienza e le ottime prestazio¬ 
ni che abbiamo rilevato con la solu¬ 
zione precedente è naturale provare 
a esplorare un dispositivo che integri 
già al proprio interno l'idea di Ssd 
caching. Il primo produttore a pensare 
a queste tecnologie è infatti stato Sea¬ 
gate qualche anno fa con il Momentus 
Psd che, con scarsa fortuna, portò sul 
mercato un disco meccanico dotato di 
una sezione cache Ssd che ne avrebbe 
dovuto velocizzare le prestazioni. 

Più recentemente Seagate ha rivitaliz¬ 
zato il mercato con l'ottimo Momentus 


Seagate 

Momentus XT 750 

Euro 155 Iva inclusa 

smm 

• Il miglior disco per notebook 
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• Su desktop prezzo/Gbyte elevato. 

Produttore: Seagate, www.seagate.com 

XT, disco da 2,5 pollici ibrido da 500 
Gbyte con 4 Gbyte di memoria Sic in¬ 
caricata di migliorarne le prestazioni. 
Il suo successore, oggi in commercio e 
selezionato per questa categoria, è il 
Momentus XT da 750 Gbyte, soluzione 
di fascia alta nel segmento dei dischi 
da 2,5 pollici. Il prodotto si presenta in¬ 
nanzitutto come identico a qualunque 
altro disco da notebook e rappresenta, 
lo diciamo subito, la miglior soluzione 
e compromesso in termini di velocità 
e spazio per questi sistemi. Il prodotto 
ha un regime di rotazione di 7.200 giri 
e utilizza due piatti ad alta capacità 
(541 Gbit per pollice quadrato) uniti a 
una connettività Sata 3 da 6 Gbit/s. La 
cache classica è di 32 Mbyte, mentre 
la parte allo stato solido è costituita da 
ben 8 Gbyte di velocissima memoria 
Sic. Il funzionamento è gestito diret¬ 
tamente dal controller interno, questi 
8 Gbyte non sono infatti mai visibili 
all'utente, che si trova di fatto dinnanzi 
a un disco da 750 Gbyte fatto e finito. 
Dal punto di vista logico però il prin¬ 
cipio di funzionamento è il medesimo 
visto per gli Ssd cache, con i dati più 
utilizzati che vengono caricati all'in- 
terno di questa porzione di memoria e 
utilizzati dal sistema con una velocità 
di trasferimento altrimenti impossibile 
per la tecnologia a piatti magnetici. 
L’installazione e la configurazione so¬ 
no di conseguenza completamente 
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Le prestazioni 


Configurazione 

KHlH 

Disco singolo 

Raid 

Disco cache 

Disco cache 

Disco ibrido 

Disco ibrido top 

Modello 

Patriot 

Seagate 

2x Seagate 

Corsair 

Ocz 

Seagate 

Ocz 


Pyro SE 

Barracuda 7200.14 

Barracuda 7200.12 

Accelerator 60 + 

Synapse 64 + 

Momentus XT 

Revodrive Hybrid 





Seagate 

Barracuda 7200.12 

Seagate 

Barracuda 7200.12 



Capacità totale (Gbyte) 

120 

3.000 

2.000 

1.000 

1.000 

750 

1.000 

Prezzo al Gbyte (€) 

1,2 

0,05 

0,08 

0,17 

0,16 

0,21 

0,42 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 








Rating 

188 

169 

177 

182 

183 

177 

187 

Office Productivity 

166 

151 

152 

160 

160 

152 

165 

Media Creation 

182 

162 

175 

178 

181 

176 

180 

Web Development 

184 

161 

171 

175 

181 

169 

186 

Data/Financial Analysis 

225 

194 

213 

223 

220 

220 

222 

3D Modeling 

191 

186 

189 

190 

187 

190 

196 

System Management 

183 

163 

170 

172 

175 

165 

180 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 








PCMark Score 

4.701 

3.363 

3.309 

4.460 

4.537 

4.017 

4.732 

Lightweight 

4.573 

2.699 

2.768 

4.417 

4.406 

3.541 

4.888 

Productivity 

4.359 

2.268 

2.313 

4.367 

4.377 

3.310 

4.592 

Creativity 

4.599 

3.547 

3.646 

2.862 

4.268 

3.916 

4.728 

Entertainment 

4.725 

4.122 

4.011 

4.651 

4.736 

4.352 

4.738 

Computation 

3.990 

4.177 

3.989 

4.137 

4.141 

4.132 

4.125 

System Storage 

4.694 

2.104 

2.169 

3.399 

4.401 

3.130 

4.942 

Tempi di sistema (secondi) 








Avvio 

7,8 

29,9 

31,2 

14,2 

14,4 

23,6 

16,6 

Tempi di caricamento (secondi) 








Word, Excel, PowerPoint, Outlook 2010 

2,1 

10,3 

9,2 

2,2 

2,3 

8,1 

1,8 

Photoshop CS4 

4,2 

12,2 

12,1 

4,9 

4,9 

5,1 

2,3 

Autocad 2012 

8,1 

34,4 

30,3 

13,1 

9,4 

20,3 

10,1 

TES V: Skyrim (gioco/partita salvata) 

8,9/6,0 

10,9/12,3 

12,1/14,1 

10,5/7,8 

9,8/6,3 

11,8/13,7 

9,9/6,8 

Tempi di installazione (m:s) 








Windows 7 

6:23 

8:42 

8:55 

12:40+1:00 

12:40+1:00 

17:40 

5:12 

Suite Office 2010 

4:28 

5:13 

5:09 

4:43 

4:32 

5:05 

2:11 

Adobe Photoshop CS4 

1:55 

3:30 

2:46 

1:56 

1:54 

4:24 

1:50 

Autocad 2012 

2:22 

5:35 

4:53 

3:01 

2:58 

7:29 

2:20 

TES V: Skyrim 


9:01 

9:11 

9:29 

9:15 

9:12 

8:58 


* = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Configurazione di test: Processore: Intel Core i5 2500K; Scheda madre / chipset: Intel DP67BG / Intel P67; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Hyper-X Ddr3 1.600 MHz; 
Scheda grafica / memoria: AMD Radeon HD5850 /1 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 


trasparenti per l'utente, con il disco 
che si comporta in termini di driver 
e funzioni, proprio come un disco 
magnetico standard. Per questo mo¬ 
tivo la compatibilità con i vari siste¬ 
mi operativi è massima (i problemi 
riscontrati dalla prima generazione 
con Mac Os X sono stati risolti), e 
le possibilità di espansione uguali 
a quelle delle altre soluzioni a disco 
singolo. Lo spazio a disposizione, di 
750 Gbyte, è sufficiente alla grande 
maggioranza delle configurazioni de¬ 
sktop, e rappresenta la scelta ideale 
per i notebook in cui non è possibi¬ 
le installare più di un disco interno. 
Avere a disposizione su un supporto 
da 2,5 pollici ben 750 Gbyte 
di spazio rende possibile un 


utilizzo completo del computer por¬ 
tatile in alternativa al desktop, senza 
dover rinunciare a velocità (nel caso 
si monti un normale disco magnetico) 
o capacità, qualora la scelta fosse 
per un Ssd. 

Nei nostri test abbiamo riscontrato 
valori prestazionali nel complesso 
buoni, con le ovvie limitazioni da¬ 
te dal fattore di forma e dalla scarsa 
dotazione di memoria Ssd di cache. 
Il disco è nettamente più lento delle 
due soluzioni Ocz e Corsair viste in 
precedenza, ma bisogna ovviamen¬ 
te considerare come questo prodotto 
sia rivolto a un pubblico diverso e 
orientato al mercato notebook. Da 
segnalare invece come, nonostante 


normalmente i dischi da 2,5 pollici 
paghino dazio rispetto ai modelli più 
grandi, il Momentus XT superi tran¬ 
quillamente le prestazioni del grande 
disco da 3 Tbyte o della catena Raid 0. 
Tutto merito della tecnologia di cache 
Ssd applicata da Seagate sul piccolo 
Momentus XT, che offre inoltre valori 
eccellenti anche nei tempi di avvio del 
sistema operativo e delle applicazioni, 
non si tratta di record assoluti ma di 
certo nettamente superiori a quelli 
dei dischi più semplici. 

Il calore generato non è un problema, 
essendo un disco adatto anche a no¬ 
tebook, mentre il prezzo per Gbyte 
supera quello dei concorrenti. In 
conclusione possiamo sottolineare 
come, seppur adatto anche a un si¬ 
stema desktop, il Momentus XT dia il 
meglio di sé all'interno dei computer 
portatili, che con questo particolare 
modello possono contare su un'ottima 
capacità complessiva e prestazioni di 
buon livello globale. • 


Disco tradizionale più Ssd di cache: è la scelta migliore 
per chi vuole coniugare prestazioni e costi. 
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In un mercato Tv stagnante 
dal punto di vista 
tecnologico, in attesa 
degli Oled e del 4K, 
i produttori portano 
avanti il concetto 
della Tv "intelligente". 
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la crescita continua 
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SMART TV 


A un anno di distanza dalla nostra comparativa di smart Tv facciamo di nuovo il 
punto sull'ultima generazione di televisori "intelligenti". Che cosa è cambiato 
in guesto intervallo di tempo? Le piattaforme alla base di gueste Tv sono 
migliorate in maniera significativa, con novità importanti? Effettivamente gualche 
novità c'è, ma dobbiamo sottolineare da subito che si tratta di affinamenti, di migliorie 
e non di cambiamenti rivoluzionari. Le Tv di oggi montano al proprio interno processori 
più potenti e veloci, in grado di gestire senza rallentamenti anche le interfacce grafiche 
più complesse, naturalmente Full Hd. Si può davvero dire che guesti televisori siano 
sempre più intelligenti, grazie non solo alla potenza dei processori ma, soprattutto, 
all'ampliarsi delle funzionalità: oltre alla disponibilità di servizi via Internet come il 
noleggio di film e l'ascolto di musica in streaming (ormai scontata), troviamo ora nuovi 
sistemi di controllo più intuitivi del classico telecomando e applicazioni per trasferire i 
contenuti su dispositivi portatili come tablet e smartphone. 


Questi ultimi, grazie alle app dei pro¬ 
duttori, possono inoltre diventare dei 
"super" telecomandi, con tanto di 
tastiera virtuale. Infine, la smart Tv 
è sempre più interattiva, tanto che, 
grazie ad accessori wireless opzionali, 
in diversi casi è persino possibile fare 
ginnastica. 

In buona sostanza i produttori confer¬ 
mano la tendenza a far diventare la Tv 
il centro di intrattenimento multime¬ 
diale, che, grazie anche al protocollo 
Dina, è in grado di leggere i video, le 
immagini e la musica registrati in tutti 
i diversi dispositivi collegati in rete, 
come computer, dischi esterni e Nas. 
I televisori, dunque, come veri e propri 
factotum, con i loro pregi e difetti. Per 
esempio i media extender sono molto 
più evoluti in fatto di compatibilità con 
i vari formati audio e video: in questo 
settore le smart Tv hanno ancora molta 
strada da fare. Anche per quanto ri¬ 
guarda la registrazione dei programmi 
la situazione è simile, dato che molti 
televisori possono sì memorizzare i 
video ricevuti via etere ma soltanto 
in un formato proprietario. In questo 
modo la visione delle registrazioni è 
possibile solo tramite la stessa Tv e 
non con altri dispositivi come avviene 
con un comune registratore digitale. 


Smart Tv, l'unica novità 
aspettando gli Oled 

I miglioramenti delle interfacce e delle 
funzioni multimediali contrastano con 
il ristagno delle soluzioni tecnologiche 
per la visualizzazione delle immagini, il 
compito fondamentale di ogni Tv. Anzi, 
in realtà è in atto una regressione in 
nome della riduzione dei costi di pro¬ 
duzione, visto che gli Lcd Full Led sono 
quasi del tutto scomparsi dal mercato, 
sostituiti dai più economici (ma meno 
performanti) Led Edge. 

L'evoluzione tecnologica dei pannelli 
delle Tv Lcd e plasma è quindi sostan¬ 
zialmente ferma e tutti sono in trepi¬ 
dante attesa dei tanto sospirati Oled. 
Lg e Samsung hanno già mostrato i 
loro Oled da 55 pollici, che dovreb¬ 
bero essere in vendita entro la fine di 
quest’anno, se non addirittura qualche 
mese prima (Panasonic, Sony e gli altri 
seguiranno poi a ruota nel 2013). Ma 
viste le numerose dichiarazioni degli 
anni passati, che davano questa tecno¬ 
logia come imminente e che sono state 
regolarmente smentite, prima di vedere 
un reale rinnovamento del mercato 
delle Tv bisognerà aspettare che questi 
televisori arrivino effettivamente sugli 
scaffali dei negozi e che raggiungano 


un prezzo alla portata di tutti (per ora si 
parla di circa 8.000,00 euro per i primi 
55 ” ). Quindi ancora per altri due, forse 
tre anni i produttori si concentreranno 
sul design e sulle funzioni smart Tv 
per rendere appetibili i nuovi Lcd e 
plasma, che dal punto di vista della 
qualità di visione avranno ben poco in 
più se confrontati con i vecchi modelli. 

Widget, semplicità d'uso 
sempre al primo posto 

Rispetto alle smart Tv provate un anno 
fa quasi nulla è cambiato per quanto 
riguarda la facilità d’uso e l'interfaccia 
grafica. I televisori arrivano a Inter¬ 
net in maniera automatica, liberando 
l'utente da ogni imbarazzo nell'im¬ 
postazione dei parametri di rete. La 
semplicità d'uso è fondamentale anche 
per l'interfaccia grafica, che deve es¬ 
sere intuitiva e a prova di principiante. 
La soluzione adottata in passato è ri¬ 
sultata vincente e continua a essere 
impiegata ancora oggi: è basata su 
widget, elementi grafici dall'aspetto 
autoesplicativo che una volta selezio¬ 
nati consentono l'accesso al relativo 
sito Web o a una determinata funzione, 
come per esempio Limmagine di un 
sole nascosto in parte da un nuvola, 
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usata per simboleggiare un servizio di 
previsioni meteo. Lo schermo della Tv 
appare quindi popolato da diversi wid- 
get e la navigazione tra questi avviene 
grazie ai tasti freccia e al pulsante Ok 
centrale, da tempo presenti in tutti i 
telecomandi dei televisori. Con pochi 
clic è quindi possibile vedere film e 
fotografie, i clip video di YouTube e di 
siti sportivi, leggere le ultime notizie, 
conoscere le previsioni del tempo e 
l'andamento della borsa, fare videote¬ 
lefonate con Skype, ascoltare musica, 
chiacchierare via chat con gli amici, 
divertirsi con semplici giochi in stile 
arcade. 

Navigare, finalmente 
senza limiti 

Il limite forse più significativo, emerso 
durante le nostre prove con le prece¬ 
denti generazioni di smart Tv, è stato 
il browser Web. La navigazione in una 
pagina Internet con le sole frecce del 
telecomando, senza un mouse, può 
essere un'esperienza veramente fru¬ 
strante, tanto è vero che alcuni pro¬ 
duttori scelsero, l'anno scorso, di non 
implementarlo affatto nelle proprie 
smart Tv. 

Per fortuna oggi la situazione è cam¬ 
biata radicalmente. Innanzitutto il 
browser è disponibile in tutte le smart 
Tv provate (tranne quella di Toshiba), è 
totalmente libero da vincoli (in passato, 
in alcuni casi, erano accessibili solo i siti 
con cui il produttore aveva stretto un 
accordo commerciale), ma soprattutto 
è ben utilizzabile grazie al ricorso a 
telecomandi speciah, come il touch 
pad di Panasonic e di Samsung e il 
Magic Motion di Lg. Questi dispositivi 
permettono di muovere velocemente il 
puntatore attraverso lo schermo, pro¬ 
prio come se si avesse tra le mani il 
classico mouse di un computer. Anche 
la scrittura di un indirizzo Web non 


SMART TV 


è più un'operazione lenta e noiosa, 
grazie a tastiere virtuali complete, alla 
possibilità di muovere rapidamente il 
cursore e soprattutto, con la maggior 
parte delle smart Tv, alla possibilità 
di collegare al televisore una vera e 
propria tastiera wireless anche di ter¬ 
ze parti, ideale per chi è abituato a 
navigare in Internet con il computer. 

Privacy, questa 
sconosciuta 

L'accesso ai siti social come Facebook 
e Twitter tramite le Tv crea nuovi pro¬ 
blemi a livello di riservatezza dei dati. 
Se infatti il televisore non gestisce in 
maniera appropriata i nomi e le pas¬ 
sword degli utenti registrati, è possibile 
che gli altri componenti della fami¬ 
glia possano entrare in questi account 
tramite le Tv. Nei nostri test abbiamo 
visto che solo la metà (tre televisori 
su sei) gestisce in maniera adeguata 
l’accesso ai dati riservati, impedendo 
così clamorose violazioni della privacy. 
Ancora più delicata è la gestione delle 
webcam quando queste sono acces¬ 
sibili da remoto, come avviene con i 
nuovi televisori Samsung che integra¬ 
no una telecamera. Basta installare 
un'applicazione gratuita, autorizzare lo 
smartphone o il tablet dalla Tv, e poi si 
può osservare in remoto quello che sta 
accadendo davanti al televisore, anche 
se questo è in stand-by. 

Da Lg a Toshiba, i sei 
prodotti in prova 

Per mettere alla prova le capacità mul¬ 
timediali delle smart Tv, in particolare 
la facilità d'uso e le funzioni disponibili, 
abbiamo provato sei televisori di altret¬ 
tanti produttori, dotati delle rispettive 
soluzioni per il multimedia e il Web. 
Abbiamo esaminato Lg Smart Tv, Pa¬ 
nasonic Viera Connect, Philips Smart 


Le soluzioni smart Tv a confronto 




Panasonic 

Philips 


Toshiba 

Setup 

OGOOO 

OOOOO 

OOOOO 

OOOOO 

OOOOO 

OOOOO 

Facilità d’uso 

GGGOG 

OOOOO 

OOOOO 

OOOOO 

OOOOO 

oooo 

Completezza funzioni 

oooo 

oooo 

oooo 

OOOOO 

ooo 

o 

Intuitività interfaccia 

oooo 

OOOOO 

OOOOO 

oooo 

oooo 

OOOOO 

Reattività interfaccia 

OGOOO 

OOOOO 

OOOOO 

OOOOO 

OOOOO 

oo 

Compatibilità multimediale 

oooo 

oooo 

oooo 

oooo 

oooo 

ooo 

Navigazione Web 

OGOOO 

OOOOO 

oooo 

OOOOO 

ooo 

n.a. 

Facilità di comando 

OGOOO 

OOOOO 

oooo 

OOOOO 

oooo 

oooo 

Comunicazione con dispositivi mobili 

OOOOO 

OOOOO 

OOOOO 

oooo 

oooo 

o 

Gestione dati riservati 

oooo 

o 

o 

OOOOO 

o 

oooo 

©©OOO Ottimo ©OO© Buono OO© Discreto GG Sufficiente G Insufficiente 





Smart Tv: 

che cosa fa e come lo fa 

Registrazione video 

OOOOO(I) 

Noleggio video 

ooo 

Visualizzazione foto 

OOOOO 

Navigazione Internet 

0000(2) 

Visualizzazione giornali 

oooo 

Chat e social network 

0000(2) 

Lettura posta elettronica 

o 

Lettura multimediale da rete locale 

ooo 

Videotelefono 

00000(3) 

Giochi via Web 

ooo 

Comunicazione con tablet/smartphone 

Note: 

(1): Serve una memoria Usb esterna 

oooo 

(2) : Serve una tastiera e un dispositivo per muovere il cursore 

(3) : Serve una webcam ufficialmente supportata 

OOOOO Ottimo OOOO Buono OOO Discreto 

OO Sufficiente O Insufficiente 


Tv, Samsung Smart Tv, Sony Internet 
Tv e Toshiba Places. Ci siamo concen¬ 
trate solamente sulle funzioni smart, 
trascurando tutte le altre caratteristi¬ 
che non pertinenti. Come nella tornata 
precedente ci siamo messi nell'ottica di 
una persona poco pratica di computer 
e di dispositivi elettronici avanzati, che 
non vuole leggere il manuale d'uso 
ma che si aspetta di poter usare fin da 
subito la Tv, basandosi su consuetudini 
di impiego vecchie anche di decenni. 
Abbiamo quindi raggruppato le nostre 
osservazioni per caratteristica, come 
l'interfaccia e il tipo di servizio fornito. 
In definitiva anche in questa serie di 
prove le impressioni generali sono 
state positive, soprattutto per quanto 
riguarda la facilità di impiego, l'intui¬ 
tività dell'interfaccia e la navigazione 
in Internet. Il ventaglio dei servizi di¬ 
sponibili è molto ampio, ma migliora¬ 
bile soprattutto per quanto riguarda il 
noleggio dei video, sia per il prezzo sia 
per il numero di titoli. Le applicazioni 
scaricabili sono numerose e possono 
soddisfare gli interessi di un pubblico 
eterogeneo, che cerca informazioni, 
divertimento e la possibilità di comu¬ 
nicare con i propri amici e parenti. Un 
discorso a parte va fatto per Toshiba: la 
mancanza di un browser e il numero di 
applicazioni veramente ridotto fanno 
pensare che il produttore giapponese 
abbia implementato la propria versione 
di smart Tv nella maniera più econo¬ 
mica e veloce, giusto per non essere 
tagliato fuori da questo mercato. In 
ogni caso i difetti e i limiti riscontrati 
in queste prove saranno eliminati nel 
prossimo futuro, visto che le smart Tv 
sono ancora in rapida evoluzione. 
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SMART TV 


Smart Tv, i principali servizi oggi attivi 



■n 

| Panasonic | 

■iirnim 

Samsung | 


Toshiba | 

Servizi video /audio 







Video-Film e programmi Tv 







Acetrax 

• 

• 

• 

• 

o 

• 

Chili 

• 

o 

• 

o 

o 

o 

Cubovision 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Rai Tv 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

Video Unlimited 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

Viewsler 

• 

• 

• 

o 

o 

• 

Video - Generici 







YouTube 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

DailyMotion 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Ustream 

Q 

• 

o 

o 

o 

o 

Vimeo 

O 

• 

• 

• 

o 

o 

Video - Sport 







Eurosport 

O 

• 

o 

o 

• 

o 

Livesport 

O 

o 

o 

o 

o 

• 

Sport Mediaset 

O 

o 

o 

• 

o 

o 

Video - Anteprime e notizie sui film 







Cinetrailer 

O 

• 

• 

o 

o 

o 

Corning Soon 

O 

o 

• 

o 

o 

o 

Film.Tv.lt 

O 

o 

• 

o 

o 

o 

Video 3D 







Clip video, film trailer, documentari 

• 

• 

o 

• 

• 

o 

Audio 







iConcerts 

o 

• 

• 

o 

o 

• 

Aupeo 

o 

• 

• 

o 

o 

• 

Shoutcast Radio 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

Music Unlimited 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

Rmc Tv 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Servizi social 







Facebook 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Twitter 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Google Talk 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Picasa 

• 

• 

• 

• 

o 

o 

Flickr 

o 

o 

o 

o 

o 

• 

Gestione password siti social 

• 

o 

o 

• 

o 

• 

Servizi utili 







Skype 

• 

• 

o 

• 

• 

o 

Servizi di intrattenimento 







Gaming 







Giochi vari 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Fitness 







Salute e benessere 

o 

• 

o 

o 

o 

o 

Yoga Helper 

Q 

o 

o 

• 

o 

o 

Sport Score 

O 

o 

o 

• 

o 

o 

Check body 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Fitness Vod 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Educational 







Clip video sulla fisica 

• 

o 

o 

o 

o 

o 

Guitar Chords 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Fiabe varie 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Servizi news 







Previsioni del tempo 







Accuweather 

• 

• 

o 

• 

o 

o 

Meteonews 

o 

o 

• 

o 

o 

• 

Notizie - Giornali 







Corriere della Sera 

o 

o 

• 

o 

o 

o 

La Repubblica 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Il Sole 24 Ore 

o 

o 

• 

o 

o 

o 

Milano Finanza 

Q 

o 

o 

• 

o 

o 

Gazzetta dello Sport 

O 

o 

o 

• 

o 

o 

Corriere dello Sport 

O 

o 

o 

• 

o 

o 

Usa Today 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

Wired 

Q 

o 

o 

o 

• 

G 

Notizie - Video 







Euronews 

O 

• 

• 

o 

• 

• 

France 24 

O 

o 

• 

o 

o 

• 

Tv5 Monde 

O 

o 

• 

o 

o 

o 

The Daily 

O 

o 

o 

• 

o 

o 

Cnbc 

O 

• 

• 

o 

o 

o 

Navigazione Web 







Browser 

• 

• 

• 

• 

• 

o 


Interfaccia, le diverse 
piattaforme a confronto 

Come abbiamo anticipato, tutte le 
interfacce sono basate su widget e 
su icone: basta un clic e si apre l'ap¬ 
plicazione relativa. La disposizione 
di questi elementi è ben preciso, ma 
varia da marca a marca. Vediamo le 
differenze tra i diversi produttori. 
L'interfaccia di Lg è stata profonda¬ 
mente rivista ed è ora molto elegante. 
Gli elementi grafici principali sono 
raggruppati in grossi blocchi, sotto i 
quali si trovano le icone per l'accesso 
ai singoli servizi giudicati da Lg meno 
importanti. In questa barra inferiore 
si allineano anche le icone delle app 
scaricate dall'utente. La pagina con 
le app scaricabili ha una grafica diffe¬ 
rente, ma sempre chiara ed elegante. 
Viera Connect di Panasonic permette 
l’accesso ai servizi Web, con un por¬ 
tafoglio destinato ad aumentare nel 
prossimo futuro. L'interfaccia è basata 
su widget, otto disposti a scacchiera 
per ogni schermata (cinque schermate 
in totale), dove il centrale visualizza 
sempre il programma Tv sintonizzato. 
Lo stile è semplice e raffinato, ma l'e- 
videnziazione del widget selezionato è 
molto sottile e talvolta è poco visibile; 
inoltre gli elementi grafici sono troppo 
grandi e la struttura è frammentata in 
troppi livelli. Se non altro le posizioni 
dei widget sono riorganizzabili a pia¬ 
cere, in modo da portare, per esempio, 
quelli di maggior interesse nella prima 
schermata. Di default il televisore ha 
precaricate un numero limitato di ap¬ 
plicazioni, ma è possibile scaricarne 
altre con Viera Connect Market. 
Philips punta molto sulla semplicità, 
con un'interfaccia costituita da tre ele¬ 
menti principali: anteprima video in 
alto a sinistra, un grosso riquadro pub¬ 
blicitario a destra e sotto una griglia 
disposta su due righe con le icone per 
l’accesso ai servizi forniti. Il numero è 
variabile e l'utente può cancellarle e 
aggiungerne di nuove, scaricandole 
dalla sezione App Gallery. L'impres¬ 
sione generale è buona, grazie alla 
disposizione ordinata e alla velocità 
di refresh adeguata. 

Samsung si distingue per la ricchezza 
degli elementi disposti sullo schermo, 
una ricchezza forse un po' eccessi¬ 
va, tanto che il neofita necessita di 
parecchi secondi per orientarsi. La 
finestra principale è divisa in tre zone 
orizzontali: in alto l'accesso diretto a 
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Philips, i widget sono allineati tutti in basso, su due file. 


Per Samsung un menu ricchissimo di elementi. 


Cubovision, La Repubblica, Facebo- 
ok, Twitter ed Explore 3D, sotto i por¬ 
tali dei diversi tipi di servizio. Ancora 
più in basso si trovano i link diretti 
alle applicazioni, disposti a griglia e 
in numero variabile, visto che l'utente 
può aggiungerne di nuovi scaricando¬ 
li dalla pagina Samsung Apps. 

Sony ha due tipi di interfaccia: la pri¬ 
ma è quella generale ed è una deriva¬ 
zione della Xbar introdotta con Ps3, 
con tutte le opzioni disposte in vertica¬ 
le, sopra i simboli che rappresentano 
il tipo di servizio. La seconda, propria 
della sezione smart Tv e chiamata 


Sen (Sony Entertainment Network), 
mostra solo oggetti grafici di forma 
quadrata disposti a scacchiera. L'uten¬ 
te ha a che fare sempre con la stessa 
disposizione grafica, anche quando 
entra in servizi di terze parti come 
Acetrax ed Euronews. Interessante è 
la possibilità di attivare alcuni widget 
- come quelli social - che appaiono di 
fianco ai programmi televisivi, così da 
tenere sempre sott'occhio i messaggi 
di Facebook, i tweet, le previsioni del 
tempo e altro ancora. Toshiba, con To¬ 
shiba Places, ha adottato un approccio 
su due livelli: il primo mostra grossi 


riquadri scorrevoli, che definiscono le 
tipologie di servizi. Un clic su questi e 
si passa al livello sottostante, sempre a 
riquadri che permettono l'accesso alle 
applicazioni vere e proprie. Sopra e 
sotto i riquadri principali sono disposti 
alcuni elementi per giungere diretta- 
mente ai servizi più gettonati, come 
Acetrax, Euronews, Facebook. Per 
YouTube il discorso è diverso: l'accesso 
è possibile solo tramite una voce nel 
menu principale, totalmente separato. 
Il problema di Toshiba è la generazione 
delle schermate e il passaggio da una 
all'altra, fastidiosamente molto lenti. 



C Placo* 0 

Movie s 

mi — 

•i 

a f ■ 



A Homo 




f Account e 

' 1 miei servizi 

Video Place 1 

Music Place 

Sodai Place 

jT Ne 

parametri 

favoriti 

G 

m 

- 

| tratte, (tip. | | («odMdi. Steprl | 

1 


Vidoo 00 dementi 



Il primo livello dell’interfaccia Sony è derivato dall’Xbar della Ps3. 


Toshiba: pochi elementi ma molto grandi, con una struttura a 2 livelli. 
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Non solo telecomando: i vari dispositivi di input 




Panasonic 

bhh 

Samsung 

Sony | 

Toshiba 

Telecomandi e tastiere 

Telecomando speciale aggiuntivo 

•, Magic Motion 

•, Touch Pad 

o 

•, Touch Pad 

o 

O 

Controlli vocali /gestuali 

• /• 

O/O 

o/o 

• /• 

0/0 

0/0 

Supporto a tastiere Usb di terze parti 

• <n 

• (U 

• (1) 

• in_ 

o 

o 

Tablet e smartphone 

App specifica per tablet / smartphone 

o/« 

• /• 

• /• 

• /• 

•«/• 

o/« 

App per ìOs / Androìd 

• / O (3) 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Invio contenuti video 

• «) 

• 

o 

• 

o 

o 

Note: (1) Supporto non ufficiale; (2) App solo perAndroid; (3) Annunciato ma non ancora disponibile; (4) Solo da Tv a dispositivo mobile 




Il telecomando non basta: 
nuove soluzioni di input 

Se con un televisore tradizionale il 
classico telecomando a raggi infrarossi 
è più che adeguato, con una smart 
Tv nasce l'esigenza di un sistema di 
comunicazione dei comandi più rapido 
e intuitivo, soprattutto per muovere un 
cursore attraverso lo schermo e per 
scrivere i testi. Si tratta di operazioni 
che si compiono tranquillamente con 
un mouse e una tastiera quando si ha 
a che fare con un computer. 

Se collegare una tastiera Usb wireless 
alla smart Tv non è un problema (solo i 
modelli di Sony e di Toshiba non hanno 
riconosciuto le nostra tastiere di prova, 
una Logitech Touch Keyboard K400 e 
una Enermax Aurora Micro Wireless), 
altro discorso è il mouse, che richiede 
un piano d'appoggio. Lg, Panasonic 
e Samsung hanno pensato a questo 
problema e hanno sviluppato teleco¬ 
mandi secondari, dotati di funzioni 
speciali. Lg propone Magic Motion, 
un dispositivo che si impugna come il 
Wiimote di Nintendo e che contiene al 
suo interno accelerometri e un sistema 
di comunicazione via radio con la Tv 
(solo per le serie Lm96 e Lm86 è di¬ 
sponibile anche il comando vocale e il 


riconoscimento dei gesti). Sono inclusi 
anche alcuni tasti per le funzioni di 
base e una rotella per lo scroll. 

L'uso è molto intuitivo: ogni suo mo¬ 
vimento fa spostare un grosso curso¬ 
re visibile sullo schermo. La freccia 
può quindi saltare in un attimo da un 
estremo all'altro dell'immagine oppure 
muoversi lentamente e con precisione. 
Panasonic ha scelto una soluzione più 
tradizionale, che consiste in un secon¬ 
do telecomando di forma ovoidale, con 
la superficie superiore piatta in cui è 
inserita una zona circolare sensibile al 
tocco .esattamente come i touch pad 
dei computer portatili. Anche in questo 
dispositivo sono presenti alcuni tasti 
per le operazioni fondamentali, come 
il cambio canale e la regolazione del 
volume. Anche Samsung propone un 
secondo telecomando dotato di un'area 
sensibile al tocco, che, in più, integra 
un microfono con cui è possibile im¬ 
partire comandi vocali alla Tv. Si tratta 
di un'innovazione molto interessante, 
che nelle nostre prove ha funzionato 
bene per quanto riguarda il ricono¬ 
scimento delle parole, anche quando 
pronunciate da persone diverse. 

Il sistema non è però al momento il 
massimo della praticità, poiché non 
permette di cambiare le parole di 


comando e perché richiede una se¬ 
quenza di operazioni ben precisa. 
In pratica, per cambiare canale, per 
esempio, bisogna premere un appo¬ 
sito tasto sul telecomando touch e di 
seguito pronunciare cambio canale e 
poi canale cinque (per esempio). Se 
invece si usano i microfoni integrati 
nella cornice della Tv, di fianco alla 
webcam, bisogna dire le tre frasi smart 
Tv, cambio canale e canale cinque. 
Questo è solo il primo passo: la casa 
coreana è infatti al lavoro per ampliare 
questa soluzione, per far sì che l’utente 
possa personalizzare i comandi e atti¬ 
vare scorciatoie. 

Ma Samsung non si è fermata qui e 
ha pensato di sfruttare la webcam per 
implementare un algoritmo di ricono¬ 
scimento dei gesti, più precisamente 
del movimento della mano, con cui si 
può spostare il cursore a schermo. È 
anche possibile selezionare un ogget¬ 
to, semplicemente stringendo a pugno 
la mano. Il funzionamento di questo 
sistema di input si è dimostrato però 
poco affidabile, scarsamente preciso 
e soprattutto faticoso: far compiere 
numerosi spostamenti al cursore ri¬ 
chiede un certo sforzo fisico per agitare 
il braccio e alla lunga è stancante. 
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Chili, la proposta di FastWeb per il video on demand. 


Acetrax ha video per tutte le tasche, con noleggi anche a 0,99 euro. 


Tablet e smartphone, 
l'app che li trasforma 

Per tutte le smart Tv sono disponibili, 
gratuitamente, applicazioni per tablet 
e smartphone (sia iOs che Android), 
in grado di trasformarli in veri e pro¬ 
pri "super" telecomandi. Tutti questi 
telecomandi virtuali integrano sia i 
comandi di base (cambio canale e re¬ 
golazione del volume) sia quelli più 
evoluti, come il tastierino numerico e 
i controlli multimediali. Inoltre è sem¬ 
pre presente un touch pad virtuale, 
che consente di controllare facilmente 
il movimento del cursore. Nelle appli¬ 
cazioni sviluppate da Lg, Panasonic e 
Philips è attivabile anche una tastiera 
virtuale, indispensabile per velocizza¬ 
re l'operazione di scrittura. 

Il tablet non è però solo un pratico 
telecomando: i proprietari di televisori 
Lg, Panasonic e Samsung possono 
visualizzare su un dispositivo mobile 
i video provenienti dal televisore e 
viceversa (quest'ultimo solo in Pana¬ 
sonic e Samsung). Particolare, invece, 
la soluzione “ Segnala e genera" di 
Sony, che permette di inviare e rice¬ 
vere dal televisore i link della pagina 
Web visualizzata. 


Smart Tv, i principali 
servizi oggi attivi 

Servizi video 

I servizi video sono i più numerosi e 
Acetrax, YouTube e DailyMotion sono 
presenti in tutte le smart Tv esaminate 
(fa eccezione quella di Sony, che non 
include Acetrax). Gli altri sono dispo¬ 
nibili solo in alcune piattaforme. 
tnnaiiKM offre film in italiano per il 
noleggio (tra 2,99 e 3,99 euro a defi¬ 
nizione standard, 4,99 euro in Hd) e 
l'acquisto (da 8,99 a 14,99 euro, solo a 
definizione standard). È poi disponibile 
il noleggio di film di catalogo con of¬ 
ferte a 1,99 euro e anche a 0,99 euro. 

II sito raccomanda una connessione 
di almeno 2,5 Mbit/s reali e offre una 
funzione di test per misurare la velocità 
effettiva. I film sono sia di catalogo sia 
recenti e sono suddivisi per genere, con 
un numero totale di diverse centinaia. 
Il HI il è un servizio di video on demand 
creato da FastWeb e offre alcun decine 
di film in italiano, noleggiabili per 48 
ore o acquistabili. I film sono disponibili 
con tre livelli di qualità: Sd (noleggio a 
2,95 euro, acquisto a 9,95 euro, 720 x 
576 pixel, bit rate minimo di 1 Mbit/s), 
Hd (3,95 e 11,95 euro per noleggio e 


acquisto, 720p, bit rate di almeno 2,5 
Mbit/s) e Hd+ (4,95 e 14,95 euro, Full 
Hd, bit rate maggiore di 4,5 Mbit/s). 

consente il noleggio di po¬ 
co meno di 200 film, solo in lingua 
inglese, a 2,49 euro per 48 ore. I film 
sono parecchi ma sono di catalogo, 
anzi, molti non sono mai arrivati nei 
cinema ma appartengono al circuito 
del videonoleggio. È possibile vedere 
parte di questi film anche gratuita¬ 
mente, ma in questo caso con spot 
pubblicitari. IMTIiuvì nniii curato da 
Telecom, offre diversi canali televisi¬ 
vi nazionali in chiaro (La7 in primis) 
e video on demand a noleggio, con 
prezzi che variano tra 0,99 e 3,99 euro 
per la definizione standard e tra 3,99 
e 4,99 euro per l'alta definizione. Il 
film noleggiato va visto entro 36 ore 
e sono disponibili parecchie decine di 
titoli in italiano. 

iynrTraiinHTiTirr.1 di Sony dispone di 
parecchie centinaia di film. Questi 
ultimi sono noleggiabili a prezzi che 
arrivano a 4,99 euro se a definizione 
standard (serve una banda di almeno 
1,5 Mbit/s), a 4,99 o 5,99 euro se Hd 
(connessione minima di 4,5 Mbit/s). 
L'utente ha 30 giorni di tempo per 
vedere il film, ma se si interrompe la 
visione bisogna concluderla entro 48 
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Cinetrailer è una comoda vetrina di trailer e anteprime. 


YouTube, un servizio che non ha certo bisogno di presentazioni. 



DailyMotion, il principale concorrente di YouTube. 



Dal calcio ai motori: in Eurosport tutto lo sport trova posto. 


ore. Sono disponibili alcune informa¬ 
zioni di base sui film. Sony offre anche 
IflTTWn . per la visione di programmi 
già trasmessi, divisi per categorie co¬ 
me Attualità e Fiction. Vista l'ampia 
produzione dell'emittente, i clip di¬ 
sponibili sono una parte veramente 
minima del palinsesto complessivo. 
laiuiKimni mostra la propria libreria 
suddivisa in categorie, che si fram¬ 
mentano ulteriormente, come acca¬ 
de con il calcio in cui sono presentati 

principale concorrente di YouTube e 
raccoglie filmati di ogni genere, prin¬ 
cipalmente amatoriali. 


In generale, rispetto alle prove fatte 
una anno fa, si nota un certo amplia¬ 
mento dell'offerta, che rimane co¬ 
munque molto limitata, soprattutto se 
confrontata con quanto è disponibile 
in un comune videonoleggio. Anche i 
prezzi sono salati se paragonati a quel¬ 
li praticati dai negozi tradizionali. Il 
terzo problema con i servizi di video on 
demand è la velocità di connessione 
reale, in Italia cronicamente limitata 
al di fuori delle grandi città. Un bit 
rate insufficiente provoca, durante lo 
streaming, blocchi e squadrettature 
che durano pochi istanti, ma spesso 
capaci di rovinare la visione dei film. 


Servizi video 3D 

Il 3D gode di una buona notorietà al 
cinema, ma stenta a diffondersi in Tv, 
principalmente per la mancanza di 
contenuti. Per iniziare gli spettatori 
alle meraviglie del 3D, quasi tutti i 
produttori delle Tv provate (manca¬ 
no all'appello solo Philips e Toshiba) 
hanno inaugurato sezioni ad hoc, con 
video a tre dimensioni, fruibili na¬ 
turalmente solo se si possiede una 
Tv 3D. In queste librerie sono dispo¬ 
nibili, gratuitamente, documentari, 
filmati dimostrativi, clip musicali e 
trailer cinematografici. Sono invece 
a pagamento i clip video musicali di 
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Sony Music Unlimìted, il fratello musicale di Video Unlimited. 


MM •<•>*«•--) 



ROCK Channels 

'•™ 'Oi* t» pxt • Chinili fu- MI noci: Cileni 


Aupeo offre lo streaming audio di decine di radio Web. 



iConcerts ha una buona raccolta di videoclip musicali e concerti. 


irqjfiTtT/iTiTa di Lg, che avranno sicura¬ 
mente poco seguito nel nostro paese, 
visto che mostrano esclusivamente le 
performance di giovani artisti coreani. 
In genere la qualità visiva è di buon 
livello, ma certo non all'altezza dei 
Blu-ray né dei film visibili al cinema. 

Servizi audio 

Usare la televisione per sentire solo la 
musica può sembrare uno spreco di 
mezzi e di energia elettrica. Per fortuna 
i moderni televisori possono spegnere 
il pannello e lasciare solo l’audio attivo, 
un'opzione molto utile nel caso di servi¬ 
zi come tumuli: e dminumaitETitra . che 


offrono parecchie decine di radio Web, 
per sentire la musica in streaming. An¬ 
che Sony Ifl »IEffìlimffflTftifi I fa sentire 
solo la musica, però a pagamento e 
organizzata per genere musicale, con 
molte decine di artisti disponibili. 
Discorso diverso va fatto per quei ser¬ 
vizi che forniscono videoclip musicali 
e riprese di concerti, come IMmnnaiEI e 
Quinari In questi casi il loro impiego è 
molto simile a quello dei servizi video: 
si sceglie la canzone o il concerto prefe¬ 
rito e ci si siede comodamente davanti 
alla Tv. Nel caso di iConcerts bisogna 
acquistare i video, mentre con Rmc Tv 
è tutto gratuito. 


Servizi social 

In un'epoca in cui i siti social come Fa- 
cebook e Twitter spopolano, non pos¬ 
sono mancare le applicazioni sulle Tv 
per collegarsi a questi siti e comunicare 
così con parenti e amici. lannaiTiTilH e 
UTOHfSri sono disponibili in tutte le smart 
Tv provate, ma anche lùnnini e latra!Ti . 
per la condivisione delle foto digitali, 
sono ben rappresentati. Per sfruttare 
al meglio le Tv multimediali nel caso 
dei servizi social è bene dotarsi di una 
tastiera Usb wireless, dato che usare la 
tastiera virtuale disponibile a schermo 
può essere un'esperienza frustrante, a 
causa della lentezza nel passare da un 



Samsung Family Story, social network chiuso e a misura di famiglia. 



Per accedere ai servizi social una tastiera è quasi una necessità. 
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Infotrafic, controllare la situazione del traffico prima di uscire. 



Smart Tv, è possibile anche fare videochiamate tramite Skype. 



Pagine Gialle, uno dei tanti servizi utili, scaricabili gratuitamente. 




Gaming: decine i giochi, molto semplici e spesso gratuiti. 


Educational: dalle fiabe ai clip video sulla fisica. 



Fitness: applicazioni, spesso interattive, per mettersi in forma. 


tasto all'altro. Fondamentale è poi 
la gestione della privacy, dato che 
nel televisore è necessario immet¬ 
tere user e password degli account. 
Se questi dati non sono protetti in 
maniera adeguata, un'altra perso¬ 
na potrebbe accedere agli account 
tramite la Tv. Nelle nostre prove 
abbiamo visto che i modelli di Pa¬ 
nasonic, Philips e Sony permettono 
un accesso incontrollato se l'utente 
non ha l'accortezza di non salvare 
la password. Diversamente, le so¬ 
luzioni di Lg, Samsung e Toshiba 
rendono impossibile a un estraneo 
l'ingresso negli account riservati. La 
procedura di registrazione più sicura 
(e complessa) è quella Toshiba, che 
richiede la ricezione e l'invio di e- 
mail di conferma via computer. 


Servizi utili 

In una smart Tv non esistono solo vi¬ 
deo, musica e social, ma sono dispo¬ 
nibili anche applicazioni che possono 
essere più o meno utili (a seconda 
del giudizio dell'utente). Tra queste 
annoveriamo Chviiiw (Lg, Panasonic e 
Sony), LffiTilìlEliflET ra (Lg), IffiTìfrema 
[MITI immuti Ri. irSmmiii» litri e dSUS 
iTCTWFIIR! (Samsung). Se volete usare 
Skype dovete però dotarvi della web- 
cam ufficiale, indispensabile non solo 
per le videochiamate, ma anche per 
le "semplici" chiamate, visto che la 
webcam incorpora anche il microfono, 
altrimenti assente nella Tv. 

Il link diretto a Google Maps era parti¬ 
colarmente comodo quando i browser 
Web erano pochi e scomodi da usa¬ 
re. Oggi per fortuna non è più così 


e con una qualsiasi smart Tv dotata 
di browser si può facilmente arriva¬ 
re alle cartine geografiche di Google. 
Infotrafic di Quattroruote mostra la 
situazione di scorrimento delle prin¬ 
cipali autostrade italiane, mentre 187 
e Pagine Gialle offrono le informazioni 
sui servizi Telecom e degli abbonati, 
rispettivamente. 

Servizi di intrattenimento 

Cenimiui H giocare davanti alla Tv non 
è certo una novità, visto che da tempo 
esistono console di vario tipo. Con le 
smart Tv sono disponibili parecchie 
decine di giochi (Toshiba ne offre solo 
quattro) molto semplici, la maggior par¬ 
te gratuiti, pensati principalmente per 
gli utenti più giovani. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di sparatutto e 
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di giochi di abilità in cui bisogna in¬ 
seguire e prendere oggetti particolari, 
ma non mancano i classici, come gli 
scacchi e il Tetris. La grafica è sempre 
molto semplice, spesso 2D, assai primi¬ 
tiva se confrontata con quella generata 
dalle console di oggi. 

HilMiq.-t.'H con le smart Tv di Panasonic 
e di Samsung è possibile vedere clip 
video con istruttori che mostrano di¬ 
versi tipi di esercizi fisici, studiati per 
mantenersi in forma con un esercizio 
regolare. Samsung fornisce una appli¬ 
cazione che dà indicazioni sulla forma 
fisica, grazie ad algoritmi che usano co¬ 
me input alcuni dati fisici di base (età, 
sesso, altezza) e il peso, che l'utente 
deve immettere periodicamente. Utile 
è anche l'indicazione del consumo di 
calorie ottenibile eseguendo 
per un determinato tempo 
l'esercizio mostrato a video. 
unuHPimoiPiB Tra i clip video 
forniti da Lg ce ne sono di¬ 
versi che illustrano i fenome¬ 
ni fisici dovuti all'elettroma¬ 
gnetismo e alle interazioni 
delle forze in generale, fil¬ 
mati ben adatti agli studen¬ 
ti delle scuole secondarie e 
superiori. Anche Samsung 
propone alcuni documen¬ 
tari, per esempio sul sistema 
solare e su come si suona 
una chitarra, mentre per i 
più piccoli offre numerose 
fiabe e animazioni. Peccato 
che tutti questi clip (anche 
quelli di Lg) siano in inglese. 


di tecnologia, che propone parecchi 
clip sulle novità in vari settori ad alto 
contenuto tecnologico. Peccato che in 
realtà si tratti di informazioni un po' 
datate, e per di più i video disponibili 
sono solo in inglese. Sul fronte delle no¬ 
tizie video liiiiiiiiimi la fa da padrone 
(Panasonic, Philips, Sony e Toshiba), 
seguita da altri siti che hanno poco 
peso in Italia. Bisogna notare però che 
basta un normale browser per accedere 
al sito del quotidiano preferito, in ma¬ 
niera semplice e veloce. Quindi i link 
proprietari hanno poco senso quando 
nella stessa smart Tv è disponibile un 
browser Web. 

Per quanto riguarda le previsioni del 
tempo, i produttori di smart Tv si sono 
divisi abbastanza equamente in due 


Euronews, le notizie video sempre a portata di un clic. 


1 

;w: la Repubblica «ot 

I mu, ecco quanto ci costerà ' 


Servizi di news 
e previsioni del tempo 

Per tenersi informati si può 
usare anche una smart Tv. 
Diversi produttori hanno in¬ 
fatti stretto accordi commer¬ 
ciali per includere nelle loro 
interfacce i link ai quotidiani 
e ai siti con le notizie pre¬ 
sentate sotto forma di servizi 
video. Samsung è quella che 
sì è data più da fare poiché 
ha in lista numerosi giornali 
italiani di livello nazionale 
come HEwranmnntrai . lira 
Hfcmn Bi. iflnKimvaiiBiiMii e 
due quotidiani sportivi ( ffffEB 
F73iFrrai[iKnTiTira«nmn»M 

rirairnaTTiTill . Philips offre in¬ 
vece il lato mliWJi Eli FRETTI e 
mentre Sony 
include LV1T73ÌI . la nota rivista 



Edizioni 

Tampo Raala 

Naz tonai* 

Mawi Sport Diratta 

Roma 

Suk)6 par enti, la marcia dalla vedova 

Miano 

“Nostri mariti doparati, non loll< a • Foto 

Bologna 

i tl pm: 'Monti ara Asposto a parlargli* 

Sms dell'ostaggio elle compagne / Foto 1 

Firanza 

Foto Abbracci dai tifosi / Videoblob / 

Torino 

Campionato impazzito 

Palar mo 

Foto: Hanilettl.il Cavaliere tcompario 

Video Ceccarei li 'Candidati, che orrore* 

Napoli 

-> 

Cassa integrazione m calo ad aprile - 

Bari 

13,4% 

Mastraoasqua 'la situazione * critica' 

Ganova 

Draghi ‘Meno tasse, ptu tagli afa spesa' j 

la stanza 17> Non sono superstizioso* > I 



V Smaltai Tm Muta Scegk EsòApp 


Il quotidiano va in Tv: molti produttori hanno stretto accordi. 


Tutte le case, eccetto Toshiba, hanno un browser Web integrato. 


gruppi: uno offre krKHUvnmilTìT» l'altro 
liBt3»annam.i . Con entrambi i servizi è 
possibile impostare le località preferite 
di cui sapere il tempo - condizioni me¬ 
teo e temperatura - nei giorni a venire, 
con tanto di foto da satellite. 


Browser Web 

Come abbiamo anticipato all'inizio, 
tutti i produttori tranne Toshiba han¬ 
no inserito un browser nelle proprie 
smart Tv. Un browser libero da vincoli 
è lo strumento più potente per navi¬ 
gare in Internet, poiché consente di 
raggiungere qualsiasi sito della Re¬ 
te, superando così eventuali carenze 
nell'offerta di link inclusi nella smart 
Tv. Perché il browser sia facile e co¬ 
modo da usare è però necessario che 
l'utente disponga di sistemi 
efficaci per muovere il cur¬ 
sore attraverso le pagine e 
per digitare velocemente 
gli indirizzi. 

Come abbiamo detto in 
precedenza, solo Lg, Pa¬ 
nasonic e Samsung offro¬ 
no telecomandi alternativi 
capaci di comandare un 
cursore proprio come se 
si avesse un mouse tra le 
mani. Con le altre Tv bi¬ 
sogna saltare da una zona 
sensibile all'altra con le 
frecce, un'operazione len¬ 
ta, imprecisa e spesso fru¬ 
strante. Per digitare ì testi 
non c'è niente di meglio 
di una tastiera Usb wire¬ 
less, ma, come abbiamo già 
visto, Sony e Toshiba non 
supportano quelle di terze 
parti. Per di più, il browser 
di Sony punta di default al 
sito del produttore e per ar¬ 
rivare alla finestrella dove 
scrivere il nuovo indirizzo 
bisogna premere il tasto 
Options sul telecomando, 
un'operazione che non è 
certo intuitiva. Nelle nostre 
prove con le Tv di Pana¬ 
sonic e Philips abbiamo 
apprezzato le pagine con 
la visualizzazione degli 
indirizzi preferiti memo¬ 
rizzati in precedenza. Un 
clic su una delle miniature 
e si giunge subito al sito 
già visitato, senza dover 
perdere tempo a scrivere 
di nuovo l'indirizzo. • 


109 

PC Professionale - Giugno 2012 
























































Telefonini, tablet, televisori smart 
e console da gioco: il Pc non è più 
l'unica periferica su cui riprodurre 
contenuti audio e video digitali. 

Ecco come condividerli senza sforzo. 



multimedia domestico 

al massimo 


no 
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ondividere documenti tra i personal computer non è certo un problema: le reti sono 
nate per questo, e anche in ambito domestico il networking si è evoluto in modo 
tale da rendere la comunicazione tra terminali abbastanza semplice da realizzare, 
anche per gli utenti meno esperti. Le reti però sono cambiate: non solo Internet, ma anche le 
strutture locali, che ospitano oggi i generi più disparati di dispositivi, dai Pc ai tablet, dagli 
smartphone ai televisori evoluti, dai Nas alle stampanti di rete. Persino gli elettrodomestici 
di ultima generazione possono essere collegati al network, sia per l'accesso a Internet sia per 
condividere informazioni con altre appliance della casa. Il metodo di fruizione dei contenuti 
su questi apparati è molto diverso rispetto a quello del classico Pc, così come è diverso 
l'utilizzatore medio. Se è vero che Linformatica si sta sempre più trasformando in elettronica 
di consumo, è opportuno quindi che anche i metodi e gli strumenti di networking si adeguino 
in tal senso. Fortunatamente, esistono protocolli e standard che semplificano la condivisione di 
file multimediali: stiamo parlando dell'architettura Digital Living Network Alliance. 


Formalmente, Dina è l'acronimo che 
caratterizza un consorzio di aziende 
del settore informatico ed elettronico 
nato nel 2003, con lo scopo di defini¬ 
re delle linee guida per semplificare 
la condivisione di contenuti audio e 
video tra i dispositivi digitali. 

In pratica, questa sigla identifica un 
gruppo di protocolli, già esistenti nel 
settore delle comunicazioni di rete, 
attraverso cui gli apparati possono 
comunicare trasmettendo e ricevendo 
file audio e video. Il principale proto¬ 
collo impiegato dall'architettura Dina 
è l'Upnp Av (Univeisal Plug And Play 
Audio Video). 

Dina e Upnp Av sono spesso utilizzati 
come sinonimi, ma la differenza tra i 
due termini non è banale: Upnp Av 
è un protocollo vero e proprio (ge¬ 
stito dall’Upnp Forum) che definisce 
precise metodologie di comunicazio¬ 
ne, componenti della rete e formati 
audio e video. Dina parte da queste 
specifiche applicando delle restrizioni 
ulteriori nelle proprie linee guida e 

©dina' 


rilasciando quindi una certificazione 
di interoperabilità ai dispositivi che le 
rispettano in tutto e per tutto. 

Alla prova dei fatti esistono numerosi 
prodotti che pur non essendo certi¬ 
ficati dalla Dina sfruttano il proto¬ 
collo Upnp Av e sono perfettamente 


compatibili con altri apparati di questo 
tipo. La certificazione è però l'unica a 
fornire all'utente finale la certezza di 
compatibilità. 

Il rapporto tra Dina e Upnp AV è sotto 
certi aspetti analogo a quello che con¬ 
traddistingue la Wi-Fi Alliance e gli 


Airplay: l'alternativa made in Apple 


O ltre a supportare l’architettura Dina tramite sof¬ 
tware di terze parti, i dispositivi Apple possono 
contare su una tecnologia alternativa proprietaria 
per la condivisione e lo streaming dei contenuti 
multimediali. Precedentemente noto come Airtu- 
nes, Airplay è un protocollo che dal punto di vista 
architetturale ha molti punti in comune con Dina. 
Prevede essenzialmente due tipi di dispositivi: i 
sender e ireceiver. I primi mettono a disposizione 
sulla rete, in modalità wireless, i propri contenuti, 
mentre i secondi li sfruttano per la riproduzione. 
Esempi di sender sono i computer con iTunes, 
iPhone, iPod e iPad. I ricevitori sono AirPort Express 
e Apple Tv, il primo per la riproduzione audio e il 
secondo per quella audio-video su televisore. Esi¬ 
stono inoltre ricevitori audio di terze parti conformi 
con il protocollo. 

Rispetto a Dina manca il ruolo di controller, che 
però può essere assunto da un dispositivo iOS 
tramite l’app iTunes Remote. Oltre allo streaming 
dei contenuti, Airplay offre il servizio di mirroring 
dello schermo da iPad a televisore. 
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standard Ieee 802.11, anche se a oggi 
il programma di certificazione della 
Dina non è ancora così ampiamente 
adottato come quello relativo alle reti 
wireless locali. 

L'architettura Dina definisce dodici 
classi di dispositivi. Le più importanti 
sono però cinque: i Digital Media Ser¬ 
ver (Dms) sono apparati che mettono 
a disposizione della rete i propri con¬ 
tenuti digitali. Il ruolo di media server 
può essere ricoperto da un device 
predisposto o da un personal compu¬ 
ter con a bordo un apposito software. 
I Digital Media Player (Dmp) hanno 
il ruolo duale: identificano sulla rete 
i server attivi e i contenuti disponibili 
per poi riprodurli. Analoghi ai Dmp 
sono i Digital Media Renderer (Dmr), 
che possono riprodurre i contenuti 
ma non sono in grado di trovarli au¬ 
tonomamente sulla rete. Un classico 
esempio di renderer sono i sistemi 
di audio diffusione (amplificatori e 
altoparlanti con connettività di rete). 
Altra categoria fondamentale per la 
struttura Dina è quella dei Digital 
Media Controller (Dmc): questi di¬ 
spositivi trovano i server sulla rete e 
inviano i contenuti ai renderer in mo¬ 
dalità push, mantenendo il controllo 
sul flusso di trasmissione. 

Un sotto-insieme particolare di ren¬ 
derer è costituito dalle Digital Media 
Printer (Dmpr), le stampanti in grado 



Persino gli elettrodomestici 

più evoluti sfruttano l’architettura Dina 

per la condivisione di file in rete. 


di ricevere documenti fotografici tra¬ 
mite la rete Dina. 

Per comprendere meglio i diversi ruoli 
dell'architettura, immaginate una rete 
domestica in cui il ruolo di server è 
ricoperto da un personal computer, 
quello di player (ma anche di rende¬ 
rer) da un televisore smart, mentre il 
controller è uno smartphone. 

In una prima fase potreste utilizzare 
il televisore come Dmp: accedendo 
all'apposita funzione, sfogliate la rete 
alla ricerca del server, identificate 
il contenuto che vi interessa e av¬ 
viate la riproduzione. Avreste potuto 


Dnla: architettura e componenti 



Digital Media Controller 


procedere anche in questo modo: dal 
telefonino identificate il server e il 
contenuto, e quindi inviate lo strea¬ 
ming al televisore, che in questo caso 
opera da renderer in modo passivo. 

Una considerazione importante deve 
essere fatta circa le "competenze" 
del protocollo Upnp Av. Le specifiche 
definiscono i metodi per la scoperta, 
la gestione e il controllo dei contenuti 
multimediali, mentre Dina aggiunge 
restrizioni sui formati audio e video 
e sulle risoluzioni che devono essere 
gestite. Lo streaming vero e proprio, 
così come la riproduzione dei file, 
dipende dai singoli dispositivi che 
possono sfruttare software e codec 
differenti. Le applicazioni Dina per 
smartphone, ad esempio, si occupa¬ 
no di rintracciare i file sul server, ma 
spesso demandano la riproduzione ai 
player già installati sul sistema. 
Nelle prossime pagine vi forniamo 
una rapida ma completa rassegna dei 
dispositivi Dina / Upnp Av presenti 
oggi sul mercato, per poi analizzare 
i software che permettono di trasfor¬ 
mare personal computer, smartphone 
e tablet in server, controller e player 
Dina. Se non avete ancora compiuto 
il grande passo verso la rete multime¬ 
diale domestica, questa potrebbe es¬ 
sere l’occasione giusta: gustarvi foto, 
video e musica su tutti i dispositivi di 
casa non è mai stato così facile. 


Digital Media Player 



Digital Media Printer 


Digital Media Renderer 
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I dispositivi Dina: 

un ecosistema variegato 


Dischi di rete, set-top box, televisori, fotocamere, 
e molto altro. Scopriamo quali sono i mattoni 
per costruire una rete Dina. 




A bbiamo già detto che i dispositivi 
Dina si suddividono essenzial¬ 
mente i cinque categorie fondamen¬ 
tali. Il molo di Media Server è spesso 
svolto da un personal computer, at¬ 
traverso i software che analizzeremo 
nelle seguenti pagine. Esiste però 
un'altra categoria di prodotti che si 
presta perfettamente allo scopo: i Nas 
(Network Attached Storage). 

I modelli di ultima generazione, so¬ 
prattutto quelli dedicati all'utenza 
consumer, integrano quasi sempre un 
server Upnp Av attraverso cui mette¬ 
re in condivisione i file multimediali 
sulla rete. Ricordiamo ancora una 
volta che mentre l'accesso ad audio e 
video da Pc è relativamente semplice 
sfruttando i protocolli classici come 


Cifs/Smb, Afp o Nfs, altrettanto non 
si può dire per i terminali '‘anomali" 
come Tv, smartphone e tablet, che 
spesso non adottano uno stack di co¬ 
municazione completo come quello 
dei computer. 

Utilizzare il Nas come server Dina è 
estremamente semplice: nella mag¬ 
gior parte dei casi è sufficiente at¬ 
tivare il protocollo e indicare quali 
cartelle su disco si vogliono condivi¬ 
dere. Alcuni prodotti permettono di 
selezionare i player a cui consentire 
l'accesso alla libreria. 

Sul fronte dei riproduttori, la scel¬ 
ta più pratica per chi ha intenzione 
di cambiare televisore è quella di 
acquistare un Tv smart. Con questo 


Un Nas Synology: quasi tutti i dischi di rete 
pensati per il mercato consumer supportano il 
protocollo Upnp Av per mettere a disposizione 
i propri contenuti. 


termine si indicano gli apparati do¬ 
tati di funzionalità evolute tra cui la 
connettività di rete. La maggior parte 
dei modelli integra tra l'altro un ser¬ 
vizio Dina che consente al televisore 
di operare come player e renderer, 
senza bisogno di alcun componente 
aggiuntivo. Su questo stesso numero 
potete trovare una disamina detta¬ 
gliata dell'universo smart Tv. 

Se il vostro televisore non è smart, ma 
non avete ancora intenzione di cam¬ 
biarlo, potete rivolgervi a un digitai 
media player esterno: questi set-top 
box dedicati si collegano alla rete 
in modalità wireless o via cavo e al 
televisore come un normale lettore 
Dvd. Possono ricevere gli streaming 
audio e video dalla rete e visualizzarli 
sul televisore. Oggi è possibile acqui¬ 
stare un buon media player a meno 
di 100 euro. I modelli più evoluti pos¬ 
sono accedere ai contenuti 
anche tramite norma¬ 
li condivisioni 
di rete 


I produttori di impianti 
Hi-Fi evoluti offrono 
moduli per la ricezione 
di tracce presenti in 
rete; in questo caso il 
sistema audio 
(a sinistra) opera 
come media 
renderer. 


Western Digital Tv Live, uno 
dei media player con supporto 
Upnp Av di maggior successo. 


Playstation 3: la console da gioco Sony è certificata Dina e può 
riprodurre i contenuti multimediali presenti sulla rete locale. 
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Anche le stampanti (sotto) possono fungere da digitai media 
renderer, per la ricezione di foto via rete. 


I televisori smart (a sinistra) possono accedere alla rete per cercare 
contenuti audio e video; in ambito locale, sfruttano le specifiche Dina. 


condivisione tra televisori, telefoni e 
tablet sotto il marchio Allshare, una 
tecnologia basata appunto su Dina. 
Altre aziende del settore con forte 
attenzione su questi protocolli sono 
Acer, Htc, Motorola e Sony. 

Nota a margine per gli iDevice: Apple 
non fornisce iPhone e iPad con sof¬ 
tware Dina, puntando sul già citato 
Airplay. Fortunatamente, sull'iTunes 
Store non mancano software di terze 
parti, anche gratuiti, che aggiungo¬ 
no allo smartphone e al tablet della 
grande mela le funzioni di server, 
player e controller. 

Il numero e le tipologie di dispositivi 
Dina è in continua crescita e qui ci 
siamo limitati a illustrare le principali 
soluzioni senza entrare nel merito dei 
singoli modelli. Nel dubbio, potete 
fare affidamento sul programma di 
certificazione Dina per rassicurazione 
sulla interoperabilità dei vostri appa¬ 
rati. Sul portale del consorzio trovate 
l'elenco dei prodotti certificati. 


Gli smartphone di ultima 
generazione come Sony Xperia 
Are sono commercializzati con 
software Dina a bordo. 


Le cornici digitali 
sfruttano l'architettura 
Dina per riprodurre 
immagini e video. 


Smb, soluzione ideale ad esempio 
per chi vuole visualizzare filmati 
con sottotitoli su file separato (una 
configurazione spesso non gestita 
dall'architettura Dina). 

Il ruolo di Dmp può essere svolto 
anche dalle console di ultima gene¬ 
razione: Microsoft Xbox 360 e Sony 
Playstation 3 (quest'ultima certificata 
Dina) sono esempi in tal senso. Anche 
i più moderni lettori Dvd, Blu-Ray e 
Dvr integrano il servizio Upnp Av. 
Abbiamo già illustrato la differenza 
tra Dmp e Dmr: i renderer sono tipi¬ 
camente dispositivi di riproduzione 
che non hanno diretto controllo sulla 
libreria, ma si limitano a ricevere un 
flusso audio o video gestito da un 
Mpc. Oltre alle stampanti, i media 
render più diffusi sono in ambito 
Hi-Fi: molte aziende 
del settore commercia¬ 
lizzano da tempo moduli 
con interfaccia di rete 
e supporto Dina. Per 
controllarli, spesso si 
utilizzano applicazioni 
dedicate da installare 
su smartphone o tablet. 

Altro esempio di rende¬ 
rer sono le cornici digi¬ 
tali di ultima genera¬ 
zione: oltre a riprodurre 


foto e filmati da schede di memoria 
locali, possono collegarsi alla rete per 
ricevere contenuti condivisi. 

Dal punto di vista della connettività, 
ricordate sempre che Dina funzio¬ 
na su qualsiasi tipo di rete: wire¬ 
less, cablata o Powerline, anche se 
le soluzioni basate su cavo offrono 
generalmente una visione più flu¬ 
ida, soprattutto per il video in alta 
definizione. 

Smartphone e tablet sono i dispositivi 
Dina che possono ricoprire tutti i tre 
ruoli fondamentali della struttura di 
condivisione: server, player e control¬ 
ler. Prima di approfondire l'argomen¬ 
to dal punto di vista delle applicazioni 
installabili sui sistemi mobile, ricor¬ 
diamo che molti modelli di ultima 
generazione sono com¬ 
mercializzati con software 
Dina già a bordo. Samsung, 
ad esempio, ha unificato 
la propria piattaforma di 
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Software 

per pc e dispositivi mobili 
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Il personal computer si presta naturalmente 
a fungere da deposito per i contenuti multimediali. 
Smartphone e tablet ricoprono invece 
in egual misura il ruolo di server e player. 


elle pagine precedenti abbiamo il¬ 
lustrato come le reti Dina nascano 
e si sviluppino per condividere e tra¬ 
smettere file multimediali tra i dispo¬ 
sitivi elettronici di nuova generazione 
come televisori, tablet e smartphone. 
Il personal computer continua comun¬ 
que a ricoprire un ruolo fondamentale 
nelle reti informatiche locali, e in mol¬ 
te case rappresenta tuttora l'apparato 
dove sono conservati video, musica e 
foto in formato digitale. Per questo è 
naturale pensare al Pc come a un ser¬ 
ver Dina: Windows 7 supporta in modo 
nativo queste funzionalità, ma esistono 
numerosi software di terze parti che 
possono essere installati sia su sistemi 
Microsoft sia su piattaforme Mac e 
Linux per trasformare il computer nel 
centro delle rete digitale domestica. 
Se da un lato un Nas evoluto ha nume¬ 
rosi vantaggi rispetto al Pc, dall’altro è 


innegabile che il computer disponga 
di una potenza di calcolo maggiore, 
da cui può trarre enorme beneficio lo 
streaming multimediale. L'applicazio¬ 
ne più lampante di questo concetto è 
la transcodifica in tempo reale dei file: 
la maggior parte dei server Dina per 
Pc include la possibilità di convertire 
il formato audio e video dei file prima 
di inviarli al riproduttore. In questo 
modo si evitano problemi di incompa¬ 
tibilità tra la propria libreria e il media 
player. Se ad esempio disponete di un 
televisore con funzioni Dina che però 
non supporta il formato video Mkv, 
potete impostare il server in modo che 
in caso di richiesta di riproduzione di 
un video codificato in tal modo ven¬ 
ga avviata una conversione in tempo 
reale in DivX o Xvid. 

Questo metodo è utile anche per 
incapsulare nel video eventuali 


□ . □ 

Riproduci file da telefono personale 
su un altro lettore 

□ 

Riproduci file dal server su telefono 
personale 

□ « f - □ 

Riproduci file dal server su un altro 
lettore con telefono personale 


Guida I Impostaz. 


Gli smartphone Samsung sono forniti con il 
software Dina Allshare in grado di operare 
come server, riproduttore o controller di rete 


sottotitoli separati non gestiti dal 
riproduttore. 

Parlando di personal computer viene 
naturale trattare il sistema Dina dal 
lato server (e su questo ci concen¬ 
treremo), ma in alcuni frangenti può 
essere utile sfruttare il Pc anche come 




I principali software server Upnp Av per personal computer 


Software 


KTmT 

Transcodifica 

Servizi 

Certificazione 

Codice 


wenmnmw.um 

0 

Online 

Dina 


Access MedìaPìlot 

Gratuito 

• /o/o 

o 

O 

O 

Proprietario 

Coherence 

Gratuito 

• /•/• 

• 

O 

o 

Mit 

Elgato Eyeconnect 

49,95 euro 

OI»IO 

o 

o 

o 

Proprietario 

Fuppes 

Gratuito 

• /•/• 

• 

o 

o 

Gpl 

Isedora Media Server 

25,00 $ 

• /•IO 

• 

o 

o 

Proprietario 

Lximedia 

Gratuito 

• /•/• 

• 

o 

o 

Gpl 

Mediatomi) 

Gratuito 

o /•/• 

• 

o 

o 

Gpl 

Minidlna 

Gratuito 

• tot* 

• 

o 

o 

Gpl 

Myihome 

Gratuito 

• /•/• 

o 

o 

o 

Proprietario 

Nero Media Home 

29,99 euro 

• /o/o 

• 

o 

o 

Proprietario 

Nullriver Medìalìnk 

20,00 $ 

01*10 

• 

o 

o 

Proprietario 

Plex Media Server 

Gratuito 

• /•/• 

• 

• 

o 

Proprietario 

Ps3 Media Server 

Gratuito 

• /•/• 

• 

o 

o 

Gpl 

Rygel 

Gratuito 

o/o/* 

• 

o 

o 

Gpl 

Servilo 

Gratuito 

• /•/• 

• 

o 

o 

Proprietario 

Skifta 

Gratuito 

• /•/• 

• 

o 

o 

Proprietario 

Tversity/Tversity Pro 

3,99/19,99$ 

• /o/o 

o/# 

• 

o 

Proprietario 

Tvmobili 

Gratuito* 

• /•/• 

o 

o 

o 

Proprietario 

Twonkyserver 

14,95 euro 

• /•/• 

• 

• 

• 

Proprietario 

Wild Media Server 

15,00$ 

• /•/• 

• 

• 

o 

Proprietario 

Xupnpd 

Gratuito 

o/o/* 

o 

o 

o 

Gpl 

Yazsoft Playback 

21,00 euro 

o/«/o 

o 

o 

o 

Proprietario 


* Gratuito sino a 10 GB di streaming al mese, oltre la soglia disponibile a 1,3 euro al mese o 26 euro una tantum 
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riproduttore. Certo, in questo caso ci 
si può appoggiare ai protocolli di rete 
standard come Smb, ma la semplicità 
di Upnp Av è superiore. Fortunata¬ 
mente non mancano soluzioni per 
sfruttare il Pc come Client, a partire da 
Windows Media Player per Windows, 
passando per i lettori multimediali più 
evoluti per Mac e Linux. 

Il discorso cambia radicalmente quan¬ 
do si parla di smartphone e tablet: 
in questo caso, infatti, ci troviamo di 
fronte a dispositivi che spesso voglia¬ 
mo usare come riproduttori portatili, 
ma altrettanto di frequente possono 
fungere da server per permetterci ad 
esempio di visualizzare le foto appe¬ 
na scattate in viaggio sul televisore 
di casa. Non solo: in alcuni casi gli 
smartphone touch si possono trasfor¬ 
mare in eccellenti telecomandi evoluti, 
per controllare la rete Dina e inviare 
i file da un server esterno a un altro 
riproduttore presente in rete. 

Nel corso degli ultimi mesi le app 
dedicate al mondo Dina si sono mol¬ 
tiplicate sui vai marketplace per i più 
diffusi sistemi operativi mobili. Molti 
produttori di smartphone e tablet co¬ 
me Acer, Htc, Motorola, Rim, Samsung 
e Sony commercializzano i propri ter¬ 
minali con già a bordo software Upnp 
Av, mentre alcuni gradi nomi nel cam¬ 
po degli impianti Hi-Fi evoluti met¬ 
tono a disposizione dei propri clienti 
software per smartphone attraverso 
cui controllare gli impianti audio con 
funzionalità di rete. Tra questi ricor¬ 
diamo ad esempio Denon, Onkyo, Lg, 
Panasonic e Yamaha. 

Sistemi Windows 

Il modo più semplice per trasformare 
un personal computer basato su Win¬ 
dows 7 in un server Dina è sfruttare 
Windows Media Player, il riprodutto¬ 
re multimediale di casa Microsoft che 
integra le funzioni di distribuzione dei 
contenuti audio e video sulla rete. Per 
attivare queste funzioni, accedete al 
Pannello di controllo dal menu Start e 
quindi alla sezione Centro connessioni 
di rete e condivisione (questo modulo 
può essere aperto anche agendo sull'i¬ 
cona delle connessioni di rete presente 
nella taskbar). Nel centro connessioni 
di rete, entrate in Modifica impostazio¬ 
ni di connessione avanzate, e quindi 
la sezione relativa ai Flussi multime¬ 
diali. Attivando il flusso multimediale, 
è presentata una lista dei dispositivi 
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compatibih che Windows individua 
sulla rete; per ciascuno di essi potete 
garantire o negare l'accesso alla li¬ 
breria multimediale o ai singoli file 
audio e video. Se il firewall di sistema 
è attivo, vi sarà richiesto di abilitare le 
trasmissioni in ingresso e uscita per il 
server Dina. Una volta attivato il ser¬ 
ver, Windows Media Player si occupa 
di condividere automaticamente sulla 
rete tutti i file presenti nelle cartelle 
standard Immagini, Musica e Video, 
ma si possono aggiungere a piacimento 
altre cartelle. 

Oltre a mettere a disposizione i file 
sulla rete e permettere la selezione 
di quali contenuti siano riproducibili 
sui diversi apparati Dina rilevati in 
rete, Windows Media Player è in grado 
di identificare i codec audio e video 
supportati dai riproduttori e, in caso 
di necessità, effettuare la transcodifica 
in tempo reale dell'elemento selezio¬ 
nato in modo da renderlo riproducibi¬ 
le. La piattaforma Microsoft è poi in 
grado di agire anche da Dmc ( Digital 
Media Controller), inviando i conte¬ 
nuti multimediali ai riproduttori in 
modalità push, ovvero forzandone al 
riproduzione. 

Windows Media Player funge non solo 
da server, ma anche da riproduttore 
dei file multimediali presenti in re¬ 
te. La piattaforma Dina è supporta¬ 
ta anche all'interno dell'interfaccia 
Windows Media Center (inclusa in 
Windows 7, escluse le versione Star¬ 
ter e Home Basic). Le alternative a 
Windows Media Player sono nume¬ 
rose: in primo luogo, diversi produt¬ 
tori di personal computer forniscono 
sistemi già dotati di certificazione 
Dina. In altri casi il software per Pc è 


fornito dai produttori di media player: 
Samsung, ad esempio, mette a dispo¬ 
sizione gratuitamente sul proprio sito 
l'applicazione Allshare per sistemi 
Windows, grazie alla quale si possono 
condividere i file multimediali presenti 
sul computer con televisori, tablet e 
smartphone. 

Al di là delle soluzioni proprietarie, 
potete infine ricorrere ai numerosi sof¬ 
tware di terze parti che trasformano 
il vostro Pc in un server Dina, anche 
a costo zero. Trovate un elenco dei 
principali server software nell'appo¬ 
sita tabella. 

Sistemi Mac Os X e Linux 

Nonostante i sistemi Apple dispon¬ 
gano di una soluzione ad hoc per la 
condivisione e la trasmissione dei 
flussi multimediali tra dispositivi (Ai- 
rplay, di cui parliamo a parte), an¬ 
che i computer basati su Mac Os X 
possono essere integrati all'interno 
di una rete Dina. Il sistema operativo 
della grande mela non offre supporto 
all'architettura Dina in modo nativo, 
ma è necessario ricorrere a software 
appositi per trasformare il Mac in un 
server multimediale. 

Discorso analogo vale per gli ambienti 
Linux, supportati da numerosi softwa¬ 
re gratuiti e a pagamento. 
Eyeconnect di Elgato è un media ser¬ 
ver Upnp Av sviluppato esclusivamen¬ 
te per sistemi Mac Os X. Non è certo 
un software a buon mercato (quasi 50 
euro), ma è disponibile il download 
gratuito della versione di prova, della 
durata di 30 giorni. Oltre a consentire 
lo streaming dei contenuti audio e 
video (incluse le librerie iPhoto e iTu- 
nes) verso tutti i dispositivi compatibili 



Windows 7 con 
Windows Media 
Player integra 
un servizio 
di distribuzione 
dei contenuti 
multimediali 
Upnp Av. 
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Yazsoft Playback (sopra) si integra completamente con i software audio e video di Macintosh. 
Anche EyeConnect (a sinistra) per Mac Os X permette di condividere i contenuti di iPhoto e iTunes. 


della rete, EyeConnect rende dispo¬ 
nibili le registrazioni effettuate con il 
Dvr Eyetv prodotto da Elgato. 

Altro server per sistemi Apple è Me- 
dialink di Nullriver (20 dollari), un'ap¬ 
plicazione espressamente pensata per 
integrare i contenuti iLife (iTunes, 


iPhoto e Aperture) sulla console Sony 
Playstation 3, ma comunque compati¬ 
bile con il protocollo Upnp Av. 

A concludere la terna di applicazio¬ 
ni "Mac-only" citiamo Yazsoft Play¬ 
back (21 euro); anche in questo ca¬ 
so c'è il pieno supporto alla suite di 


applicazioni Apple per la gestione dei 
contenuti multimediali audio e video. 
Pensato per i sistemi Windows e Mac 
è invece Isedora Media Server, un 
server Dina che oltre a supportare i 
principali formati in modo nativo è 
in grado di eseguire la transcodifi¬ 
ca in tempo reale dei file rendendo¬ 
li compatibili con tutti i dispositivi 
di riproduzione. Supporta tra l'al¬ 
tro l'incapsulamento di sottotitoli. 
È commercializzato a 25 dollari, ma 
una versione di prova completamente 
funzionante (che interrompe la ripro¬ 
duzione dopo 60 minuti) è disponibile 
per il download gratuito. 

Tvmobili è invece disponibile per tutti 
i principali sistemi operativi per Pc 
(Windows, Mac Os X e Linux). Anche 
in questo caso sono supportati transco¬ 
difica in tempo reale e l'integrazione 
con la libreria iTunes. Particolare il 
sistema di licenza: il software è sca¬ 
ricabile e utilizzabile gratuitamente 
per lo streaming di un massimo di 10 
GB al mese. Se si eccede tale quota, 
è necessario sottoscrivere un piano di 
licenza a 1,3 euro al mese o acquistare 
la versione illimitata a un costo una 
tantum di 26 euro. Nel corso delle 
nostre prove, Tbmobili si è rivelato 
uno dei pochi software a trasmettere 
correttamente alle smart Tv sottotitoli 
su file esterno al video. 

Uno tra i primi media server com¬ 
mercializzati è stato Twonkyserver, 
che non solo è disponibile per sistemi 
Windows, Mac e Linux, ma è integrato 
in numerosi dispositivi con funzioni 
Dina come Nas e altre appliance. È 
tra l'altro l'unico software server per 
Pc a godere della certificazione Di¬ 
na. Disponibile a 14,95 euro, gestisce 
la transcodifica in tempo reale e lo 



Il nuovo servizio Mytwonky punta sul cloud per l’aggregazione dei contenuti multimediali. 
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Xbmc è una piattaforma di gestione multimediale completa disponibile per Windows, Linux, 
Mac o come sistema operativo completo e indipendente. Include Dina lato Client e server. 
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Nato per lo streaming multimediale su console Sony, Ps3 Media Server è diventato 
uno dei più versatili server Upnp Av gratuiti oggi disponibili. 


streaming di contenuti locali e Online. 
Lo scorso novembre Packetvideo, 
la casa sviluppatrice di Twonky, ha 
annunciato il nuovo servizio Online 
Mytwonky, per ora in fase di beta. 
Permette agli utenti di aggregare 
tutti i contenuti di interesse sul Web 
o disponibili sui propri archivi locali 
per poi trasmetterli ai dispositivi Dina 
compatibili. 

Wild Media Server (15 dollari) è infine 
sviluppato per ambienti Linux ma può 
girare anche su macchine Windows 
e Mac attraverso i framework Wine 
e WineBottler. Supporta la transco¬ 
difica in tempo reale dei formati, lo 
streaming contemporaneo verso più 
device e i sottotitoli. 

Oltre ai già illustrati software commer¬ 
ciali, esistono numerose alternative 
gratuite per trasformare un computer 
in server multimediale compatibile 
con il protocollo Upnp Av. 

Tra le più note citiamo My ihome, Ps3 
Media Server, Serviio, tutte disponi¬ 
bili per Windows, Mac e Linux e con 
supporto alla transcodifica dei file in 
tempo reale. 

Plex e Skifta offrono invece soluzioni 
complete comprensive di server per 
computer e media player per sistemi 
fissi e mobili. 

Ricordiamo infine che piattaforme 
multimediali Geexbox e Xbmc oltre 
a offrire un sistema di catalogazione 


e gestione dei contenuti possono fun¬ 
gere da server Upnp Av. 

Sistemi mobile 

Smartphone e tablet sono un esem¬ 
pio perfetto di Client Dina. Molti 
dispositivi supportano lo streaming 
multimediale di rete in modo nativo, 
ma in caso contrario non mancano 
le soluzioni. 

Arkmc è disponibile per sistemi iOS 
e Android (rispettivamente a 2,39 e 
2,75 euro); si tratta di un'applicazione 
che gode della certificazione Dina 
e in grado di operare come server, 
controller e player. Permette quindi 


di riprodurre sullo smartphone i con¬ 
tenuti messi a disposizione da server 
presenti sulla rete o di condividere 
audio e video raccolti sul telefono 
verso altri dispositivi Dina. Può ap¬ 
poggiarsi a qualsiasi player installato 
per l'effettiva riproduzione dei flussi 
ed è disponibile in versione di prova 
gratuita. Caratteristiche analoghe ha 
Bubbleupnp, disponibile per Android 
a 3,69 euro; anche in questo caso il 
terminale può operare in modalità 
Client o server, o agire come con¬ 
trollore per la riproduzione di file 
da un server esterno verso un altro 
dispositivo di riproduzione. Tra le 
opzioni è presente un comodo sleep 


I principali software Upnp Av per smartphone e tablet 


_ _ ___ 1 
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L’interfaccia di Arkmc. 

Il software certificato Dina 
può operare come server 
o riproduttore. 


Bubbleupnp in modalità 
Dmc, con la gestione 
di un flusso su un 
dispositivo esterno. 


Oltre a gestire le sorgenti 
locali, iMediashare 
permette di riprodurre 
contenuti online. 


Goodplayer: un ottimo lettore multimediale per sistemi 
iOS che opera anche da player Dina. Permette di 
visualizzare video presenti su share Smb e di scaricarli 
per la visione locale su iPad e iPhone. 


timer per l'interruzione automatica 
della riproduzione. 

A 2,39 euro, GoodPlayer è uno dei 
migliori lettori multimediali dispo¬ 
nibili per iOS. Ottimizzato sia per 
iPhone che per iPad, oltre a suppor¬ 
tare numerosi formati audio e video 
e diversi sistemi di trasferimento dei 
file, è in grado di riprodurre filmati, 
immagini e musica messi a dispo¬ 
sizione dai server Dina della rete. 1 
file possono essere anche trasferiti in 
locale per una riproduzione offline. 
Un acquisto consigliato a prescindere 
dall'utihzzo o meno di una piattafor¬ 
ma Upnp Av. 

iMediashare (da 3,79 euro, per si¬ 
stemi Android e iOS) sfrutta il pro¬ 
tocollo di condivisione dei file mul¬ 
timediali per trasmettere contenuti 
audio e video presenti sul terminale 


o provenienti da una serie di canali 
Web verso un televisore o altro ripro¬ 
duttore compatibile Dina. È comun¬ 
que in grado di acquisire file anche 
dai server Upnp Av presenti sulla 
rete locale, riproducendoli attraver¬ 
so software presenti sul telefono o 
inviandoli a player esterni. 

Media Link Player è un altro inte¬ 
ressante riproduttore multimediale 
per iPhone (3,99 euro) in grado di 
attingere i file audio e video dai ser¬ 
ver Dina presenti sulla rete locale. È 
disponibile anche in versione ottimiz¬ 
zata per iPad, ma solo nella versione 
lite, gratuita. 

Moviebrowser per Android (1,49 eu¬ 
ro) è un gestore di film presenti sulla 
rete locale che sfrutta il protocollo 
Dina per la riproduzione in strea¬ 
ming e può contare su un'interfaccia 


ottimizzata per i dispositivi tablet. 
Grazie all'integrazione con il data¬ 
base di film e telefilm mantiene or¬ 
ganizzata la libreria con locandine, 
cover e riassunti. 

Plex è un interessante player Dina 
che si accoppia alla perfezione con il 
già citato server gratuito per sistemi 
Windows, Mac e Linux. L'applicazio¬ 
ne mobile è offerta a partire da 3,79 
euro ed è commercializzata, oltre che 
per Apple iOS e Android, anche per 
gli smartphone basati su Microsoft 
Windows Phone 7. 

Per i terminali Nokia (Symbian e 
Windows Phone 7) è infine dispo¬ 
nibile, per il momento in versione 
beta, l'applicazione Nokia Play To, 
che permette di condividere i file 
multimediali presenti sul telefono 
con riproduttori Dina sulla Lan. • 


Moviebrowser gode di un’interfaccia ottimizzata per tablet 
Android. Oltre a gestire il protocollo Upnp Av, permette di 
catalogare i contenuti con un’elegante veste grafica. 


MediaHouse, come tutti i 
player Dina, gestisce i tag 
per elencare i contenuti. 


L’interfaccia di Plex per 
Windows Phone in perfetto 
stile Metro. 
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Il software Nokia PlayTo, 
disponibile per sistemi 
Wp7 inversione beta. 
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MULTIFUNZIONE 


'n tempo di crisi si tende a risparmiare limitando le spese superflue e riducendo il più 
possibile il budget stanziato per l'acquisto di beni secondari di consumo. In quest'ottica, 
abbiamo deciso di vestire i panni dell'utente alla ricerca di una multifunzione inkjet a basso 
costo, con l'intento di verificare se una cifra modesta consenta di acquistare un prodotto che 
sia in grado di soddisfare le tipiche esigenze di stampa e scansione in casa e in un piccolo 
ufficio e se il risparmio iniziale non nasconda insidie a lungo termine sul piano funzionale e dei 
costi d'esercizio. Scorrendo le numerose offerte che si susseguono con cadenza regolare nei 
volantini della grande distribuzione, è facile notare la presenza ripetuta di alcuni modelli dei 
maggiori produttori, spesso offerti con sconti allettanti. Stabilito un budget di 100 euro, abbiamo 
selezionato otto unità Mfp facilmente reperibili, ne abbiamo valutato la configurazione hardware 
e software e le abbiamo testate in laboratorio per verificarne prestazioni ed efficienza. 


Per offrire una panoramica più com¬ 
pleta sull'attuale offerta nella fascia 
bassa del mercato delle multifunzione 
inkjet, ove possibile abbiamo scelto due 
diversi modelli per ciascun produttore, 
imo pensato per l'uso domestico, l'altro 
per le attività da ufficio. 

Brother MFC-J220 

L'offerta di Brother nel segmento delle 
multifunzione inkjet è piuttosto arti¬ 
colata, ma si sviluppa per lo più in 
una fascia di prezzo superiore al limite 
che abbiamo stabilito per questa prova 
comparativa. Sotto la soglia dei 100 eu¬ 
ro sono disponibili due soli prodotti, la 
DCP-J315W e la MFC-J220, entrambi 



Control Center 3 è l’applicazione principale per la 
gestione della multifunzione di Brother. Il modulo 
è intuitivo e personalizzabile, ma un po’ povero di 
opzioni. Il pulsante Ocr inganna perché è solo il 
collegamento a un eventuale programma esterno, 
non a un motore Ocr integrato. 


proposti a 89 euro. Dei due, abbiamo 
potuto testare solo il secondo modello 
perché, per questioni logistiche, il primo 
non sarebbe stato disponibile in tempo 
utile per le prove. La MFC-J220 è basa¬ 
ta su un motore di stampa da 33 pagine 
al minuto in monocromatico e 27 pagine 
al minuto a colori. Utilizza quattro car¬ 
tucce separate d'inchiostro a pigmenti 
che alimentano testine permanenti in 
grado di emettere microgocce da 1,5 
picolitri e di raggiungere la risoluzione 
massima ottimizzata di 6.000 x 1.200 
punti. L'autonomia dei consumabili, di¬ 
chiarata in conformità alle norme ISO/ 
IEC 24711, è di 300 pagine in bianco e 
nero e 260 pagine in quadricromia: di 
conseguenza, i costi copia sono di 7,2 



centesimi in monocromatico e 20,8 a 
colori, valori nella media con cartucce 
standard. Purtroppo, però, non sono 
disponibili serbatoi ad alta capacità 
che, come con tutti gli altri prodotti, 
permetterebbero di ridurre in misura 
sensibile i costi di stampa. 

L'unità di Brother integra uno scan¬ 
ner piano con sensore Cis da 1.200 x 
2.400 ppi, un modem/fax autonomo 
da 14,4 Kbps con memoria sufficiente 
per archiviare 170 pagine in ingresso e 
uscita nonché un lettore di schede Sd e 
Memory Stick per la stampa fotografica 
autonoma e il salvataggio diretto delle 
scansioni. La connettività è limitata alla 
sola interfaccia Usb 2.0. L'alimentazione 
della carta è affidata a un cassetto fron¬ 
tale estraibile da 100 
fogli che funge anche 
da vassoio di raccolta. 
L'altezza ridotta della 
periferica impone alla 
carta un percorso a U 
piuttosto angolato che 


BookScan Enhancer semplifica 
la digitalizzazione di libri rile¬ 
gati. Il software, scaricabile 
gratuitamente seguendo un 
link nel programma d’instal¬ 
lazione di Brother, corregge 
in modo automatico le ombre 
tra pagine affiancate. 
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ostacola l'impiego di supporti ad al¬ 
to spessore. In effetti, nel corso delle 
prove abbiamo incontrato occasiona¬ 
li problemi di pescaggio anche con 
alcune carte fotografiche ad elevata 
grammatura, teoricamente conformi 
alle specifiche dichiarate. La MFC-J220 
dispone di un pannello di controllo or¬ 
dinato, equipaggiato con un display 
Lcd a colori da 4,8 cm di diagonale e 
pulsanti retroilluminati dedicati alle 
funzioni principali. L'inclinazione fissa 
e le piccole dimensioni dello schermo 
non agevolano la visualizzazione delle 
immagini durante la stampa fotografica 
in modalità autonoma. In compenso, il 
sistema si è rivelato efficiente e intuitivo 
in tutte le operazioni. 

Il software principale fornito a corredo 
di tutte le Mfp a getto d'inchiostro del 
produttore giapponese è Control Center 
3, applicazione che gestisce le attività 
primarie di scansione, copia, fax e ma¬ 
nutenzione del dispositivo attraverso 
un'interfaccia intuitiva e facilmente 
personalizzabile. Mancano, purtroppo, 
funzionalità specifiche per la stampa 
fotografica e il riconoscimento ottico 
dei caratteri. 

Il Cd-Rom d’installazione contiene 
anche FaceFilter Studio per il fotori¬ 
tocco e l'applicazione di effetti speciali 
ai ritratti, mentre un link permette ai 
clienti Brother il download gratuito di 
BookScan e Whiteboard Suite, pro¬ 
gramma che integra l'utile funzione 
BookScan Enhancer per ottimizzare in 
modo automatico l'acquisizione di libri 
rilegati, compito normalmente difficile 
per uno scanner piano basato su un sen¬ 
sore Cis a bassa profondità di campo. 
Nelle prove di laboratorio, la MFC-J220 


Brother MFC-J220 

Euro 89,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero LC985BK, 21,56 euro. 
Cartuccia d'inchiostro a colori LC 985C (ciano), 
LC985M(magenta), LC985Y(giallo), 11,81 euro 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 
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V elocissima, ben accessoriata, dotata dell'interfac¬ 
cia Wi-Fi e di funzionalità avanzate di Rete che la 
proiettano nell’era nella stampa cloud, la Photosmart 
5510 eAio di HP è senza dubbio la migliore unità 
della rassegna, grazie anche ai costi di stampa molto 
competitivi. 

Piazza d’onore per la Pixma MG4150, un modello 
molto versatile anche se meno veloce e con costi 
d’esercizio leggermente superiori all’unità di HP, 
compensati dalla presenza del modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro e da un prezzo di 
listino più aggressivo. 



Canon Pixma MG4150 


si è dimostrata alquanto lenta: il tempo 
richiesto per completare la stampa della 
batteria di documenti campione è stato 
di 30 minuti e 24 secondi. Solo questo 
modello e le due unità di Epson, più 
lente di pochi secondi, hanno impie¬ 
gato più di 30 minuti per completare i 
test di stampa. Dall'analisi dei risultati 
emergono, in particolare, le modeste 
performance con i documenti misti e 
di solo testo da una pagina, riprodotti 
in 24 secondi. La migliore prestazione 
relativa è stata registrata nella stampa 
del file Acrobat da 30 pagine: 3,4 ppm, 
però, è un valore comunque inferiore 
alla media delle altre unità. 

Sul versante qualitativo, il testo ha 
mostrato caratteri un po' imprecisi e 
con una densità non ottimale del nero, 
difetti che tuttavia non hanno compro¬ 
messo più di tanto la leggibilità com¬ 
plessiva dei documenti. L'elaborato di 
CorelDraw ha confermato i limiti di 
profondità del nero e la scarsa preci¬ 
sione nella resa delle linee sottili. La 
scala dei grigi e il pattern al 50% di 
nero sono apparsi neutri e privi difetti, 
ma con una grana abbastanza visibile. 
I grafici su carta comune hanno esibito 
una buona uniformità nelle campiture 


• Fax autonomo 

• Cartucce d’inchiostro separate 
per ciascun colore 

WMnnd 

• Velocità di stampa 

• Scarsa qualità del testo 

Produttore: Brother, www.brother.it 



omogenee, ma i colori ci sono parsi un 
po' spenti. A livello fotografico, inve¬ 
ce, le immagini hanno mostrato colori 
brillanti e naturali, una grana ridotta e 
sfumature sufficientemente morbide. 
Nei test di copia autonoma, la MFC- 
J220 ha fornito risultati di discreto li¬ 
vello tanto a colori quanto in bianco e 
nero. Lo scanner si è rivelato abbastan¬ 
za preciso con i documenti generici, 
mentre nella duplicazione di foto ad 
alta risoluzione ha prodotto immagini 
troppo contrastate e con occasionali 
difetti di posterizzazione sulle alte luci. 

Canon Pixma MG4150 

La gamma di unità multifunzione 
Pixma per la casa e il piccolo ufficio 
conta ben 14 modelli, proposti in un 
intervallo di prezzi compreso tra i 50 
euro del modello base e i 325 euro del 
top di gamma. Tra le novità per il seg¬ 
mento domestico spicca la MG4150, 
una periferica 3-in-l con funzioni di 
stampa, scansione, copia e connettività 
wireless integrata per sfruttare servizi 
cloud e abilitare il controllo remoto da 
dispositivi mobili. 

L'unità vanta una buona configurazione 
hardware: integra uno scanner piano 
con sensore Cis da 1.200 x 2.400 ppi, 
il duplex per la stampa automatica in 
fronte/retro e un lettore di sche¬ 
de di memoria multiformato. 
La velocità di stampa è di 9,9 
impressioni al minuto in bian¬ 
co e nero e 5,7 ipm a colori 
(valori conformi allo standard 
ISO/IEC 24734), mentre la ri- 
soluzione massima è di 4.800 x 
f 1.200 dpi. Le testine a tecnologia 
Fine espellono microgocce da 2 
picolitri e sono incorporate nelle due 
cartucce d'inchiostro, una per il nero 
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Per i dispositivi mobili basati su Android e iOS, 
l’app Canon Easy-PhotoPrint gestisce la stampa 
e la scansione in remoto. La compatibilità con 
AirPrint consente la stampa wireless di email, pa¬ 
gine Web, documenti e immagini da iPad e iPhone. 


Solutions Menu EX (a destra) è il mo¬ 
dulo che accentra tutte le funzioni della 
Mfp Pixma. Include sezioni dedicate 
alla stampa fotografica, alla scansione 
e alla manutenzione della periferica, e 
offre l’acceso diretto all’area creativa 
Canon Creative Park. 




. @ a 


0M6jwn w* 



Navigator EX, l’applicativo 
principale di Solution Menu 
EX, permette di organizzare 
documenti e immagini, ge¬ 
stisce file Pdf e corregge in 
modo automatico o manuale 
le foto prima della stampa. 


A 


e l'altra per i colori ciano, magenta e 
giallo. Rispetto alla configurazione a 
cartucce separate e testine permanen¬ 
ti adottata dalle unità Pixma di fascia 
superiore, questa soluzione comporta 
un maggior costo teorico dei consu¬ 
mabili in caso di esaurimento precoce 
di uno dei tre colori Cmy. Ipotizzando 
una modalità d'utilizzo equilibrata, in 
base ai dati forniti il costo pagina con 
le cartucce standard si aggira attorno 
a 10 centesimi in monocromatico e 26 
centesimi a colori. Valori elevati, ma 


Canon Pixma MG4150 

Euro 82,12 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero PG-540 (8 mi), 19,12 
euro. Cartuccia d’inchiostri nero PG-540XL (21 
mi), 28 , 85 . Cartuccia d’inchiostro a colori CL-541 
(8 mi), 28,84 euro. Cartuccia d’inchiostri a colori 
CL-541XL (15 mi), 28 , 85 . Prezzi Iva inclusa. 



più che dimezzabili scegliendo le più 
convenienti cartucce ad alta capacità: 
con queste, i costi scendono, rispettiva¬ 
mente, a 4,8 e 12 centesimi per pagina. 
Per quanto riguarda la gestione della 
carta, il doppio sistema di alimentazio¬ 
ne tipico delle unità Canon di fascia 
superiore è stato sostituito da un più 
semplice ed economico duplice vasso¬ 
io frontale per l'ingresso e l'uscita dei 
fogli. Una soluzione meno versatile, 
ma comunque adeguata per accoglie¬ 
re una gamma di supporti che spazia 
dalla carta comune (fino a 100 A4 da 
80 g/mq) a quella fotografica ad alto 
spessore (anche da 300 g/mq). 
All'elenco delle caratteristiche essen¬ 
ziali della MG4150 si aggiunge il pra¬ 
tico pannello di controllo con display 
Lcd orientabile da 6,2 cm e l'esclu¬ 
siva ghiera circolare Easy Scroll, che 
rende semplice e veloce la 


• Velocità e qualità di stampa 

• Duplex e Wi-Fi di serie 

• Buone funzionalità autonome 

• App per device Android e iOS 

• Costo copia elevato con cartucce standard 
Produttore: Canon, www.canon.it 



navigazione dei menu. 

Uno dei pregi della periferica è il buon 
numero di funzioni autonome per l'ela¬ 
borazione di documenti e fotografie. Tra 
queste segnaliamo, per esempio, la co¬ 
pia avanzata con rimozione automatica 
della cornice (utile per eliminare riqua¬ 
dri neri e ombre di rilegatura durante 
la scansione di libri), la digitalizzazione 
remota in modalità push, il trattamen¬ 
to e la stampa diretta di immagini da 
schede di memoria nonché la scansione 
e la copia fotografica con correzione 
automatica delle immagini. A queste 
si aggiungono funzionalità Web per la 
stampa di foto archiviate su Picasa e di 
moduli, calendari, modelli e altri docu¬ 
menti disponibili sul servizio gratuito 
Canon Image Gateway. 

Il software fornito a corredo della pe¬ 
riferica include la versione aggiornata 
di Canon Solution Menu Ex, l'hub cui 
si agganciano i diversi moduli 
applicativi di produttività e per 
l'accesso diretto al Creative 
Park, portale di Canon dedi¬ 
cato alla stampa creativa. Le 
singole applicazioni sono MP 
Navigator Ex per la scansione, 
My Printer per la manutenzione 
della periferica, Easy-PhotoPrint 
Ex per la stampa fotografica, ora 
con nuovi filtri per effetti speciali, 
e Full Hd Movie Print, software per 
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MULTI FUNZIONE 


visualizzare, estrarre e stampare 
singoli fotogrammi da sequenze 
filmate Hd catturate con fotoca¬ 
mere dello stesso produttore. 

Sul fronte delle prestazioni, 
i 17 minuti e 35 secondi im¬ 
piegati per riprodurre il lotto 
dei documenti di prova hanno 
collocato la Pixma MG4150 al 
secondo posto della graduatoria, 
sebbene il distacco dalla più veloce 
HP Photosmart 5510 abbia superato 
i 4 minuti. L'unità ha rivelato buone 
attitudini velocistiche sia con i docu¬ 
menti generici sia in ambito fotografico, 
soprattutto nel piccolo formato 10 x 
15 cm. Sul piano qualitativo, i risultati 
sono stati altrettanto soddisfacenti tanto 
con i testi e la grafica al tratto quanto 
con le foto ad alta risoluzione. I carat¬ 
teri sono apparsi ben definiti e hanno 
mantenuto un'ottima leggibilità anche 
a piccole dimensioni. I grafici di Excel 
hanno esibito campiture omogenee, 
linee precise e colori vivaci anche su 
carta comune. Il test monocromatico di 
CorelDraw ha confermato la precisione 
delle linee sottili, l'ottima densità del 
nero e la progressività graduale della 
scala dei grigi: runica nota disarmonica 
riguarda la neutralità, compromessa 
da una chiara dominante magenta e 
da tracce sporadiche di colore giallo, 
difetti riscontrati anche nel pattern al 
50% di nero. Le stampe fotografiche 
sono state tra le migliori del gruppo, 
alla pari con quelle della Photosmart 
5510. Le carte lucide Canon Pro Plati¬ 
nimi (PT-101 ) e Photo Paper Plus Glossy 
II (PP-201) hanno contribuito a 
creare immagini ad alto impatto, 
dai colori vividi e naturali e con 
una grana pressoché invisibile 
a occhio nudo. 

Anche il comportamento dello 
scanner, pilotato da un driver 
Twain a triplice interfaccia (au¬ 
tomatica, di base e avanzata) e 
dotato di un'apprezzabile quan¬ 
tità di controlli, si è comportato 
bene sia sul piano della velocità 
(19 secondi per una foto A4 a 
300 ppi) sia per la capacità di 
riprodurre correttamente i colori 
e i dettagli degli originali. 







Canon Pixma MX435 

Euro 82,12 Iva inclusa 



: % 
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e a basso costo per gestire le attività 
fondamentali di stampa, scansione, 
copia e trasmissione fax in un ufficio 
individuale. La periferica replica in par¬ 
te la configurazione hardware della 
MG4150, dalla quale si discosta per la 
presenza di componenti (fax e alimen¬ 
tatore automatico di documenti, ma 
stranamente non il duplex) più adatti 
all'attività lavorativa, laddove l'unità 
gemella privilegia l'aspetto fotografico. 
La sezione di stampa delle due Mfp è 
sostanzialmente identica. La MX435 
dichiara una velocità appena inferiore 
alla MG4150 (9,7 ipm in nero e 5,5 ipm 
a colori contro 9,9 ipm e 5,7 ipm), ma 
utilizza lo stesso sistema di gestione 
della carta e il medesimo set d'inchiostri 
a due sole cartucce. Anche la sezione di 
scansione sfrutta lo stesso sensore Cis 
da 1.200 x 2.400 dpi, tuttavia in que¬ 
sto caso si avvantaggia della presenza 
dell’Adf da 30 fogli per velocizzare 
l'acquisizione di documenti multipli. Il 


Canon Pixma MX435 

La seconda unità di Canon 
provata in questa rassegna è 
la Pixma MX435, una nuova 
multifunzione 4-in-l versatile 



Il software fornito con la Pixma MX435 è lo stesso della MG4150. 
Tra i punti di forza, l’integrazione tra le varie funzioni e la varietà 
delle opzioni disponibili. Il driver dello scanner, per esempio, offre 
un controllo accurato di tutte le fasi del processo d’acquisizione. 


Cartuccia d’inchiostro nero PG-540 (8 mi), 19 , 12 
euro. Cartuccia d’inchiostri nero PG-540XL (21 
mi), 28,85. Cartuccia d’inchiostro a colori CL -541 
(8 mi), 28,84euro. Cartuccia d’inchiostri a colori 
CL-541XL (15 mi), 28,85. Prezzi Iva Inclusa. 

29 

• Velocità e qualità di stampa 

• Fax e Wi-Fi di serie 

• Buone funzionalità autonome 

• App per dispositivi Android e iOS 

• Costo copia elevato con cartucce standard 
Produttore: Canon, www.canon.it 


pannello di controllo è, insieme all'Adf 
e al fax, il principale elemento di distin¬ 
zione tra i due modelli: al posto del di¬ 
splay a colori e della ghiera Easy Scroll 
della MG4150, nella MX435 troviamo 
un semplice visore Lcd alfanumerico 
a due righe di 16 caratteri, i pulsanti 
per l'accesso alle attività primarie e un 
tastierino numerico per la composizio¬ 
ne telefonica. Le funzioni disponibili, 
tuttavia, sono in gran parte le stesse 
della linea MG e conferiscono anche a 
questo modello una buona versatilità 
d'uso in modalità autonoma. 

La dotazione software comprende la 
consueta serie di moduli centralizzati in 
Canon Solution Ex, inclusi Easy-Photo- 
Print Ex per la stampa fotografica e Full 
Hd Movie Print. L'unica 
eccezione è l'aggiunta 
dell'utilità per l'impo¬ 
stazione delle selezione 
rapida dei numeri fax dal 
tastierino dedicato. Inva¬ 
riata anche l'applicazione 
Ocr integrata nel modu¬ 
lo di scansione: per una 
macchina da ufficio, è una 
soluzione spartana giusti¬ 
ficata dal basso costo del 
prodotto, ma limitata sia 
a livello di precisione del 
processo di riconoscimen¬ 
to ottico del testo sia per 
l'incapacità di conservare 
il layout dei documenti 
originali. 

Nei test di laboratorio, la 
Pixma MX435 ha richie¬ 
sto 17 minuti e 51 secondi 
per completare le stampe 
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MULTIFUNZIONE 


Le prestazioni: multifunzione inkjet a meno di 100 euro 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 
Velocità di stampa dichiarata: a colori 
Tecnologia di stampa: 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 
Microsoft PowerPoint - 6 pagine 
Microsoft Publisher-1 pagina 
CorelDraw-1 pagina 
Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

Tempo Totale 


Copia copertina PC Professionale (monocr.) 
Copia copertina PC Professionale (a colori) 
Scansione 10 pag Adf (b/n) 

Scansione 10 pag Adf (a colori) 

Scansione foto A4 a 300 ppi 
Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 
Copia/Ristampa autonoma foto 10 x 15 cm 


Brother 

MFC-J220 

J u [C"L 1 hi IH 

Canon 

Pixma MX435 

33 ppm 

9,9 ipm * 

9,7 ipm * 

27 ppm 

5,7 ipm * 

5,5 ipm * 

inkjet 4 colori - 

inkjet 4 colori - 

inkjet 4 colori- 

4 cartucce 

2 cartucce 

2 cartucce 

0:24/2,5 

0:09/6,7 

0:09/6,7 

3:24/3,5 

1:09/10,4 

1:08/10,6 

0:24/2,5 

0:13/4,6 

0:13/4,6 

3:41/3,3 

2:29/4,8 

2:29/4,8 

0:45/2,7 

0:31/3,9 

0:30/4,0 

2:25/2,5 

2:16/2,7 

2:17/2,6 

0:30/2,0 

0:25/2,4 

0:25/2,4 

0:28/2,1 

0:20/3,0 

0:20/3,0 

8:05/0,1 

4:32/0,2 

4:37/0,2 

1:31/2,6 

1:29/2,7 

1:27/2,8 

8:47/3,4 

4:02/7,4 

4:16/7,0 

30:24 

17:35 

17:51 

imito * immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 

0:32/1,9 

0:23/2,6 

0:14/4,3 

0:42/1,4 

0:35/1,7 

0:32/1,9 

nd 

nd 

2:27/4,1 

nd 

nd 

4:13/2,4 

0:19/3,2 

0:19/3,2 

0:20/3,0 

3:01/0,3 

0:46/1,3 

1:09/0,9 

0:46/1,3 

1:45/0,6 

1:05/0,9 


Epson Stylus Epson 

Office BX305FW Plus Stylus SX435W 


34 ppm 
15 ppm 
inkjet 4 colori - 
4 cartucce 
0:13/4,6 
1:47/6,7 
0:20/3,0 
3:04/3,9 
0:50/2,4 
3:57/1,5 
0:40/1,5 
0:31/1,9 
8:53/1,1 
2:20/1,7 
7:58/3,8 

30:33 


0:18/3,3 

0:51/1,2 

2:24/4,2 

6:41/2,1 

0:28/2,1 

2:15/0,4 

4:15/0,2 


33 ppm 
15 ppm 
inkjet 4 colori - 
4 cartucce 
0:13/4,6 
1:50/6,6 
0:20/3,0 
3:09/3,8 
0:50/2,4 
4:00/1,5 
0:39/1,5 
0:29/2,1 
8:59/1,1 
2:19/1,7 
8:04/3,7 

30:52 


0:25/2,4 

0:51/1,2 

nd 

nd 

0:32/1,9 

2:10/0,5 

4:11/0,2 


HP Officejet 4500 
All-in-one Wireless 


28 ppm 
22 ppm 
inkjet 4 colori - 
2 cartucce 
0:16/3,8 
1:51 / 6,5 
0:20/3,0 
3:04/3,9 
0:46/2,6 
2:48/2,1 
0:37/1,6 
0:34/1,8 
6:39/0,2 
1:27/2,8 
6:04 / 5,0 

24:26 


0:33/1,8 

0:48/1,3 

4:13/2,4 

6:16/1,6 

0:49/1,2 

nd 

nd 


di prova e si è piazzata al terzo posto 
della classifica, a soli 16 secondi di di¬ 
stacco dalla sorella MG4150. L'analisi 
dei tempi registrati ha evidenziato solo 
minime differenze tra le due unità di 
Canon, che rientrano sostanzialmente 
nei margini di tolleranza dei singoli 
test. Le uniche discrepanze hanno ri¬ 
guardato le funzioni autonome di copia 


La MX435 supporta AirPrint e i programmi com¬ 
patibili per iOS (e Android). come l’ottimo Canon 
Easy-PhotoPrint per la gestione remota delle 
scansioni e delle stampe da dispositivi mobili. 


e stampa fotografica: nel primo caso, 
la MX435 è risultata nettamente più 
veloce in monocromatico (14 secondi 
contro 23 per la copertina della nostra 
rivista), mentre nel secondo, al contra¬ 
rio, è apparsa penalizzata (circa 23 se¬ 
condi in più) nella stampa di fotografie 
in formato 10x15 cm, attività marginale 
in una periferica da ufficio. 

In gueste condizioni, inutile aspettar¬ 
si variazioni degne di nota anche sul 
piano qualitativo: in effetti, le stampe 
prodotte dalle due periferiche di Canon 
sono risultate pressoché sovrapponibili 
tanto in ambito documentale quanto in 
quello fotografico. 

Epson Stylus Office 
BX305FW Plus 

La linea Stylus Office BX305 si com¬ 
pone di tre multifunzione inkjet dedi¬ 
cate agli ambienti di lavoro di piccole 
dimensioni con moderate esigenze di 
stampa e che richiedono una periferi¬ 
ca compatta e versatile per svolgere 
anche compiti di scansione documen¬ 
tale e trasmissione fax. La versione 
in prova, siglata BX305FW Plus, è la 
più completa della serie: include il fax 
autonomo da 33,6 Kbps con memoria 
sufficiente per archiviare fino a 180 
pagine, lo scanner con sensore Cis da 
1.200 x 2.400 ppi e relativo Adf da 30 
fogli, il lettore di memorie multiformato 
(utilizzabile solo per trasferire file da 


e verso il computer) e l'interfaccia di 
rete wireless in standard 802.11bgn. 
La gestione della carta è conforme alle 
impostazioni tradizionali di Epson, con 
l'alimentatore verticale posteriore da 
120 fogli e il vassoio di raccolta ante¬ 
riore. La sezione di stampa è basata 
su un motore da 34 ppm in nero e 15 
ppm a colori (valori non ricavati in base 
alle specifiche ISO/IEC 24734) e adotta 
testine Micro Pìezo da 128 ugelli per il 
nero e 42 per ciascun colore, in grado 
di emettere microgocce da 3 picolitri e 
di raggiungere la risoluzione massima 
ottimizzata di 5.760 x 1.440 punti. 

I quattro inchiostri a pigmenti Durabrite 
Ultra sono contenuti in cartucce singole, 
la cui resa effettiva è di circa 190 stampe 
per il nero e il ciano, 145 per il magenta 
e 220 per il giallo. Se ne ricavano costi 
copia di 6 centesimi in nero e 22 a colori. 
I ricambi sono disponibili anche nella 
variante ad alta capacità, equivalente a 
415 copie per il nero, 515 per il ciano e 
il giallo e 345 per il magenta: in questa 
configurazione i costi di stampa diminu¬ 
iscono a 4 centesimi in monocromatico e 
14 a colori. L'unità si governa attraverso 
un pannello di controllo composto di un 
display a cristalli liquidi alfanumerico 
a 2 righe di 16 caratteri e da ima serie 
di pulsanti per la gestione di copie, fax 
e l'accesso al menu di configurazione. 
Ci sono anche un tastierino numerico 
e cinque pulsanti per la composizione 
rapida dei numeri fax più frequenti. 
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HP Photosmart 
5510 eAio 

Kodak 

ESPC310 

11 ppm (ISO) 

20 ppm / 6 ipm 

7,5 ppm (ISO) 

20 ppm/4 ipm 

inkjet 4 colori - 

inkjet 4 colori - 

4 cartucce 

2 cartucce 

0:12/5,0 

0:17/3,5 

1:07/10,8 

1:56/6,2 

0:12/5,0 

0:20/3,0 

1:39/7,3 

2:36/4,6 

0:26/4,6 

0:36/3,3 

1:32/3,9 

1:56/3,1 

0:22/2,7 

0:25/2,4 

0:19/3,2 

0:23/2,6 

2:47/0,4 

2:24/0,4 

0:53/4,5 

1:12/3,3 

3:43/8,1 

7:09/4,2 

13:12 

19:14 

0:21/2,9 

0:22/2,7 

0:29/2,1 

0:28/2,1 

nd 

nd 

nd 

nd 

0:25/2,4 

0:21/2,9 

1:03/1,0 

0:53/1,1 

1:16/0,8 

1:06/0,9 
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Con la Stylus Office BX305FW Plus è fornito Presto! Pagemanager 
9.03 Standard, software per la gestione elettronica dei documenti 
dotato di un motore Ocr integrato. 


Non è previsto alcuno strumento per 
l'uso autonomo dello scanner, eccetto 
la copia diretta; qualunque altra at¬ 
tività di digitalizzazione deve essere 
pilotata dal computer oppure da un 
dispositivo mobile (smartphone e ta¬ 
blet) via Wi-Fi attraverso l'app gratuita 
Epson iPrint 2.0 per Android e iOS. Il 



Epson Stylus 
Office BX305FW Plus 

Euro 104,04 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro a pigmenti Durabrite Ultra 
TI281 (nero), 11,08 euro. Cartuccia d’inchiostro 
a pigmenti Durabrite Ultra TI282 (ciano), TI283 
(magenta), TI284 (giallo), 9,87 euro ciascuna. 
Cartuccia d’inchiostro a pigmenti Durabrite Ultra ad 
alta capacità T1291 (nero), T1292 (ciano), T1293 
(magenta), TI294 (giallo), 15,11 euro ciascuna. 
Prezzi Iva inclusa. 


corredo software include applicazioni 
e utilità per la gestione, scansione e 
stampa di documenti e fotografie. Per 
la produttività, il modulo principale è 
Presto! PageManager 9.03 Standard, 
che consente di digitalizzare, organiz¬ 
zare e condividere testi e immagini in 
modo semplice ed efficace. 

Il pacchetto integra un motore Ocr che, 
pur senza essere estremamente preciso, 
ha dimostrato una discreta capacità di 
conservare schemi d'impaginazione di 
una certa complessità. 

La stampa di foto è affidata al consueto 
Easy Photo Print, applicativo che in¬ 
clude strumenti per il miglioramento 
automatico e manuale delle immagini, 


• Adf, fax autonomo e Wi-Fi di serie 

• Cartucce separate per ciascun colore 

• Stampa e scansione remota 
da dispositivi iOS e Android 

• Software di gestione documentale 
in dotazione 

• Velocità di stampa 

• Occasionali inceppamenti della carta nell’, 
Produttore: Epson, www.epson.it 



tra cui una serie specifica 
per l'ottimizzazione dei ri¬ 
tratti. Il driver Twain dello 
scanner si distingue per la 
quantità di controlli e l'in¬ 
terfaccia multipla (modali¬ 
tà automatica, Principian¬ 
te, Office e Professionale), 
da scegliere in base al tipo 
d'attività, al livello di con¬ 
trollo richiesto dal lavoro e 
alle competenze tecniche 
dell'operatore. 

Nei test di laboratorio, la 

Stylus Office BX305FW 
Plus ha richiesto 30 minu¬ 
ti e 33 secondi per portare 
a termine la stampa dei 
documenti campione, un 
risultato migliore solo di 
quello della sorella Stylus 
SX435W, ma distante dai 
modelli più veloci della 
rassegna. L'unità si è dimo¬ 
strata piuttosto lenta nella 
maggior parte delle prove, in partico¬ 
lare nel test fotografico alla massima 
qualità da Adobe Photoshop, concluso 
in 8 minuti e 53 secondi. La velocità 
di picco, registrata nella stampa del 
documento di solo testo da 12 pagine, 
è stata di 6,7 ppm. La modalità bozza 
del driver offre prestazioni velocistiche 
superiori, ma pregiudica la qualità di 
stampa, che scende sotto la soglia mi¬ 
nima accettabile. 

Sul fronte qualitativo, la multifunzio- 
ne del produttore giapponese merita 
un giudizio globalmente positivo, so¬ 
prattutto per la resa del testo e della 
grafica generica. Nonostante qualche 
irregolarità ai bordi, ben visibile con 
una lente d'ingrandimento, i caratteri 
sono risultati discretamente definiti e 
privi di sbavature a tutte le dimensioni, 
mentre i grafici hanno mostrato colori 
.vivaci e campiture omogenee anche 
su carta comune. Le stampe campione 
la CorelDraw hanno rive¬ 
lato un tratto preciso e 
privo d'interruzioni an- 
.che nelle linee più sotti¬ 
li, barre di nero pieno di 
densità ottimale e una 
scala dei grigi estesa in 
modo graduale fino agli 
estremi di gamma. Uni¬ 
co difetto, un'evidente 
dominante magenta ri¬ 
scontrata anche nel pat¬ 
tern al 50% di nero. 
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Le due Mfp di Epson provate in questa rassegna sono compatibili dispositivi mobili iOS e Android, con archiviazione diretta dei file sul 
con iPrlnt, app che permette di eseguire stampe e scansioni da cloud. Una scheda è dedicata alla manutenzione delle periferiche. 


Nel complesso discreta la resa fotogra¬ 
fica: i colori ci sono parsi piacevoli ma 
poco brillanti anche su carta Premium 
lucida, un limite tipico degli inchio¬ 
stri a pigmenti. Nelle foto di ritratto, 
ma anche con altri soggetti, abbiamo 
notato una lieve dominante magenta, 
facilmente correggibile dal driver. 

Lo scanner ha fornito prestazioni ap¬ 
prezzabili sul piano della precisione e 
della fedeltà cromatica, tra le migliori 
nel lotto delle macchine testate. Ne 
hanno beneficiato anche le copie pro¬ 
dotte in autonoma, di elevata qualità 
sia in monocromatico sia a colori. L'Adf 
si è rivelato efficiente, ma non è man¬ 
cato qualche sporadico inceppamento 
anche con supporti di grammatura e 
dimensioni compatibili. 

Epson Stylus SX435W 

In occasione del lancio della Stylus 
SX435W, Epson ha coniato la definizio¬ 
ne di " small in one " per sottolineare la 
compattezza di una nuova generazione 
di unità multifunzione che vantano in¬ 
gombri inferiori del 39% rispetto ai mo¬ 
delli precedenti. Il prodotto in esame 
è una Mfp 3-in-l per l'uso domestico, 
rivolta a chi desidera un prodotto sem¬ 
plice e integrato per eseguire stampe, 
copie e scansioni sia da Pc sia da di¬ 
spositivi mobili attraverso la rete Wi-Fi. 
Il nucleo dell’unità è la sezione di stam¬ 
pa da 33 ppm in nero e 15 ppm a colori 
(valori non conformi allo standard ISO/ 
IEC 24734), sostanzialmente corrispon¬ 
dente a quello della BX305FW Plus. 
Valgono pertanto le medesime note 
tecniche e i dati su cartucce e costi 
d'esercizio riferiti nella recensione del 
modello da ufficio. Lo stesso discorso si 
applica allo scanner, che, Adf a parte, 



ha le medesime caratteristiche e pre¬ 
stazioni ed è pilotato dallo stesso driver 
Twain già apprezzato per l’interfaccia 
poliedrica e il buon numero di controlli 
dei parametri dell'immagine. 

La gestione della carta è affidata a un 
alimentatore posteriore a sviluppo ver¬ 
ticale che accetta fino a 100 fogli A4 da 
75 g/mq o 20 fogli di carta fotografica 
Premium. I supporti cartacei seguono 
un percorso quasi lineare fino al vassoio 
di raccolta anteriore ad apertura fissa. 
La configurazione hardware è com¬ 
pletata dal lettore frontale di schede 
di memoria, compatibile con i formati 
Memory Stick, Sd e relative varianti, 
che necessitano di un adattatore opzio¬ 
nale. Il dispositivo supporta la stampa 
fotografica in modalità autonoma, ma 
non il salvataggio diretto delle scansio¬ 
ni previsto da altri modelli. 

Nell'uso autonomo, la gestione della 
Stylus SX435W avviene da un pannello 
di controllo minimale, composto di un 
display a colori da 3,6 cm di diagonale, 
da un tasto d’avvio delle attività e da 
un selettore a quattro posizioni per 
la navigazione dei menu. 

Le funzioni essenziali comprendo¬ 
no la scansione in modalità push, la 
stampa di foto (senza correzioni o 
ritocchi) e la copia monocromatica 
o a colori a due livelli di qualità 
(standard e bozza). 

La Stylus SX345W è uno dei 
modelli compatibili con Epson 
iPrint, l'app per device mobili 
Android o iOS da cui è possi¬ 
bile pilotare l'unità in remoto 
via Wi-Fi per stampare docu¬ 
menti e immagini (compresi 
file Word, Excel, Powerpoint e 
Pdf), scandire e inviare i file di¬ 
gitalizzati via email o archiviarli 


in Rete su servizi cloud come Dropbox, 
Box o Evemote. Sul lato Pc, il software a 
corredo include il consueto Easy Photo 
Print e Abbyy FineReader 9.0 Sprint, 
programma Ocr che si comporta be¬ 
ne anche con impaginati di una certa 
complessità. 


Nelle prove di laboratorio, la Stylus 
SX435W ha replicato i risultati ottenuti 
dalla BX305FW Plus sia sul piano della 
velocità sia della qualità di stampa e 
scansione. Il tempo totale di 30 minuti e 
52 secondi, però, è stato più lento di 19 
secondi. Per inquadrare i numeri nella 
giusta prospettiva, le quattro unità più 
veloci della rassegna hanno impiegato 
tra 11 e 17 minuti in meno per eseguire 
gli stessi test. Nella stampa di grafica 
a colori abbiamo notato un'anomalia 
solo nei grafici Excel dove, inspiegabil¬ 
mente, la SX435W ha generato barre 
e diagrammi con una tonalità diversa 
e più chiara del blu originale del file. 
In ambito fotografico, le stampe delle 
due unità Epson sono apparse sovrap¬ 
ponibili per resa 
cromatica, grana, 
dettaglio e sfu¬ 
mature: di conse¬ 
guenza, anche in 
questo caso il 
giudizio 
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rimane immutato rispetto a quanto 
espresso sull'altra unità. 

HP Officejet 4500 
All-in-one Wireless 

La Officejet 4500 Aio Wireless è una 
delle proposte più abbordabili tra le 
unità 4-in-l di HP per il piccolo ufficio. 
Si tratta di un prodotto longevo, a listi¬ 
no da aprile 2010, che evidentemente 
continua a riscuotere le preferenze del 
pubblico. La multifunzione incorpora 
uno scanner piano con sensore Cis da 
1.200 ppi e un alimentatore automatico 
da 20 pagine, una stampante da 28 
ppm in nero e 22 ppm a colori (equi¬ 
valenti, rispettivamente, a 6 ipm e 4 
ipm secondo le norme ISO/IEC 24711 
e 24712) e un fax da 33,6 Kbps con 
capacità di archiviare in memoria fino a 
100 documenti. La tecnologia di stampa 
è in quadricromia alla risoluzione stan¬ 
dard di 600 dpi in nero e fino a 4.800 x 
1.200 dpi a colori su carta fotografica. 
L'unità impiega due cartucce separate 
con testine integrate, una per il nero a 
pigmenti e l'altra con inchiostri a base 
di coloranti. L'autonomia dei consuma¬ 
bili inclusi nella confezione è di 200 e 
360 copie, rispettivamente in nero e a 
colori, con costi pagina pari a 7,5 e 12,8 
centesimi di euro. L'uso della cartuccia 
del nero ad alta capacità abbatte i costi, 
rispettivamente, a 4 e 9,3 centesimi, 

Epson Stylus SX435W 

Euro 81,07 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro a pigmenti Durabrite Ultra 
T1281 (nero), 11,08 euro. Cartuccia d’inchiostro 
a pigmenti Durabrite Ultra TI282 (ciano), TI283 
(magenta), TI284 (giallo), 9,87 euro ciascuna. 
Cartuccia d’inchiostro a pigmenti Durabrite Ultra ad 
alta capacità TI291 (nero), TI292 (ciano), TI293 
(magenta), T1294 (giallo), 15,11 euro ciascuna. 
Prezzi Iva inclusa. 



• Wi-Fi di serie e cartucce 
d’inchiostro separate per ogni colore 

• Stampa e scansione remota 

da dispositivi mobili Android e iOS 

• Software Ocr FineReader 9.0 
Sprint in dotazione 

Wtàtuló 

• Velocità di stampa 

• Funzionalità un po’ limitate in modalità autonoma 
Produttore: Epson, www.epson.it 


valori tra i più competitivi del gruppo. 
Per la gestione della carta, il vassoio 
anteriore da 100 fogli che agisce anche 
da raccoglitore delle stampe in uscita 
(massimo 20 pagine). Il percorso a U 
non impedisce l'impiego di supporti 
speciali, purché di grammatura non 
superiore a 280 g/mq. 

Nell'uso autonomo, l'unità si governa 
da un pannello operatore essenziale 
ma efficiente, organizzato in tre sezioni: 
tastierino numerico, display testuale 
retroilluminato e comandi per la navi¬ 
gazione dei menu, l'avvio delle attività 
e la configurazione della periferica. Lo 
scanner supporta funzionalità di rete 
per l'archiviazione di documenti e foto 
in cartelle predefinite anche in modalità 
push scan via Wi-Fi o tramite email. 

Il software in dotazione, Centro Soluzio¬ 
ni HP, svolge i compiti di scansione, fax, 
conversione Ocr (attraverso il modulo 
integrato di I.R.I.S, adatto anche per 
impaginati relativamente complessi) e 
manutenzione dell'unità. L'interfaccia 
principale dà inoltre accesso diretto 
alla pagina Web di HP dedicata alle 
soluzioni di marketing in-house, che 
raccoglie una gamma di modelli perso¬ 
nalizzabili per la creazione di brochure, 
biglietti da visita, carta intestata e altro 
ancora. Dal sito del produttore è inoltre 
possibile scaricare Photo Creations, pro¬ 
gramma gratuito per realizzare album 
fotografici, poster, collage di immagini 
e altri progetti creativi. 

I test di laboratorio hanno fatto emer¬ 
gere i due volti della Officejet 4500: 
da un lato, la facilità d'uso e l'ottima 
integrazione tra hardware e software, 
dall'altro le prestazioni velocistiche e la 


precisione del testo, entrambe un po' 
inferiori alle aspettative. 

L'unità ha portato a termine la stampa 
della batteria di documenti campione 
in 24 minuti e 26 secondi, piazzandosi 
al quinto posto della classifica dominata 
dall'altro modello targato HP, la Photo- 
smart 5510. Rispetto a quest'ultima, il 
distacco accumulato è stato superiore a 
11 minuti. Analizzando i risultati si nota 
che il tallone d'Achille della Officejet 
è stata la stampa fotografica ad alta 
risoluzione: il test di Photoshop, infatti, 
ha richiesto ben 6 minuti e 39 secondi. 
Sul fronte qualitativo, i documenti di 
testo hanno mostrato caratteri con una 
leggibilità tra discreta e buona, nono¬ 
stante l'imprecisione ai bordi causata da 
lievi microsbavature presenti a tutte le 
dimensioni. Nel test con grafica mono- 
cromatica, la scala dei grigi è risultata 
neutra e adeguatamente estesa, il nero 
uniforme e compatto, mentre le linee 
sottili sono apparse poco definite e con 
occasionali discontinuità del tratto. Nei 
test a colori, la resa generale è miglio¬ 
rata sensibilmente e anche gli elaborati 
su carta comune si sono fatti apprezzare 
per la vivacità delle tinte e la distri¬ 
buzione regolare degli inchiostri nelle 
campiture. Le foto ad alta risoluzione 
hanno mostrato colori generalmente 
naturali e fedeli (a parte una leggera 
enfasi sui gialli), una grana fine e un 
buon livello di dettaglio. 

In modalità autonoma, le copie a colori 
sono state convincenti, mentre quelle in 
bianco e nero ci sono parse poco con¬ 
trastate, soprattutto quando abbiamo 
utilizzato l'impostazione predefinita per 
documenti misti di testo e grafica. Più 
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che soddisfacenti, invece, le prestazioni 
dello scanner, preciso nella cattura dei 
dettagli e nella resa cromatica. Non 
altrettanto l'alimentatore automatico 
di documenti, che talvolta ha mostrato 
incertezze nel trascinamento di supporti 
a grammatura ridotta. 

HP Photosmart 5510 eAio 

La Photosmart 5510 appartiene alla 
nuova generazione di multifunzione 
e-All-in-One di HP, periferiche evo¬ 
lute e sempre connesse al Web che 
alle attività tradizionali di stampa, 
copia, scansione e fax (secondo i mo¬ 
delli) aggiungono servizi cloud per la 
stampa remota e funzioni autonome di 
produttività attraverso app dedicate. 

HP Officejet 4500 
All-in-one Wireless 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro HP 901 nero, 15,00 euro. 
Cartuccia inchiostro HP901XLneroad alta capa¬ 
cità, 28,00 euro. Cartuccia inchiostro in tricromia 
HP901 colore, 19,00 euro. Prezzi iva Inclusa. 



• Wi-Fi, Adf e fax di serie 

• Qualità di stampa grafica e fotografica a colori 

• Bassi costi d’esercizio con le cartucce XL 

• Software completo e ben integrato 
con l’hardware 

• Velocità di stampa modesta 

• Precisione del testo migliorabile 

Produttore: HP, www.italy.hp.com 


L'unità sì presenta con un look com¬ 
patto ed essenziale, e con un pannel¬ 
lo operatore a tecnologia tattile che 
rimpiazza tutti i controlli tradizionali, 
escluso il pulsante d'accensione. 

Il display sensibile al tocco misura 13 x 
5,2 cm, ha una superficie interamente 
sfruttabile per i comandi e un'area 
centrale di 4,8 x 3,5 cm dedicata alla 
visualizzazione dei menu e all'ante- 
prima delle immagini. La navigazione 
fluida e l'aiuto in linea richiamabile in 
qualsiasi momento agevolano l'utente 
nello svolgimento di tutte le attività. 
La Photosmart 5510 eAio stampa in 
quadricromia alla velocità di 11 e 
7,5 ipm in nero e a colori (valori in 
standard ISO/IEC 24734) con una 
risoluzione massima di 4.800 x 1.200 
dpi ottimizzati su carta fotografica. 
Impiega quattro cartucce separate 
d'inchiostri Vivera: il nero è a base 
di pigmenti, mentre ciano, magenta 
e giallo sono a base di coloranti. I 
serbatoi sono disponibili in formato 
standard oppure ad alta capacità, 
soluzione che riduce i costi d'eser¬ 
cizio da 3,6 a 3,5 centesimi per una 
stampa in bianco e nero e da 12,6 a 
10,3 centesimi a colori, valori molto 
competitivi. La gestione della carta 
è affidata a un vassoio frontale da 
80 fogli A4 che accetta supporti con 
grammatura compresa tra 75 e 300 
g/mq. Nonostante il percorso a U, 
nel corso dei test non si è verificato 
alcun problema di trascinamento dei 
fogli, neppure con carte al limite dello 
spessore consentito. 

La configurazione hardware si com¬ 
pleta con lo scanner piano basato 
su un sensore Cis da 1.200 ppi ot¬ 
tici e profondità colore di 24 bit per 


pixel, pilotato da un driver compati¬ 
bile Twain semplificato per l'impie¬ 
go amatoriale. La Photosmart 5510 
supporta il push scan per inviare fo¬ 
to e documenti digitalizzati in modo 
autonomo a una postazione remota 
sulla rete locale oppure in allegato a 
messaggi di posta elettronica. Come 
accennato, l'unità supporta i servizi 
avanzati di Rete ePrint e Print Apps, 
che sfruttano la connettività Wi-Fi 
di serie (in standard 802.lln) e l'in- 
frastruttura cloud allestita da HP per 
questa e altre categorie di prodotti. Il 
servizio ePrint assegna un indirizzo 
email univoco alla periferica, per¬ 
mettendole di ricevere e stampare 
messaggi e allegati nei formati più 
diffusi (documenti Office, pagine 
Html, testo e Pdf, nonché immagini 
nei formati Jpeg, Tiff, Bitmap, Pgn e 
Gif) trasmessi da mittenti autorizzati. 
Tra le opzioni del servizio, configu¬ 
rabile da una pagina Web dedicata, 
figurano la possibilità di cambiare a 
piacere l'indirizzo iniziale assegna¬ 
to automaticamente dal server HP e 
stabilire criteri antispam definendo 
la lista dei mittenti autorizzati alla 
trasmissione di posta elettronica. Il 
servizio è molto efficiente: tutte le 
email che abbiamo trasmesso durante 
le prove, inviate da differenti provi¬ 
der, hanno puntualmente raggiunto 
l'unità in pochi istanti e sono state 
stampate correttamente. 

La seconda tecnologia, Print Apps, 
è stata implementata in molte unità 
del produttore statunitense. Si tratta 
di piccole applicazione preinstallate o 
scaricabili gratuitamente dal sito Web 
di HP per aumentare la versatilità e 
l'autonomia delle periferiche fornendo 
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HP ePrint Home & Biz è un’ottima app gratuita per la stampa 
e la scansione wireless da dispositivi mobili basati su Apple 
iOS. Esiste anche la versione per Android, che per ora non 
supporta la funzione di scansione. 


HPPhotosmart 5510 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro HP 364 Vivera nero, 9,00 
euro. Cartucce inchiostri HP 364 Vivera ciano, 
magenta, giallo, 9,00 euro cadauna. Cartuccia 
inchiostro HP364XL Vivera nero ad alta capacità, 
19,00 euro. Cartucce inchiostri HP 364XL Vivera 
ciano, magenta, giallo ad alta capacità, 17,00 euro 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa 

• Qualità di testo, grafica e foto a colori 

• Wi-Fi di serie e funzionalità avanzate di Rete 

• Costi d’esercizio 

WifjfumÈ 

• Driver Twain povero di controlli 

Produttore: HP, www.italy.hp.com 

l'accesso a e la stampa di contenuti 
Web personalizzati, l’elaborazione di 
progetti creativi e la riproduzione di 
moduli di uso frequente. 

Per esempio, alcune app consolidano 
notizie in tempo reale su argomenti 
selezionati ricavandole da fonti nazio¬ 
nali e internazionali, altre si collegano 
a servizi di previsioni meteorologiche 
per generare bollettini meteo, altre 
ancora accedono all’account persona¬ 
le di Google per stampare calendari 
e documenti archiviati in Rete. 

Oltre a questo, la multifunzione sup¬ 
porta la tecnologia AirPrint di Apple e 
le applicazioni per iOS e Android che 
consentono di sfruttare le funzioni di 
stampa e scansione dell'unità anche 
da dispositivi mobili. Il software for¬ 
nito da HP con il prodotto include i 
soli driver di periferica. Per la stampa 


fotografica è possìbile scaricare gra¬ 
tuitamente dal sito Web del produt¬ 
tore l'applicazione Photo Creations. 
Nelle prove di laboratorio, la Photo- 
smart 5510 ha completato la stampa 
dei documenti campione in soli 13 
minuti e 12 secondi, il risultato di gran 
lunga migliore del gruppo: le due uni¬ 
tà di Canon giunte al secondo e terzo 
posto sono state distanziate di oltre 4 
minuti, mentre il modello più lento, la 
Epson Stylus SX435W ha impiegato 
oltre 17 minuti in più per eseguire la 
stessa batteria di test. 

Sul piano della qualità, le stampe han¬ 
no mostrato testi di elevata leggibilità, 
con caratteri precisi a tutte le dimen¬ 
sioni, e grafica dai colori vivaci anche 
su carta comune. Nel test monocroma¬ 
tico di CorelDraw, la scala dei grigi ha 
mostrato un andamento progressivo e 
fluido e il pattern di nero al 50% è stato 
reso in modo omogeneo: unico difetto, 
la dominante leggermente calda che 
ha tolto neutralità ai grigi. Nello stesso 
test abbiamo notato qualche lieve pro¬ 
blema di continuità nel tracciamento 
delle linee da 1 punto. 

Le stampe fotografiche prodotte sia 
attraverso il Pc sia in modo autonomo 
sono state senza dubbio superiori alla 
media per fedeltà cromatica, ricchez¬ 
za dei colori, finezza della grana e 
morbidezza delle sfumature. Anche le 
scansioni hanno esibito una precisione 
apprezzabile nella cattura dei dettagli 
nelle alte e basse luci, rivelando tutta¬ 
via la tendenza a introdurre una lieve 
dominante bluastra non correggibile 
dal driver, privo di controlli per il colo¬ 
re. Sotto questo aspetto, il driver Twain 
di HP è carente in termini di control¬ 
lo sulFimmagine, soprattutto per chi 


desidera ottenere un output di buo¬ 
na qualità direttamente in scansione, 
senza necessità di ritocchi successivi. 

Kodak ESP C310 

L’ESP C310 di Kodak è una multi¬ 
funzione destinata all'uso domestico, 
compatta anche quando i vassoi d'a¬ 
limentazione e di raccolta della carta 
sono completamente estratti. L'unità 
si governa da un pannello di controllo 
equipaggiato con uno schermo Lcd a 
colori da 3,8 cm e da una serie di pul¬ 
santi per l'accensione, l'annullamento 
del lavoro in corso, l'accesso ai menu 
e l'avvio delle operazioni, più un pad 
circolare a quattro direzioni con tasto 
centrale di conferma per la navigazione 
e la selezione delle scelte. 

La C310 integra uno scanner piano con 
sensore Cis da 1.200 ppi, ima stampan¬ 
te da 6 ipm e 4 ipm (in standard ISO/ 
IEC 24734) in nero e a colori e uno slot 
frontale per schede di memoria Ms, 
Sd/Mmc per la stampa fotografica e 
il salvataggio diretto delle scansioni. 
Connettività di tipo cablato (Usb Hi- 
Speed) e wireless (Wi-Fi 802.11 bgn) 
completano l'elenco delle caratteristi¬ 
che fondamentali. 

La sezione di stampa opera in quadri- 
cromia. Le testine permanenti raggiun¬ 
gono la risoluzione massima ottimizzata 
di 9.600 dpi a colori e sono alimentate 
da un set di due cartucce (una per il 
nero, l'altra per i tre colori) caricate 
con inchiostri a pigmenti. I consumabili 
sono disponibili in versione standard e 
ad alta capacità: secondo i dati forniti 
dal produttore e verificati nei laboratori 
di indipendenti di Quality Logic (www. 
qualitylogic.com), nel primo caso i costi 
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unitari sono di 4,4 centesimi per una 
pagina di testo in nero e 9,8 centesi¬ 
mi per una pagina di testo e grafica a 
colori. Con le cartucce XL si scende, 
rispettivamente, a 4,2 e 9,6 centesimi, 
valori tra i più convenienti del gruppo. 
La ESP C310 è predisposta all'uso dei 
servizi cloud di Google e di Kodak 
Email Print, per la stampa remota di 
documenti e immagini da dispositivi 
mobili. Kodak Email Print permette 
di stampare da remoto messaggi con 
allegati (immagini Jpeg, Tif, Gif, Bmp, 
Png, documenti Office e Pdf) inviati via 
posta elettronica alla periferica, dotata 
di un indirizzo email univoco assegnato 
dal servizio Kodak. L'accesso aU'unità 
può essere incondizionato o limitato 
ai soli mittenti o domini autorizzati dal 
proprietario dell'unità. 

Kodak offre la multifunzione con un 
corredo software che comprende i dri¬ 
ver di periferica e Home Center. 

Oltre a gestire scansioni e stampe fo¬ 
tografiche, l'applicazione offre inte¬ 
ressanti funzioni per la stampa sia di 
fotogrammi singoli estratti da filmati 
sia di immagini 3D. Nel primo caso, un 
player integrato, compatibile con file 


Avi, Mov e Mp4 (con codifica Et.264) 
consente di selezionare ed estrapolare 
i fotogrammi, mentre nel secondo un 
modulo dedicato si occupa di creare 
una foto stereoscopica unendo due 
immagini della stessa scena catturate 
in rapida successione e spostando la 
fotocamera lateralmente di circa 7,5 cm 
tra il primo e il secondo scatto. 

Per ottenere la visione tridimensionale 
della stampa - di grande impatto - sono 
fomiti un paio di occhialini dotati di filtri 
rosso e ciano. Un ulteriore bonus offerto 
da Kodak ai propri clienti è la ricca scel¬ 
ta di progetti creativi personalizzabili, 
scaricabili gratuitamente da una pagina 
Web linkata in Home Center. 

Nelle prove di laboratorio, l'ESP C310 
ha completato la batteria di stampe 
campione in 19 minuti e 14 secondi, 
classificandosi a un onorevole guarto 
posto alle spalle della E1P Photosmart 
5510 e delle due unità di Canon. 

La periferica ha fornito buone presta¬ 
zioni sia con i documenti da 12 pagine 
in nero e a colori di Word sia con le 
stampe singole, dove, però, ha scontato 
una certa inerzia iniziale. Molto buoni i 


Kodak ESP C310 

Euro 79,99 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti, 8,99 euro. 
Cartuccia inchiostro colore a pigmenti, 14,99 euro. 
Cartuccia inchiostro XL nero a pigmenti, 17,99 
euro. Cartuccia inchiostro XL colore a pigmenti, 
29,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Qualità di stampa fotografica, anche 3D 

• Costo copia molto competitivo 

• Wi-Fi di serie 

• Funzioni di stampa remota dal cloud 

B>5T7TmT> 

• Driver di scansione limitato 
Produttore: Kodak, www.kodak.it 


risultati ottenuti nei test di stampa foto¬ 
grafica: 2 minuti e 24 secondi per una 
foto in formato A4 e 53 secondi per un 
10 x 15 cm. L'efficienza della C310 ha 
trovato conferma anche nell'uso auto¬ 
nomo, come testimoniano i tempi di 22 
e 28 secondi cronometrati per eseguire 



Caratteristiche tecniche: multifunzione inkjet a meno di 100 euro 


Brother Canon irUì Canon 

MFC-J220_Prima MG4150 EtU _Pixma MX435 


Prezzo di listino (Iva inclusa) 

89,00 euro 

82,12 euro 

82,12 euro 

Velocità di stampa A4 max dichiarata in b/n 

33 ppm * 

9,9 ipm 

9,7 ipm 

Velocità di stampa A4 max dichiarata a colori 

27 ppm * 

5,7 ipm 

5,5 ipm 

Risoluzione massima di stampa 

6.000x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x 1.200 dpi 

Numero cartucce inchiostro 

4 

2 

2 

Numero di colori 

4 

4 

4 

Display Lcd (tipo/diagonale) 

Grafico a colori, 4,8 cm 

Grafico a colori, 6,2 cm 

Alfanumerico 2 righe 




per 16 caratteri 

Capacità alimentazione della carta 

100 fogli carta comune 

100 fogli carta comune 

100 fogli carta comune 

Interfacce di connessione 

Usb 2.0 Hi-Speed 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Usb 2.0 Hi-Speed, 



Wi-Fi 802.11 bgn 

Wi-Fi 802.11 bgn 

Compatibilità Apple AirPrint 

O 

• 

• 

Controllo remoto 

O 

• 

• 

da dispositivi mobili iOS / Android 




Lettore di schede di memoria 

• 

• 

O 

Porta Usb / PictBridge 

O 

O 

• 

Tipo di scanner / tecnol. di scansione 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

Risoluzione ottica / profondità colore 

1.200x2.400 ppi / 

1.200x2.400 ppi / 

1.200x2.400 ppi/ 


36 bit interni 

48 bit interni, 24 in uscita 

48 bit interni, 24 in uscita 

Adf / Fax autonomo / Duplex 

OI»IO 

O/O/* 

• /•IO 

Consumo energetico 

19,5 W massimi, 

21 W massimi, 

18 W massimi, 


4,5 W in standby 

3 W in standby 

1,7 Win standby 

Sistemi operativi compatibili 

Windows 2000 / XP / Vista / 7, 

Windows XP/Vista/7, 

Windows XP/Vista/7, 


Mac OS 10.6 e successivi 

Mac OS 10.5.8 e successivi 

Mac OS 10.5.8 e successivi 

Dimensioni (LxPX A) 

368 x 390x150 mm 

449x304x152 mm 

458x385x200 mm 

Peso 

6,8 kg 

5,7 kg 

8,5 kg 

* valori non conformi allo standard IS0/IEC24734 




Costo copia stimato (in centesimi di euro) 

Cartucce standard: 

Cartucce standard: 

Cartucce standard: 

in base all’autonomia dichiarata 

nero 7,2 colore 20,8 

nero 10,6 colore 26,6 

nero 10,6 colore 26,6 

rilevata in conformità 

nd 

Cartucce XL: 

Cartucce XL: 

allo standard IS0/IEC 24711 


nero 4,8 colore 12,0 

nero 4,8 colore 12,0 
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una copia in bianco e nero e a colori 
della copertina della nostra rivista e 
di 1 minuto e 6 secondi per riprodurre 
una foto 10 x 15 cm. 

I testi prodotti dalla C310 in modalità 
standard sono stati di discreta qualità, 
con caratteri non perfettamente definiti 
ai bordi, ma leggibili anche a dimensio¬ 
ni abbastanza ridotte. In modalità bozza 
la leggibilità si è mantenuta accettabile. 

II test monocromatico di CorelDraw 
ha mostrato un pattern al 50% di nero 
privo di difetti, una scala dei grigi cor¬ 
rettamente estesa - seppur non del tutto 
neutra - e linee da un punto uniformi e 
continue. I grafici a colori di Excel sono 
apparsi precisi e vivaci anche su carta 
comune. Il lato migliore della Kodak, 


però, è emerso nella stampa fotografi¬ 
ca, con immagini d'indubbio impatto, 
ben contrastate, con colori vividi, una 
grana fine e un buon livello di detta¬ 
glio. Nonostante l'assenza d'inchiostri 
a bassa densità, anche le foto di ritratto 
hanno mostrato una buona gamma di 
sfumature neU'incamato. 

Per quanto riguarda la scansione, il di¬ 
spositivo è risultato abbastanza preciso, 
poco rumoroso e discretamente veloce: 
abbiamo cronometrato 10 secondi per 
l'anteprima e 21 secondi per la digi¬ 
talizzazione di una foto A4 a 300 ppi. 
Anche sul piano qualitativo i risultati 


sono stati soddisfacenti, soprattutto 
nella digitalizzazione di fotografie. Il 
software Home Center integra anche 
un motore Ocr che genera pochi errori 
di conversione e rispetta con discreta 
precisione il layout originale dei docu¬ 
menti. L'utente può inviare i file acqui¬ 
siti direttamente via email, sulla Kodak 
Gallery o su Google Docs. 

In modalità autonoma, la ESP C310 si 
è dimostrata versatile sia nella stampa 
d'immagini sia nella gestione di copie 
e scansioni, grazie anche al supporto 
al push-scan via Wi-Fi e al salvataggio 
diretto dei file su memorie esterne. • 


Kodak Home Center, il softwa¬ 
re fornito con la ESP C310, im¬ 
plementa la tecnologia Kodak 
Perfect Touch per l'ottimizza¬ 
zione automatico delle foto. 
L’applicazione supporta anche 
la creazione e la stampa di ste¬ 
reogrammi di grande impatto. 
Per la visione sono forniti gli 
appositi occhialini. 


Epson 

Stvlus Office BX305FW Plus 

Epson 

Stvlus SX435W 

HP Officejet 4500 
All-in-one Wireless 


Kodak 

ESPC310 

101,04 euro 

81,07 euro 

99,00 euro 

99,00 euro 

79,99 euro 

34 ppm * 

33 ppm * 

6 ipm 

11 ipm 

6 ipm 

15 ppm * 

15 ppm * 

4 ipm 

7,5 ipm 

4 ipm 

5.760x 1.440 dpi 

5.760x 1.440 dpi 

4.800x 1.200 dpi 

4.800x 1.200 dpi 

1.200 dpi in b/n, 9.600 dpi 
ottimizzati (foto a colori) 

4 

4 

2 

4 

2 

4 

4 

4 

4 

4 

Alfanumerico 2 righe 
per 16 caratteri 

Grafico a colori, 3,6 cm 

Alfanumerico 

1 riga per 16 caratteri 

Grafico a colori, 6 cm 

Grafico a colori, 3,8 cm 

120 fogli carta comune 

100 fogli carta comune 

100 fogli carta comune 

80 fogli carta comune 

100 fogli carta comune 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Wi-Fi 802.1 Ibgn 

Wi-Fi 802.1 Ibgn 

Wi-Fi 802.11 b/g 

Wi-Fi 802.1 Ibgn 

Wi-Fi 802.1 Ibgn 

O 

O 

O 

• 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

O 

• 

• 

O 

O 

o 

O 

no 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

1.200x2.400 ppi/nd 

1.200x2.400 ppi/nd 

1.200x1.200 ppi/48 bit 

1.200 x 1.200 ppi / 24 bit esterni 

1.200 ppi/24 bit 

• /•/O 

O/O/O 

• /•/O 

O/O/O 

O/O/O 

15 W massimi, 

3,7 W modalità Sleep 

15 W massimi, 

3 W modalità Sleep 

17 W massimi, 3 W in standby, 
2,8 W in modalità Sleep 

13,9 W massimi, 4,5 W in standby, 
1,9 Win modalità Sleep 

nd 

Windows XP/Vista/7, 

Windows XP/Vista/7, 

Windows XP/Vista/7, 

Windows XP/Vista/7, 

Windows XP /Vista/ 7, 

Mac OS 10.4.11 e successivi 

Mac OS 10.4.11 e successivi 

Mac OS 10.4.11 e successivi 

Mac OS 10.5 e successivi 

Mac OS 10.4.8 e successivi 

460x411 x235 mm 

390x300x145 mm 

434x402x217 mm 

436x325x146mm 

419x312x173 mm 

7,1 kg 

4,1 kg 

5,9 kg 

5,05 kg 

5,4 kg 

Cartucce standard: 

Cartucce standard: 

Cartucce standard: 

Cartucce standard: 

Cartucce standard: 

nero 6,0 colore 22,0 

nero 6,0 colore 21,0 

nero 7,5 colore 12,8 

nero 3,6 colore 12,6 

nero 4,4 colore 9,8 

Cartucce XL: 

Cartucce XL: 

Cartucce XL: 

Cartucce XL: 

Cartucce XL: 

nero 4,0 colore 14,0 

nero 4,0 colore 13,0 

nero 4,0 colore 9,3 

nero 3,5 colore 10,3 

nero 4,2 colore 9,6 
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Un viaggio alla 
scoperta di Vba, 
il potente 
linguaggio di 
irogrammazione 
del foglio 
elettronico 
Microsoft. 
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Impariamo a programmare 
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E xcel è uno dei software più diffusi, dato che è presente in tutte le versioni di Microsoft 
Office. La maggioranza degli utenti utilizza però solo una frazione infinitesimale delle 
sue potenzialità, limitandosi a trattarlo come un enorme foglio di carta a guadretti 
capace di eseguire in modo automatico alcune operazioni, a partire dalla somma di più celle. 
Anche così la sua utilità è notevolissima: pur senza sfruttarne le caratteristiche avanzate, è 
possibile realizzare fogli di lavoro in grado di svolgere i compiti più disparati, dai semplici 
calcoli matematici alle analisi di un budget personale o aziendale. Ma è un vero peccato 
non andare oltre: Excel è una vera e propria piattaforma di sviluppo, dotata di un potente 
linguaggio di programmazione - Visual Basic for Applications, in breve Vba - con cui si 
possono creare applicazioni anche notevolmente sofisticate. In gueste pagine cercheremo di 
fornirvi gli strumenti di base per realizzare programmi in Excel. 

▼ questo simbolo indica che la linea di codice prosegue alla riga successiva 


Prima di cominciare, un paio di precisazioni. Questo non 
vuole essere un tutorial generico sulla programmazione: 
non bisogna certo essere programmatori esperti per poterlo 
seguire, ma se il termine "variabile'' vi è ignoto e l'espres¬ 
sione "ciclo for ... next" vi sembra arabo allora è opportuno 
che leggiate prima un libro dedicato ai concetti di base 
della programmazione. Se conoscete l'inglese tecnico vi 
consigliamo di seguire le lezioni iniziali di codeacademy. 
coiti, un nuovo sito Web gratuito che permette di imparare 
a programmare in modo interattivo e divertente. Daremo 
però per scontato che conosciate ragionevolmente bene le 
caratteristiche di base di Excel. Per realizzare questo articolo 
abbiamo utilizzato la versione più recente del programma, 
ovvero la 2010. Nel testo segnaleremo le pochissime dif¬ 
ferenze (almeno per quanto riguarda la nostra trattazione) 
esistenti con Excel 2007. Se usate una versione ancora più 
vecchia non disperate: gli argomenti che 
affronteremo sono quelli di base, e sono in 
grandissima parte applicabili a qualunque 
edizione di Excel. Tra l'altro abbiamo impo¬ 
stato il programma in modalità di compati¬ 
bilità, in modo da usare il vecchio formato 
di file: .xls invece di .xlsx. 

Inizieremo presentandovi le caratteristiche 
di base del linguaggio Visual Basic for Ap¬ 
plications, esaminando in modo specifico 
quelle che riguardano Excel. Vedremo di 
seguito quali sono le possibilità per gestire 
l'interazione con l'utente, un aspetto essen¬ 
ziale di qualunque programma. Analizze¬ 
remo poi l'editor Vba, il potente ambiente 
di sviluppo che Excel mette a disposizione. 

Nelle pagine che seguono imparerete anche 


come espandere le già ampie potenzialità di Excel crean¬ 
do funzioni personalizzate ma utilizzabili come se fossero 
parte del corredo nativo, e macroistruzioni (in breve macro) 
richiamabili con la pressione di un tasto. 

Visual Basic for Applications 

Chi conosce Visual Basic 6, uno dei più fortunati tool di 
sviluppo prodotti da Microsoft, si ritroverà immediatamente 
a suo agio con Visual Basic for Applications. Le istruzioni 
disponibili in Vba sono infatti un sottoinsieme di quelle di 
Visual Basic, espanso con 1'aggiunta di comandi specifici 
per ciascun programma della suite. 

Prima di vedere quelli più comuni bisogna però spendere 
qualche parola sul modello di programmazione di Excel, 
che è un modello ad oggetti organizzati in una gerarchia 


“TiFir* 


Proteggere il codice sorgente 

G li applicativi scritti in Vba non vengono com¬ 
pilati, di conseguenza chiunque potrebbe 
leggerne o modificarne il codice sorgente. Per 
questa ragione è consigliabile proteggerli tra¬ 
mite password, andando nel menu Strumenti e 
selezionando Proprietà di NomeProgetto. Nella 
scheda Protezione bisogna inserire il segno di 
spunta su Proteggi progetto dalla visualizzazione, 
digitare la parola chiave e quindi confermarla. 

Alla successiva apertura del documento sarà 
necessario inserire la password opportuna per 
poter accedere alle proprietà del progetto. 
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di cui il capostipite, Workbooks, rappresenta il file in ela¬ 
borazione. Ogni Workbooks contiene uno o più Sheets (i 
singoli fogli), che sono a loro volta composti di Cells (celle). 
Ogni oggetto presenta poi delle proprietà, ovvero degli 
attributi caratteristici che possono essere impostati o letti 
da un programma: ad esempio, il nome del file nel caso di 
un documento Excel, oppure la formattazione (grassetto, 
corsivo, colore del testo e così via) nel caso di una cella. 
Gli oggetti supportano poi una varietà di azioni - chia¬ 
mate metodi - che possono essere eseguite su di essi. Un 
documento Excel, ad esempio, può essere salvato, chiuso, 
eliminato o salvato con un altro nome. 

I metodi principali dei Workbooks sono l'apertura, il sal¬ 
vataggio e l'attivazione dei documenti. In questo esempio 
si richiamano due file e si attiva il primo: 

Workbooks.Open “C:\PcProfessionale\Fatture.xls” 

Workbooks.Open “C:\PcProfessionale\DataBase.xls” 
Workbooks(“Fatture.xls”).Activate 

Anche per salvare un file e poi chiuderlo le istruzioni sono 
molto semplici. Ecco un esempio: 

Workbooks(“Fatt ure.xls”).Save 
Workbooks(“Fatture.xls”).SaveAs ▼ 
“C:\PcProfessionale\FattureBUp.xls” 
Workbooks(“FattureBUp.xls”).CIose 

la prima riga salva semplicemente il file Fatture.xls, la se¬ 
conda lo memorizza con il nome FattureBUp.xls e la terza 
chiude quest'ultimo. 

Per richiedere invece all'utente il nome del documento basta 
optare per il seguente frammento di codice: 

FName = Application. GetSaveAsFilename 
If LCase$(Right$(FName, 3)) <> “xls” Then 
If Right$(FI\lame, 1) <> Then 
FName = FName + “.xls” 

Else 

FName = FName + “xls” 

End If 
End If 

Workbooks(“Fatture.xls”).SaveAs Filename:=FName 
Workbooks(ActiveWorkbook.Name).CIose 

La prima riga apre la classica finestra di dialogo di Windows 
che consente di scegliere una cartella e inserire il nome di 
un file. Il frammento contiene alcune righe di controllo che 
eliminano automaticamente l'estensione xls nel caso in cui 
venisse digitata a mano, evitando quindi la generazione di 
file del tipo nomefile.xls.xls. Vediamo ora come si lavora 
con i fogli di lavoro. Ipotizziamo di avere un file Fatture.xls 
contenente una varietà di fogli di lavoro, tra cui Clienti e 
Fornitori. Per attivare contemporaneamente il documento 
Fatture e il foglio Clienti basterà usare la riga di codice: 

Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).Activate 

Se il documento fosse già attivo sarebbe possibile usare 
soltanto l'istruzione: 


Esecuzione automatica 

Q uando si realizza un’applicazione con Excel, di solito si desidera che 
parta automaticamente. Per ottenere questo risultato basta comu¬ 
nicare a Excel di eseguire una macro, una funzione, o semplicemente le 
istruzioni opportune appena viene aperto il documento dell’applicazione 
sfruttando l’evento Workbook Open generato dal software Microsoft. Ecco 
come si deve procedere. Entrate nell’editor Vba (Alt + F11 ), fate un doppio 
clic con il mouse sulla voce Questa_cartella_di lavoro presente nella fine¬ 
stra Progetto, scegliete Workbook nel menu a tendina di sinistra e Open in 
quello di destra. A questo punto inserite all’interno del sottoprogramma 
WorkbookJDpen il codice che volete far eseguire automaticamente. Vi 
proponiamo come esempio la visualizzazione di un messaggio di benvenuto 
che rimarrà aperto fino alla pressione del pulsante OK: 

Private Sub Workbook_Open() 

Risposta = MsgBox(“Benvenuti in Excel”, vbOKOnly) 

End Sub 


fi ] Mii.tcr«uU V'.ual Barn. Applicatami tditiun - fcvernpiojjt - [Quri*.a_L»'trna_di_l«vuiu (codiceli 


Me Morite Yiiuefcus Inveisti Fprtnalo Petouy tvegi» >Uuitie»ili Aggiunte Finestra f 
!H£|* A A M -0 ► u J «£ Jff ar Q Riga3,C«l43 K 

l'rmjrtto vfiAPfo|fft Jtj 

-1 3 tM 1 

| Work hook _▼] |Open 


Private Sub Worlcr-oolr_Open ( ) 

Risposte - Msg’Wx <” ber.venuti in Excel vdoKOiììy) 
Ena sub 

- M VOAProiect (Lsemptojds) 

H Mcrosoft Lxcel oooe» 

1 oc*ol (Maschera) 
®roc#o2(To*>a 

Ouevta ta tela <S lavoro 


Al posto di Sheets è possibile utilizzare l'oggetto Worksheets, 
tenendo però ben presente che - a differenza di Sheets - 
quest'ultimo comprende solo i tradizionali fogli di calcolo 
e non quelli costituiti da un grafico. 

Per creare un foglio e aggiungerlo prima di quello corrente 
basta utilizzare il metodo Add senza alcun parametro. Per 
posizionarlo come primo foglio si dovrebbe quindi scrivere: 

Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(1 ).Activate ‘ Attivo il primo foglio 
Workbooks(“Fatture.xls”).Worksheets.Add 

Notate che la prima riga contiene un commento, identificato 
dal segno di apostrofo. 

Add dovrebbe inoltre consentire di inserire un foglio anche 
in ultima posizione: abbiamo usato il condizionale poiché 
nella pratica abbiamo riscontrato che a volte non si ottiene 
questo risultato. Per rinominare il foglio appena creato e 
avere la certezza che venga inserito all'ultimo posto si può 
usare il seguente codice: 

Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(1).Name = “Esempio” 
Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(1).Activate 
Workbooks(“Fatture.xls”).Worksheets(“Esempio”).Move 
After:=Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(Workbooks ▼ 
(“Fatture.xls”). Sheets. Count) 

Ecco come cancellare un foglio: 

Workbooks(“Fatture.xls”).Worksheets(“Esempio”).Delete 


Sheets(“Clienti”).Activate 


Passiamo ora alla gestione delle celle. Per inserire dei dati 
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si può sfruttare la proprietà Value dell'oggetto Cells, come 
in questo esempio: 

Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Cells(10,5).Value = 1200 

oppure Range: 

Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Range(“E10”).Value = 1200 

La differenza riguarda principalmente il modo di indicare le 
coordinate delle celle, che vengono espresse in forma nu¬ 
merica nel primo caso e alfanumerica nel secondo (quest'ul- 
tima è molto più chiara per l'utente di Excel). Il vantaggio 
principale di Cells è quello di poter agire su una serie di 
caselle per mezzo del ciclo For ...Next. Con Range si è in 
grado invece di lavorare direttamente su un intervallo di 
celle, per esempio quelle comprese tra Al e E20: 

Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Range(“A1 :E20”). Value = 1200 

Per quanto riguarda l'inserimento di formule e funzioni, il 
meccanismo è lo stesso, l'unica differenza è che si utilizza 
la proprietà Formula invece di Value. Ecco qualche esempio 
di intervento sulle celle B21 e B22, sfruttando sia l'oggetto 
Cells sia l'oggetto Range: 

Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Cells(21,2).Formula = “=A2*B2" 
Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Cells(22, 2).Formula = “=SUMPR0DUCT(A2,B2)” 
Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Range(“B21”).Formula = “=A2*B2” 
Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Range(“B22”).Formula = “=SUMPR0DUCT(A2,B2)” 


Una cosa da tenere presente è che in Visual Basic for Ap¬ 
plications le funzioni usano i nomi originali inglesi, mentre 
quelle utilizzabili a mano nel foglio di lavoro sono tra¬ 
dotti. Ad esempio, per calcolare la media di una serie di 
valori memorizzati nell'intervallo E2:E22 si deve digitare 
=MEDIA(E2:E22) nel foglio di calcolo, ma per ottenere lo 
stesso risultato in un programma Vba l'istruzione da usare è 
=AVERAGE(E2:E22). In alcuni casi risalire al nome inglese 
da quello italiano è abbastanza facile, in altri meno: ad esem¬ 
pio, la funzione RESTO in inglese viene chiamata MOD. 
Sulla knowledge base di Microsoft è presente un articolo 
(http://support.microsolt.com/kb/638465/it) che elenca le 
corrispondenze italiano-inglese delle funzioni; anche se non 
è aggiornatissimo vi sarà comunque molto utile. Una ricerca 
del tipo " funzioni excel italiano inglese " con il vostro motore 
preferito vi permetterà poi di trovare molti altri riferimenti, 
spesso presentati in modo molto più chiaro. Sempre a pro¬ 
posito dei nomi tradotti delle funzioni, vi segnaliamo che 
alcuni sono stati modificati con il Service packl di Excel. 
Ad esempio, RICER (in inglese FIND) è diventato TROVA, 
mentre MINUTI (MINUTE) e SECONDI (SECOND) sono 
diventati rispettivamente MINUTO e SECONDO. Potete 
trovare l'elenco di tutte le modifiche, anche per le altre lingue, 
alla pagina Web http://support.microsoft.com/kb/2551525. 


Quando si sviluppa un programma può essere utile cono¬ 
scere in quale foglio o cella è posizionato il cursore. Ecco 
come ottenere il nome del file, quello del foglio di lavoro 
e Lindirizzo della cella attiva (in questo esempio i valori 
recuperati verranno inseriti rispettivamente nelle celle 
A7, A8 e A9): 

Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Range(“A7”).Value = ActiveWorkbook.Name 
Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Range(“A8”).Value = ActiveSheet.Name 
Workbooks(“Fatture.xls”).Sheets(“Clienti”).T 
Range(“A9”).Value = ActiveCell.Address 

Per sapere il numero di file aperti e quanti fogli contengono 
si può ricorrere alla proprietà Count, come in questi esempi: 

Workbooks.Count 
Sheets.Count 
Worksheets.Count 

In base alle differenze già accennate tra Sheets e Work¬ 
sheets, Sheets.Count tiene conto anche dei fogli con i grafici, 
mentre Worksheets.Count prende in considerazione solo 
quelli di calcolo. 

Veniamo ora a un aspetto critico della programmazione, non 
solo di Excel: la corretta gestione degli errori, fondamentale 
per evitare che un applicativo si blocchi inspiegabilmente 
oppure salti delle righe di codice al sopraggiungere di 
una condizione non prevista (come rinserimento da parte 
dell'utente di un dato errato, che non può essere gestito dalla 
funzione che lo riceve). Ci si può avvalere dell'istruzione On 
error... che può essere completata con Résumé next oppure 
Goto. La prima alternativa fa eseguire automaticamente 
la riga successiva a quella dell’errore, mentre la seconda 
consente di intercettare e quindi gestire il problema. Se 
nell'applicazione si inserisce questo frammento di codice: 

On Errar GoTo Errare 


Errare: 

a = MsgBox(“Errore + Err.Description, vbCritical) 

Résumé Next 

in caso di errore Excel mostrerà una finestra di dialogo con 
la descrizione del problema e poi passerà alla riga successiva 
(Résumé Next). Ecco l’altra possibilità: 

On Errar GoTo Errare 


Errare: 

Select Case Err.Number 
Case 6 
Résumé 100 
Case 11 
Résumé 200 
Case Else 
Résumé Next 
End Select 
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In questo caso invece l'esecuzione del programma ( Résumé 
NumRiga) viene dirottata alla linea opportuna in funzione 
del numero di errore restituito da Excel. In queste righe 
abbiamo sfruttato l'oggetto Err con le sue proprietà più 
interessanti: Description e Number, che si riferiscono rispet¬ 
tivamente alla descrizione e al codice dell'errore. 

Per concludere questa breve disamina delle principali ca¬ 
ratteristiche di Vba per Excel spendiamo qualche parola sui 
grafici. Come sapete, la creazione di un grafico in Excel è 
molto semplice, basta evidenziare l'area contenente ì dati 
di partenza e scegliere la tipologia nella scheda Inserisci. 
Sfruttando Visual Basic il modus operandi è praticamente 
identico. Ipotizzando che i dati sì trovino nel range A1:D6, 
per ottenere un "istogramma con coni non in pila" basta 
infatti scrivere qualcosa del tipo: 

Range(“A1:D6”).Select 
ActiveSheet.Shapes.AddChart.Select 
ActiveChart.ChartType = xlCylinderColClustered 
ActiveChart.SetSourceData Source:=T 
Range(“FoglioDati!$A$1:$D$6”) 

Da notare che nell'indirizzo del Range viene indicato anche 
il nome del foglio di lavoro, FoglioDati, separato con un 
punto esclamativo dai riferimenti $A$1:$D$6. Per ottenere 
un altro tipo di istogramma basta assegnare a ChartType un 
valore differente, per esempio xl3DLine (linee 3D). 

Di base il grafico viene aggiunto al foglio corrente; di conse¬ 
guenza per inserirlo in un foglio indipendente, denominato 
FoglioConllGratìco, si può utilizzare questa riga di codice: 

ActiveChart.Location(Where:=xlLocationAsNewSheet).T 
Name = “FoglioConllGrafico” 

Le macro 

Il codice di creazione di un grafico appena visto è piut¬ 
tosto semplice, ma naturalmente bisogna sapere in anti¬ 
cipo il valore da assegnare alla proprietà ChartType: se 
si pensa a un istogramma con coni non in pila (il nome 
usato da Excel per il tipo di grafico usato nell'esempio) 
difficilmente verrà istintivo scrivere "xlCylinderColClu¬ 
stered". Lo stesso vale in molte altre occasioni: quali 
saranno le istruzioni necessarie per ottenere un risultato 
che sarebbe molto facile raggiungere a mano, agendo 
nei menu e nelle opzioni di Excel? 

Per fortuna esiste un modo molto semplice per scoprirle: 
utilizzare il cosiddetto Registratore di macro. Le macro (ab¬ 
breviazione di "macroistruzione'') sono gruppi di comandi 
che possono essere eseguiti con una semplice combinazione 
di tasti oppure facendo un clic con il mouse su un oggetto 
presente in un foglio (un'immagine, un pulsante e così via). 
Il vantaggio più evidente delle macro è quello di velocizzare 
le operazioni ricorrenti, come l'apertura di un file oppure la 
creazione di un grafico. Se consideriamo poi la possibilità 
di memorizzarle all'interno del documento stesso è facile 
rendersi conto delle enormi potenzialità che offrono. 

Le macro possono essere create tramite il linguaggio 
Vba, quindi digitando del codice; esiste però un'altra 
strada che può essere sfruttata anche da chi non conosce 
l'ambiente di sviluppo di Excel e non vuole mettersi a 
programmare. Stiamo parlando proprio del registratore 


Dove sono i tool di sviluppo? 


Nella versione 2003 di Excel gli strumenti di sviluppo erano accessibili 
tramite il menu Macro e relativi sottomenu. Com'è noto, con Office 
2007 Microsoft ha rinnovato l’interfaccia della suite introducendo la 
Barra multifunzione (Ribbon) organizzata a schede invece che a menu. 
Sarebbe logico aspettarsi in Excel 2007 e 2010 la presenza di una scheda 
corrispondente, della quale però a prima vista non c’è traccia. In effetti la 
scheda esiste e si chiama Sviluppo, ma di default non viene presentata, 
forse per non affollare la barra con un elemento che pochi utilizzatori 
sfrutterebbero. Vediamo come abilitarla. Con Excel 2007 si deve fare un 
clic sul pulsante Office, in alto a sinistra, andare in Opzioni di Excel/lmpo- 

stazioni generali e spuntare la voce 
Mostra scheda Sviluppo sulla barra 
multifunzione (si trova nel gruppo 
Opzioni principali per l’utilizzo di 
Excel). Con Excel 2010 si deve 
invece fare clic sulla scheda File, 
scegliere Opzioni/Personalizzazione 
barra multifunzione e infine spun¬ 
tare la voce Sviluppo nel riquadro 
Schede principali 


Per visualizzare in Excel 2010 
la scheda Sviluppo è sufficiente 
abilitarla nelle opzioni dei 
programma. 


appena citato, accessibile tramite la scheda Sviluppo del 
Ribbon (che purtroppo di default non è visibile: per farla 
comparire vedete il riquadro qui sopra). 

Per avviare il registratore basta premere il pulsante Registra 
macro (si trova nell'angolo superiore destro della sezione Co¬ 
dice della scheda Sviluppo). Excel chiederà alcune informa¬ 
zioni, con il nome da assegnare alla macro ed eventualmente 
la combinazione di tasti che permetterà di avviarla (bisogna 
fare attenzione a non impostare sequenze già utilizzate da 
Excel come Ctrl+C o Ctrl+V, usate per il taglia e incolla). 
Bisogna anche scegliere, nel menu a discesa Memorizza 
macro in, dove si vuole conservare la macro. Le opzioni 
sono Questa cartella di lavoro (la macro viene conservata 
nel documento stesso), Una nuova cartella di lavoro oppure 
in Cartella macro personale. La terza opzione salva la macro 
nella cartella di sistema Personal.xlsb, rendendola acces¬ 
sibile in qualunque documento Excel e non solo in quello 
nel quale è stata creata. Segnaliamo che per modificare 
una macro presente in Personal.xlsb è necessario renderla 
visibile (di base è nascosta) andando nella scheda Visualizza, 
scegliendo Finestra e poi attivando Scopri. 

Dopo aver lanciato la registrazione premendo il pulsante 
OK si potranno eseguire a mano le operazioni desiderate, 
per esempio la creazione di un grafico come quello generato 
dal codice visto nella sezione precedente di questo artico¬ 
lo. Al termine basterà premere di nuovo il pulsante che 
richiama il registratore (nel frattempo avrà cambiato icona: 
un quadratino che ricorda lo stop dei videoregistratori): la 


Schede principali 
E [V] Home 
E [2 Inserisci 
E 0 Layout di pagina 
B [2 Formule 
E [2 Dati 
B 1^1 Revisione 
E 12 Visualizza 


Ih Sviluppo 


0 Codice 

0 Componenti aggiuntivi 
0 Controlli 
0 XML 
0 Modifica 

0 [§] Componenti aggiuntivi 
0 E Acrobat 
E [V] Rimuovi sfondo 
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Per consentire l’utilizzo di una macro con qualsiasi documento 
bisogna memorizzarla nella Cartella macro personale. 



Grazie al registratore di macro è molto facile scoprire il codice 
necessario per compiere una determinata operazione. 



| Anton attendibili 

Impostazioni macro 

Perniivi Al Irridi tùli 

O Divattwa tutte le macro venza notifica 

Documenti difendibili 

© Disattiva tutte le macro con notifica 

Componenti aggiuntivi 

Disattiva tutte le macro tranne guelie con firma digitale 

Impostazioni ActiveX 

© Attiva tutte le macro (scelta non consigliata; potrebbe venire eseguito codice 
pericoloso) 

Impostazioni macro 


Visualizzazione protetta 

[Qfj Considera attendibile l accesso al modello a oggetti dei progetti VBA 

Borra messaggi 


Contenuto esterno 


Impostazioni tipi file 


Opzioni privacy 



Per evitare l’esecuzione automatica di codice pericoloso, le macro 
di default sono disabilitate in Excel e negli altri programmi di Office. 


macro sarà subito pronta all'uso. Per accedere all'elenco 
delle macro già create è sufficiente premere, sempre nel 
menu Sviluppo, il pulsante Macro che richiama l'omonima 
finestra di dialogo. Qui è possibile, tra l'altro, avviare una 
macro (pulsante Esegui) ed eliminarla. Premendo il pulsante 
Opzioni si può invece modificarne la combinazione di tasti. 
Ma il pulsante più interessante di questa finestra è probabil¬ 
mente Modifica, che permette di aprire il codice della macro 
nell’editor Vba per modificarlo o semplicemente consultarlo. 
In questo modo diventa molto facile scoprire quali sono le 
istruzioni necessarie per ottenere un certo risultato: basta 
registrare al volo una macro ed esaminarne poi il codice. 
Quando si sviluppa un programma in Excel da distribuire 
a più persone (oppure che si pensa di utilizzare saltuaria¬ 
mente) è preferibile legare l’apertura di una macro al che 
su un pulsante o un'immagine. In entrambi i casi, dopo aver 
inserito l'oggetto nel foglio di lavoro (per aggiungere un 
pulsante occorre sfruttare l'opzione Inserisci presente nel 
gruppo Controlli della scheda Sviluppo) basta farvi sopra 
che con il tasto destro del mouse e scegliere la voce Assegna 
macro. Un avvertimento importante: da diversi anni esistono 
virus che sfruttano le macro di alcuni programmi, primi tra 
tutti quelli di Office, come veicolo d'infezione. Microsoft ha 
quindi deciso di impedire di default l'esecuzione automa¬ 
tica delle macro: quando si cerca di lanciarne una, appare 
un messaggio che segnala l'impossibilità di eseguirla. Per 
disattivare il blocco basta andare nella scheda File, sce¬ 
gliere Opzioni / Centro Protezione, fare un clic sul pulsante 
Impostazioni Centro protezione, selezionare Impostazioni 
macro e spuntare Attiva tutte le macro oppure Disattiva tutte 
le macro con notifica (la scelta consigliata). Nel secondo 
caso, quando si lancia il file, Excel avvisa che le macro 
sono disabilitate e chiede esplicitamente se deve attivarle. 

L'interazione con l'utente 

Sono davvero rare le applicazioni che non richiedono un 
minimo di interazione con l'utente. Per richiedere dati o 
presentare il risultato di un'elaborazione Excel mette a di¬ 
sposizione i tradizionali oggetti di Windows, tra cui Message 
box, Input box e form. Message box (finestra di messaggio) 
mostra semplicemente un riquadro con un massimo di tre 
pulsanti; la sintassi per il suo utilizzo è: 

NomeVariabile = MsgBox(TestoMessaggio[,TipoPulsanti]T 
[,Titolo][, FileAiuto, Contesto]) 

Le informazioni tra parentesi quadra sono facoltative. 
Secondo il valore impostato in TipoPulsanti (VbOKOnly, 
VbOKCancel, VbAbortRetryIgnote, VbYesNo, VbCritical 
e così via) vengono proposte differenti combinazioni di 
pulsanti; per scoprire tutti i valori utilizzabili nonché il loro 
significato basta ricercare "MsgBox" nel sistema di aiuto 
dell'editor Vba. Per far comparire un box che, ad esempio, 
chieda la conferma di un dato inserito nella cella Al, basta 
usare il seguente codice: 

Dim a As Integer 

a = MsgBox(“E’ corretto questo nominativo: “ & Cells(1, 1).t 
Text, VbYesNo, “CONFERMA DATI”) 

Per sapere quale tasto è stato premuto dall'utente bisogna 
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controllare il contenuto della variabile a. Il codice è: 

if a = 6 then 
‘ Tasto Si 
elseif a = 7 then 

‘ Tasto No 

end if 

Per richiedere un unico dato, di qualunque tipo, di solito è 
consigliabile utilizzare InputBox in questo modo: 

NomeVariabile = lnputBox(TestoMessagglo [,Titolo]r 
[, ValoreBase][, x][, y][,FileAiuto, Contesto) 

In questo caso si è in grado di definire la posizione (indicando 
le coordinate x e y espresse in twip) dove far comparire da 
finestra di dialogo; le informazioni tra parentesi quadra sono 
come sempre facoltative. Ecco un esempio: per richiedere 
i dati anagrafici di un nominativo si può usare il codice: 

Dim Nome As String 

Nome = InputBox(“Inserisci il nominativo”, ▼ 

“INSERZIONE NOMINATIVI”, “Nome e Cognome”) 

Per richiedere rinserimento di più dati è preferibile creare 
un maschera ad hoc basata su un Form (una classica finestra 
di Windows). Bisogna partire dall'editor Vba, fare un clic 
col tasto destro del mouse sul nome del file corrente, nella 
palette di sinistra, e scegliere Inserisci/UserForm. Comparirà 
una maschera vuota che potrà essere dimensionata secon¬ 
do le esigenze. Facendo un clic col tasto destro del mouse 
sopra di essa e scegliendo Proprietà nel menu contestuale 
apparirà, nella parte sinistra dell'editor, l'omonima sezione 
in cui sarà possibile personalizzare velocemente l'aspetto 
della finestra. I parametri più importanti su cui agire sono 
Name, che deve essere esplicativo per facilitare la program¬ 
mazione (di base Excel inserisce UserForml, UserForm2 e 
così via) e Caption. Quest'ultimo è la scritta che apparirà 
nella barra superiore della finestra. 

Per creare ad esempio un menu per la finestra è possibile 
scegliere FormMenu come Name e MENU PRINCIPALE 
come Caption. Modificando BackColor si può impostare 
un colore di fondo fisso oppure uno legato alla configura¬ 
zione del sistema operativo, mentre variando la proprietà 
StartUpPosition su Manual si può decide, tramite Top e 
Left, il punto del video in cui comparirà la finestra. Con 
Excel i form possono essere visualizzati in modalità Modal 
oppure non Modal, agendo sulla proprietà ShowModal. 
La prima non consente di lavorare su un foglio di lavoro 
finché il form è attivo, di conseguenza è utile per creare 
box di dialogo, mentre la seconda sì e permette quindi di 
lasciare il form sempre attivo. 

È possibile gestire via codice la maggior parte dei parametri 
di un form; per esempio, le linee seguenti ne definiscono 
larghezza e altezza: 

FormMenu.Width = 200 
FormMenu. FHeight = 300 

Ma dove si devono aggiungere queste righe di codice? Per 
rispondere a questa domanda bisogna fare un passo indietro 
e tenere presente che a tutti gli oggetti di Windows (finestre, 


pulsanti e così via) sono associati degli eventi. Gli eventi 
che riguardano un form sono tipicamente l'attivazione, la 
chiusura e così via, mentre l'evento principale di un pulsante 
è il clic del mouse. La programmazione sotto Windows con¬ 
siste quindi, in buona parte, nell’associare azioni a eventi. 

Fate un doppio clic sul form in modo che appaia la finestra 
con il codice, che inizialmente conterrà due sole righe: 

Private Sub UserForm_Click() 

End Sub ÉT 

r - u 

Twip 

Abbreviazione di “twentieth of a point” (ventesimo di punto), è un’unità 
di misura tipografica pari a un ventesimo di punto tipografico (esistono 
varie definizioni di punto tipografico; la più comune è quella del punto 
tipografico PostScript: 1/72 di pollice, pari a 0,35277 mm). Un twip - 
prendendo a riferimento il punto tipografico PostScript - corrisponde 
quindi a 1/1440 di pollice, pari a 17.639 pm. Le versioni di Visual Basic 
fino alla 6 (compresa) usano di default i twip come unità di misura e 
permettono di passare da twip a pixel di schermo con funzioni come 
TwipsPerPixelX and TwipsPerPixelY. 



Vba consente di gestire l’interazione con l’utente tramite oggetti 
come InputBox, il più indicato per la richiesta di un unico dato. 



Nell’editor di Vba si possono creare sofisticati form per gestire 
l’interazione con gli utenti. Per impostarne e modificarne le 
caratteristiche si deve intervenire nell’area Proprietà. 
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Ogni oggetto di Windows può reagire a una serie di eventi con 
l’esecuzione di codice. Per ottenere l’esecuzione automatica 
all’apertura di un form si deve gestire l’evento Adivate. 



Nella Casella degli strumentisi trovano gli oggetti di Windows 
che possono essere posizionati sui form: pulsanti, etichette, 
caselle di testo e molti altri. 


In alto ci saranno due menu a tendina: quello di sinistra 
con la scritta UserForm (segnala che è stato selezionato 
un form), e quello di destra con la scritta Click (indica che 
si sta lavorando sull'evento Click). Inserendo del codice 
all'interno del sottoprogramma UserForm_Click(), questo 
verrà eseguito quando si fa un clic col mouse sopra il form. 
Per modificare le dimensioni della finestra dopo che è stata 
visualizzata si deve invece intervenire sul codice associato 
all'evento Adivate. Basta scegliere questa voce nel menu 
a tendina di destra e digitare il codice: 

Private Sub UserForm_Activate() 

FormMenu.Width = 200 
FormMenu.Height = 300 
End Sub 

Dopo questo intervento, ogni volta che si aprirà il form 
verranno eseguite le due istruzioni specificate. 

Un altro evento importante è Terminate, corrispondente alla 
chiusura della finestra. Grazie a esso si possono effettuare 
dei controlli quando l'utente chiude a mano l'oggetto. 

Per attivare automaticamente un form all'apertura di un 
documento Excel basta fare un doppio clic sulla scritta 
Questa_cartella_diJavoro presente nella finestra Progetto, 


scegliere Workbook dal menu a tendina di sinistra e inserire 
due righe dì codice che gestiscono l'evento Open-, 

Private Sub WorkbookJ3pen() 

Load FormMenu 
FormMenu.Show 
ActiveWindow.Visible = False 
End Sub 

Sottolineiamo che Load si limita a caricare in memoria la 
finestra, mentre il metodo Show la visualizza. L'istruzione 
ActiveWindow. Visible = False nasconde tutti i fogli di lavoro. 
Per inserire pulsanti o altri oggetti sulla maschera appena 
creata si ricorre alla Casella degli strumenti (se non è visibile 
la si può attivare tramite il menu Visualizza). Per aggiungere 
un pulsante bisogna fare clic sul modello di questo compo¬ 
nente e trascinarlo sul form. Anche in questo caso è prefe¬ 
ribile cambiare le proprietà Name (CommandButtonl,..2 
e così via) e Caption (la scritta che compare sul pulsante). 
Per programmare il funzionamento dei pulsanti bisogna fare 
un doppio clic sugli stessi e aggiungere il codice opportuno 
alLinterno del corrispondente sottoprogramma (in questo 
caso viene visualizzato il foglio Clienti e vengono nascosti 
gli altri due), come in questo esempio: 

Private Sub CommandButtonClienti_Click() 
Windows(“Esempio.xls”).Visible = True 
Workbooks(“Esempio.xls”).Sheets(“Clienti”).Visible = True 
Workbooks(“Esempio.xls”).Sheets(“Fornitori”).Visible = False 
Workbooks(“Esempio.xls”).Sheets(“Magazzino”).Visible = False 
End Sub 

Nella Casella degli strumenti sono presenti anche gli oggetti 
di Windows che restituiscono un valore: TextBox (casella 
di testo), OptionButton (caselle di controllo), CheckBox 
(pulsanti di opzione), Listbox (Casella di ripiego) e Combo 
box (Casella combinata). Per disporre questi oggetti sul 
form basta agire come per i pulsanti mentre per leggerne 
i valori è sufficiente una singola istruzione. 

Il prossimo esempio riguarda un form denominato Form- 
Login, pensato per il controllo gli accessi tramite password, 
che contiene due box di testo (TextBoxLogin e TextBoxPass- 
word), le relative etichette e un pulsante di controllo. Per 
verificare i dati inseriti si deve gestire l'evento Click del 
pulsante, tramite questo codice di esempio: 

Private Sub CommandButtonAcced_Click() 

Dim Login As String 
Dim Pwd As String 
Dim a As Integer 

Login = FormLogin.TextBoxLogin.Text 
Pwd = FormLogin.TextBoxPassword.Text 

If Login = “Ernesto” And Pwd = “Sagramoso” Then 
Unload Me 
Load FormMenu 
FormMenu.Show 
Else 

a = MsgBox(“Dati errati, riprovare”, vbCritical) 

End If 

End Sub 
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Grazie 
agli oggetti 
disponibili 
in Vba, bastano 
poche righe 
di codice 
per creare 
interessanti 
soluzioni 
per l’inserimento 
di dati. 


MENU PRINCIPALE 


Società: 


Mondadori 
Gogromoso & C 


2013 
20 H 


CLIENTI 



Tra gli oggetti di Windows utilizzabili nei form creati con Vba 
non potevano mancare i classici CheckBoxe OptionButton. 


La proprietà MaxLength consente di limitare il numero di 
caratteri inseribili in un box di testo, mentre impostando la 
proprietà MultiLine al valore True si possono creare caselle 
multilinea. 

Per aiutare l'utente nella scelta di una voce da un elenco 
basta utilizzare i ListBox e i ComboBox. L'unica differenza 
tra i due oggetti riguarda il modo con cui visualizzano 
le informazioni, in maniera tabellare il primo e tramite 
tendina il secondo. Dopo aver posizionato il ComboBo- 
xAnno e il ListBoxSocieta sul form è necessario inserire 
i valori che si desiderano mostrare tramite la proprietà 
Addltem, in questo modo: 

ComboBoxAnno.Addltem “2011” 

ComboBoxAnno.Addltem “2012” 

ListBoxSocieta.Addltem “PC Professionale” 

ListBoxSocieta.Addltem “Mondadori” 


Nel caso la scelta fosse ristretta a un massimo di 4 o 5 
elementi sempre uguali si può optare per gli OptionButton 
oppure i CheckBox. I primi consentono di scegliere un solo 
elemento mentre i secondi accettano selezioni multiple. 
Per poter inserire gruppi indipendenti di OptionButton 
nello stesso form è necessario inserirli in oggetti di tipo 
Frame separati, altrimenti attivando un elemento vengono 
disattivati tutti gli altri. 

Per gestire questi oggetti è necessario controllarne la pro¬ 
prietà Vafue che passa a True quando vengono selezionati. 
Per questa ragione si deve riportare allinterno dell'evento 
Click il codice desiderato: 

Private Sub OptionButtonCliente_Click() 
if OptionButtonCliente.Value = True Then 
FormCli_Forni.Caption = “CLIENTI” 

End If 
End Sub 

Per concludere questo breve accenno agli oggetti di 
Windows utilizzabili in un'applicazione Vba, ricordia¬ 
mo che Excel è in grado di creare automaticamente un 
particolare tipo di Form per la gestione di un elenco 
di informazioni. L'unico vincolo in questo caso è la ne¬ 
cessità di applicare all'intervallo di celle contenenti le 
informazioni il nome Database (in alternativa si può for¬ 
mattare il foglio in modo che l'angolo superiore sinistro 


I sottoprogrammi 

E xcel permette anche di creare sottoprogrammi. I vantaggi di un 
sottoprogramma sono molteplici: il suo codice può essere utilizzato 
da più procedure, è possibile effettuarne il debugging separatamente e le 
variabili utilizzate al suo interno rimangono private, quindi non possono 
andare in conflitto con variabili omonime presenti in altre parti dell’ap¬ 
plicazione. Un sottoprogramma infatti è una sorta di “scatola nera” che 
può ricevere dati tramite le variabili di ingresso e restituirne altri alla fine 
dell’elaborazione: tutto quello che avviene al suo interno rimane invisibile 
alle altre parti del software. Per creare un sottoprogramma basta scrivere: 

Sub NomeSottoProgramma ▼ 

(Variabilel asTipo, variabile2asTipo,...) 

End sub 


Come si vede, quando si crea un sottoprogramma è necessario indicare 
subito le variabili (e i relativi tipi) che saranno usate per passargli i dati. 
Sottoprogrammi e funzioni vengono memorizzati nel contenitore Moduli, 
da dove possono essere esportati e poi importati in altri documenti di 
Excel. Per sfruttare questa potenzialità basta fare un clic col tasto destro 
del mouse sul modulo che contiene il sottoprogramma o la funzione da 
esportare e scegliere Esporta file nel menu contestuale, indicando nome 
e la cartella di destinazione; la casella Salva come dovrà riportare File 
Basic (*bas). 



Per riutilizzare lo stesso codice in altri documenti di Excel basta 
sfruttare le opzioni Esporta File e Importa File dell’editor Vba, 
raggiungibili dal menu contestuale del modulo opportuno. 
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Sfruttando l'istruzione ShowDataForm si possono creare 
e visualizzare automaticamente maschere per facilitare 
l’inserimento e la gestione di dati nel foglio di lavoro. 


dell'elenco si trovi nell'intervallo A1:B2). Per attivare 
questa finestra scrivere: 

Workbooks(“Esempio.xls”).Sheets(“Clienti”).Activate 
ActiveSheet.Names.Add l\lame:=”Database”, 

RefersTo:=”=$A$1 :$J$300” 

Workbooks(“Esempio.xls”).Sheets(“Clienti”). ShowDataForm 

La prima riga attiva il foglio, la secondo applica il nome 
Database all'intervallo Al:J300 e la terza attiva la maschera 
di inserimento dati. 

Creare nuove funzioni 

Le funzioni offerte da Excel sono in numero veramente 
impressionante: matematiche, statistiche, finanziarie, logi¬ 
che, di ricerca... sono talmente tante da sembrare in grado 
di soddisfare qualunque esigenza. Naturalmente non è 
così: c'è sempre qualche 
problema specifico che 
sarebbe più semplice da 
affrontare disponendo di 
una funzione ad hoc. 

Ad esempio, se il prez¬ 
zo dell'energia elettrica 
fosse costante il calcolo 
della spesa per l'eserci¬ 
zio di un'apparecchiatura 


elettrica richiederebbe una semplice moltiplicazione. Nella 
realtà, invece, il prezzo di 1 kWh varia in funzione del mo¬ 
mento della giornata e di vari altri parametri. Il problema 
potrebbe essere affrontato scrivendo un programma, ma 
la creazione di una funzione personalizzata sarebbe una 
soluzione ancora più pratica e flessibile. Fortunatamente 
l'applicativo di Microsoft consente di sviluppare funzioni 
su misura, riutilizzabili come se fossero funzioni native: 
l'unica differenza sarà la mancanza di un aiuto contestuale 
sulla modalità di impiego (a meno che non venga creato 
appositamente e aggiunto al sistema di help di Excel). 
Vediamo quindi come creare una funzione personalizzata 
con un esempio elementare. Realizzeremo proprio una 
funzione per calcolare il costo di esercizio di un'apparec¬ 
chiatura elettrica, ipotizzando per semplicità che il prezzo 
dell'energia dipenda soltanto dal giorno (feriale o festivo) e 
che il consumo del dispositivo, espresso in kWh, sia costante. 
Per prima cosa bisogna richiamare l'editor Vba: il modo più 
semplice per farlo è premere la combinazione di tasti Aif + 
FI 1 (più avanti parleremo in dettaglio delle caratteristiche 
dell'editor). Il codice Vba normalmente è memorizzato all'in- 
terno di un modulo, uno speciale contenitore ospitato nella 
cartellina Moduli visibile nella palette di sinistra dell'editor. 
Quando Moduli non è presente bisogna crearla facendo un 
clic con il tasto destro del mouse sul nome del VBAProject, 
in alto, scegliendo poi Inserisci/Modulo-, questa operazione 
crea anche il primo modulo (di default i moduli vengono 
denominati Moduloxx, con una numerazione sequenziale, 
ma è possibile rinominarli a piacere. 

Il codice che definisce una nuova funzione deve essere 
digitato nel riquadro centrale dell'editor, dopo aver selezio¬ 
nato il modulo desiderato; la sua forma generica, per una 
funzione a due variabili, è la seguente: 

Function NomeFunzione (Variabilel As Currency, ▼ 

Vatiabile2 As String) 

End Function 

Questo codice crea una nuova funzione, denominata Nome 
Funzione, che utilizza le variabili: Variablel e Variable2 
(è ovviamente possibile creare funzioni con un numero 


Il codice Vba normalmente viene 
memorizzato in un modulo : un 
contenitore speciale, memorizzato 
assieme al file, che può essere 
esportato per essere utilizzato 
anche in altri documenti. 


&=\ Microsoft Visual Basic. Applications Edition Escmpiojcls fModulol (codice)] 


file Modifico Visualizzo Inserisci Tormato 

: EH «3 - d ’ ì ► w -. 

Progetto - VBAProject 

□ 3 Ul 

rr 




WS! 


Debug Esegui 

vi 'ir 


Visualizza codice 

Propneta di VBAProiect.. 

Inserisci 

Importa file... 

£>puita file... 


$ Stampa.. 
v* Ancorabilc 
^ascondi 


| (generale) 


«3 Um*! Fcihii 
aj* Modulo 

Modulo di glasse 


Espressioni di controllo 


Inserisci (unzione 


Cecca una funzione: 

Digitare tr\a breve descrizione di cosa a deciderà fare, quindi fare die 
su Vai 


Oppure selezionare una categoria: Definite dall'utente 
Selezionare una funzione: 



CostoElettncita(CostoFeriale;CostoFestrvo;Data_Inizio;Data_Fine;.-} 

ImpossbJc eseguire (operazione. La funzione richiesta non c disponibile oppure la Guda 
non è stata inetalata. 

• se la Guida è instalata, provare a rifòrmulare la domanda oppure immettere una 


Guida relativa a questa funzione 


Le funzioni personalizzate vengono inserite nel 
gruppo Definite dall’utente e sono utilizzabili 
proprio come quelle native di Excel. 
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Personalizzare il Ribbon di Excel 2010 


F ino ad Office 2003 era possibile intervenire sulle barre degli strumenti 
di Excel non solo perfacilitare il richiamo dei comandi d'uso frequente, 
ma anche per lanciare velocemente le macro. Bastava infatti aggiungere 
un pulsante a una barra strumenti preesistente o creata per l’occasione, 
modificarne l’icona (o la scritta) e collegarvi la macro opportuna. Con 
la versione 2007 Microsoft però ha rivoluzionato l'interfaccia della sua 
suite: i tradizionali menu sono stati sostituiti dalla Barra multifunzio- 
ne, in inglese Ribbon, molto comoda ma personalizzabile solo da un 
programmatore o ricorrendo a utility di terze parti. Molti utenti si sono 
lamentati, e Microsoft ne ha tenuto conto nello sviluppo di Office 2010: 
in questa versione per modificare la Barra multifunzione è sufficiente 
andare nella scheda File , scegliere Opzioni e poi Personalizza barra 
multifunzione. Grazie ai pulsanti Nuova scheda e Nuovo gruppo è facile 
adattare Excel e gli altri programmi di Office alle proprie esigenze. Per 
tornare in qualunque momento alla versione originale della barra basta 
premere il pulsante Reimposta. Office 2010 permette anche di esportare 
ed importare il layout della barra multifunzione da un computer all’altro, 
una caratteristica particolarmente utile in ambito aziendale. 



A differenza della versione precedente, Office 2010 consente 
di personalizzare la barra multifunzione, il famigerato Ribbon. 


maggiore o minore di variabili). Come si vede, è necessario 
specificare il tipo della variabile: in questo caso rispettiva¬ 
mente Currency (valuta) e String (stringa di testo). La nuova 
funzione sarà subito disponibile, come si può verificare 
tornando al foglio di lavoro, premendo il pulsante fx nella 
scheda Formule (in alternativa si può premere il pulsantino 
fx alla sinistra della barra della formula) e scegliendo la 
categoria Definite dall'utente. A questo punto la funzione 
non farà però ancora nulla, dato che manca il codice che ne 
definisce le caratteristiche. La funzione completa è visibile 
nel Listato 1. È opportuno attribuire un nome esplicativo alle 
variabili della funzione; in questo modo, quando la funzione 
verrà inserita in una cella e comparirà il box con la richie¬ 
sta dei valori delle variabili l'utente potrà comprenderne 


Quando si usa una funzione definita dall’utente compare un box 
in cui si possono inserire i valori da assegnare alle variabili. 


1*1 \ A * • 

Ceda CUttneAi fWl Utturai |med»Wi campii,hMi| - Murate!* («ti 
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Listato 1 

Function CostoElettricita(CostoFeriale As Currency, ▼ 
CostoFestivo As Currency, Datajnizio As Date, ▼ 
Data Fine As Date, ConsumoDispositivo As Doublet 
OreGiornaliere As Doublé) 

Dim Giorni As Long 

DimtAs Integer 

Dim CostoTotale As Doublé 


CostoTotale = 0 

Giorni = Data_Fine - Datajnizio 
For t = 0 To Giorni -1 

If Weekday(DataJnizio +1, vbMonday) = 6 t 
O r Weekday(Data Inizio +1, vbMonday) = 7 ▼ 

Then 

CostoTotale = CostoTotale + (CostoFestivo *▼ 

OreGiornaliere) * (ConsumoDispositivo/1000) 
Else 

CostoTotale = CostoTotale + ((CostoFeriale *▼ 

OreGiornaliere) * (ConsumoDispositivo/1000)) 

End If 
Next 

il valore calcolato deve essere inserito in una variabile 
che ha lo stesso nome della funzione 

CostoElettricita = CostoTotale 

End Function 
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immediatamente il significato (come per le normali funzioni 
di Excel, sarà possibile indicare costanti oppure riferimenti a 
cella). Nel caso della nostra funzione apparirà il box visibile 
nella figura visibile alla pagina precedente. La funzione 
completa è visibile nel Listato 1. 

È interessante notare che per calcolare il numero di giorni 
tra due date, come alla riga: 

Giorni = Datatine - Datajnizio 

bisogna definire di tipo Long (oppure Integer ) la variabile 
che ospiterà il risultato del calcolo. Vi facciamo anche notare 
che il valore restituito dalla funzione deve essere inserito in 
una variabile con il nome della funzione stessa. 

Come accennato, le funzioni personalizzate possono essere 
utilizzate non solo nelle celle di Excel ma anche nel codice 
di un'applicazione, in questo modo: 

Variabile = NomeFunzione (variabile!, variabile2...) 


L'editor Vba 

Excel, come anche gli altri componenti di Office, offre 
un potente editor dotato di tutte quelle funzionalità che 
facilitano la scrittura e il debugging del codice Vba. Come 
prevedibile, si tratta di un editor che ricorda da vicino quello 
di Visual Basic 6.0; per richiamarlo bisogna andare nella 
scheda Sviluppo e premere il pulsante Visual Basic o, più 
semplicemente, sfruttare la scorciatoia da tastiera Alt + Fll. 
La videata principale è suddivisa in tre aree. Quella di sini¬ 
stra mostra l'elenco dei fogli di lavoro e dei moduli, mentre a 
destra troviamo la zona dedicata alla codice dell'applicazione 
e, subito sotto, quella che permette di monitorare variabili ed 
espressioni. Questo layout, sensibile al contesto, può essere 
personalizzato tramite il menu Visualizza, che consente anche 
di attivare le zone Finestra Immediata, Finestra Variabili locali 
e Finestra Espressioni di controllo (ne parleremo tra un attimo). 
Come tutti gli ambienti di sviluppo che si rispettano, anche 
l'editor Vba consente di avviare l'esecuzione del codice 



Per verificare il funzionamento del codice si può sfruttare la Finestra 
Variabili locali, che fotografa la situazione delle variabili. La linea 
con sfondo marrone contraddistingue un punto di interruzione. 


in corso di sviluppo (tasto funzione F5) e di arrestarlo al 
raggiungimento di una qualunque linea grazie all'inseri¬ 
mento di punti di interruzione, in inglese breakpoìnt (per 
far ripartire l'applicazione basta premere nuovamente F5). 
Un altro comando molto utile in fase di debugging è Ese¬ 
cuzione linea per linea (tasto funzione F8), che consente 
verificare l'ordine con cui vengono eseguite le istruzioni. 
L'inserimento di un punto di interruzione è semplicissimo: 
basta portare il cursore sulla riga opportuna e premere il tasto 
funzione F9. A questo punto, nell'area Finestra immediata 
sarà possibile non solo valutare il valore di una variabile 
ma anche forzarne a mano il valore. 

Per verificare il valore assunto da una variabile al momento 
dell'arresto dell'esecuzione basta digitare in questa finestra 
il comando che segue e poi premere Invio: 

?<nomevariabile> 

Un altro modo per verificare il valore di una variabile durante 
l'esecuzione è quello di inserire direttamente nel codice 
l'istruzione debug.print. Debug.Print <nomevarìabile>. 

Per forzare invece il valore di una variabile il comando è: 

<nomevariabile> = <valoredesiderato> 

È possibile impostare allo stesso modo anche i valori delle 
celle del foglio di lavoro, dando il comando: 

cells(n,m).value = <valore> 

I parametri m e n sono naturalmente le coordinate della 
cella su cui si vuole intervenire. 

La zona Finestra immediata consente persino di digitare ed 
eseguire una linea di codice o un'intera routine: in questo 
caso però bisogna avere l'accortezza di inserire tutte le 
istruzioni su un'unica riga, separandole con i due punti (:). 
Ecco come inserire, ad esempio, un ciclo For..Next\ 

For t= 10 To 20: cells(t,1 ).value = t: next; se 

Inserendo l'istruzione Debug. Assert nel codice si può deter¬ 
mina il blocco momentaneo del programma al sopraggiun¬ 
gere di una determinata condizione. Modificando il listato 
della nostra funzione di esempio in questo modo: 

Giorni = Datatine - Datajnizio 
Debug.Assert (Giorni >100) 

si ottiene l’arresto dell'esecuzione quando l'espressione 
Giorni > 100 è false (ovvero quando Giorni è minore o 
uguale a 100). 

Finestra Variabili locali mostra automaticamente il valore 
di tutte le variabili attive quando si forza il blocco del 
programma; anch'essa permette di modificarne il valore. 
Finestra Espressioni di controllo consente invece di 
esaminare automaticamente, quando l'esecuzione del 
programma viene sospesa, non solo il valore delle va¬ 
riabili ma anche di vere e proprie espressioni. Nel caso 
della nostra funzione di esempio, in questa finestra po¬ 
tremmo verificare non solo il valore di CostoTotale ma 
anche l'espressione che lo determina, ((CostoFeriale * 
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Il file personal.xlsb 

P er creare macro o funzioni utilizzabili con qualunque documento di Excel è necessario 
memorizzarle nella Cartella macro personale presente all’interno del file di sistema 
Personal.xlsb (nelle versioni precedenti alla 2007 si chiamava Personal.xls). Poiché 
questo file normalmente è nascosto, quando si vuole modificare una macro potrebbe 
apparire il messaggio Impossibile modificare una macro su una cartella di lavoro na¬ 
scosta. Scoprire la cartella usando il comando Scopri. Come suggerito da Excel stesso, 
per superare questo problema basta andare nella scheda Visualizza, scegliere Scopri, 
evidenziare Personal.xlsb e premere OK. Se compare Invece il messaggio La cartella di 
lavoro macro personale deve rimanere aperta perla registrazione, significa che Personal, 
xlsb è rimasto danneggiato oppure è disattivato (Excel non lo ha quindi aperto automati¬ 
camente all’avvio). Nel primo caso è sufficiente salvare un documento vuoto con nome 
personal.xlsb nella cartella C:\Utenti\NomeUtente\AppData\Roaming\Microsoft\Excel\ 
XLSTART, mentre nel secondo bisogna aprire la scheda File, scegliere Opzioni e attivare 
Componenti aggiuntivi. A questo punto, nel menu a tendina Gestisci, nella parte bassa 
della finestra, occorrerà selezionare Elementi disattivati e poi Vai. Nella finestra di dialogo 
successiva si dovrà infine evidenziare Componente aggiuntivo: personal.xlsb e premere 
AttivaM\ segnaliamo che la cartella C:\Utenti\NomeUtente\AppData\Roaming\Microsoft\ 
Excei\XLSTART di base è nascosta, di conseguenza per potervi accedere si deve aprire 
Esplora Risorse, selezionare Opzioni Cartella nel menu Organizza, passare alla scheda 
Visualizza e spuntare la casella Visualizza cartelle, file e unità nascoste. 


ompatibilità] - Microsoft Excel 

lizza Sviluppo Componenti aggiuntivi Acrobat Team Nuance P 
^ Nuova finestra 3 Dividi :d 

^ Disponi tutto "“j Nascondi .J+ 

33 Blocca riquadri » 3 Scopri di lavor 

Finestra 



q □ 

Zoom 100% Zoom 
selezione 

Zoom 




Quando si vuole modificare una macro memorizzata nella 
Cartella macro personale è necessario rendere visibile il 
file di sistema Personal.xlsb. 


OreGiornaliere) * (ConsumoDispositivo / 1000)). Excel 
mostra inoltre il tipo e il contesto dell'espressione, do¬ 
ve per contesto si intende il nome del modulo e della 
funzione/sottoprogramma. Per monitorare una voce del 
codice basta evidenziarla, premere Maiusc+F9 e poi 
confermare con il tasto Invio . 


Come abbiamo già detto, le funzioni e le istruzioni di¬ 
sponibili in Excel sono davvero tantissime, ed è quasi 
impossibile ricordarsi la sintassi di tutte. Fortunatamente 
l’editor Vba fornisce un grosso aiuto: basta infatti digi¬ 
tare la prima parte di un'istruzione per veder comparire 
una nuvoletta gialla che mostra la sintassi. Per esempio, 
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La funzione di autocompletamento dell’editor Vba è veramente 
comoda, dato che previene l’inserimento di comandi errati e 
velocizza la scrittura del codice. 


Il menu Opzioni dell’editor Vba permette di personalizzare i colori 
e i font usati per rendere facilmente identificabili i vari elementi 
del codice: istruzioni, commenti, errori di sintassi e così via. 


Opzioni 


Editor Formato editor j Generale | Ancoraggio | 
Colori codice 


Testo normale 
Testo della selezione 
Testo dell'errore di sintassi 
Testo del punto di esecuzione 
Testo del punt o di int e rruzi one 
11 " ■ »T« H 

Testo della parola chiave 


Primo piano: Sfondo: 

1 = 31 = 


Indicatore: 
Automatico ] 


Tipo di carattere: 

| Courier New (Occidentali ▼ | 

Dimensione: 

1 10 d 

R Barra indicatori 


Esempio 



■ABCXYZabcxyzl 



digitando Cells( apparirà la scritta _de/auii([RowIndex], 
[Columnlndex]) con evidenziato il parametro da inserire 
per primo, ovvero il riferimento al numero di riga della 
cella). Interessante è poi la possibilità di richiamare istan¬ 
taneamente la pagina del manuale elettronico riferita a 
uno specifico comando: basta evidenziarlo e premere il 
tasto funzione FI. Un'altra grossa comodità dell'editor 
Vba è l'autocompletamento, che non solo permette di ri¬ 
sparmiare tempo nella scrittura del codice, ma soprattutto 
previene gli errori di digitazione. Il suo funzionamento 
è molto semplice: quando si digita il carattere "."usato 
come separatore tra gli elementi di un'istruzione, l’editor 
Vba presenta un menu contestuale che contiene tutte le 
voci che si possono inserire successivamente. Scrivendo 
ad esempio Sheets. apparirà una tendina con le voci 
Add, Application, Copy, Count e così via. Il meccanismo 
purtroppo non funziona quando si inseriscono comandi 
che richiedono dei parametri: digitando infatti sheetsf 1 ). 
l’autocompletamento non entra in azione. In questo caso 


Come indicare 

le celle di Excel 


P er poter reperire informazioni presenti in file e fogli di lavoro differenti 
bisogna innanzitutto sapere come Excel gestisce i riferimenti alle celle. 
Per indicare una cella specifica si deve scrivere: 

[l\lomeDocumento]l\lomeFoglio!cella 

Per un gruppo di celle invece il riferimento è: 

[NomeDocumento]NomeFoglio!Cellalniziale:CellaFinale 

Ad esempio la formula sottostante esegue la somma delle celle C2:C20 del 
foglio Clienti contenuto nel file Fatture.xls. 

=S0MMA([Fatture.xls]Clienti!C2:C20) 

Un’alternativa, che presenta un’importante differenza, è questa: 

=S0MMA([Fatture.xls]Clienti!$C$2:$C$20) 

Avrete notato la presenza dei simboli di dollaro ($) nell’indicazione del range 
di celle. Che differenza c’è tra le due forme? I riferimenti senza il segno di 
dollaro sono detti assoluti e puntano sempre alle stesse celle anche quando 
la formula viene copiata o spostata in un’altra posizione. Gli altri invece 
sono relativi e vengono aggiornati automaticamente da Excel. Spostando 
ad esempio una cella con la formula =S0MMA($C$2:$C$20) dalla posizione 
Al a A2 i riferimenti rimarrebbero invariati, mentre effettuando la stessa 
operazione con =S0MMA(C2:C20) si otterrebbe =S0MMA(C3:C21). 


però, se la sintassi dei comandi è corretta, l'editor prov¬ 
vede se non altro ad applicare le giuste maiuscole e gli 
spazi opportuni, quindi sheets(l).cells(l , 1) verrà trasfor¬ 
mato automaticamente in Sheets(l).Cells(l, 1). Il menu 
Visualizza dell’editor Vba consente anche di attivare le 
Barre degli strumenti e il riquadro Proprietà, che - come 
suggerisce il nome - elenca e permette di modificare tutte 
le proprietà relative all’oggetto selezionato. 

Per finire, un accenno alla voce Opzioni del menu Stru¬ 
menti, che consente di personalizzare la finestra in cui 
si scrive il codice sorgente. 

Nella scheda Editor si trova la casella di scelta Visualizza 
modulo intero, che permette di vedere le funzioni una 
dì seguito all'altra oppure separatamente (scelta consi¬ 
gliabile, poiché impedisce di modificare per errore la 
routine sbagliata). Nella scheda Formato Editor invece 
è possibile, nel caso in cui quelli di default non fossero 
soddisfacenti, modificare i font e i colori usati per i vari 
elementi del codice: istruzioni, commenti, errori di sintassi 
e così via. Nella scheda Generale si definisce la griglia 
che semplifica la disposizione degli oggetti sui Form e il 
comportamento dell’editor al sopraggiungere di un errore. 
Di base è preferibile lasciare attiva l’opzione Interrompi 
ad ogni errore non gestito e selezionare Interrompi ad 
ogni errore solo quando il programma è stato verificato 
approfonditamente. • 
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A cura di Maurizio Bergami e Dario Orlandi 


HACKS 



Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni, 
strategie di sicurezza, tool utilissimi ma poco conosciuti. 



Sistemi operativi 


1 Automatizzare 
la gestione dei file 
con Belvedere 

A nche chi cerca di mantenere sem¬ 
pre un ordine perfetto sul proprio 
Pc sa benissimo che nel tempo icone, 
documenti e file tendono ad accumularsi 
creando il caos: per combatterlo si può 
utilizzare Belvedere, un software open 
source, realizzato con AutoHotkey, che 
permette di tenere sotto controllo le 
cartelle automatizzando le azioni di 
gestione più comuni. Si può pensare a 
questo software come a un sistema di 
filtro simile a quello presente in quasi 
tutti i programmi di posta elettronica, 
che invece di email elabora elementi 
del file System copiandoli, spostan¬ 
doli, cancellandoli e rinominandoli (o 
persino aggiungendoli alla libreria di 
iTunes) in base alle regole impostate. 
Potete scaricare Belvedere dalla pagina 
Web http://liiehackei.com/34 1950/ 
belve dere-automates-your-self 


+cleaning-pc. La routine di installa¬ 
zione aggiunge all'area di notifica di 
Windows un'icona che permette di rag¬ 
giungere con un doppio clic la scher¬ 
mata di configurazione. Per imposta¬ 
re il programma bisogna innanzitutto 
indicare le cartelle ( ioidei ) che dovrà 
monitorare. Basta un clic sul pulsante 
"+" situato in basso a sinistra per aprire 
la finestra di selezione. A ogni cartella 
aggiunta alla lista Folder si può quindi 
associare un numero arbitrario di rego¬ 
le per gestirne i contenuti. Ogni regola 
dovrà contenere una descrizione, uno 
o più criteri di attivazione e l'azione 
da compiere sui file individuati dalla 
regola stessa. I criteri utilizzabili sono 
numerosi: nome, estensione, data di 
creazione, ultima modifica o ultima 
apertura, presenza di determinati pat¬ 
tern di caratteri (grazie al supporto per 
le espressioni regolari) e altro anco¬ 
ra. Il pulsante Test consente di veri¬ 
ficare in anteprima il funzionamento 
della regola senza applicare l'azione 


corrispondente, in modo da prevenire 
errori che potrebbero comportare mo¬ 
difiche irrecuperabili o complicate da 
annullare. Nella scheda Preferences 
del menu principale è possibile atti¬ 
vare poi le notifiche tramite tooltip e 
richiedere la creazione di un log delle 
azioni compiute, strumenti preziosi per 
risolvere eventuali problemi di confi¬ 
gurazione. Creare un sistema di rego¬ 
le efficace richiede un po' di tempo e 
d'impegno, ma ripagherà ampiamente 
Finvestimento: pensate, per esempio, 
alla comodità di ottenere lo spostamen¬ 
to automatico nelle posizioni opportune 
dei vari tipi di file scaricati (eseguibili, 
Pdf, immagini, brani musicali e così 
via), o a quella di non dover archiviare 
a mano i documenti vecchi. 

2. Come si spegne 
Windows 8? 

L I assenza del menu Start nella 
I Consumer Preview di Windows 
8 ha gettato nello sconforto i più abi¬ 
tudinari tra gli utenti di Windows: 
insieme al menu, infatti, è sparito an¬ 
che il vecchio comando per spegnere 
il computer. In realtà questa scelta 
ha probabilmente una motivazione 
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precisa: le tecnologie di risparmio 
energetico sono molto migliorate 
negli ultimi anni, tanto che in alcu¬ 
ni casi è consìgliabile mantenere il 
computer sempre pronto, affidandosi 
alle soluzioni come la sospensione e 

10 stand-by che permettono di di¬ 
minuirne fin quasi a zero il consumo 
quando non è in uso. 

Se però non usate un tablet o un lap- 
top, oppure se pensate di non dover 
accendere il computer per qualche 
tempo, lo spegnimento vero e proprio 
ha ancora senso. Windows 8 offre varie 
possibilità per spegnere il Pc, anche se 
non tutte sono evidenti. Il sistema forse 
più semplice è quello di richiamare la 
Charms Bar dal margine destro dello 
schermo, facendo poi clic sull'icona 
Settings e quindi su Power-, si aprirà 
un menu contestuale con i principali 
comandi relativi all'alimentazione del 
computer. Un'alternativa più veloce, se 
ci si trova nel Desktop, è la combina¬ 
zione di tasti Alt+F4 che fa comparire 
una finestra di dialogo con cui si può 
spegnere il computer. Una soluzione 
spesso sottovalutata, sia in Windows 8 
sìa nelle versioni precedenti, è il ricor¬ 
so al pulsante fisico di accensione del 
Pc. Configurando opportunamente le 
opzioni di Risparmio energetico si può 
fare in modo che il computer si spenga 
con un solo clic. Ecco come procedere: 
in una sessione desktop selezionate 
Control panel/Power Options/System 
Settings (Pannello di controllo/Opzioni 
risparmio energia/Specifica compor¬ 
tamento pulsanti di alimentazione) e 
indicate quindi l'azione Shut Down 
di fianco all'evento When I press thè 
power button (Quando viene premuto 

11 pulsante di alimentazione). 

3. Spostare le applicazioni 
senza reinstallarle 

S e con Windows lo spostamento 
di file e documenti richiede sol¬ 
tanto un po' di tempo, nel caso dei 
programmi l'operazione è molto più 
complessa a causa dei riferimenti 
incrociati tra cartelle, file e voci del 
Registro: l'unica opzione praticabile di 
solito è la reinstallazione, che rischia 
di far perdere le personalizzazioni già 
applicate. Eppure poter spostare un 
programma farebbe comodo in molte 
occasioni, ad esempio quando il disco 
principale inizia ad essere pieno e 
ci sono invece unità secondarie con 
spazio libero in abbondanza. 


In realtà, in Windows 7 e Vista il file 
System Ntfs offre tutto il necessario per 
consentire lo spostamento di file e car¬ 
telle senza "rompere rincantesimo''. Il 
segreto sono i "link simbolici", ovvero 
file che sono, di fatto, rimandi ad altri 
file o cartelle. Sfruttando i file simbolici 
è possibile quindi creare un rimando 
alla nuova posizione di un file (o di una 
cartella) e continuare a lavorare come 
se nulla fosse cambiato. 

Per gestire i link simbolici, tuttavia, il 
sistema operativo offre soltanto una 
serie di comandi da terminale che 
certo non possono essere considerati 
intuitivi o amichevoli. Molto meglio 
utilizzare un'applicazione dotata di 
interfaccia grafica, come SymMover 
(http://mobasoftware.com/symmover 
■ php): questo tool gratuito permette di 
spostare in un'altra posizione la cartella 
di un programma installato, e crea poi 
automaticamente l'opportuno link sim¬ 
bolico. SymMover permette anche di 
effettuare l'operazione inversa, ovvero 
di ripristinare la posizione originale di 
un software spostato. 

Il primo passo nell'uso di SymMover è 
l’impostazione della cartella in cui ver¬ 
ranno trasferiti di default i programmi: 
fate clic sul pulsante a forma di ruota 
dentata, premete Add nella scheda 
Destination Folders e scegliete poi 
la cartella che preferite. Ripetete l’o¬ 
perazione per aggiungere eventua¬ 
li destinazioni alternative. A questo 
punto dovrete indicare a SymMover i 
programmi da trasferire: nella finestra 
principale, fate clic sul pulsante “ + " 
e scegliete nell'elenco Installed pro- 
grams on y our computerà software che 
vi interessa (oppure, nell'elenco Fol¬ 
ders on your computer, la cartella in cui 
è memorizzato). Come destinazione il 


tool seleziona in automatico la cartella 
di default precedentemente imposta¬ 
ta, ma è possibile indicare qualunque 
destinazione alternativa. Purtroppo 
non è invece possibile selezionare 
più programmi contemporaneamente, 
quindi dovrete ripetere l'operazione 
nel caso vogliate effettuare più di un 
trasferimento. Una volta completa¬ 
ta la lista dei software da spostare 
(Folders in Source), potrete trasferire 
i programmi - in blocco o selettiva¬ 
mente - verso le rispettive destina¬ 
zioni semplicemente facendo clic sul 
pulsante freccia a destra. Con un clic 
sul pulsante freccia a sinistra potrete 
invece riportare uno o più programmi 
nella posizione originaria. 

4. Scovare i file duplicati 

C hi ha sul proprio Pc una grande 
quantità di dati rischia di perdere 
il controllo della situazione: tra down¬ 
load ripetuti (per chi ha una linea in¬ 
ternet veloce spesso è più semplice 
riscaricare un documento che andarlo 
a cercare), copie tra dischi e via di 
questo passo, è facile ritrovarsi con 
più esemplari degli stessi file. Non 
necessariamente con lo stesso no¬ 
me, il che ovviamente peggiora le 
cose: vi è mai capitato, ad esempio, 
di duplicare un file da spedire per 
email, rinominarlo prima dell'invio 
(cambiando ad esempio DC0435 in 
"Foto dei nipotini'’) e poi scordarvi 
di cancellare l'originale? Se la vostra 
situazione è questa, troverete molto 
utile Anti-Twin (www.anti-twin.com), 
un'utilità che può confrontare i conte¬ 
nuti di più cartelle alla ricerca di file 
identici (o molto simili) nel contenuto 
o nel nome. Anti-Twin è disponibile 
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sia con il tradizionale installer sia co¬ 
me applicazione portable. Dopo aver 
avviato il programma, vi troverete di 
fronte a una schermata piuttosto ricca 
d'informazioni. Fortunatamente l'in¬ 
terfaccia è disponibile anche in italia¬ 
no, il che ne rende l'uso più intuitivo. 
La sezione superiore (Quali file volete 
confrontare) permette di indicare le 
cartelle da analizzare e se il confronto 
deve essere esteso anche a eventuali 
sottodirectory, mentre in quella infe¬ 
riore (Con quali metodi di confronto) 
si può specificare se devono essere 
confrontati i nomi oppure i contenuti: 
in questo secondo caso il controllo può 
essere di due tipi: byte per byte oppure 
pixel per pixel (ideale per le immagi¬ 
ni). Con un clic sul pulsante Filtro dei 
file si può migliorare il controllo sui 
file da analizzare, escludendo quelli 
più grandi o più piccoli di una dimen¬ 
sione specificata, oppure evitando di 


POff root(p>ubuntu: /home/pepro 

To run a comnand as admtntstrator (user "root"), use "sudo <copinand>". 
see "nan sudo_root" for detalls. 

pcproQubunlu:-$ sudo su 
[sudo] password for pcpro: 
root$ubuntu:/home/pcpro# passwd 
(Inserire nuova password UNIX: 

Reinsertre la nuova password UNIX: 
passwd: password aggiornata correttamente 
root£ubuntu:/hone/pcprov exit 
exit 

lpcpro@ubuntu:-$ su 
Password: 

iooLQubuntu : /hone/pcproff 

5 


implementare il sistema sudo, che 
permette di specificare in maniera 
più granulare quali utenti abbiano 
diritto ad ottenere privilegi più elevati 
di quelli associati al loro account (la 
cosiddetta escalation dei privilegi). Se 
è vero che entrambi i sistemi permet¬ 
tono, se usati e configurati opportuna¬ 
mente, di ottenere gli stessi risultati, 
è altrettanto vero che chi è abituato 
a lavorare in un certo modo, oppure 
deve seguire una procedura passo per 
passo pensata per una distribuzione 
diversa, può trovarsi in seria difficol¬ 
tà. Per fortuna, abilitare il comando 
su anche in Ubuntu è semplicissimo: 
per prima cosa, aprite una sessione 
di terminale facendo clic sul pulsante 
Dash e scrivendo terminale nel campo 
di ricerca. Digitate quindi il comando 
sudo su e inserite la vostra password. 
Per sbloccare definitivamente l'uso del 
comando è quindi necessario associare 
all'utente root una password: digitate 
il comando passwd e inserite per due 
volte la nuova parola d'ordine. Per 
uscire dalla sessione su, digitate infine 
il comando exit. 


elaborare determinate 
estensioni. Per quanto 
riguarda il confronto dei 
contenuti, il programma 
permette di indicare una 
percentuale di riscontro inferiore al 
100%, opzione che può risultare uti¬ 
le, tra l'altro, per ignorare i metadati 
associati ai file binari. Nel caso dei 
file Mp3, ad esempio, impostando una 
percentuale del 95% è possibile effet¬ 
tuare un confronto che di fatto igno¬ 
rerà le eventuali differenze nei tag. 

5. Attivare il comando 
"su" in Ubuntu 

N ella maggior parte delle distribu¬ 
zioni Linux, il comando su (sub- 
stitute user) permette di eseguire 
una sequenza di operazioni da ter¬ 
minale utilizzando un utente diverso 
da quello usato per il login. Di solito 
questo comando è usato per ottenere 
temporaneamente i diritti di root, in 
modo da poter eseguire operazioni 
precluse agli utenti "normali'' del si¬ 
stema. Ubuntu, invece, ha scelto di 


Applicazioni 


1 Mettere ordine 
tra le cartelle di Outlook 

C ol tempo i messaggi di posta elet¬ 
tronica si accumulano negli archivi 
dei client e rendono sempre più lento 
l'accesso ai software. Outlook, in parti¬ 
colare, tende a rallentare - sia all’avvio 
sìa durante le operazioni più comuni 
- quando deve aprire un database che 
contiene molte migliaia di messaggi. 
Si può naturalmente creare a mano 
un nuovo archivio in cui spostare i 


messaggi più vecchi, ma esiste un'u¬ 
tility che automatizza gran parte delle 
operazioni e permette anche di divide¬ 
re i messaggi per anno 
d'invio oppure in archi¬ 
vi di dimensioni prede¬ 
finite: si chiama Split 
Storage e può essere 
scaricata, previa regi¬ 
strazione, alLindirizzo 
www.outlookfreeware. 
com/en/producisi all/ 
OutlookStorage Split. 

I programmi di que¬ 
sto sito richiedono un 
runtime comune, che 
dev'essere installato 
prima dell'add-in; non 


ci si può comunque sbagliare, poiché 
Split Storage verifica i requisiti prima 
di procedere con l'installazione. 



154 

PC Professionale - Giugno 2012 












































HACKS 



Dopo aver terminato l'operazione di 
setup, avviate Outlook e selezionate 
la nuova scheda OutlookFreeware.com 
nella barra multifunzione. Fate clic sul 
pulsante Split Storage per aprire la 
finestra di configurazione dell'add-in; 
qui basta indicare l'archivio che si vuo¬ 
le suddividere e la dimensione massi¬ 
ma di ogni sezione, o in alternativa si 
può spuntare l'opzione Split by year 
per dividere i messaggi secondo l'anno 
di ricezione. Un clic sul pulsante Run 
avvia l'operazione; è opportuno essere 
collegati a Internet, specialmente se si 
usa un account Imap, poiché durante 
l'elaborazione il programma potrebbe 
aver bisogno di una connessione per 
recuperare allegati e altre informazioni. 

2. Geotagging 
con Google Earth 

I l geotagging, ovvero l'inserimento 
delle coordinate geografiche del luo¬ 
go di scatto tra i metadati di una foto¬ 
grafia digitale, è una pratica sempre 
più diffusa dato che permette di navi¬ 
gare in modo intuitivo tra le immagini e 
di categorizzarle più facilmente. Il pro¬ 
cesso è automatico con i dispositivi che 
integrano un sentore Gps, come quasi 
tutti gli smartphone moderni e alcune 
fotocamere digitali. In tutti gli altri casi, 
invece, è necessario associare a mano 
le immagini e le relative coordinate. 
Per farlo si può sfruttare Google 
Earth, che permette di indicare con 
estrema precisione e altrettanta sem¬ 
plicità una posizione qualsiasi sul glo¬ 
bo, in unione all'utility Google Earth 
Photo Tag (http://code.google.eom/p/ 
googleearth-autohotkey/#Google_ 
Earth_PhotoTag) e la libreria Exiv2 
( www.exiv2.org ); la prima volta che 
si avvia l'utility, bisognerà indicare il 
percorso del file Ex iv2.exe. Dopo aver 
caricato le immagini da elaborare, 


il programma permette di vedere in 
Google Earth la posizione degli scatti 
(pulsante Fly to this photo in Google 
Earth) e di aggiungere le coordinate 
attuali alla foto selezionata (Save Go¬ 
ogle Earth coordinates to this photo). 
Queste informazioni possono anche 
essere visualizzate in formato testuale 
ed eventualmente corrette digitando 
gli opportuni valori di longitudine e 
latitudine, oppure si può sfruttare la 
modalità automatica (spuntando la vo¬ 
ce Auto-Mode), che inserirà in tutte le 
nuove immagini caricate le coordinate 
correnti di Google Earth. 

3. Registrare le chiamate 
Skype in Evernote 

C i sono molti motivi per voler me¬ 
morizzare l'audio di una telefo¬ 
nata: avere una prova del contenu¬ 
to della conversazione o registrare 
un'intervista o di una chiamata di 
lavoro, per sbobinare con più calma 
il contenuto senza doversi affannare 
prendendo appunti. 

Se la conversazione avviene via 
Skype, registrare l'audio è sempli¬ 
cissimo: basta il software gratuito 
Calino te, scaricabile dall'App Store di 
Skype stesso. Questo programma per¬ 
mette di memorizzare l'audio in una 
nota di Evernote, semplificandone 


l’archiviazione. Dopo aver scaricato 
e installato il tool, avviatelo, selezio¬ 
nate la scheda Evernote e inseritevi 
le informazioni di login del vostro 
account. Quando Skype sarà attivo, 
potrete usare i pulsanti Record, Stop 
e Play per controllare la registrazione 
e la riproduzione dell'audio. Callno- 
te può anche essere configurato per 
attivare automaticamente la registra¬ 
zione all'avvio di una chiamata e per 
salvare altrettanto automaticamente 
il file audio alla chiusura. 
L'integrazione strettissima con il Client 
di Skype richiede una certa accortezza 
nella configurazione: è sempre oppor¬ 
tuno utilizzare le versioni più recenti 
di entrambi i software. 

4. Scorciatoie globali 
per Apple iTunes 

I l software di Apple è molto usato non 
soltanto per spostare file multimediali 
dal computer all'iPhone o all'iPad, ma 
anche come semplice player. Quan¬ 
do si ascolta musica con il Pc, però, si 
utilizzano spesso anche altri softwa¬ 
re; iTunes finisce quindi facilmente in 
secondo piano e servono vari clic per 
ripristinarne l'interfaccia e impartire 
comandi specifici, ad esempio quelli 
per interrompere la riproduzione o per 
passare al brano successivo. 
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Il software open source 
iTunes Hotkeys (http:// 
sourceforge.net/projects/ 
ituneshotkeys) è stato 
sviluppato proprio per 
risolvere questo proble¬ 
ma, perché registra nel 
sistema alcune scorciatoie 
globali che permettono di 
comandare le funzioni di 
iTunes anche quando il 
programma non è in pri¬ 
mo piano. Il programma si 
occupa solo dei comandi 
più importanti: avvio o 
arresto della riproduzio¬ 
ne e passaggio al brano precedente 
o successivo; per ciascuna di que¬ 
ste funzioni si può selezionare una 
combinazione di tasti a piacere, che 
dev'essere poi salvata utilizzando la 
scheda Submit Hotkeys. 
iTunes Hotkeys può essere impo¬ 
stato anche tramite un file di con¬ 
figurazione testuale, che permette 
di applicare velocemente lo stesso 
setup a più computer. 

5. Omissis con Word 

Q uando si vuole rendere pubblico un 
documento nascondendone però 
alcune porzioni (ad esempio frasi o pa¬ 
role specifiche che possono contenere 


informazioni sensibili oppure priva¬ 
te), normalmente si usa annerirle in 
maniera tale da occultarle senza però 
modificare il formato e l'impostazione 
del testo. Word non offre uno strumen¬ 
to dedicato a quest'operazione, ed è 
sconsigliato l'uso di escamotage come 
l’evidenziazione con il colore nero: le in¬ 
formazioni "nascoste" sarebbero infatti 
ancora presenti, anche se non visibili, e 
basterebbe copiare e incollare il testo in 
un altro documento per rendere visibili 
le frasi oscurate. Non è affatto raro che 
l'uso di questa tecnica di oscuramento 
causi la divulgazione involontaria di 
informazioni riservate, anche da par¬ 
te di organizzazioni governative: un 
esempio clamoroso è il rapporto Usa 


sull'uccisione in Iraq del 
funzionario italiano Nicola 
Calipari, ricco di omissis in 
realtà perfettamente leggibili 
col metodo appena citato. 
Per evitare fughe di dati po¬ 
tenzialmente devastanti si 
può usare l’add-in gratuito 
Word 2007 Redaction Tool 
(http://redaction.codeplex. 
com), compatibile anche con 
Word 2010. Durante l'in¬ 
stallazione il tool potrebbe 
richiedere lo scaricamento 
di librerie esterne, come il 
framework .Net. Word 2007 
Redaction Tool aggiunge alla scheda 
Revisione della barra multifunzione 
una nuova sezione contenente i co¬ 
mandi che permettono di aggiungere 
un omissis o di annullarlo, e di spostarsi 
velocemente tra i vari passaggi oscura¬ 
ti. Dopo aver completato il controllo del 
documento, basta fare clic sulla freccia 
sotto il pulsante Mark e selezionare la 
voce Redact documenti l'add-in creerà 
una nuova versione del testo, in cui le 
informazioni sensibili risulteranno eli¬ 
minate maniera definitiva. Subito dopo 
verrà visualizzata la finestra Controllo 
documento, una funzione integrata in 
Word che permette di eliminare meta¬ 
dati privati e altre informazioni inutili 
ai fini della distribuzione. 


Internet 


1 Scorciatoie per muoversi 
tra le pagine Web 

I n quasi tutti i siti Web i contenuti 
che superano qualche decina di 
righe sono suddivisi in più pagine, 
non solo per offrire una maggiore 
leggibilità ma anche - se non soprat¬ 
tutto - per aumentare il numero di 
page view e, quindi, di banner pub¬ 
blicitari visualizzati. Di conseguenza 
è difficile imbattersi in una pagina 
Web che non contenga controlli di pa¬ 
ginazione, ovvero quei collegamenti 
che permettono di passare da una 
pagina alla successiva, di saltare alla 
prima o all'ultima, e di raggiungerne 
una qualsiasi con un clic sul numero 
corrispondente. Questi controlli sono 
spesso ripetuti in cima e in fondo a 



ogni pagina, ma il mouse non è la 
soluzione più pratica per spostarsi 
all'interno di un articolo multipagi- 
na. Chi utilizza Firefox può affidarsi 
all'estensione NextPlease, che per¬ 
mette di usare invece una serie di 
scorciatoie da tastiera, e rende la 
consultazione di un articolo multi- 
pagina molto più agevole. Per scari¬ 
carla e installarla basta raggiungere 


la pagina di gestione 
delle estensioni (Stru¬ 
menti/Componenti 
aggiuntivi), fare clic 
sulla scheda Esplora 
e inserire NextPlease 
nel campo di ricerca. 
Bisogna fare quindi 
clic sul pulsante Instal¬ 
la, attendere il tempo 
necessario per lo sca¬ 
ricamento e riavviare il 
browser per completa¬ 
re l'installazione. 
NextPlease funziona 
con quasi tutti i siti 
senza bisogno di modifiche; le com¬ 
binazioni di tasti predefinite sono 
Ctrl+Maiusc+Freccia a destra o Frec¬ 
cia a sinistra per passare alla pagina 
successiva o precedente, mentre con 
Ctrl+Maiusc+Freccia in su o Freccia 
in giù sì raggiungono la prima o l'ul¬ 
tima pagina di una serie. Tramite la 
pagina delle impostazioni si posso¬ 
no personalizzare le scorciatoie, così 


156 

PC Professionale - Giugno 2012 




































HACKS 


filmina dafimUrainanta Non «pain 


Para aquellos que desean trabajar en una empresa fuerte! 

Pi*p|ii Piiiniln iIi'Iiiiaw rum 


A Perché questo messaqqlo si trovo nelln enne Ilo Spnm? Perché é simile a messaqql che sono siati nlevati dai 

nost/i filtn antispam Ultenoo infotmanom 

I0ueno9 diasi Me apresuro a informarle que nuestra empresa abnó nuevas vacantesl 
Le ofrecemos 

• Trabajo en una empresa inlemacional. que es casi independiente de la crisis. 

• Morano de trabajo flexible 
■ Salanos decentes 

Ahora se lazo posile! 

Requisitos para ei empieado conocmiiento de program» de microsolt office puntualidad. dispombiMad de 1-5 horas 
libres al dia 

Està oferta es sólo para I06 ciudadanos de CMeCspaffa 
Para mas mformación esenba a 



come molti altri aspetti del funziona¬ 
mento dell'estensione: è perfino pos¬ 
sibile aggiungere nuove espressioni 
regolari per riconoscere controlli di 
paginazione in formati inconsueti. 

2. Perché questo 
messaggio è finito 
nello spam? 

M olti servizi di posta elettronica 
integrano sistemi antispam che 
riescono a discriminare con ottima ef¬ 
ficacia i messaggi leciti dalla pubbli¬ 
cità non richiesta, grazie a tecnologie 
che analizzano forma e contenuto dei 
messaggi confrontandoli con un grande 
archivio di altre comunicazioni inde¬ 
siderate e con le scelte effettuate in 
passato dall'utente. 

Di tanto in tanto, però, le soluzioni 
automatiche producono qualche falso 
positivo e spostano nello spam anche 
messaggi legittimi. Fino a qualche 
tempo fa non c'era modo di sapere il 
motivo per cui una mail specifica era 
stata catalogata come spam, ma 
Gmail ha da poco introdotto una 
nuova finestra informativa che 
permette di comprendere meglio 
quale "campanello d'allarme" ha 
fatto scattare il meccanismo. Per 
visualizzarla andate nella cartella 
Spam (fate prima clic su Altro se 
il collegamento non è presente 
nell'elenco principale), quindi se¬ 
lezionate il messaggio su cui vole¬ 
te indagare. Subito sotto il titolo e 
l'indirizzo del mittente troverete 
un nuovo box, con un punto escla¬ 
mativo e il titolo Perché questo 
messaggio si trova nella cartella 
Spam?. Le motivazioni possibili 
sono varie, a partire dalla pre¬ 
senza di link non sicuri o allegati 


dannosi. Il messaggio potrebbe poi 
essere molto simile a email catalogate 
come spam dal filtro di Google oppure 
segnalate in passato dall'utente come 
missive non richieste. Un altro motivo 
molto comune è la mancata corrispon¬ 
denza tra il mittente dichiarato e quello 
effettivo. 

3. Copiare frasi senza lo 
spazio finale nei software 
Mozilla 

L a maggior parte dei programmi offre 
un sistema di selezione del testo 
"intelligente", che permette di velo¬ 
cizzare le operazioni più comuni: nei 
browser e nei Client di posta elettronica, 
cosi come in molti altri applicativi, si 
può selezionare una parola facendovi 
sopra un doppio clic, e l'intera frase con 
un triplo clic. Quando si evidenzia una 
parola con questo sistema, però, viene 
selezionato anche lo spazio successivo: 
è un fastidio di poco conto, ma comun¬ 
que un comportamento quasi sempre 



indesiderato. I software Mozilla offrono 
un livello di personalizzazione fuori dal 
comune e consentono di intervenire 
anche su questo dettaglio. In Firefox 
basta inserire la stringa about:config 
nella barra dell'indirizzo e fare clic 
sul pulsante Farò attenzione, promet¬ 
to nella pagina in cui il programma 
ricorda che le modifiche a questa se¬ 
zione potrebbero compromettere il fun¬ 
zionamento del browser, per ottenere 
l'elenco di tutti i parametri di configu¬ 
razione disponibili. Digitate nel campo 
Cerca la stringa layout.word_select. 
eat_space_to_next_word per localiz¬ 
zare l’opzione che regola il comporta¬ 
mento della selezione con un doppio 
clic del mouse. Il suo valore predefinito 
è true: fate doppio clic sull'opzione per 
modificarlo in false-, successivamente, 
quando evidenzierete una parola lo 
spazio immediatamente successivo non 
sarà più aggiunto alla selezione. 

Per ottenere lo stesso risultato con 
Thunderbird serve qualche passaggio 
in più: selezionate Strumenti/Opzioni 
nel menu principale, quindi la 
sezione Avanzate e poi la scheda 
Generale. Un clic sul pulsante 
Editor di configurazione apri¬ 
rà una pagina del tutto simile 
a quella di Firefox. Cercate la 
stessa opzione (layout.word_ 
select.eat_space_to_nextjword) 
e modificatela con un doppio clic. 

4 Convertire i video 
di YouTube in Mp3 

C he YouTube sia una fonte 
quasi inesauribile di musica 
non è certo una novità, e il me¬ 
se scorso vi abbiamo presentato 
StreamWriter, un software che 
permette di sfruttare l'archivio 
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di questo e altri portali video 
come una discoteca perso¬ 
nale praticamente infinita. 

Oggi vogliamo parlarvi 
invece di HearYoutube: 
questo servizio Web è in 
grado di estrarre l'audio da 
un video di YouTube e di 
convertirlo in Mp3: il file co¬ 
sì elaborato può poi essere 
comodamente scaricato in 
locale. Usare HearYouTube 
è semplicissimo: dopo aver 
identificato il filmato You¬ 
Tube di cui volete ottenere 
l’audio, copiate l'indirizzo 
della corrispondente pagina 
Web e incollatelo nel campo Enter thè 
Youtube URL: presente sul sito www. 
hearyoutube.com. Dopo pochi secondi 
HearYouTube mostrerà un fotogramma 
del video e (di solito senza che dob¬ 
biate premere il pulsante Gel Audio!) 
inizierà la conversione. Dopo un tempo 
variabile da pochi secondi a qualche 
decina, la barra inferiore diventerà ver¬ 
de e potrete scaricare il file audio con 
un semplice clic. L'add-on disponibile 
sia per Chrome sia per Firefox rende 
addirittura banale un procedura di per 
sé già semplice, dato che aggiunge 
il pulsante Mp3 a tutte le pagine di 
YouTube (lo troverete sotto il video, a 
fianco dei pulsanti Mi piace e Non mi 
piace): basta premerlo per richiamare 
la pagina HearYoutube con precaricato 
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Findirizzo del filmato. Trattandosi di un 
servizio basato su una semplicissima 
pagina Web che non usa Flash o altri 
componenti aggiuntivi, HearYouTube 
può essere usato su praticamente tutti 
i dispositivi, anche quelli portatili; sono 
rari però i browser portatili che con¬ 
sentono il download in locale dei file. 

5. Tab badge mostra 
gli elementi non letti 
nelle schede bloccate 

G li utenti dei dispositivi iOS han¬ 
no imparato a familiarizzare con 
i cosiddetti badge, i bollini rossi che 
compaiono a fianco delle icone delle 
app per richiamare l'attenzione sulla 
presenza di elementi da analizzare, 


come nuovi messaggi di po¬ 
sta, chiamate perse oppure 
impegni imminenti. Questa 
soluzione è simulata anche 
da svariati siti Web che nella 
barra del titolo segnalano, 
con un numero tra paren¬ 
tesi, la disponibilità di nuovi 
elementi: è il caso di Face- 
book e di molti servizi di po¬ 
sta elettronica. Purtroppo la 
funzione Schede bloccate 
di Firefox, che permette di 
mantenere sempre aperti i 
servizi Web più utilizzati (ne 
abbiamo parlato nell'articolo 
Hacks del numero di marzo) 
rende vano questo approccio, poiché le 
linguette delle schede bloccate mostra¬ 
no l'icona del servizio ma nascondono 
il titolo della pagina. 

Per sfruttare la funzionalità anche con 
le schede di questo tipo si può scaricare 
l'estensione Tab Badge, che vi aggiun¬ 
ge un'evidente bollino rosso con il nu¬ 
mero di nuovi elementi, in perfetto stile 
iOS. Chi preferisce un'impostazione 
meno invasiva può scegliere Discre- 
et Tab Badge, un'estensione analoga 
che utilizza però numeri rossi su fondo 
trasparente. Il buon funzionamento di 
questi add-on dipende dalle informa¬ 
zioni inserite da ciascun sito aU'interno 
del titolo: le due estensioni citate po¬ 
trebbero quindi non essere compatibili 
con tutti i servizi Web. 


Sicurezza 


1. Sandboxie: 
un recinto per il software 

U no dei punti deboli di Windows, dal 
punto di vista della sicurezza, è co¬ 
stituito dai privilegi eccessivi concessi 
agli utenti e ai software in esecuzione. 
Con Vista e soprattutto con Windows 
7 sono stati fatti grossi passi avanti in 
questo senso, grazie a meccanismi co¬ 
me il Controllo utente e la possibilità di 
assegnare agli utenti privilegi inferiori 
a quelli di Amministratore senza ren¬ 
dere loro la vita impossibile. Persino i 
programmi che dispongono di privilegi 
relativamente limitati possono però 
fare danni. Per evitare ogni rischio 
bisognerebbe riuscire a schermare 


^ Sandboxie Control 
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completamente il sistema operativo 
dalle azioni potenzialmente nocive di 
un programma, ma senza che ciò com¬ 
porti un fastidio per l'utente o limiti le 
possibilità operative del programma 
stesso. Proprio questa è l'idea alla base 
di Sandboxie (www.sandboxie.com), un 
tool che permette di isolare il sistema 
operativo da applicazioni specifiche, 
eseguendole aU’intemo di un ambiente 


chiuso e protetto, in cui le scritture su 
disco vengono virtualizzate e quindi 
non possono apportare modifiche per¬ 
manenti al sistema operativo (il nome 
del programma deriva da sandbox, il 
termine inglese che identifica il recinto 
di sabbia dove si fanno giocare in tutta 
sicurezza i bambini). 

Sandboxie può essere utile in diverse 
circostanze: ad esempio per provare i 
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programmi più svariati senza timore 
di compromettere la stabilità e l'effi¬ 
cienza del sistema operativo, oppure 
per navigare in un ambiente protetto 
evitando che le informazioni di navi¬ 
gazione, come la cache, i cookie o la 
cronologia, rimangano memorizzate. 
Usare il browser aH'interno di Sand- 
boxie previene poi il rischio di rima¬ 
nere vittima di un drive-by download, 
ovvero di quei malware che riescono 
ad installarsi automaticamente quan¬ 
do si visita una pagina Web infetta. 
Sandboxie è gratuito per uso non pro¬ 
fessionale , ma dopo 30 giorni presenta 
all'avvio una schermata che rimane 
attiva pochi secondi e sollecita l'utente 
all'acquisto di una licenza (13 euro 
su base annua o 29 euro vitalizia), 
che non solo fa scomparire l'avviso 
ma abilita anche qualche funzione 
aggiuntiva. Sandboxie funziona con 
tutte le versioni di Windows dalla 
2000 in poi, anche quelle a 64 bit; 
queste ultime offrono però un livello 
di protezione leggermente inferiore 
se non si abilita la funzione Experi- 
mental Protection (64 bit), che però è 
basata su aspetti non documentati di 
Windows e potrebbe causare qualche 
crash di sistema. 

2. Proteggere 
la connessione 
con CyberGhost Vpn 

C hi viaggia spesso per lavoro, op¬ 
pure utilizza il suo laptop anche 
fuori casa, è perennemente alla ricerca 
di una rete WiFi da poter sfruttare 
per collegarsi a Internet. La necessità 
di una connessione può essere così 
pressante da far dimenticare le regole 
della prudenza, poiché quando si è 
collegati a una Wlan aperta il traffico 


non è cifrato e quindi facilmente in- 
tercettabile. A un pirata informatico 
in queste condizioni bastano pochi 
istanti per compromettere, ad esem¬ 
pio, un account di posta elettronica 
o recuperare informazioni riservate. 
Per questo motivo, quando non si è 
connessi a una rete sicura è opportuno 
proteggere i dati in transito utilizzando 
una Vpn (Virtual Private Network), 
ovvero un meccanismo in grado di 
instaurare una connessione cifrata 
sovrapposta a quella normale. È pos¬ 
sibile riuscirci in modo molto semplice 
utilizzando CyberGhost Vpn (http:// 
cyberghostvpn.com), un software 
commerciale offerto però anche in 
una versione gratuita limitata a 6 ore 
di utilizzo consecutivo (o 1 Gbyte di 
traffico al mese). Dopo aver esaurito il 
tempo di connessione ci si può comun¬ 
que ricollegare, mentre chi vuole un 
servizio senza pause e illimitato può 
scegliere tra diversi livelli di abbona¬ 
mento, con costi da 4 euro al mese. Per 
usare CyberGhost Vpn bisogna instal¬ 
lare un piccolo Client in locale e poi 
creare un account (gratuito o a paga¬ 
mento). Il Client consente di instaurare 
una connessione cifrata con i server di 
CyberGhost, che operano da proxy (di 
conseguenza CyberGhost Vpn opera 
anche come servizio di anonimizza- 
zione). Una volta lanciato il Client ed 
effettuato il login al proprio account, 
compare una finestra che consente 
di instaurare una connessione pro¬ 
tetta e anonimizzata semplicemente 
premendo un pulsante. In qualsiasi 
momento è possibile chiudere la Vpn 
e riprendere la navigazione normale: 
naturalmente le eventuali connessioni 
in corso - compresi i download - ver¬ 
ranno interrotte e dovranno essere 
riattivate. CyberGhost dispone di 


svariati server in numerose nazioni; 
gli utenti della versione a pagamento 
posso scegliere quale utilizzare, men¬ 
tre l'assegnazione è automatica nel 
caso della versione gratuita. 

3. Verificare 
il funzionamento 
dell'antivirus 

S ubito dopo l'installazione il dubbio 
è legittimo: ma l'antivirus starà dav¬ 
vero facendo il suo dovere? Anche se 
l'interfaccia sembra funzionare regolar¬ 
mente, chi può garantire che il motore di 
riconoscimento dei virus sia davvero in 
funzione? Togliersi la curiosità andando 
alla ricerca di un malware non è natu¬ 
ralmente una buona idea, ma esìste un 
modo per controllare il funzionamento 
di un software di sicurezza senza cor¬ 
rere il rischio di infettare il proprio Pc: 
utilizzare il file di test sviluppato dall'Eu- 
ropean Institute for Computer Antivirus 
and Research (Eicar). Questo file (il suo 
nome ufficiale è Eicar Standard Antivi¬ 
rus Test File) è semplicemente un file di 
puro testo contenente una stringa di 68 
caratteri Ascii scelti ad arte in modo da 
corrispondere ai codici di un program¬ 
ma Dos eseguibile. Basta cambiarne 
l'estensione da .txt a .com per trasfor¬ 
marlo in un programma a tutti gli effetti: 
lanciato in una finestra del prompt dei 
comandi fa comparire sul video la scrit¬ 
ta "EICAR-STANDARD-ANTIVIRUS- 
TEST-FILE! ". Tutti i principali prodotti 
lo riconoscono come un'infezione e lo 
intercettano. Il file di test Eicar può es¬ 
sere scaricato dalla pagina http://www. 
eicar.org/85-0-Download.html, in una 
varietà di versioni: semplice file di testo, 
programma eseguibile, e programma 
eseguibile compresso in formato Zip 
(quest'ultimo è disponibile anche una 
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versione ulteriormente compressa, 
per facilitare la verifica del buon 
funzionamento di un antivirus con i 
file compressi più volte). Il file Eicar 
è utile non solo per soddisfare in 
modo del tutto sicuro una curiosi¬ 
tà personale: in ambito aziendale 
permette, ad esempio, di verificare 
che il rilevamento di un'infezione 
generi effettivamente le procedure 
previste (come la notifica automatica 
all'amministratore di sistema). 

4. 1 pericoli degli 
Alternate Data Streams 

I l file System Ntfs presenta un 
aspetto poco noto ma che vale la 
pena di conoscere. Stiamo parlando 
degli Alternate Data Streams (Ads), 
definizione di solito tradotta in ita¬ 
liano con "flussi di dati alternativi" 

(ma sarebbe più corretto dire "ag¬ 
giuntivi"). In sostanza, di tratta della 
possibilità di associare allo stesso 
nome di file più flussi di dati. Lo 
stream principale - l'unico possibile 
con il file System Fat - è anche l'u¬ 
nico visibile in Esplora risorse. Non 
solo: la dimensione degli eventuali 
stream secondari non viene presa 
in considerazione nel calcolare la 
dimensione di un file (il calcolo dello 
spazio libero su un'unità ne tiene 
però conto). 

Gli Ads esistono da molto tempo: 
hanno fatto la loro comparsa ai tem¬ 
pi di Windows NT 3.1, per supportare 
sulle reti miste i resource tork previsti 
dal file System di Apple. Oggi Windows 
usa gli Ads, tra l’altro, per memorizza¬ 
re la provenienza di un file. Quando 
si scarica un programma da Internet, 
il sistema operativo vi aggiunge uno 
stream chiamato Z one.Identifier con il 
seguente contenuto: 

[ZoneTransfer] 

Zoneld=3 

È la presenza di questo stream che pro¬ 
voca la comparsa dell'avviso di sicu¬ 
rezza Eseguire il file? quando si lancia 
il programma. Se, prima dell'avvio, si 
toglie la spunta alla casella Avvisa sem¬ 
pre prima di aprire questo file lo stream 
verrà cancellato e l'avviso sparirà. 

La relativa invisibilità degli Ads rap¬ 
presenta però anche un rischio per la 
sicurezza: gli autori di malware hanno 
infatti imparato a usare questa carat¬ 
teristica per nascondere il codice delle 
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loro creazioni. Può fare quindi comodo 
un'utility che permetta non solo di ve¬ 
rificare la presenza di stream alternativi 
ma anche di controllarne il contenuto 
ed eventualmente di eliminarli. Una di 
quelle che preferiamo è Ads Manager, 
gratuita e portatile, che potete scarica¬ 
re aU'indirizzo http://dmitrybrant.com/ 
adsmanager. Per esaminare con Ads 
Manager un singolo file basta trascinar¬ 
lo con il mouse nella finestra dell'utility; 
in alternativa è naturalmente possibile 
selezionarlo con la classica finestra di 
dialogo. Ads Manager mostra l'elenco 
degli eventuali Ads presenti e consente 
sia di eliminarli selettivamente sia di 
controllarne ed esportarne il contenuto. 
Il tool permette anche di creare nuovi 
Ads e di caricare al loro interno un file 
a piacere. La scheda Search offre poi la 
possibilità di rilevare la presenza di Ads 
nei file di un'intera cartella e relative 
sottocartelle. Gli Ads possono sembrare 
a prima vista anche un ottimo modo per 
occultare dati che si vogliono tenere 


riservati, da una semplice password 
fino a un intero file di grandi di¬ 
mensioni. La comodità con cui un 
tool come Ads Manager consente 
di leggere, caricare ed esportare il 
contenuto di un Ads rende questa 
possibilità praticabile, ma ci sono 
due aspetti a cui occorre prestare 
molta attenzione. Innanzitutto con 
questo tool, o con uno dei molti 
strumenti analoghi, è egualmen¬ 
te facile rilevare la presenza di un 
Ads e accedervi, quindi si tratta di 
una forma di protezione limitata. 
In secondo luogo, gli Ads scompa¬ 
iono nel passaggio da Ntfs a Fat, 
quindi la semplice operazione di 
trasferimento su una chiavetta Usb 
formattata con questo file System 
potrebbe causare la perdita di dati. 

5. Protezione 
immediata 
per l'account 

C on Windows è facile proteggere 
il proprio account quando ci si 
assenta dal posto di lavoro: basta 
attivare uno degli screen saver di¬ 
sponibili (conviene evitare il primo, 
Bolle, che lascia visibile il contenu¬ 
to dello schermo) sfruttando la mo¬ 
dalità Al ripristino, torna alla scher¬ 
mata di accesso, in modo che alla 
disattivazione del salvaschermo 
sia necessario immettere nuova¬ 
mente la password dell’account (se 
l'account non la prevede, è comunque 
possibile proteggere il salvaschermo 
con una parola chiave a piacere). Per 
attivare e configurare uno screen saver 
basta richiamare l’applet Impostazioni 
screen saver del pannello di controllo. 
È possibile scegliere a piacere il tempo 
di inattività dopo il quale il salvascher¬ 
mo entrerà in azione; il valore proposto 
di default (10 minuti) è probabilmente 
eccessivo, ma anche quello minimo (1 
minuto) può rappresentare un rischio: 
bastano molto meno di sessanta secondi 
per accedere a un Pc non presidiato e 
lanciare un programma ostile o rubare 
dei dati. Per questo motivo vi consiglia¬ 
mo vivamente di adottare anche un'altra 
precauzione: bloccare il vostro account 
con la semplicissima combinazione di 
tasti Windows+L ogni volta che vi al¬ 
zate dalla sedia. Ricordarsela è molto 
semplice, dato che L sta per lock, cioè 
blocco; dopo poco tempo il ricorso a 
questa combinazione di tasti diventerà 
un'abitudine consolidata. 
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Utility 


1. Un editor di testo 
con il turbo 

U n utente normale di Windows non 
incontra quasi mai un file Txt: i 
documenti oggi si scrivono con editor 
avanzati come Word o Wordpad e 
perfino la documentazione dei soft¬ 
ware è distribuita di solito in formato 
Pdf. I programmatori, gli sviluppatori 
di siti Web e i power user continuano 
invece a lavorare ogni giorno con i 
file di puro testo. Il Blocco note di 
Windows permette di aprirli e modifi¬ 
carli, ma la sua dotazione di funzioni 
è insufficiente per un uso intensivo; 
tra i molti editor alternativi dispo¬ 
nibili, Notepad++ spicca per poten¬ 
za e completezza. Questo software 
gratuito, disponibile anche in ver¬ 
sione portable, può essere scaricato 
all'indirizzo http://notepad-plus-plus. 
org. L'interfaccia è tradotta anche in 
italiano e può essere personalizzata 
in molti modi. Tra le caratteristiche 
più interessanti di Notepad++ spicca 
il supporto all'evidenziazione della 
sintassi di moltissimi linguaggi di 
scripting, markup e programmazio¬ 
ne: i comandi, gli operatori e le parole 
chiave vengono automaticamente 
colorati, facendo risaltare la struttu¬ 
ra del listato e rendendo molto più 
semplice l'individuazione di even¬ 
tuali errori. I plug-in per Notepad++ 
sono moltissimi e permettono di ag¬ 
giungervi le funzionalità più sva¬ 
riate: dal supporto dei linguaggi di 
programmazione più diffusi (e molti 


di quelli meno conosciuti) all'inse¬ 
rimento automatico dei tag Html di 
chiusura, passando per l'integrazione 
con molti compilatori che consente 
di trasformare Notepad++ in un vero 
ambiente di sviluppo integrato. 

2. Strumenti veloci 
per file e cartelle 

I l menu contestuale è l'elemento 
dell'interfaccia utente più rapido 
da raggiungere, ma non include 
sempre tutte le funzioni che si vor¬ 
rebbero avere a portata di mano. 
JDContextMenu vi aggiunge una 
nuova voce, JDTools, contenente una 
collezione di strumenti e scorciato¬ 
ie che ne completano la dotazione. 
Il programma può essere scaricato 
dalla pagina www.it-nonstop.de/ 
en/downloads/freeware (è il se¬ 
condo software dell’elenco) ed è 


compatibile con le versioni a 32 bit 
di Windows XP, Vista e 7. Anche 
se l'installer non lo richiede, dopo 
aver completato l'installazione è 
opportuno riavviare il sistema: in 
caso contrario, i nuovi elementi del 
menu contestuale potrebbero non 
comparire. 

Alcune funzioni duplicano quelle 
offerte dal sistema operativo ma 
adottano un'interfaccia utente più 
semplice da usare e più rapida da 
richiamare: è il caso, per esem¬ 
pio, del comando per visualizzare 
e cambiare la data e l'ora di crea¬ 
zione e modifica di un file, oppure 
della voce che apre una finestra del 
prompt dei comandi nella directory 
selezionata. Il software permette di 
creare una lista di cartelle preferite 
(Favorites), di copiare negli Appunti 
il percorso completo del file sele¬ 
zionato, di inserire il collegamento 
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a un file eseguibile nella cartella di 
Esecuzione automatica, di calcolare 
l'hash Md5 di un file e altro ancora. 
Degno di essere menzionato è poi il 
tool Clear Folder, con cui si possono 
facilmente eliminare i file spazzatura 
{temporanei, anteprime e così via). 
JDContextMenu consente anche di 
personalizzare il menu JDTools in 
modo da visualizzare solo le voci 
che si considerano utili. 

3. Un encoder video 
portable 

C onvertire un file video da un for¬ 
mato all’altro è un'operazione 
tutt'altro che semplice: le variabili 
in gioco sono moltissime, e può esse¬ 
re complicato riuscire a ottenere un 
file non solo compatibile ma anche 
ottimizzato per uno specifico device 
(ad esempio un riproduttore portatile, 
un televisore o una console). Ci sono 
parecchi software commerciali che 
possono venire in aiuto, ma anche 
soluzioni gratuite. Il progetto open 
source FFmpeg, attivo da dodici anni, 
offre una libreria di componenti e 
tool capace di gestire una moltitudi¬ 
ne di formati e garantisce un'ottima 
qualità di conversione. L’uso però è 
davvero scomodo, dato che richie¬ 
de il ricorso alla riga di comando 
e l’apprendimento di una sintassi 
tutt'altro che intuitiva. Esistono però 
front end grafici che permettono di 
sfruttare tutta la potenza di FFmpeg 
lavorando in un ambiente molto più 
amichevole. Un ottimo esempio è 
Kirara Encoder (http://kiraraencoder. 
sourcelorge.net), un altro progetto 
open source disponibile anche in 


versione portable. Al primo avvio 
l'interfaccia è in coreano, ma tramite 
la voce Language del menu principa¬ 
le si può tradurla in inglese. 
L’utilizzo del software è semplicis¬ 
simo: basta trascinare i filmati da 
convertire nella parte superiore 
della finestra, selezionare il forma¬ 
to o il dispositivo di destinazione 
nel menu Preset e avviare la con¬ 
versione con un clic sul pulsante 
Start. Quest'apparente semplicità 
non deve trarre in inganno: grazie 
ai controlli raggiungibile tramite la 
finestra Settings si possono persona¬ 
lizzare tutte le opzioni dell’encoder. 
Il programma permette anche di vi¬ 
sualizzare l’anteprima del filmato e 
di eseguire semplici operazioni di 
editing, sfruttando i controlli della 
finestra Set SegmentiStream Select / 
Crop che consente di indicare quali 
tracce audio utilizzare, di eliminare 
i bordi delLimmagine e di limitare 
la conversione a uno spezzone del 
filmato originale. 

4. Un telescopio 
virtuale da Microsoft 

W orldwide Telescope, un inte¬ 
ressante progetto di Micro¬ 
soft Research scaricabile da www. 
worldwidetelescope.org, permette di 
muoversi tra i corpi celesti in una vi¬ 
sualizzazione del cosmo graficamente 
molto dettagliata e a tratti spettaco¬ 
lare. Tramite il pulsante Explore si 
può scegliere di visualizzare la volta 
celeste, evidenziando le costellazioni 
e le nebulose, oppure di seguire il 
moto dei pianeti del sistema solare. 
Sono disponibili moltissimi overlay, 


che mostrano informazioni come re¬ 
missione infrarossa o ultravioletta e 
altri dati di vario genere raccolti dai 
telescopi e dalle sonde dei principali 
progetti di ricerca internazionali. 
Spettacolari sono le fotografie astro¬ 
nomiche, che il programma sovrap¬ 
pone alla volta celeste collocandole 
nella giusta posizione. I possessori di 
Xbox 360 possono utilizzare il con¬ 
troller della console per muoversi in 
maniera più intuiva e rapida nello 
spazio tridimensionale; basta colle¬ 
gare il joypad al Pc prima di avviare 
il programma. Il software è ricco di 
funzioni dedicate anche a chi è in¬ 
teressato ai fenomeni terrestri, dato 
che permette di sovrapporre al globo 
della Terra qualsiasi genere di rile¬ 
vazione geolocalizzata: grazie a un 
add-in per Excel (www.layerscape. 
org/Home/ExcelAddlnWelcome) si 
possono creare serie di dati perso¬ 
nalizzate oppure elaborare quelle 
raccolte dal sito www.layerscape. 
org, che spaziano dalle informazio¬ 
ni meteorologiche alle rilevazioni di 
fenomeni sismici. 

Layerscape permette anche di con¬ 
dividere le proprie creazioni con 
gli altri membri della comunità; sul 
sito si trova una grande varietà di 
informazioni interessanti, curiose 
e semplice prove di fattibilità: si va 
da un’interessante distribuzione dei 
terremoti, che specifica anche la pro¬ 
fondità dell’evento rilevato e la sua 
forza, fino a semplici curiosità come 
una bottiglia di Klein (una forma 
geometrica complessa appartenen¬ 
te alla categoria delle superfici non 
orientabili) che appare sospesa in 
cielo, sopra lo stretto di Gibilterra. 
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5. Ordinare una lista 
con un clic 

V i è mai capitato dover ordinare 
alfabeticamente o numericamen¬ 
te una lista? Molti programmi di ela¬ 
borazione del testo, Word compreso, 
permettono di farlo. Ma se la lista si 
trova in un'altra applicazione, come 
un Client di posta elettronica oppure 
un editor rudimentale come Blocco 
note bisogna rassegnarsi a copiarla in 
un'applicazione opportuna, ordinar¬ 
la, e riportarla alla fine nel software 
di partenza, a meno che non sia co¬ 
sì corta da permettere un interven¬ 
to a mano. Una discreta scocciatura, 
ma è possibile evitarla ricorrendo a 
WinSorter (http://pbrs.weebly.com/ 
winsorter.html), un'utility gratuita che 
consente di ordinare con un clic una se¬ 
lezione di testo effettuata in qualunque 
programma. WinSorter è un software 
portable molto compatto e veloce, re¬ 
alizzato con il linguaggio di scripting 
AutoHotKey e poi trasformato in un 
file eseguibile .exe (purtroppo l'auto¬ 
re non ne rende disponibile il codice 
sorgente). Usarlo non presenta alcuna 
difficoltà: basta selezionare la porzione 
di testo da elaborare e premere la com¬ 
binazione di tasti Windows+Fl (oppure 
fare clic sull'icona che il programma 
inserisce nel System Tray, l’area di no¬ 
tifica della barra delle applicazioni) 
per far comparire il menu con tutte le 
funzioni disponibili. Quelle dedicate 
alFordinamento permettono non solo 
di disporre le righe di una lista (alfabe¬ 
tica o numerica) in ordine crescente o 
decrescente, ma anche di eliminare gli 
eventuali duplicati. 

WinSorter offre molte altre funzioni 
di elaborazione: ad esempio permette 
di convertire la combinazione di ma¬ 
iuscole e minuscole del testo selezio¬ 
nato in vari modi: solo minuscole, solo 
maiuscole, iniziali di parola (o di frase) 
in maiuscolo, inversione maiuscolo/ 
minuscolo e altro ancora. Chi è abituato 
a usare la combinazione Maiusc+F3 in 
Word e ne sente la mancanza in altri 
programmi troverà di sicuro WinSor¬ 
ter molto utile. Abbiamo trovato assai 
comoda anche l'opzione che rimuove i 
duplicati da un elenco, senza ordinarlo. 
La versione italiana del programma 
purtroppo non è aggiornata e mancano 
quindi alcune opzioni: in particolare, 
il software non può essere richiama¬ 
to con una scorciatoia da tastiera, ma 
soltanto con il mouse. • 
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Apple e la musica 

on thè cloud , anche in Italia 


Con iTunes Match la sincronizzazione 
della libreria musicale si libera dei cavi 
e di uno spazio fisico di riferimento. 


E finalmente diventato operativo iTu¬ 
nes Match anche in l'Italia, agli 
inizi di maggio. 

Si tratta di un sistema a pagamento 
pensato per liberare dal vincolo della 
gestione musicale tramite cavo, poten¬ 
do così accedere alla propria libreria 
audio posta "sulla nuvola" da qualun¬ 
que dispositivo. Non saremo più dipen¬ 
denti dal computer nel quale risiede la 
nostra collezione musicale: una volta 
attivato sul Pc o Mac, iTunes Match 
trasmette ad Apple i brani in nostro 
possesso e crea un archivio accessibile 
da un altro computer, da un iPhone o 
iPod Touch, da iPad o da Apple TV. 
Non si tratta di un semplice spazio di 
Storage: iTunes Match è in grado di 
analizzare la libreria e determinare 
quali tracce sono incluse nell'iTunes 
Store per sostituirle com esse, anche 


iTunes Match 

Q Passaggio 1 : Raccolta informazioni in corso sulla tua libreria iTunes. 
© Passaggio 2: Ricerca brani corrispondenti nelllTunes Store. 

Passaggio 3: Caricamento in corso dei restanti brani e artwork. 
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4837 brani sono ora disponibili su tcioud. 

Po» accedere ata tua musica su «Cloud dal tuo disposano «OS 5, 
tocca impostazioni, ou.no Muuca • abita itunas Match. 


Una fase di sincronizzazione dei brani. 


iTunes Match 


iTunes Match ti consente <* salvare liniera libreria musicale su iCtoutì, compreso la musica dei 
CD. In modo da poterla ascoltare In qualsiasi luogo. In qualsiasi momento e su qualsiasi 
dispositivo iOS, computer o Appiè TV. Oltre naturalmente alle altre lunuonalrtà gratuite già 
disperabili con ITunes nella nuvola. 


Milioni di brani ui Itivi** Match 


quando in origine non 
sono state acquistate nel 
negozio di Apple ma con¬ 
vertite da CD, comprate 
su un altro store o scarica¬ 
te da altre fonti (pirateria 
compresa). In questo modo 
non è necessario effettuare 
l'upload completo dell’in¬ 
tera libreria. Quando il 
sistema determina invece 
la presenza di file non in 
catalogo su iTunes Store, i file vengono 
inviati ai server. 

A questo punto si verrà a creare una 
hbreria centrahzzata su iCloud, alla 
quale andremo ad attingere dai vari di¬ 
spositivi collegati alla nostra Apple ID. 
Un particolare da tenere in conto è 
la possibilità di sostituire i nostri file 
con l'equivalente iTunes, quando pre¬ 
sente: per esempio nel caso avessimo 
un file Mp3 con bitrate a 128kbps, 
potremmo scambiarlo con una ver¬ 
sione AAC da 256kbps. 

Il servizio prevede un abbonamento su 
base annua, con rinnovo automatico, 
al prezzo di 24,99 Euro, acquistabi¬ 
le direttamente da iTunes cliccando 
sulla sezione iTunes Match presente 
alla voce Store. Una volta effettuato il 
pagamento si potrà avviare il program¬ 
ma, che si svolge in tre fasi. Durante la 
prima, vengono raccolte le informazio¬ 
ni concernenti al propria libreria, che 
verranno trasmesse ad Apple; nella 
seconda vengono cercate le eventuali 
corrispondenze su iTunes Store; nella 
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terza viene effettuato l'upload dei brani 
fuori catalogo e delle relative copertine. 
È consigliabile avviare il processo in 
serata, in modo da permettergli di la¬ 
vorare durante la notte, poiché può 
rivelare tempistiche importanti. 

Le condizioni generali prevedono qual¬ 
che limite: la libreria non deve conte¬ 
nere oltre 25000 brani non acquistati 
su iTunes Store, nella sincronizzazione 
non vengono inclusi file di altra natura 
come podcast, filmati, meno vocali, 
libretti in Pdf, file con bitrate inferiore 
a 96kbps o di dimensioni superiori a 
200 MB. 

Terminato il processo, non resterà che 
abilitare il servizio sui propri dispositivi. 
Nel caso si usi un altro computer, sarà 
possibile accedere ai file “ sulla nuvola ” 
in streaming o effettuarne il downlo¬ 
ad vero e proprio sull'hard disk; per il 
comparto iOS, solo i brani selezionati 
verranno scaricati per l'ascolto offline. 
iTunes Match viaggia a braccetto con 
iCloud e iTunes nella nuvola. Il primo 
è il servizio di Storage al quale siamo 
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già abituati, che su fronte musicale 
non va a intaccare i GB di spazio gra¬ 
tuito di base; il secondo, attivo in Italia 
in contemporanea con iTunes Match, 
permette di inviare su ogni dispositivo 
gli acquisti musicali effettuati tramite 
il proprio account, esattamente come 
accade già con le app e i libri. 

Il sistema è molto semplice da utiliz¬ 
zare, ma ci sono alcuni aspetti di cui 
tenere conto: si possono abbinare fino 
a 10 dispositivi; nel casi stiate pen¬ 
sando di usare più di un'Apple ID per 
trasferire musica, dovrete aspettare 
90 giorni tra un'abilitazione e l'altra 
(in questo modo si ostacola lo scambio 


di file musicali tra più persone); può 
essere una buona scelta disattivare il 
rinnovo annuale automatico (si può fare 
fino a 24 ore prima della scadenza dalla 
voce "Account" di iTunes Store); nel 
caso non si voglia rischiare di generare 
traffico dati su iPhone, è meglio disabi¬ 
litare l'opzione in modo da connettersi 
alla libreria solo tramite Wi-Fi. iTunes 
Match può essere utilizzato anche nella 
prospettiva di liberare spazio sul com¬ 
puter, nel caso non si senta la necessità 
di avere un'intera libreria di brani in 
locale. Dopo la sincronizzazione si pos¬ 
sono cancellare i brani dall'hard disk, 
avendo l'accortezza di mantenerne la 


copia su iCloud, per poi scaricare solo 
ciò che interessa ascoltare anche offli- 
ne. Bisogna sempre tener presente il 
rischio di perdere qualche file acquista¬ 
to: per esempio se un album in futuro 
non comparisse più nel database dello 
Store. Sconsigliamo la rimozione dei 
file nel caso si posseggano versioni in 
qualità maggiore rispetto a quella of¬ 
ferta dallo Store: non si riscontrerebbe 
nessuna degradazione con i brani di cui 
abbiamo effettuato l'upload - che sono 
una copia identica a quella contenuta 
in libreria - ma per quelli che mostrano 
un corrispettivo su iTunes, otterremmo 
un file di bitrate minore. 


Currents, 

il Flipboard di Google 


Ecco come sfogliare e creare riviste per smartphone 
e tablet da un feed RSS, grazie al sistema di Google. 


A dicembre dello scorso anno il team 
di Google proponeva sul solo terri¬ 
torio statunitense un'applicazione per 
Android dedicata alla lettura di magazi- 
ne online. Dopo una fase di rodaggio, la 
diffusione del software è stata estesa al 
resto del mondo, contando anche sulle 
versioni pensate per iPhone e iPad. Si 
chiama Google Currents, è gratuito e 
permette di leggere notizie pubblicate 
sul web da diverse fonti, creando una 
sorta di magazine digitale. 
L'applicazione è legata all'account Goo¬ 
gle. Per scaricarla si può far riferimento 
airindirizzo google .com/producer/cur- 
rents. Una volta effettuato il log-in verrà 
presentata una lista di testate attive alle 
quali iscriversi, per citarne alcune tro¬ 
viamo il Guardian, l'Huffington Post, 
CNET, Engadget, TechCrunch, il Na¬ 
tional Geographic, ma anche diverse 
realtà italiane come II Giorno, La Stam¬ 
pa, Adnkronos o II Resto del Carlino. Si 
può effettuare una ricerca mirata oppure 
consultare le categorie tematiche inclu¬ 
se nella "Library”, che mostra anche 
l'interessante voce "Google Reader". 
Da quest'ultima ai possono selezionare i 
feed RSS ai quali si è iscritti sul lettore di 
Google, in modo da aggiungere le fonti 
preferite; Currents basa la sua vita sui 
feed RSS, pur non essendo un lettore 
di feed in senso stretto. A differenza 


di Flipboard non crea un mix di notizie 
suddivise per temi e non crea un maga¬ 
zine globale basato sui feed ai quali ci 
iscriviamo. Tende a considerare testata 
per testata, flusso per flusso, affidando 
ilmixaggioa "Curatore” e "Trending”. 
Con "Curatore", una voce contenuta 
nella "Library", il focus si sposta sul 
filtraggio delle notizie, affidato a un 
esperto che utilizza Google-t per la 
diffusione dei contenuti. Troviamo Ro¬ 
bert Scoble per l'ambito tecnologico 
e Thomas Hawk per quello fotogra¬ 
fico, ma anche il vecchio amico Tom 
Anderson, da tutti conosciuto come il 
primo contatto su Myspace, anch'esso 
nel settore fotografico. Non stupisce 
la presenza di molti contenuti legati 
alle immagini, considerando che Go- 
ogle+ e Currents sono realtà indicate 
per quest'ambito, vista la gradevolezza 
dell'interfaccia. "Trending” è invece 
una voce principale, atta ad abilitare la 
visualizzazione delle notizie più calde di 
un determinato argomento. Non manca¬ 
no le opzioni di condivisione sui social 
network e gli strumenti di diffusione e 
salvataggio quali Google+, Facebook, 
Tumblr, Twitter, Instapaper o Pinboard. 
Google Current non è però una novità 
mirata ai soli fruitori: anche gli editori, 
i blogger e ì webmaster in generale vi 
trovano l'interessante risvolto di poter 



Festa del Lavoro in tempo di crisi. Se.. 


ài Adnkronos marlÉ 


Library Trending 

TOP STORIES 


yx Obama's Sunday campaign strategy 
f mcetings 


New Arizona law cuts all Planned 
Parenthood funding 


Bodies found decapitated near 
Mexican border city 




LOl 


pubblicare una versione ad hoc della 
propria testata o sito web. 
Collegandosi aU'indirizzo google.com/ 
producer si ha la possibilità di creare 
una propria testata sfruttando in primo 
luogo il feed RSS del proprio sito, per poi 
aggiungere le informazioni di base e im¬ 
postare Google Analytics. Lo strumento 
ha un legame con Google Webmaster: 
i siti aggiunti devono essere già inse¬ 
riti nel proprio account, per certificare 
proprietà e legittimità della creazione 
dell'edizione per Currents. Nelle "Se- 
lections” si possono aggiungere nuo¬ 
ve sezioni contenenti altri feed, articoli 
creati su Google Documenti, collegare 
account fotografici come Flickr o Picasa, 
aggiungere un canale di YouTube o 
integrare gli aggiornamenti di Google+. 
Troviamo persino uno strumento per 
importare file in formato Epub. 
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INTERNET 


La nuvola di Google, 

molto legata ai Documenti 


Cresce l'offerta di interscambio tra le applicazioni di 
Google con il nuovo servizio di Storage on thè cloud. 


Google Google Drive 



L o stesso team di Mountain View ne 
ha paragonato la leggenda a quella 
del mostro di Loch Ness, ma alla fine di 
aprile non solo abbiamo avuto le prove 
della sua esistenza: è stato possibile 
iniziare a usarlo. Parliamo di Drive, 
il sistema di Storage "on thè cloud" 
targato Google. C'è chi lo paragona a 
Dropbox ma somiglia di più a ima solu¬ 
zione mirata al proprio ecosistema, alla 
maniera della nuvola di Apple, iCloud. 
Non aspettatevi dunque uno strumento 
capace di rendere i file accessibili e 
modificabili ovunque, perché Google 
Drive rappresenta un'evoluzione di 
Google Documenti ed è strettamente 
legato al browser Chrome, al Client per 
Pc e Mac e a quello per Android; pros¬ 
simamente verranno presentate anche 
le versioni per iPhone e iPad. 

Il funzionamento del sistema è abba¬ 
stanza semplice: accedendo alla pagina 
drive.google.com se ne richiede l'atti¬ 
vazione, che verrà recapitata via email; 
questa rappresenta una conversione di 
Google Documenti nel formato Google 
Drive ed è un'operazione irreversibile. 
All'attivazione potremo scaricare il 
Client per il desktop, che permetterà 
di creare una cartella "Google Drive" 
nella quale compariranno i file prece¬ 
dentemente creati o salvati su Docu¬ 
menti. La cartella verrà sincronizzata 
automaticamente con il sistema; vo¬ 
lendo, tramite le Preferenze del Client, 
potremo scegliere di mantenere la sin¬ 
cronizzazione attiva solo con una o più 
sottocartelle a scelta, mentre non si può 


scegliere di dirottarne l'azione su una 
cartella del Pc: tenetelo presente nel ca¬ 
so aveste pensato di usare Drive come 
sistema di backup per i file importanti. 
A questo punto via Web non avremo 
più accesso a Google Documenti ma 
direttamente a Drive, che si presenta 
come un raccoglitore di file personali o 
condivisi, in sostanza come un'evoluzio¬ 
ne di Documenti, visto che è possìbile 
applicare modifiche, aggiungere com¬ 
menti, creare nuovi file di testo, fogli di 
calcolo, moduli, disegni o presentazioni. 
Tornando alla cartella sincronizzata sul 
nostro Pc però ci accorgeremo che i 
file creati con Documenti (e d'ora in 
poi, con Drive) non vengono realmente 
salvati sul nostro hard disk: la cartella 
contiene i rimandi all'originale sul web, 
costringendoci a contare sempre su 
una connessione internet. Per lavora¬ 
re offline è necessario far riferimen¬ 
to a un'applicazione realizzata per il 
browser Chrome, l'unico compatibile 
con il sistema in assenza di collega¬ 
mento internet. Bisogna collegarsi a 
Drive, selezionare l'icona a forma di 
ingranaggio e selezionare "Imposta 
Google Documenti offline", per poi sce¬ 
gliere "Consenti documenti offline". A 
questo punto si installa l'applicazione 
proposta nella finestra di dialogo, tratta 
dal Chrome Web Store. Notiamo però 
alcuni limiti: i documenti e i fogli di 
lavoro possono essere visualizzati ma 
non modificati, mentre le presentazioni, 
i disegni e i moduli non sono accessibili; 
i file di altra natura, come i Pdf e i file di 


Office possono essere modificati offline. 
Qualche aspetto interessante di Google 
Drive lo si può identificare nella sua 
natura Google-centrica: al momento 
notiamo qualche integrazione con il 
social network Google Plus e con Pica- 
sa, mentre per il futuro è in programma 
l'implementazione all'interno di Gmail, 
in modo da poter allegare un file già 
salvato nello spazio di Storage. 

La ricerca all'interno di Drive funziona 
abbastanza bene, anche se il sistema 
OCR, che permetterebbe di interpretare 
il testo contenuto nelle immagini, non 
si è rivelato all'altezza delle aspettative 
durante la nostra prova. 

Il Client per Android permette di inviare 
file oltre che di prenderne visione e di 
selezionare ciò a cui si vuole accedere 
anche offline. 

In conclusione, Google Drive rap¬ 
presenta un'estensione dei mezzi già 
presenti mirata a una maggiore ag¬ 
gregazione di informazioni e a una 
fruizione che punta a spingere ancora 
di più i propri prodotti. Al momento 
dell'attivazione sono disponibili 5 GB 
gratuiti. Con il nuovo Google Drive, i 
piani di archiviazione cambiano intro¬ 
ducendo nuove soglie e nuove tariffe 
per l'ampliamento dello spazio dispo¬ 
nibile. Chi volesse mantenere i vecchi 
abbonamenti sottoscritti prima del 24 
aprile 2012, può farlo attenendosi ad 
alcune regole: mantenere corretti i dati 
di pagamento in Google Wallet e non 
annullare o modificare il piano attuale. 

Confronto tra i vecchi 
e i nuovi piani di archiviazione 


Ipiani precedenti 


Archiviazione gratuita: 

7+ GB in Gmail 
1 GB in Documenti 
(solo file caricati) 

1 GB in Picasa 
Illimitato in Google+ 
Archiviazione 
a pagamento condivisa tra: 
Gmail 

Google Documenti 
Picasa 

Rinnovo annuale autom. 


NUOVI PIANI 


Archiviazione gratuita: 

10 GB in Gmail 
5 GB in Google Drive 

1 GB in Picasa 
Illimitato in Googlet 

Archiviazione 
a pagamento condivisa tra: 

Google Drive 
(solo file caricati) 

Picasa 

Ricezione spazio 
aggiuntivo Gmail separato 
Rinnovo mensile autom. 


Prezzi ($ 

20 GB 
80 GB 
200 GB 
400 GB 

1 TB 

2 TB 
4 TB 
8 TB 
16TB 


annuale) 

5 

20 

50 

100 

256 

512 

1.024 

2.048 

4.096 


Prezzi($ 

20 GB 
80 GB 
200 GB 
400 GB 

1 TB 

2 TB 
4 TB 
8 TB 
16 TB 


mensile) 

2,49 

4.99 

9.99 

19.99 

49.99 

99.99 

119.99 

399.99 

799.99 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Crittografìa dei dati 

sulle reti wireless 


Gli hotspot pubblici ad accesso libero pongono seri 
problemi in materia di privacy e sicurezza dei dati. 


H o necessità di utilizzare la connet¬ 
tività Internet condivisa all'interno 
dì un centro commerciale. L'accesso 
alla rete Wi-Fi è protetto da una pas¬ 
sword che mi è stata fornita dal gestore 
dell'access point. Vorrei utilizzare que¬ 
sta connessione anche per accedere 
a siti protetti, al mio conto corrente 
bancario e a servizi di trading online, 
ma non so se operazioni di questo tipo 
siano consigliabili oppure se qualcuno 
possa intercettare le comunicazioni. 
In particolare, il gestore dell'access 
point potrebbe accedere ai miei dati 
personali in transito sulla sua infra¬ 
struttura di rete? Simone Nichele 

La sicurezza dei dati sulle reti wireless 
è direttamente correlata ai protocolli 


implementati dall'access point. Nelle 
reti senza fili ad accesso libero, i dati so¬ 
no trasmessi in chiaro e ogni adattatore 
Wi-Fi può catturarli ed esaminarli. La 
crittografia Wep ( Wired equivalent pri¬ 
vacy) offre un miglioramento limitato: 
i dati non sono più in chiaro, ma il fatto 
che vengano crittografati con un algo¬ 
ritmo debole e utilizzando come unica 
chiave la password condivisa li rende 
facilmente attaccabili tramite appositi 
software pirata. La riservatezza ha un 
netto miglioramento con l'adozione 
del protocollo Wpa (Wi-Fi protected 
access). Questo schema di protezione 
adotta algoritmi crittografici più robusti 
e una serie di strategie per rendere più 
complesse le operazioni di decodifica: 
tra queste, la generazione di chiavi 


^jnjxj 
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Configurare l'access point Wi-Fi per utilizzare il protocollo di sicurezza Wpa2 con cifratura 
Aes garantisce un buon livello di protezione dei dati in transito sulla rete. 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO 
INVIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


separate per ognuna delle sessioni Wi- 
Fi. Ciò nonostante, con il passare del 
tempo e la disponibilità di processori 
sempre più potenti, anche il Wpa è 
stato scardinato e ha reso necessario 

10 sviluppo di una versione aggiornata 
per garantire una protezione adeguata. 
Attualmente, il protocollo Wpa2 è lo 
standard consigliato per la sicurezza 
delle reti wireless, sebbene non sia 
del tutto inattaccabile. Esistono diverse 
implementazioni di questo standard: la 
più comune è Wpa2-Psk. Questa moda¬ 
lità operativa è spesso preferita perché 
si basa su una singola password alfa- 
numerica rilasciata dal gestore dell’ac- 
cess point Wi-Fi, semplificando così le 
operazioni di configurazione per gli 
utenti occasionali. La password unica, 
però, ha come conseguenza che tutte 
le chiavi crittografiche derivano dalla 
stessa matrice e da alcune informazioni 
che devono essere scambiate in chiaro 
tra access point e Client. 

È quindi possibile che un hacker esper¬ 
to possa intercettare le informazioni via 
etere e, con l'ausilio di computer dotati 
di potenza di calcolo adeguata, decifri 
i dati in transito. Si tratta di operazioni 
complesse e, comunque, oltre la portata 
dell’utente medio. Si può rendere più 
complessa la struttura dei codici sele¬ 
zionando la gestione Aes (Advanced 
encryption standard) al posto della 
Tkip (Temporal key integrity proto¬ 
col), ma per escludere ogni possibilità 
di decifrazione e offrire una sicurezza 
pressoché totale è necessario adottare 

11 modello di gestione Enterprise del¬ 
lo standard Wpa2, nel quale le chiavi 
crittografiche per le varie sessioni so¬ 
no completamente separate e devono 
essere installate dall'amministratore di 
rete prima di effettuare il collegamento 
alla rete. Purtroppo, questo schema 
di funzionamento è praticabile solo in 
reti nelle quali i computer Client siano 
stazioni fisse che entrano a far parte 
del network in maniera permanente 
e non per un utilizzo temporaneo da 
parte di utenti ospiti. 
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La complessità delle operazioni d'in¬ 
tercettazione delle reti Wpa/Wpa2 fa 
spesso propendere i pirati informatici 
verso soluzioni alternative, come per 
esempio la creazione di access point 
"trappola". Conoscendo l'Ssid e la pas¬ 
sword, è abbastanza facile configurare 
un computer portatile in modo che si¬ 
muli l'access point ufficiale. L'utente 
troverà quindi un network conosciuto 
che consentirà il collegamento una vol¬ 
ta fornita la password prevista. 
Purtroppo, il traffico dati transiterà 
attraverso il computer pirata, che po¬ 
trà quindi archiviare su disco l'intera 
trasmissione per un successivo esame. 
Spesso, questa tecnica è rappresentata 
come “man in thè middle" per descri¬ 
vere il fatto che il pirata informatico si 
insinua tra i due computer e ottiene 
accesso ai dati all'insaputa di entrambi. 
La contromisura per questo tipo di at¬ 
tacchi è crittografare i dati prima di 
inviarli sulla rete wireless, in modo 
che il pirata informatico troverà una 
grande quantità d'informazioni del 
tutto inutilizzabili. 

Questa operazione può essere esegui¬ 
ta con appositi software Vpn (Virtual 
private network) oppure, in mancan¬ 
za di questi, utilizzando il protocollo 
Https (HyperText transfer protocol 
over Secure Socket layer) del browser. 
È per questo motivo che durante la 
navigazione di siti che visualizzano 
informazioni sensibili è sempre consi¬ 
gliabile verificare che l'indirizzo nella 
barra del programma sia preceduto 
dalla stringa https:// (invece dell'usuale 
http. ■// ) e che sia visualizzata l'icona del 
lucchetto che evidenzia la trasmissione 
crittografica dei dati. 

Anche questo schema di protezione 
non deve essere considerato sicuro al 
100% perché esistono metodi per at¬ 
taccarlo, perciò ognuno dovrà valutare 
l'importanza dei dati che intende scam¬ 
biare e prendere di volta in volta le 
precauzioni più adeguate. Per esempio, 
per l'home banking e il trading online 
è sicuramente consigliabile limitare le 
operazioni dispositive (che richiedono 
apposite password o l'utilizzo di token 
temporali) al proprio computer di casa, 


AMD Phenom IIX4 965 e gestione della Ram 


D a qualche mese ho assemblato un nuovo Pc che utilizzo soprattutto per i videogiochi. La configu¬ 
razione hardware è questa: scheda madre Asus M4A89GTD Pro/Usb3, processore AMD Phenom 
Il X4 965 Black Edition, scheda grafica Sapphire Radeon HD 5750 VaporX, memorie Kingston HyperX 
Ddr3 a 1.333 MHz CI9. Non sono sicuro se la frequenza dei moduli di memoria sia sufficiente per il 
software ludico: clock e latenza Cas influiscono molto sulle prestazioni? Alessio Buccafusco 

La gestione della Ram è ormai una funzione integrata in tutti i processori di ultima generazione e 
non è più delegata ad altri componenti del sistema. Questa evoluzione si è resa necessaria perché, 
con il crescere della potenza di calcolo delle Cpu, il controller della memoria del northbridge non 
offriva più la larghezza di banda necessaria. Nel caso specifico, l’AMD Phenom II X4 965 Black 
Edition, basato sul core Deneb, supporta memorie Ddr2 fino allo standard Jedec Pc2-8500 (1.066 
MHz) e moduli Ddr3 fino a Pc3-10.600 (1.333 MHz). L’abbinamento con la Ram HyperX 
Ddr3 a 1.333 MHz - prodotto di fascia alta di Kingston - è quindi adeguato alla 
configurazione hardware, anche se la scheda madre Asus M4A89GTD 
Pro/Usb3 implementa funzionalità avanzate di overcloking che 
consentirebbero d'installare memorie Ddr3 a 2.000 MHz, 
portando però il sistema a operare fuori specifica. Nel Pc 
del lettore, il componente che limita di più le prestazioni 
in campo ludico è la scheda grafica Radeon HD 5750: una 
Gpu più performante permetterebbe di migliorare l’efficienza 
nel rendering 3D. 

La scheda grafica Sapphire Radeon HD 5750 VaporX aveva 
un ottimo rapporto qualità/prezzo quando fu introdotta 
sul mercato. La continua evoluzione del software ludico, 
però, ora richiede Gpu di potenza superiore. 



connesso al modem/router Adsl con 
una connessione cablata. 

Salvaguardare 
la batteria del notebook 


H: 


[ o un notebook HP che utilizzo da 
diversi anni e che funziona ancora 
bene. L'unico problema è la batteria, 
che ormai fornisce un'autonomia mas¬ 
sima di 10 minuti. I ripetuti tentativi 
di calibrazione non sono serviti e ora 
posso utilizzarla solo come "tampo¬ 
ne" per sopperire a brevi interruzioni 
dell'elettricità. Una semplice ricerca in 
Rete mi ha portato alla conclusione che 
sulle batterie a ioni di litio per computer 
portatili regna la confusione. 

In particolare, nessuno sa cosa farne 
quando non si usa mai, cioè quando 
il computer è sempre connesso alla 
rete elettrica. É meglio rimuoverla? 
Conservarla in frigo a zero gradi 


È preferibile rimuovere la batteria quando si usa 
a lungo il notebook collegato alla rete elettrica. 


completamente o parzialmente carica? 
Deve essere usata ogni tanto? Sarebbe 
interessante avere un chiarimento su 
questo tema. 

Giovanni Farace 

La maggioranza delle batterie rica¬ 
ricabili a ioni di litio è progettata per 
sostenere circa 500 cicli di ricarica, 
valore che può ridursi in misura sen¬ 
sibile per le peculiarità del prodotto 
specifico e per cause ambientali. Uno 
degli argomenti più dibattuti riguarda 
la necessità di scollegare la batteria 
dal portatile quando non è in uso. In 
passato, questa precauzione era fon¬ 
damentale per garantirne la durata 
ottimale, in quanto i circuiti di rica¬ 
rica mettevano sotto stress le celle 
dell'accumulatore. I caricabatterie di 
nuova generazione sono più raffinati 
e dispongono di sensori che rilevano 
le condizioni di criticità e gestiscono 
il processo di ricarica in modo da tu¬ 
telare la batteria. Per esempio, se la 
temperatura dell'accumulatore supera 
una soglia prevista dal produttore, il 
caricatore può variare corrente e ten¬ 
sione per ridurre il surriscaldamento o 
bloccare del tutto l'operazione. 
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Gli accumulatori a ioni 
di litio sono ricaricabili 
diverse centinaia di volte, 
ma spesso i reagenti 
chimici al loro interno si 
esauriscono molto prima. 


Il caricabatterie rie¬ 
sce anche a rilevare 
con precisione la 
condizione di carica 
completa e smette di 
fornire tensione, mantenendo l'accu¬ 
mulatore nelle migliori condizioni. Inol¬ 
tre, i composti di ioni di litio subiscono 
un degrado inferiore se la batteria è 
caricata quando non è del tutto esaurita 
e anche ciò consolida la posizione di chi 
consiglia di lasciarla sempre inserita. 
Infine, considerando il fenomeno di 
autoscaricamento tipico delle batterie 
Li-Ion, è necessario rinfrescarle spesso 
per avere a disposizione la loro piena 
capacità. Per tutte queste considera¬ 
zioni, molti esperti ritengono superfluo 
scollegare la batteria anche quando il 
portatile è alimentato dalla rete elettri¬ 
ca. Secondo l'esperienza di chi scrive, 
anche con i caricabatterie di nuova 
generazione l'accumulatore è sotto¬ 
posto a un'operazione di ricarica ogni 
volta che il portatile viene collegato alla 
rete elettrica e ciò riduce comunque 
il numero di cicli utili di ricarica che 
la batteria può sostenere. Riteniamo 
quindi che l'utente dovrà valutare di 
volta in volta quale sia la scelta miglio¬ 
re: come regola generale, se si preve¬ 
de di utilizzare il notebook connesso 
alla rete elettrica per diversi giorni è 
preferibile scollegare l'accumulato¬ 
re. Allo stesso modo, se il computer 
deve rimanere inutilizzato per molto 
tempo, tutti i produttori consigliano di 
scollegare la batteria. Per conservare 
l'accumulatore, bisogna custodirlo in 
un ambiente a bassa temperatura per 
rallentare la degenerazione dei rea¬ 
genti chimici dopo averlo ricaricato a 
circa il 40% della potenza nominale. 
In questa condizione di densità di ca¬ 
rica, la composizione chimica ha un 
buon equilibrio stechiometrico. Biso¬ 
gna evitare l'esposizione all'umidità 
eccessiva per non ossidare i contatti o 
la conservazione a temperature trop¬ 
po basse. In particolare, se la batteria 
dovesse congelare diventerebbe imme¬ 
diatamente inutilizzabile. Ricordiamo 



che, prima di utilizzare nuovamente 
l’accumulatore è necessario lasciarlo 
diverse ore a temperatura ambiente. 
Uno dei motivi che spinge molti utenti 
a lasciare la batteria sempre inserita 
nel portatile è il fatto che, nonostante 
non siano state rilasciate informazioni 
ufficiali al riguardo, i reagenti a ioni 
di litio utilizzati per la loro costruzio¬ 
ne hanno una vita operativa limitata, 
stimata in circa tre anni dalla data di 
produzione indipendentemente dal 
fatto che la batteria sia utilizzata o me¬ 
no. È quindi possibile che la batteria 
debba essere sostituita per limiti di 
anzianità ben prima di aver raggiun¬ 
to il numero di operazioni di ricarica 
previste. Per questo motivo è consiglia¬ 
bile acquistare un nuovo accumulatore 
solo quando il precedente è esaurito, 
accertandosi, se possibile, che non sia 
rimasto parcheggiato nel magazzino 
del rivenditore per troppo tempo. Per 
questa verifica è sufficiente esaminare 
il numero del lotto di produzione, che 
solitamente è di quattro cifre e indica 
il mese (oppure la settimana, da 01 a 
52) e l'anno di produzione. Nel caso 
specifico del lettore, la vita operativa 
prevista per la batteria del notebook 
è stata abbondantemente superata. 
La degenerazione dell'accumulatore 
non è dovuta a un'errata manutenzio¬ 
ne, piuttosto ai limiti della tecnologia a 
ioni di litio. La calibrazione può essere 
utile per garantire che la batteria rag¬ 
giunga sempre il massimo livello 
di carica consentito dai compo 
nenti chimici interni, ma non 


può ovviare al loro totale esaurimento. 
Per ripristinare la normale operatività 
del notebook si dovrà acquistare un 
nuovo pacco batterie. Trattandosi di 
un portatile in produzione da diversi 
anni, è probabile che si possa reperire 
una batteria non originale a un prezzo 
concorrenziale. 

Parcheggio delle testine 
dei dischi esterni 

H o due dischi esterni con interfaccia 
Usb: il primo è un Maxtor da 500 
Gbyte da 3,5 pollici con alimentatore 
separato, il secondo è un Western Digi¬ 
tal da 500 Gbyte da 2,5 pollici autoali¬ 
mentato. Quando arresto Windows XP 
SP3, nel primo disco si spegne anche il 
led di stato, perciò credo che le testine 
siano state parcheggiate correttamente 
e si possa togliere l'alimentazione elet¬ 
trica. Con la seconda unità, il led lam¬ 
peggiante resta acceso e non so se lo 
spegnimento sia stato eseguito in modo 
completo. Vorrei capire se le testine si¬ 
ano parcheggiate e se possa scollegare 
l'unità dalla porta Usb e dall'alimenta¬ 
zione. Un brusco spostamento del disco 
potrebbe provocare il danneggiamento 
dei piattelli magnetici da parte delle 
testine? Scollegare il disco durante 
un'operazione di scrittura potrebbe 
essere pericoloso? Più precisamente, 
in un disco esterno in quale momento 
avviene il parcheggio delle testine? 
La gestione può essere differente se 
l’alimentazione è separata? 

Renzo Rossi 

Durante il normale funzionamento di 
un disco fisso a tecnologia magnetica, 
le testine sono mantenute a una certa 
distanza dai piattelli. Al momento del¬ 
lo spegnimento, venendo a mancare 
l'alimentazione all'attuatore, bisogna 
evitare che la testina non più sostenuta 
si abbassi e collida contro la superfi¬ 
cie magnetica: ciò potrebbe 
danneggiare tanto 
la testina 


Nei dischi fissi da 2,5 
pollici, allo spegnimento 
del Pc la testina è posizionata 
su un apposito supporto per impedire il 
contatto accidentale con la superficie magnetica. 
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Le strategie di Wear leveling 

nei dischi a stato solido 

H o alcune curiosità sul funzionamento dei controller delle unità Ssd. Com ’è gestita la memoria 
flash quando lo spazio libero a disposizione inizia a scarseggiare? Continuando a utilizzare 
la memoria di massa in queste condizioni, le ripetute operazioni di scrittura e cancellazione 
dei file potrebbero accelerare il degrado delle poche celle di memoria libere oppure i dati 
verrebbero continuamente spostati per impegnare anche altre celle e uniformarne l’usura? 

Giovanni Vetere 


L’analisi delle unità Ssd di ul¬ 
tima generazione ha messo in 
evidenza una notevole evoluzio¬ 
ne delle tecniche di manuten¬ 
zione che il dispositivo esegue 
in modo autonomo e senza 
controllo del sistema operativo. 



A causa della struttura delle 
memorie flash, è possibile 
scrivere singole pagine di 2 o 
4 Kbyte, ma la cancellazione 
(propedeutica alla scrittura) può 
agire solo su interi blocchi di 
128 o 256 Kbyte. Per questo, 
operazioni che coinvolgono pic¬ 
cole quantità di dati possono ri¬ 
chiedere un tempo più lungo del 
previsto, fenomeno noto come 
Write amplification. Per limitare 
il degrado delle prestazioni, il 
controller esegue operazioni di 
Garbage collection (raccolta dei 

rifiuti) che consistono nel raggruppare tutte le pagine isolate all’interno di uno stesso blocco 
in modo da liberare il maggior numero di unità di allocazione possibile. Questa cancellazione 
preventiva dei blocchi consente, successivamente, di eseguire le operazioni di scrittura alla 
massima velocità. 


Il controller integrato nelle unità Ssd riorganizza 
costantemente i dati per limitare l'impatto 
della Write amplification e garantire un’usura 
uniforme dei blocchi di memoria flash. 


La riorganizzazione dei blocchi tramite questo meccanismo è eseguita di continuo, non appena 
l’unità Ssd si trova a essere inutilizzata dall’utente. È facile intuire che tra la reale collocazione 
dei dati all’interno della memoria flash e la struttura del file System del sistema operativo non 
c’è alcuna corrispondenza: è il controller integrato nell’unità Ssd che si fa carico di recuperare 
i dati richiesti e di renderli disponibili in una forma utilizzabile. In maniera analoga a quanto 
avviene per la liberazione dei blocchi con i meccanismi di Garbage collection, il controller adotta 
anche tecniche di Wear leveling (distribuzione dell’usura). I blocchi più utilizzati sono copiati 
in posizioni meno sfruttate e anche quest’operazione avviene in modo del tutto trasparente e 
senza alcun intervento da parte dell’utente o del sistema operativo. Possiamo quindi rassicurare 
il lettore: anche nel caso in cui si continuasse a utilizzare un Ssd con poco spazio libero, non 
si avrebbe un consumo anomalo di alcuni blocchi di memoria. C’è però il rischio che il poco 
spazio disponibile renda più complicata l’azione degli algoritmi di Garbage collection, con la 
necessità di ripetere l’accorpamento delle pagine e la successiva cancellazione dei blocchi, 
operazione che potrebbe impegnare una quantità significativa della banda di trasferimento 
dati dei singoli integrati di memoria flash e ridurre l’efficienza del dispositivo. Purtroppo, 
gli algoritmi su cui si basano queste operazioni di manutenzione sono parte integrante del 
controller Ssd e nessun produttore ha interesse a divulgarli. 

È quindi impossibile fare valutazioni più precise sull'impatto che una condizione come quella 
appena descritta potrebbe avere. Confidiamo comunque che gli Ssd abbiano ormai raggiunto 
una maturità tale da garantire un livello di affidabilità adeguato anche nelle condizioni ope¬ 
rative più difficili. 


quanto i piattelli magnetici. Nel peg¬ 
giore dei casi, eventuali frammenti 
prodotti dalla collisione potrebbero 
rimanere liberi alFintemo del telaio e 
in seguito frapporsi tra testina e piattelli 
causando errori di lettura e scrittura. 
Per prevenire questi problemi sono 
state sviluppate diverse tecniche: al¬ 
cune si basano sullo spostamento delle 
testine di lettura/scrittura in un'area 
inutilizzata, solitamente vicino al dia¬ 
metro interno dei piattelli. In questo 
modo, se la testina dovesse toccare 
fisicamente la superficie magnetica 
non si verificherebbero perdite di dati. 
Questa strategia è chiamata Landing 
Zone (zona d'atterraggio). In passato 
il ritorno della testina verso il diametro 
interno avveniva mediante una molla, 
oggi invece si ottiene con l'inerzia di 
rotazione dei piattelli: in caso d'interru¬ 
zione dell’alimentazione, il rotore viene 
trasformato in un generatore che è in 
grado di produrre la piccola quantità 
di corrente necessaria a parcheggiare 
le testine. Questa soluzione è utilizzata 
spesso con gli hard disk da 3,5 pollici. 
Nei dispositivi da 2,5 pollici, invece, 
è più comune la tecnica alternativa 
Load/Unload, che utilizza una sorta 
di cavalletto di plastica per sostenere 
la testina e mantenerla sollevata dalla 
superficie magnetica quando l'alimen¬ 
tazione viene a mancare. 

A differenza della Landing Zone, qui 
non c'è mai il contatto col piattello. In 
aggiunta, alcuni hard disk di produ¬ 
zione recente (soprattutto i modelli da 
2,5 pollici per computer portatili) sono 
dotati di un accelerometro in grado di 
rilevare le cadute e attivare il Load/ 
Unload per limitare le conseguenze 
dell'urto. Le tecniche di parcheggio 
della testina entrano in funzione anche 
in assenza di alimentazione e non si 
corre il rischio di danneggiare il disco 
al momento dello spegnimento del 
computer. Ci sono, però, altri proble¬ 
mi di cui bisogna tenere conto. Gli 
hard disk sono ormai dotati di buffer 
di grandi dimensioni per le loro ope¬ 
razioni di scrittura e un'interruzione 
imprevista dell'alimentazione potreb¬ 
be impedire il trasferimento dei dati 
ancora presenti nella cache. 

Per questo è sempre consigliabile 
scollegare tutte le periferiche esterne 
attraverso l'applet per la rimozione 
sicura presente nell'area di notifica 
di Windows. Questa procedura è 
preferibile allo spegnimento diretto 
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Le dimensioni compatte del 
notebook Asus U1F complicano 
le operazioni di smontaggio 
e riparazione. La reperibilità 
di hard disk da 1,8 pollici 
Parallel Ata è molto difficile. 


perché provvede allo scaricamento 
assistito del buffer da parte del siste¬ 
ma operativo. Un altro aspetto su cui 
varrebbe la pena investigare è il fatto 
che il disco esterno autoalimentato 
resta acceso anche dopo l'arresto di 
Windows e lo spegnimento del compu¬ 
ter. Ciò avviene quando la periferica 
è connessa a un hub Usb dotato di un 
proprio trasformatore oppure quando 
i ponticelli della scheda madre sono 
configurati per fornire alimentazione 
ai dispositivi Usb anche a Pc spento. 
Questa impostazione è necessaria solo 
quando si ha la necessità di accendere 
o risvegliare il computer da una pe¬ 
riferica connessa al bus Usb. In caso 
contrario è preferibile disabilitarla. 
Al lettore consigliamo di verificare le 
impostazioni dell'alimentazione Usb 
della scheda madre per evitare che le 
periferiche restino inutilmente accese. 
Ricordiamo che gli hard disk sono mol¬ 
to più sensibili agli urti quando sono in 
funzione rispetto a quando sono spenti 
(e quindi con le testine parcheggiate). 
Per questo, è fondamentale evitare di 
sottoporli a shock di qualunque tipo 
durante il loro utilizzo. 

Aggiornamento 

del notebook Asus U1F 

V orrei aggiornare il mio notebook 
Asus U1F, ma sul sito Web del pro¬ 
duttore non ho trovato informazioni 
utili per la scelta di eventuali espan¬ 
sioni. Nello specifico, a bordo ho 1,5 
Gbyte di Ram (512 Mbyte integrati 
sulla scheda madre e 1 Gbyte installa¬ 
to nell'unico slot Sodimm disponibile). 
Potrei sostituire questo modulo con 
uno da 2 o da 4 Gbyte? Il disco rigido 
attuale è un Toshiba Parallel Ata da 80 
Gbyte a 4.200 rpm e fattore di forma 
da 1,8 pollici. Si può rimpiazzare con 
un'unità Ssd di prezzo ragionevole 
da almeno 32 Gbyte? Infine, il dissi¬ 
patore è ormai molto rumoroso, ma 
non so se sia meglio sostituire solo 
la ventola oppure tutto il sistema di 
raffreddamento. Spero possiate aiu¬ 
tarmi a recuperare questa macchina 


ormai inutilizzabile a causa della 
lentezza e del rumore che produce. 

Vasileios Zirinis 

Nonostante le specifiche complete del 
notebook Asus U1F non siano più pre¬ 
senti sul sito di Asus, alcune informa¬ 
zioni e tutto il materiale necessario per 
la reinstallazione del sistema operativo 
sono ancora disponibili sulla pagina 
support.asus.com. Purtroppo, l'espan¬ 
sione della memoria non è fattibile per¬ 
ché la massima quantità di Ram instal¬ 
labile è proprio 1,5 Gbyte (512 Mbyte 
a bordo e un modulo Sodimm Ddr2 da 
1 Gbyte). Anche l'aggiornamento del 
disco fisso è piuttosto complesso per¬ 
ché il chipset Intel Ì945GM lo gestisce 
tramite l'interfaccia Parallel Ata. 

La reperibilità sul mercato di memorie 
di massa con fattore di forma 1,8 pollici 
è già di per sé abbastanza difficile ed 
è ormai esclusivo appannaggio delle 
periferiche Serial Ata, con un costo 
tale da sconsigliarne l'adozione in 
un portatile datato come l'Asus U1F. 
Una possibile soluzione per aggirare 
il problema consiste nell'utilizzare un 
adattatore per installare una memoria 
Compact Flash come hard disk prima¬ 
rio. La si potrà reperire con una ricerca 
su Google della stringa "Cf to Toshiba 
1.8-inch Ide hard drive converter". 
L'elemento più problematico è sicu¬ 
ramente il dissipatore: a causa del¬ 
le dimensioni ridotte dello chàssis, 
questo componente è composto da 
un heat pipe sagomato sviluppato in 
maniera specifica da Asus e non può 
quindi essere sostituito con un altro 
sistema di raffreddamento o ventola 
qualsiasi. Sebbene si possa ordina¬ 
re presso alcuni siti che rivendono 
componenti hardware recuperati da 
notebook guasti, invitiamo il lettore 
a valutare sia i costi dell'operazione 
sia il fatto che, dopo l'acquisto, si 
troverebbe a doverne eseguire perso¬ 
nalmente l'installazione, che richie¬ 
derà lo smontaggio dell'intero telaio 
del notebook fino a raggiungere la 
scheda madre. 
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Internet Explorer 


Internet Explorer ha smesso di funzionare 

Windows: si è verificato un problema che impedisce il 
funzionamento corretto del programma. Se è disponibile una 
soluzione, verrà chiuso il programma e inviata una notifica 
automatica. 


Chiudi programmi 


Internet Explorer 9 
può delegare 
il rendering delle 
pagine Web alla 
Gpu della scheda 
grafica. Driver 
obsoleti o difettosi 
possono bloccare 
l’applicazione. 


Windows Vista 
e l'aggiornamento 
a Internet Explorer 9 

S ul mio Pc basato su Windows Vista a 
32 bit ho utilizzato a lungo e senza 
problemi la versione 8 di Internet Ex¬ 
plorer. Qualche giorno fa ho scaricato 
e installato la versione 9 e ora ogni vol¬ 
ta che apro una nuova scheda appare 
il messaggio d'errore "Explorer ha 
smesso di funzionare e verrà chiuso". 
Ripristinando la versione 8 tutto torna 
a funzionare regolarmente. Ho provato 
più volte a disinstallare e reinstallare 
Internet Explorer 9 ottenendo sempre 
lo stesso risultato. Sul sito di Microsoft 
non ho trovato informazioni utili alla 
soluzione del problema. Cosa devo 
fare per eliminare questo malfunzio¬ 
namento? Andrea Gatti 

Internet Explorer 9 fa ampio uso delle 
funzioni di accelerazione della scheda 
grafica per il rendering degli elementi 
multimediali in base allo standard 
Html5. Ciò si traduce in un notevole 
aumento della velocità d’esecuzio¬ 
ne rispetto alla versione precedente. 
Inoltre, l’elaborazione che grava sul 
processore viene ridotta, rendendo 
più efficiente il multitasking e altre 
operazioni non delegabili alla Gpu. 
L'errore segnalato dal lettore potreb¬ 
be non dipendere direttamente dal 
browser, ma dalla sua interazione con 
driver obsoleti o malfunzionanti. Si 
può tentare di risolvere il problema 
aggiornando i driver della scheda 
grafica oppure disabilitando l’acce¬ 
lerazione grafica nelle impostazioni 
di Internet Explorer 9. L'opzione che 
consente di commutare dal rendering 
hardware a quello gestito dal software 
è nella sezione Avanzate delle Op¬ 
zioni Internet nel menu Strumenti. 
Spuntando la voce " Usa rendering 
software piuttosto che rendering Gpu" 
nella sezione della grafica accelera¬ 
ta si ripristina la modalità operativa 
delle versioni precedenti di IE. Se il 
malfunzionamento persistesse, l'ori¬ 
gine del problema potrebbe essere 
riconducibile all'azione di un malwa- 
re. Per escludere questa possibilità, 
eseguire una scansione completa 
con il software antivirus aggiornato e 
con antispyware come Malwarebytes 
Anti-Malware e Superantispyware. 

È inoltre consigliabile eliminare qual¬ 
siasi componente aggiuntivo, come 
le barre strumenti, gli acceleratori di 


download e qualsiasi altra utilità che 
si integri con il browser. Tra l'altro, 
molti di questi software sono adware 
che tentano costantemente di acqui¬ 
sire informazioni in base al modello 
di navigazione dell'utente: eliminan¬ 
doli si aumenta la protezione della 
privacy. Una volta escluse influenze 
esterne, si può disinstallare Internet 
Explorer 9 utilizzando l’applet Pro¬ 
grammi e funzionalità del Pannello 
di controllo. Al termine, riavviare il 
computer per completare l'opera¬ 
zione. È poi necessario reimpostare 
la versione precedente del browser 
con i parametri predefiniti: entrare 
nella scheda Avanzate delle Opzioni 
Internet e nella sezione Reimposta In¬ 
ternet Explorer fare clic sull’apposito 
pulsante, poi completare l'operazione 
premendo Chiudi. A questo punto si 
può tentare di reinstallare ex-novo 
Internet Explorer 9, facendolo prece¬ 
dere dalla cancellazione della crono¬ 
logia di navigazione e dalla creazione 
di un punto di ripristino del sistema, 
utile in caso di successivi problemi. 

Scaricate nuovamente il pacchetto 
d’installazione di Internet Explorer 
9 per escludere che il malfunziona¬ 
mento dipenda da un archivio dan¬ 
neggiato. Completato il download, 
scollegare il computer dalla Rete 
e disattivare i software antivirus e 
antispyware. Questa operazione è 
necessaria perché i plugin di alcune 
suite di sicurezza sono incompatibili 
con la versione 9 del browser e posso¬ 
no causare malfunzionamenti di vario 
genere. Come ulteriore precauzione, 
prima di lanciare il setup chiudere 
tutti gli applicativi in esecuzione, 

L’errore 1000008e è spesso causato 
dal malfunzionamento del software 
di supporto di una periferica 
o da un driver di periferica virtuale. 


comprese le utilità presenti nell'a¬ 
rea di notifica, come Live Messen¬ 
ger, Windows Defender e così via. A 
questo punto dovrebbe essere possi¬ 
bile portare a termine l'installazione 
di Internet Explorer 9 senza ulteriori 
impedimenti. 

Errore 1000008e 
in Windows Vista 

H o un notebook HP con processore 
Intel Core 2 Duo T8100 a 2,10 GHz, 
disco fisso da 320 Gbyte, 4 Gbyte di 
Ram, grafica Nvidia GeForce 8400M 
GS e adattatore Wi-Fi 802.1 labg. Il 
sistema operativo è Windows Vista 
Home Premium. Da circa un anno, 
ogni tanto il portatile si blocca senza 
una ragione apparente durante il fun¬ 
zionamento e appare una schermata 
blu d'errore. Al successivo riavvio, 
un messaggio informa che "Windows 
è stato ripristinato in seguito a un 
arresto imprevisto del sistema. Alla 
prossima connessione a Internet si 
potrà ricercare in linea una soluzione 
al problema". Il testo specifica che 
l'errore è riconducibile al codice Bcc 
1000008e. Ho portato il notebook in 
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un centro specializzato dove mi hanno 
proposto l'installazione di un nuovo 
sistema operativo (al costo di 250 eu¬ 
ro), perché quello a bordo è diventato 
irrimediabilmente instabile. Non sono 
convinto di questa diagnosi e vorrei 
sapere da voi se sia possibile indivi¬ 
duare e risolvere l'esatto problema. 

0. Nanni 

L'errore 1000008e è anche conosciuto 
con il codice mnemonico Kernel_Mo- 
de_Exception_Not_Handled e indica 
che un componente all'interno del nu¬ 
cleo del sistema operativo ha esegui¬ 
to un'operazione non consentita. Gli 
elementi che hanno questo privilegio 
sono in numero abbastanza limitato 
e sono essenzialmente il software di 
gestione delle periferiche e i device 
driver virtuali necessari per imple¬ 
mentare funzionalità a basso livello 
per alcuni applicativi. Il primo passo 
per risolvere il problema consiste nel 
consultare la configurazione hardware 
con Gestione periferiche e aggiornare 
uno per uno tutti i driver, scaricandoli 
dal sito Web del produttore. Dopo ogni 
singola installazione è consigliabile 
riavviare il computer per consentire al 
sistema operativo di utilizzare il nuovo 
software di gestione della periferica. 
Se l'errore continuasse a presentarsi 
dopo l'operazione descritta, si dovreb¬ 
be individuare l'applicazione che ha 
installato il Virtual device driver che 
provoca il malfunzionamento. Alcuni 
software che richiedono Virtual devi¬ 
ce driver sono i codec audio/video e 
gli emulatori di unità Dvd-Rom. Per 
esempio, alcune versioni datate del 
codec K-Lite causavano questo proble¬ 
ma e per risolverlo basta aggiornare 
il pacchetto all'ultima versione. Allo 
stesso modo, l'utilità Daemon Tools 
consente di montare un'immagine 
Iso come un disco inserito in un let¬ 
tore di Dvd e può produrre lo stesso 
malfunzionamento: se la utilizzaste, 
disinstallatela e verificate se così il 
problema svanisca. 

Un altro applicativo che produce in¬ 
convenienti simili è il software di ma¬ 
sterizzazione Alcohol 120%: provate 
anche in questo caso a rimuoverlo dal 
computer. In genere, è preferibile ave¬ 
re una sola suite di masterizzazione 
installata nel sistema operativo perché 
i driver delle unità ottiche richiedono 
un accesso esclusivo alla periferiche e 
più software dello stesso genere pos¬ 
sono creare conflitti. 


Media Player Linux e il supporto al Dvb-T 


H o un Pc basato sulla scheda madre ASRock ConRoeXFire-eSata2, con Cpu Core 2 Duo 
E6400 a 2,13 GHz, 2 Gbyte di Ram, scheda grafica Radeon HD 2400Pro Sonic con Dvi e 
Tv-out e scheda sintonizzatore LifeView FlyDvb Trio. Quest’ultima supporta la Tv analogica, 
digitale terrestre e satellitare, la radio Fm e può acquisire video dagli ingressi analogici in 
ambiente Windows. Tutte le funzioni sono accessibili con un comodo telecomando. Sul mio 
computer uso Ubuntu/Linux 10.04.4. Sono riuscito a riprodurre i segnali Dvb-T e registrare i 
relativi programmi tramite Me-Tv, ho acquisito filmati da fonti analogiche in formato Avi, ma 
non sono riuscito a vedere i canali satellitari, ad ascoltare la radio e a usare il telecomando. 
Avrei anche voluto collegare uno schermo Tv all’uscita della scheda grafica per riprodurre 
direttamente i video da YouTube. Come devo fare per configurare correttamente il sintonizzatore 
LifeView e la scheda grafica ? Vorrei vedere la Tv digitale terrestre e registrarne le trasmissioni 
in Mpeg-2 con un software che permetta di cambiare l’ordine dei canali (e usare o meno la 
numerazione Lcn), riprodurre la Tv satellitare e salvare le trasmissioni in Mpeg-2, ascoltare la 
radio Fm e registrarne le trasmissioni e infine acquisire filmati da videoregistratori analogici 
in formato composito o S-video. Roberto Mercurio 



Media Player Classic 
Home Cinema 
è un software 
di riproduzione 
multimediale leggero 
e versatile. Supporta 
anche i ricevitori Dvb 
e le schede 
di acquisizione video. 


Il sintonizzatore LifeView FlyDvb Trio è una scheda basata sull’integrato Saa713x di Philips, 
un decoder di segnali audio/video che ha riscosso un discreto successo commerciale per la 
sua buona qualità d’immagine. 

Il driver è disponibile anche per il kernel di Linux ed è quindi possibile rilevare e configurare 
il sintonizzatore in quasi tutte le distribuzioni attuali. Il driver, però, si limita a implementare 
l’Api che dà accesso all’hardware, ma per sfruttarne le funzionalità c’è bisogno di un’appli¬ 
cazione che elabori i flussi di dati provenienti dalla periferica. 

È proprio questo il problema incontrato dal lettore sul suo computer Linux. Purtroppo, il 
produttore della scheda ha cessato di supportare la periferica e anche lo sviluppo dei driver 
e del software per Windows è stato abbandonato da tempo, ben prima della diffusione dello 
standard Dvb-T. 

Inoltre, il sistema di numerazione Lcn è stato adottato con metodologie diverse secondo le 
aree geografiche e la sua operatività richiede che il software tenga conto delle peculiarità 
specifiche dei vari Paesi. Proprio per questo in molti televisori Lcd la gestione della numera¬ 
zione dei canali e delle guide Epg è difettosa: gli sviluppatori, per lo più coreani e giapponesi, 
le implementano senza poterle testare sui rispettivi network televisivi. 

Tutto ciò, sommato al mancato supporto della periferica da parte di LifeView, impedisce di 
sfruttare pienamente il sintonizzatore FlyDvb Trio in ambiente Linux e per beneficiare di tutte 
le prerogative dell’hardware è necessario ritornare a Windows. Nonostante LifeView non 
fornisca più i driver per la scheda, alcuni siti Web ospitano ancora le ultime versioni degli 
archivi d’installazione, reperibili attraverso una ricerca mirata. In alternativa al software di 
riproduzione e acquisizione di LifeView, ormai obsoleto, si può prendere in considerazione 
un software media center come Media Player Classic Home Cinema ( mpc-hc.sourceforge. 
net), che include funzioni specifiche per l’Italia. 
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La presenza di più software di masterizzazione 
sullo stesso Pc può causare conflitti di sistema. 


Se la schermata blu d'errore persistes¬ 
se anche dopo aver rimosso i software 
che utilizzano driver di periferica 
virtuale, il malfunzionamento potreb¬ 
be dipendere dal danneggiamento 
di alcuni file del sistema operativo. 
Può rivelarsi utile a questo proposito 
una verifica dell'integrità dei com¬ 
ponenti principali di Windows Vista 
digitando l'istruzione Sfc /scannow 
da linea di comando. Se anche questa 
operazione non fosse risolutiva, si 
dovrebbe reinstallare Windows. Per 
questa operazione basta utilizzare 
il Cd-Rom di ripristino fornito con il 
notebook. In questo modo si riporta 
la macchina allo stato iniziale ed è 
perciò necessario eseguire preven¬ 
tivamente il backup di tutti i dati 
importanti archiviati. L'operazione 
proposta dal laboratorio di assisten¬ 
za consiste invece nella sostituzione 
del sistema operativo Vista, fornito 
preinstallato dal produttore, con il 
successivo Windows 7. Questa ope¬ 
razione comporta benefici in termini 
di reattività e affidabilità, ma richiede 
l'acquisto di una nuova licenza, il 


cui costo varia secondo la versione 
del software. Il lettore potrà valutare 
se sostenere il costo necessario per 
Paggiornamento al nuovo sistema 
operativo oppure attendere la fu¬ 
tura sostituzione dell'hardware per 
acquistare una nuova macchina già 
dotata di Windows 7. 

Ripristino del servizio 
profili utente 
di Windows 7 

D a qualche giorno al momento del 
login in Windows 7 Ultimate, su¬ 
bito dopo aver inserito la password 
dell'unico account (Amministratore), 
un messaggio mi informa di un errore 
nel servizio profili utente e che il ser¬ 
ver endpoint non ha potuto completare 
le sue operazioni. Ho consultato il sito 
di supporto tecnico di Microsoft che 
spiega come azzerare il Refcount della 
chiave di registro del Sid in modali¬ 
tà provvisoria, ma al riavvio l'errore 
si ripresenta ancora. A parte questo 
problema, il Pc ha sempre funziona¬ 
to bene e non ho mai avuto bisogno 


d'installare nuovi driver o altri softwa¬ 
re rispetto alla configurazione iniziale. 

Stefano Ferrecchi 

L'errore nel servizio profili utente 
si presenta in assenza della cartella 
che contiene le informazioni colle¬ 
gate. Questa mancanza non consente 
di rimuovere l'Id di sicurezza (Sid) 
dall'elenco dei profili nel Registro di 
sistema. Se il Security Id è presente, 
Windows cerca di caricare il profilo 
utilizzando le informazioni contenute 
in ProfilelmagePath, che però fanno 
riferimento a un percorso inesistente. 
Ciò causa la visualizzazione del mes¬ 
saggio d'errore. 

Il problema può verificarsi quando una 
suite di sicurezza informatica blocca 
questa sezione del Registro di confi¬ 
gurazione per esaminarla. Prima di 
eseguire la procedura di correzione, 
disattivare l’antivirus e verificare se 
così facendo l'errore sia risolva. Se 
il malfunzionamento si ripresentasse 
dopo la disabilitazione dell'antivirus 
(e il necessario riavvio del computer) 
si esegua la seguente procedura: 

1. Lanciare l’editor del Registro 
Regedit. 

2. Raggiungere la posizione Hkey_Lo- 
cal_Machine\Software\Microsoft\Win- 
dows NT\CurrentVersion\ProfileList. 


Collegare dischi esterni protetti da password a un Nas 


S ono interessata all’acquisto di un Nas Zyxel NSA221 perché permette 
di copiare e sincronizzare i dati su dischi Usb esterni direttamente 
collegati all’unità, senza bisogno del Pc. Il disco Usb che utilizzo è 
il modello portatile Western Digital MyPassport Essential, dotato di 
un sistema di protezione tramite password gestito dal software WD 
SmartWare. Quando lo collego al Pc, l’unità è riconosciuta inizialmente 
come un lettore ottico e solo dopo aver digitato la password è accessibile 
in lettura e scrittura. Il Nas potrebbe avere problemi nel riconoscere un 
dispositivo con una protezione di questo tipo? Se sì, quale altro Nas 
potrebbe essere compatibile con il disco Western Digital? Ornella S. 

Gli schemi di protezione per hard disk portatili si basano sulla crea¬ 
zione di tabelle di allocazione che consentono il riconoscimento 
delle partizioni solo dopo aver inserito l'apposita password. Per 
sbloccare la memoria di massa è necessario eseguire un’utilità 
specifica, di solito disponibile solo per l’ambiente Windows. Senza 
questo software, la partizione che contiene i dati non è accessibile 
né in lettura né in scrittura. 

Le unità Nas sono progettate per restare accese 24 ore al giorno e 
adottano architetture hardware/software ottimizzate per questi scopi. 
Sono generalmente basate su processori Arm e sistemi operativi per 
Nas talvolta derivati da Linux. In questa infrastruttura è impossibile 
eseguire l’utility di sblocco necessaria. Inoltre, la protezione con 


password richiede una partizione aggiuntiva rilevata dal Pc come unità 
Cd-Rom virtuale. Questa modalità operativa è anch’essa specifica dei 
sistemi operativi Windows e non è gestibile dai Nas. 

Per utilizzare il disco Western Digital direttamente con lo Zyxel è necessa¬ 
rio disabilitare la protezione, rendere inaccessibile la partizione Cd-Rom 
virtuale (se non è possibile eliminarla del tutto) e poi riformattare la 
partizione principale con un file System Fat32 standard. Solo in questo 
modo il disco esterno risulterà accessibile per le operazioni di backup 
automatico alla pressione del relativo pulsante sul telaio dell’NSA221. 



Le unità Nas 
sono basate 
su configurazioni 
hardware 
a basso consumo 
e sistemi operativi 
personalizzati. 
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POSTA 


Impossibile inizializzare l'applicazione: 0x800106ba. Il servizio utilizzato 
dal programma è stato arrestato a causa di un problema. Per avviare il 
servizio, riavviare il computer oppure consultare Guida e supporto 
tecnico per informazioni su come avviare un servizio manualmente. 


A volte Windows Defender può essere disabilitato dall’azione di un malware 
o da un’altra suite di sicurezza informatica installata nel computer. 

In questi casi, all’accensione del computer appare una segnalazione d'errore. 


3. Nel pannello sinistro, cercare il 
nome delle cartelle che iniziano con 
S-l-5 seguito da numerose cifre. 

4 Fare clic su ogni cartella e indi¬ 
viduare nel pannello destro la voce 
ProfilelmagePath. 

5. Selezionare l'elemento che fa rife¬ 
rimento all'account che sta causando 
il malfunzionamento. 

6 . Se è presente un backup di questa 
cartella, sostituirla a quella in uso. 
Selezionare la cartella con estensione 
.bak e rinominarla in .ba. Selezionare 
l'altra cartella S-l-5 e aggiungere il 
suffisso .bak, poi rimuovere il suffisso 
.ba dalla cartella precedente. Verifi¬ 
cate se questa operazione risolva il 
problema. 

In caso contrario, raggiungere nuova¬ 
mente la stessa posizione nel Registro, 
individuare il valore RetCount e im¬ 
postarlo a 0. 

Se nonostante questa operazione 
l'errore continuasse a presentarsi, si 
potrebbe tentare di risolvere il pro¬ 
blema copiando i dati in un nuovo 
account. La procedura per Windows 
7 è descritta nel sito di supporto tec¬ 
nico di Microsoft alla pagina tinyuil. 
com/3on784y. 

Se anche questa operazione fallisse, 
si dovrebbe procedere in modo più 
radicale all'eliminazione del profilo 
danneggiato. 

1. Fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Computer e scegliere 
Proprietà. 

2. Fare clic su Impostazioni avanzate 
di sistema. 


3. Nel riquadro Profili utente della 
scheda Avanzate premere il pulsante 
Impostazioni. 

4. Selezionare il profilo difettoso e 
premere Elimina. 

5. Confermate la scelta premendo Ok. 

6. Lanciare Regedit dal menu Start 
e raggiungere la posizione Hkey_Lo- 
cal_Machine\Software\Microsoft\Win- 
dows NT\CurrentVersion\ProfileList. 
Selezionare il Security Id e rimuoverlo. 

7. Chiudere l'editor del Registro. 

8 . Accedere al computer e creare un 
nuovo profilo in sostituzione di quello 
malf unzionante. 

Windows Vista 
e il ripristino 
di Windows Defender 

A ll'avvio del computer, l'antispywa- 
re Windows Defender genera un 
messaggio d'errore che recita: "Im¬ 
possibile inizializzare l'applicazione: 
0x800106ba. Il servizio utilizzato dal 
programma è stato arrestato a causa di 
un problema'’. Il sistema operativo sul 


mio notebook Acer TravelMate 5730G 
è Windows Vista Business e in vari fo¬ 
rum i tanti suggerimenti proposti non 
hanno risolto il problema. Tutti partono 
dall'ipotesi che il malfunzionamento 
dipenda da un virus. 

Nel mio caso specifico, il malware so¬ 
no stato io stesso quando ho avuto la 
malaugurata idea di impostare l'utilità 
CCleaner affinché cancellasse le "Win¬ 
dows De fender definition updates". 
Da anni uso questo programma per la 
manutenzione del Pc e questa è stata la 
prima volta che mi ha causato problemi. 
Evidentemente, questa scelta ha cancel¬ 
lato file importanti per l'applicazione e 
anche tornare a un punto di ripristino 
precedente alla cancellazione non ha 
sortito l'effetto sperato. So che Windows 
Defender è integrato in Vista e quindi 
non è reinstallabile in modo separa¬ 
to, perciò vi chiedo se conosciate una 
soluzione meno drastica del ripristino 
completo di Vista Business, che mi co¬ 
stringerebbe a scaricare circa tre anni 
di aggiornamenti da Windows Update. 

Ferruccio Massaglia 


Microsoft Excel e la creazione di una nuova estensione 



H o creato un tipo di file personalizzato e l’ho associato a Microsoft Excel. In passato ho eseguito 
la stessa procedura con Windows XP e tutto ha funzionato correttamente. In Windows 7, invece, 
al doppio clic sull’icona del file si apre il foglio elettronico in una nuova istanza e così facendo non 
sono caricate le macro e i componenti dell’istanza già aperta. Su Windows XP, invece, il file viene 
visualizzato all’interno della finestra già aperta. Ho provato a risolvere il problema anche con il pro¬ 
gramma FileTypesMan, ma non ho trovato nessuna opzione utile. Paolo Gaspari 

Il mancato caricamento delle macro potrebbe dipendere da un meccanismo di protezione dalle minacce 
informatiche. La creazione di nuove estensioni da associare agli applicativi di Microsoft Office è una 
strategia usata da molti malware per trasferirsi da un computer all’altro senza essere rilevati dagli 
antivirus e riuscire a diffondere l’infezione. Consigliamo di verificare se questo comportamento non 
sia riconducibile alle impostazioni della propria suite di sicurezza informatica. Allo stesso tempo, 
ricordiamo che l’estensione dei file creati con Office a volte è essenziale per il corretto trasferimento 
dei dati da una stazione di lavoro all’altra. In particolare, se si utilizza il pacchetto per la compatibilità 
con Office 2007/2010, la variazione dell’estensione potrebbe rendere inefficace l’importazione dei 
nuovi formati nelle suite Office precedenti. 
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Pensiamo che sia improbabile che il 
malfunzionamento di Windows De¬ 
fender sia stato causato da CCleaner. 
L'utilità di pulizia di Piriform è proget¬ 
tata per eliminare solo le informazioni 
inutili e in nessun caso tocca dati usati 
dal sistema operativo e dagli applicativi 
installati. Le sezioni di pulizia dedicate 
alle varie applicazioni, come Adobe 
Reader, Windows Media Player, Reai 
Player, QuickTime, Java, Firefox e così 
via, servono a eliminare i file tempora¬ 
nei e i log di questi programmi, niente 
altro. Allo stesso modo, le opzioni di 
pulizia del Registro di configurazione si 
limitano a cancellare le chiavi che fanno 
riferimento a file, librerie ed eseguibili 
non più presenti sul disco. È possibile, 
semmai, che l’antivirus sia stato dan¬ 
neggiato da un malware o dall'acci¬ 
dentale interazione con un'altra suite 
di sicurezza informatica. Per ripristinare 
il normale funzionamento di Windows 
Defender, il primo tentativo consiste 
nel riattivare il servizio che costituisce 
la componente principale del software. 

1. Dal menu Avvio, lanciare l'applet 
Servizi (in base alle impostazioni 
dell'Uac potrebbe essere necessario 
inserire la password di Amministratore 
per confermare la scelta). 

2. Selezionare dall'elenco Windows 
Defender e impostare il tipo di avvio 
su Automatico. Confermare la scelta 
premendo Ok, chiudere l’applet e ri¬ 
avviare il Pc. 

3. Se il problema non fosse risolto, ten¬ 
tare l'installazione manuale dell'aggior¬ 
namento del database. I file necessari 
all'operazione si trovano effettuando 
una ricerca con Google della stringa 
“Instali thè latest Windows Defender 
definition updates". 

In caso di reinstallazione dell’intero 
sistema operativo, ricordiamo che dalla 
versione originale di Windows Vista a 
oggi sono stati rilasciati due Service 


Pack. Installandoli in sequenza si ri¬ 
durrà notevolmente la quantità di hotfix 
da scaricare tramite Windows Update. 
L'operazione sarà perciò meno trauma¬ 
tica del previsto. 

Rilanci automatici 
nelle aste eBay 

A vrei voluto acquistare un fotocame¬ 
ra Canon fuori produzione e, dopo 
varie vicissitudini con alcuni negozi 
online rivelatisi poco affidabili, sono 
riuscito a trovare l'oggetto desiderato 
su eBay. Ho inserito la mia offerta, ma 
pochi secondi dopo ho notato che era 
già presente un rilancio di un euro. La 
stessa cosa si è ripetuta anche con le 
offerte successive! È normale o c'è sotto 
un imbroglio? Leonardo Losito 

Il comportamento descritto dal lettore 
fa parte del normale funzionamento di 
eBay. Il sistema di rilancio automatico 
prevede che l'utente inserisca il massi¬ 
mo importo che intende spendere per 
un determinato oggetto e il gestore del¬ 
le offerte prowederà a eseguire rilanci 
di un euro fino alla cifra stabilita. Que¬ 
sto sistema serve ad agevolare gli utenti 
che non hanno la possibilità di restare 
collegati alla Rete per seguire l'anda¬ 
mento dell'asta, ma permette anche alla 
persona che ha messo in asta l'oggetto 
effettuare rilanci utilizzando un altro 
account o la propria rete di conoscenze 
per far lievitare in modo artificioso il 
prezzo. Questo stratagemma ha i suoi 
rischi sia perché se il "compare" si ag¬ 
giudicasse l’oggetto sarebbe obbligato 
a pagarlo sia perché eBay ha sistemi di 
monitoraggio che consentono di identi¬ 
ficare gli utenti scorretti e sospenderà 
o espellerli dal servizio. In genere, gli 
schemi di protezione sommati al siste¬ 
ma di pagamento elettronico PayPal 
offrono una tutela adeguata contro le 
frodi e consentono di partecipare alle 
aste in tutta tranquillità. 
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LIBRI 


Tutto su Access, Macio, VBA, SQL 

Sotto esame le problematiche relative 
alla programmazione della versione 2010. 


A ccess ha una duplice 
identità, può essere in¬ 
fatti sia un versatile software 
per la gestione visuale dei dati 
sia un potente database pro¬ 
grammabile che consente la 
creazione di soluzioni anche 
autonome. Questa pubblica¬ 
zione si rivolge a quegli utenti 
che vogliono approfondire la 
conoscenza dell'ambiente di 
sviluppo di Access. 

L'inizio del libro è dedicato alle 
macro di dati, una delle fun¬ 
zionalità più importanti della 
versione 2010. Queste proce¬ 
dure, simili ai "trigger" di SQL 


Server, consentono di gestire 
gli eventi che si verificano nel¬ 
le tabelle, come 1'aggiunta di 
record o Laggiornamento dei 
campi. Si parla inoltre delle 
macro relative alle applicazioni 
Web, simili ma non uguali alle 
precedenti. 

I capitoli successivi risultano 
forse più interessanti poiché 
illustrano come pubblicare un 
database su un server Share 
Point per creare un sito Access 
Services e come utilizzare le 
maschere o i report all'interno 
di un browser. Inoltre spiegano 
come gestire le autorizzazioni 


all'utilizzo dei programmi e co¬ 
me lavorare fuori linea con un 
applicativo scritto per il web. 
Non poteva mancare una par¬ 
te dedicata a Visual Basic for 
Application, dove vengono evi¬ 
denziate le problematiche rela¬ 
tive all'ambiente di sviluppo e 
alla specìfica versione di VBA 
per Access. Alcuni capitoli so¬ 
no poi riservati alla creazione 
di applicazioni per la versione 
a 64 bit di Windows. 

La parte conclusiva del libro è 
focalizzata sull'ottimizzazione 
e distribuzione delle applica¬ 
zioni sviluppate con questo 
programma e sulla spiegazio¬ 
ne della sintassi del linguag¬ 
gio SQL per l'interrogazione 
del database. Molto utile 



Access 2010 

La programmazione olire ogni limite 

Autore Jeff Conrad - John L. Viescas 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 654 

Euro 70,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-289-3 


l'appendice che illustra tutte 
le funzioni gestite da Access 
con una breve descrizione del 
loro funzionamento. 
Ricordiamo che il libro è cor¬ 
redato da un CD che contiene 
gli esempi e della documenta¬ 
zione aggiuntiva. 


L'iPhone a 360 gradi 


Come diventare esperti di dava 


I l nuovo dispositivo della mela non è un semplice telefono dotato di 
connessione a Internet, ma un vero e proprio personal computer ta¬ 
scabile. Per utilizzarlo al meglio bisogna quindi conoscerne tutti i segreti, 
leggendo per esempio una pubblicazione come questa che si occupa dei 
modelli 3,4 e 4S. Il libro inizia parlando delle funzioni base, dall’attivazione 
dell’apparecchio alle azioni necessarie per il suo controllo. Si passa quindi 
all’utilizzo vero e proprio con la spiegazione di come gestire i contatti 
(manualmente oppure sincronizzandoli con iTunes), scrivere messaggi e 
condividere l’agenda degli appuntamenti. Il secondo capitolo è dedicato 
alla navigazione su Internet con Safari, il noto browser di Apple, e alla 
configurazione della sezione WiFi dello smartphone. Viene spiegato anche 
come sincronizzare i siti preferiti con iTunes e iCIoud. 

Successivamente l’autore si sofferma sulla configurazione dell’account di 
posta elettronica, sull'invio/ricezione dei messaggi e sull’utilizzo di Twitter, 
il noto social network per lo scambio di messaggi. Non viene trascurato 
l’aspetto relativo alla funzione GPS interna, al collegamento con YouTube 
per il download di filmati e alla consultazione delle previsioni meteo. 

Nel quinto capitolo vengono illustrate le potenzialità offerte dall'iPhone 
per lo scatto di fotografie e la ripresa di filmati. Si scopre anche come 
scaricare le immagini sul computer e raggrupparle in album tematici. Non 
poteva mancare una sezione dedicata alla musica, all’acquisto/noleggio dei 
film, agli iBook e al download della applicazioni 
dall’App Stare. 

Nella parte finale di questo libro viene dato 
spazio agli accessori per l’iPhone e alle proble¬ 
matiche relative alle prestazioni e alla sicurezza. 


iPhone 4S Tutto il mondo nelle tue dita 

Autore Simone Gambirasio 
Editore Hoepli Informatica 

Pagine 326 

Euro 15,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-203-4925-7 



J ava è un linguaggio nato per lo sviluppo di applicazioni web ma utilizzato 
anche per quelle desktop. In questo libro viene descritta la versione 7, 
con l’aiuto di esempi relativi a soluzioni sia stand-alone sia per Internet. 
Prima di entrare nel vivo dell’argomento l’autore spiega come scaricare 
e installare il JDK (Java Development Kit) con il relativo ambiente di svi¬ 
luppo, e illustra sommariamente il concetto di programmazione a oggetti. 
Successivamente descrive i concetti base di questo linguaggio come i 
cicli, le classi e le interfacce, per passare poi alla AWT (Abstract Windows 
Toolkit), la libreria che consente di creare velocemente l’interfaccia grafica 
del software (finestre, tasti, box di testo e così via). 

Dopo alcune pagine riservate alla programmazione concorrente, alla 
gestione di eventi ed eccezioni, si passa alle applet, particolari routine che 
vengono eseguite all’interno di un browser. Nate negli anni 90, le applet 
java sono ancora un valido strumento ad esempio per la distribuzione del 
software tramite web. Alcuni capitoli sono poi dedicati alla grafica tridi¬ 
mensionale e alla creazione di applicazioni per la rete. In questo caso si 
parla sommariamente anche degli altri linguaggi molto diffusi come HTML, 
CSS e JavaScript, e di come installare e gestire i componenti aggiuntivi 
necessari per il testing dei programmi per Internet. Stiamo parlando del 
web server Tomcat e del diffusissimo database server MySQL. 

Nelle pagine conclusive si analizzano dettagliatamente le novità della ver¬ 
sione 7 di Java, la prima dopo l'acquisizione di 
Sun, madre di questo linguaggio, da parte di 
Oracle. Ricordiamo che è possibile scaricare 
i sorgenti descritti nel libro all’indirizzo http:// 
www.darioguadagno.it/fag-java7.html. 


Java 7 Guida allo sviluppo 

Autore Darlo Guadagno 
Editare Edizioni FAG Srl 

Pagine 268 

Euro 25,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-077-4 



180 

PC Professionale - Giugno 2012 































LIBRI 


Faccia a Faccia con il web 


Un libro che aiuta 
a sfruttare tutte 
le novità di Facebook 

F acebook è uno dei feno¬ 
meni di costume più im¬ 
portante degli ultimi anni. 
Nato per mettere in contatto 
le persone che si sono perse 
di vista, è diventato un social 
network in grado di offrire 
funzionalità sempre più so¬ 
fisticate, prime tra tutte la 
possibilità di personalizzare 
le pagine tramite particola¬ 
ri applicazioni. Questi pro¬ 
grammi, sviluppati anche da 
terze parti, si appoggiano sul¬ 
la piattaforma Facebook ad 
esempio per inviare messaggi 


o per interagire con l'utente. 
Questo libro si rivolge esclu¬ 
sivamente agli sviluppatori 
(non parla quindi dell’'uso 
tradizionale di questo porta¬ 
le) ed è corredato da esempi 
pratici che possono essere 
scaricati direttamente dal 
sito degli autori. 

Per sfruttare al meglio questa 
pubblicazione è necessario 
avere una buona conoscenza 
dei social network, dei lin¬ 
guaggi HTML, PHP, Java¬ 
Script e la capacità di gestire 
un database tramite SQL. 
Nei primi capitoli si intro¬ 
ducono le applicazione per 
Facebook e si analizzano 
alcune soluzioni in funzione 
dell'interfaccia utente e del 


modello di business. Vengono 
poi illustrati i concetti base 
per lo sviluppo e si entra nel 
vivo del discorso parlando 
di Graph API, dei permessi 
per la ricerca, la diffusio¬ 
ne e la cancellazione delle 
informazioni. 

Il quinto capitolo si occupa 
dell'SDK di JavaScript per Fa¬ 
cebook, tool necessario per 
accedere a numerose funzio¬ 
nalità come ©autenticazione 
e le chiamate alle Graph API. 
Successivamente si spiega 
come scambiare informazio¬ 
ni con altri siti tramite Open 
Graph Protocol, Social Plu¬ 
ghi, Like Button e Facebook 
Login. Non poteva mancare 
una sezione dedicata alla 



Creare applicazioni per Facebook 

Autore Roberto Marmo - Daniele 
Ghidoli- Angelo lacubino 
Editore Edizioni FAG Srl 

Pagine 364 

Euro 39,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-8233-992-0 


gestione del database interno 
tramite FQL e una focalizzata 
sullo sviluppo di applicazioni 
per dispositivi mobile tramite 
l'iPhone SDK. 

Ricordiamo che su Amazon, 
it è in vendita la versione di¬ 
gitale del libro. 


Andare sul sicuro quando si naviga 


Windows 7 alla massima potenza 


I nternet è ormai entrata di prepotenza nelle case e nelle scuole, lasciando 
spesso impreparati genitori e insegnanti. Cosa fare se un adolescente 
passa troppe ore davanti al computer, quali siti sono sicuri, ma soprattutto è 
consigliabile farlo partecipare a un social network come Facebook o Twitter? 
Se volete diventare esperti della rete in poco tempo potete leggere Sicuri in 
rete, scritto da Mauro Ozenda, consulente informatico specializzato sulle 
problematiche relative all’uso sicuro di Internet e Laura Bissolotti, esperta 
di psicologia della rete e impegnata nel campo delle nuove dipendenze 
legate al mondo virtuale. 

Questo libro inizia con la spiegazione delle dinamiche sociali del web 2.0 
che ha trasformato l’utente da fruitore passivo di contenuti a protagonista 
attivo. Si parla poi dei rischi che corrono gli adolescenti, dal cyberbullismo 
alla dipendenza della tecnologia. Il terzo capitolo, riservato agli insegnanti, 
fa un’analisi dell’influenza delle nuove tecnologie sul mondo scolastico 
italiano, elencando i vantaggi didattici legati a un uso corretto della rete. 
Vengono illustrati anche i problemi legati ai videogiochi, alle chat e ai social 
network come Facebook. La seconda parte della pubblicazione è dedicata 
alla privacy e alla sicurezza. Viene infatti affrontato il problema di come 
salvaguardare e controllare le informazioni dei minori, di come evitare 
furti di identità o truffe telematiche, e come difendersi da virus e altri tipi 
di malware. Non poteva poi mancare una sezione riservata alla pornografia 
e ai contenuti non adatti ai bambini. 

Nell’ultimo capitolo la parola passa all’avvocato, 
che si occupa dei comportamenti ritenuti illega¬ 
li, elenca le frodi più comuni e parla dei compiti 
della Polizia Postale e delle Comunicazioni. 


Sicuri in rete 

Autore Mauro Ozenda - Laura Bissolotti 
Editore Hoepli Informatica 

Pagine 234 

Euro 14,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-203-4878-6 


Sicuri in rete 


Guitte per genitori e imegnend 
ril uto totnrpevoie di Internet 
e dei toctei neMMorfc 



HOEPLI 


Q uante volte è capitato di scoprire funzionalità interessanti ma nascoste 
di Windows 7? Grazie a questo libro è possibile conoscere e perso¬ 
nalizzare a fondo questo sistema operativo. Nei primi due capitoli si parla 
dell’interfaccia grafica, con i consigli necessari per ottimizzarla in funzione 
delle proprie esigenze. Viene spiegato come aggiungere icone alla barra delle 
applicazioni, come posizionare quest’ultima su uno dei lati dello schermo 
e come sfruttare Aero, il motore grafico avanzato di Windows 7. Si passa 
poi agli sfondi del desktop, ai suoni di sistema e alla gestione degli utenti. 
Molto interessante la parte dedicata al boot del PC, dove viene spiegato 
come personalizzare l’avvio di Windows e come ottimizzare i parametri 
del BIOS, il software di base che controlla la scheda madre del computer. 
Il quarto capitolo illustra come organizzare il proprio sistema in funzione 
dei file e delle cartelle, partendo dalla personalizzazione di Esplora Risorse 
e dall’ottimizzazione di Windows Search, il motore di indicizzazione di Mi¬ 
crosoft. Consigliamo di leggere attentamente questo argomento in modo 
da poter trovare qualsiasi file in pochi istanti. Molto interessante la sezione 
che parla degli applicativi, poiché spiega anche come sfruttare i vecchi 
programmi non compatibili con Windows 7 e come abbinare un software 
a un tipo di file. L’autore, nell’ultima parte del libro, parla di come verificare 
le prestazioni e lo stato di salute dell’elaboratore sfruttando Gestione attività 
Windows (Task Manager). Questa utility di Windows 7, che consente di 
monitorare l’utilizzo delle risorse del sistema, 
risulta utile ad esempio per controllare se la 
memoria RAM è sufficiente o se è necessario 
aggiungere un paio di GByte per evitare che 
Windows sfrutti il paging su disco. 


Windows 7 alla massima potenza 

Autore William R. Stanek 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 194 

Euro 36,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-324-1 


Guida all'uso 1 

Windows 7 

alla massima potenza 


Il montiate pratico e concreto 
per /bflrmizzoiKy* dette prestano™ 
del interna operativo Microsoft 
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LEGGE E BIT 



Corte di giustizia UE : 

no al copyright sulle idee 


Una sentenza ribadisce che il software 
è protetto nella sua espressione concreta, 
e non per le idee che lo hanno inizialmente originato. 


L a sentenza della Corte di giusti¬ 
zia UE del 2 maggio 2012 (Caso 
C-406/10) stabilisce alcuni impor¬ 
tanti principi nell'annosa guestione 
del rapporto fra diritti degli utenti e 
proprietari di software. 

Nello specifico, interpretando la di¬ 
rettiva comunitaria sulla protezione 
della software (91/250/CE) la Corte ha 
precisato che: "non costituiscono una 
forma di espressione di un program¬ 
ma per elaboratore e non sono, a tale 
titolo, tutelati dal diritto d’autore sui 
programmi per elaboratore ai sensi 
della predetta direttiva né la funzio¬ 
nalità di un programma siffatto né il 
linguaggio di programmazione e il 
formato di file di dati utilizzati nell'am¬ 
bito di un tale programma per sfruttare 
talune delle sue funzioni" ; "colui che 
ha ottenuto su licenza una copia di 
un programma per elaboratore può, 
senza l'autorizzazione del titolare del 
diritto d'autore, osservare, studiare o 
sperimentare il funzionamento di detto 
programma al fine di determinare le 
idee e i principi su cui si basa ogni 
elemento di tale programma, allor¬ 
ché egli effettua operazioni coperte 
da tale licenza nonché operazioni di 
caricamento e svolgimento necessarie 
all'utilizzazione del programma e a 
condizione che non leda i diritti esclu¬ 
sivi del titolare del diritto d'autore sul 
programma di cui trattasi". 

I due principi di diritto formulati 
dalla Corte costituiscono delle linee 
guida per sviluppatori di software 
(specie open source) che finalmente 
hanno indicazioni chiare per evitare 
di essere trascinati in costosissime (e 
magari strumentali) cause, da titolari 
di software proprietario che lamen¬ 
tano violazioni di copyright per via 
di somiglianze di interfacce o imple¬ 
mentazione di funzionalità. 

Il caso giunto davanti ai giudici euro¬ 
pei riguardava l'accusa mossa da una 


colpevole di avere utilizzato delie ver¬ 
sioni di un programma proprietario 
licenziato a soli fini di uso interno 
per studiarne il comportamento e re¬ 
plicarne le funzionalità. Sosteneva il 
titolare dei diritti d’autore sul software 
che questo comportamento non era 
concesso dalla licenza e dunque il 
concorrente aveva commesso un atto 
illecito. Risponde la Corte scrivendo 
che "il titolare del diritto d'autore su 
un programma per elaboratore non 
può impedire, fondandosi sul contratto 
di licenza, che il licenziatario deter¬ 
mini le idee e i principi su cui si basa 
ogni elemento di tale programma" 
sempre che ciò accada senza disas¬ 
semblare abusivamente il software 
stesso. Questo perché, come corretta- 
mente ha rilevato l'avvocato generale 
nelle conclusioni presentate in causa, 
" ammettere che la funzionalità di un 
programma per elaboratore possa 
essere tutelata dal diritto d'autore 
equivarrebbe ad offrire la possibilità 
di monopolizzare le idee, a scapito 
del progresso tecnico e dello sviluppo 
industriale ". 

Dunque, per essere chiari, in Europa 
ciò è protetto il software nella misura 
in cui è "tradotto" in codice sorgente 
o compilato. Ma non sono protette - e 
non sono proteggibili - le funzionalità, 
le interfacce e l'interazione utente- 
macchina. Questo fa giustizia di ap¬ 
procci iperprotezionistici che cercano 
di estendere l'ambito di applicazione 
della normativa sul copyright fino, ap¬ 
punto, alla semplice idea. È il caso di 
Apple e della guerra dichiarata ad An- 
droid colpevole, secondo Steve Jobs 


un conflitto termonucleare, di rubare 
le idee della sua azienda. 

La conseguenza logica del primo prin¬ 
cipio espresso dalla Corte europea 
è l'irrilevanza dei divieti contenuti 
nella licenza. In altri termini, il titola¬ 
re dei diritti su un software non può 
fare totalmente "il bello e il cattivo 
tempo" in casa dell'utente. A condi¬ 
zione, infatti, che vengano rispettati i 
diritti essenziali dell'autore - meglio, 
del titolare dei diritti di sfruttamento 
economico del software - le clausole 
della licenza che vietano all'utente di 
studiare funzionamento e funzionalità 
del programma sono nulle. E dunque, 
una eventuale minaccia di azione giu¬ 
diziaria basata su questi presupposti 
potrebbe addirittura ritorcersi contro 
il titolare dei diritti. 

Quest'ultimo, infatti, potrebbe pas¬ 
sare da carnefice a vittima ed essere 
denunciato penalmente se tentasse 
di intimidire uno sviluppatore minac¬ 
ciando azioni legali basate su diritti 
inesistenti. 

Nello stesso tempo, però, bisogna 
essere molto chiari su un punto: le 
facoltà riconosciute da questa sen¬ 
tenza agli utenti non possono sfociare 
nella violazione dei diritti dell'autore- 
proprietario di un software. Detto in 
altro modo, nulla, in questa sentenza, 
legalizza il disasemblaggio non auto¬ 
rizzato di codice compilato. Che poi sia 
molto difficile replicare funzionalità 
di un software senza una scorciatoia 
oggettivamente utile come il reverse- 
engineering del codice è un altro paio 
di maniche. • 


Le clausole della licenza che vietano 
all'utente di studiare funzionamento 
e funzionalità del programma sono nulle. 
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SVILUPPO 



Guardiamo 

negli occhi il pitone 



Il mese scorso abbiamo introdotto Python: diamo 
un'occhiata più da vicino ai suoi meccanismi. 


N ella rubrica dello scorso numero, 
che potete consultare sul Dvd alle¬ 
gato in formato Pdf, abbiamo descritto 
i concetti fondamentali di Python. Del¬ 
le variabili abbiamo detto che hanno 
un tipo, ma non devono essere allocate 
specificamente con un tipo determina¬ 
to, il che corrisponde alla definizione 
di linguaggio dinamico. 

Tipi numerici 

Ci sono diversi tipi numerici: int, long, 
float e complex. i primi due sono tipi 
interi, di diversa capacità. I comuni int 
corrispondono alla long del C, cioè a 
un intero grande come la capacità dei 
registri di calcolo della Cpu, quindi 
normalmente almeno 32 bit. I long so¬ 
no interi senza limitazione di capacità, 
quindi vanno bene anche per calcolare 
il debito pubblico in centesimi senza 
errori di troncamento. 

I numeri in virgola mobile sono rea¬ 
lizzati utilizzando il tipo doublé del 
C, quindi hanno precisione e capacità 
allineate con il meglio che ha da offrire 
il processore, senza sacrificare nulla in 
termini di velocità di calcolo. 

I numeri complessi non sono un tipo 
nativo comune a molti linguaggi. Sono 
ovviamente una coppia di doublé e 
hanno funzioni dedicate di supporto. 

»> c = complex(3, 0.5) 

»> d = c.conjugate() 

»> d 
(3-0.5j) 

»> c 
(3+0.5j) 


Tipi sequenza 

Python supporta ben sette tipi sequen¬ 
za, pensati per rappresentare liste o 
sequenze di oggetti diversi. Si tratta 
di str, Unicode, list, tuple, bytearray, 
buffer, xrange. 

I primi due rappresentano stringhe 
nel formato nativo del computer o in 
formato Unicode. 

» s = ‘stringa’ /comune stringa 
»> si = u’stringa’ /stringa Unicode 
»> s 
‘stringa’ 

»> si 

u’stringa’ 

»> s == si 
True 

List e tuple sono tipi sequenza molto 
simili 

»> I = (‘uno’, 2, “tre”) 

»> Il = [‘quattro’, 5, “sei”] 

la differenza sta nel fatto che le tuple 
sono immutabili, mentre le liste pos¬ 
sono essere manipolate 

»> I1.append(4) 

»> ll.removefsei”) 

»> Il 

[‘quattro’, 5, 4] 

La differenza, probabilmente sta negli 
internai del linguaggio, in cui la tupla 
è realizzata con un array di puntato¬ 
ri, mentre la lista è una linked list. 


Si tratta probabilmente di un caso in 
cui un linguaggio esporta un detta¬ 
glio di implementazione nella sintassi 
senza un vero perché applicativo, ma 
se ne può trarre vantaggio usando 
consapevolmente tuple quando con¬ 
viene risparmiare memoria e tempo 
di esecuzione. 

Gli altri oggetti sequenza, sono esotici 
e li tralasciamo, per ora. 

Tutti gli oggetti di tipi sequenza sup¬ 
portano un insieme di operazioni co¬ 
muni, come l’operatore in 

»> 3 in (1,2, 3, 4,5,6, 7) 

True 

»> 9 in (1,2, 3, 4,5,6, 7) 

False 


def is imported<sclf) : 

return booKself_flogs è D€F_l**'OKT) 

def is_oss\gned(self): 

return boni (self._flags & DfF_iOfAi) 

def t'..naw*s|Mfr(s*l#): 

""Returns true if nome bindlng Introduce; ne*» namespcce. 

ir thè none is used as thè target of a function or class 
statement, this wtll be true. 

Note thot a single nome con be bound to «Atipie objerts. If 
Is namcspaceO is true, thè nane moy alvo be bound to other 
objects, itke on tnt or ust, thot doe» not introduce o ne** 
nane spaca. 

return bool(*elf. namcspaccs) 
def get none jpocc-j(sclf) : 

.Keturn a list of nanespoces bound to this nane"- 

return self, noe«spacci 

def get_no«espore(self): 

"“Returns thè single namespcce bound to tMs none. 

Raises ValueError if thè nome is bound to «Atipie namespaces. 

ir len($elf._naeespoces) I- 1; 

roise Valurfrror, "nome ts bound to «Atipie namespores" 
return self ._na*espocesr01 

if „name__ — “__*ain_ 

import os, sys 

sre - open(sys.ar0v[0J).readO 

mod - symtable(src, os.poth.split(sys.argv[ 0 j)[lj, exec) 
for ident in mod.gct idcntifiersO: 
info - mod.lookup(ident) 

print info, info.is.localO, info.is namcspaceO 

Idle, l’ambiente di sviluppo fornito con Python 
può sembrare spartano, ma è solo minimalista. 
L’editor è eccellente. 
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potenzar; f topo li , mrcontr, rirerue j 
»» e - dictCzxpCL’ba', 'pz', 'no', 'mi', ’fi'J, C’barx', 'potenza - , ’nopolx', 
milano', 'firerue'1) 

) 

»> c 

{'pz‘: 'potenza', 'ria*: 'napoli*, 'mi': 'milano*, *ba': 'bari*, 'fi*: 'firenze' 
>» 

»> 

»»» 

»> o - ObjectO 

iraceback onost recent cali last): 

Fili» “«py^hellflS»", line 1, in «nodulo» 
o ■ ObjectO 

NawError: nome 'Objcct' Is not dcflncd 

>» class C: 
pass 

»» o - CO 

»> o.nomc - Michele - 

»> o.cognome ■ 'Costabile* 

»> o.testata - - w. »*rofess\ooale‘ 

»> o.email - 'michvlecosPyahou.com* 

>» dlr(o) 

['_doc_ - , '_motkjle_*, 'cognome', 'email', 'nome - , 'testata'] 

>» import re 

>» m - re.searchC - r«-9V, ‘763.919 31,07 13') 

»» m.group(0) 

'763' 

>» m.group(l) 

Truceback (must recent cali last); 

File ■*pyshell#3?»", line 1, in ondule» 
m.group(l) 

IndexError: no such group 

»» in - re.searcht LB-'Jj+.CB-a]»', Vbi.919 31.07 13') 

»> m.group(0) 

•763.919' 

»> iB.groupCl) _ 

Python si può usare interattivamente, per testare e imparare. 
Col cursore si riprendono le istruzioni introdotte in precedenza. 


' ~1 sys.path 
E H_] /Users/mico 

J □ /Syslt;m/Librciry/Frdrru;works/Pylhori.frdrm;work/Verbioris/2.7/bin 

/System/LibrarY/Frameworks/Python.framework/Versions/2.7/lib/python27. 

Cl /System/LibrarY/Frameworks/Python.framework/Versions/2.7/lib/python2.7 
/Svstem/Librarv/Frameworks/Pvthon.framework/Versions/2.7/lib/pvthon2.7 
EHZD /System/l ihrary/Frampworkt/Python.frampwnrk/Vpr<;ion<;/2.7/lih/python?.7 
’-HZ] /SystGm/Library/Frameworks/Python.framework/VGrsions/2.7/lib/python2.7 
MlD /System/LibrarY/rrameworks/Python.framework/Versions/2.7/Cxtras/lib/pyt 
"^ZD /Sysiem/Llbrary/Frameworks/Python.framework/Verslons/2.7/llb/pyihon2.7 
Canvas.py 
Dialog.py 
+HL FileDialog.py 
E-4& FixTk.py 
+ ScroiIcdTcxt.py 
SimpleDialog.py 
Mfc Tlx.py 
a & Tkconstants.py 
Tkdnd.py 
% Tkinter.py 

dof _flattGn(...) 

- 1 fc def _cnfmerge(...) 

ZD class E veri l 
& def NoDefaullRoot(...) 

% def _tkerror(...) 
def exit(...) 
aKZD rla«;«; Variahlp 
•■HZ] class StringV/ar(Variable) 
ì^ZJ class IntVar(Variable) 

— I class DoubleVar(Varlable) 

_ s~~Z3 class BooleanVaKVariable) _ 

Il Path browser permette di navigare nella libreria 
scandagliando i percorsi noti a Python. 


la concatenazione 

»> (1,2,3) +(4, 5, 6) 

(1,2, 3, 4, 5, 6) 

e altri operatori interessanti 

»> s = (‘a’,‘b’,‘c’,‘d’. 'a\'b',‘a') 

»> len(s) 

7 

»> max(s) 

‘d’ 

»> min(s) 

‘a’ 

»> s.count(‘a’) 

3 

»> s[3:6] 

(‘d’, ‘a’, ‘b’) 

l'ultimo di questi esempi è uno slice, 
una "fetta" di lista zero based, dal 
quarto al settimo elemento, mentre 
count conteggia le occorrenze di 
qualcosa in una lista. 

Le stringhe supportano una ricca 
collezione di metodi per lavorare 
sui caratteri, ricercando sequenze, 
eliminando spazi non significativi 
a destra o a sinistra, formattando in 
vario modo, eccetera. 

La lista dei metodi è troppo lun¬ 
ga per essere citata qui e si trova 
nella sezione 5.6.1 del manuale 
(docs.python.org/library/stdtypes. 
html#string-methods) 


Tipi set 

Python permette di operare con gli 
insiemi, una funzione molto utile, che 
permette di rappresentare costrutti 
non immediati in altri linguaggi, per 
esempio se un insieme di valori è 
presente in qualche array. Questo 
consente una notevole economia di 
pensiero e di codice 

»> s = set((‘a’, 'b\ ‘c’, ‘d\ ‘a’, ‘b’, ‘a’)) 

»> ‘a’ in s 

True 

»> ‘z’ in s 
False 

»> si = set((‘d’, ‘c’, ‘b’)) 

»> sl.issubset(s) 

True 

»> si <= s 
True 

»> si < s 
True 

Tipi dizionario 

I dizionari sono un tipo molto comune 
per realizzare tabelle in memoria in 
cui ricercare elementi con rapidità. 
Ecco un esempio di creazione di un 
dizionario. Ci sono diversi modi per 
creare un dizionario, il più semplice 
è un'inizializzazione statica, come 
questa: 


»> d = { 

‘fi’: ‘firenze’, 

‘mi’: ‘milano’, 

‘na’: ‘napoli’. 

‘ba’: ‘bari’ 

I 

I dizionari supportano una sintassi si¬ 
mile a quella degli array, con indici 
non numerici 

>»d[‘fi’] 

‘firenze’ 

»> d[‘pz’] = ‘potenza’ 

»> d 

{‘pz’: ‘potenza’, ‘fi’: ‘firenze’, ‘mi’: ‘milano’, 
‘ba’: ‘bari’, ‘na’: ‘napoli’} 

»> d[‘el’] = ‘elbonia’ 

»> del df'el’] 

»> d 

{‘ba’: ‘bari’, ‘pz’: ‘potenza’, ‘na’: ‘napoli’, ‘mi’: 
‘milano’, ‘fi’: ‘firenze’} 

»> d.keysQ 
[‘ba’, ‘pz’, ‘na’, ‘mi’, ‘fi’] 

»> d.values() 

[‘bari’, ‘potenza’, ‘napoli’, ‘milano’, ‘firenze’] 

Fra i vari modi di creare una corrispon¬ 
denza di coppie, ce n'è uno piuttosto 
originale, rispetto ad altri linguaggi, 
l'uso della funzione zip, che aggan¬ 
cia elementi di una lista agli elementi 
corrispondenti di un'altra lista, pren¬ 
dendo appropriatamente il nome dalla 
cerniera lampo (zip). Ecco un esempio: 
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»> e = dict(zip([‘ba’, ‘pz’, ‘na’, ‘mi’, ‘fi’], 
[‘bari’, ‘potenza’, ‘napoli’, ‘milano’, ‘firenze’])) 
»> e 

{‘pz’: ‘potenza’, ‘na’: ‘napoli’, ‘mi’: ‘milano’, 
‘ba’: ‘bari’, 'fi': ‘firenze’} 

Espressioni regolari 

Le espressioni regolari sono sempre 
state uno dei punti di forza dei lin¬ 
guaggi interpretati nati su Unix, perché 
si prestano molto bene all’analisi di 
testo finalizzata alFestrazìone di dati, 
un compito molto comune su Unix, 
dato che i file di testo sono la struttura 
primaria del sistema. 

Python non fa eccezione e ha un sup¬ 
porto eccellente per le espressioni 
regolari. Le espressioni regolari sono 
generalmente viste come una cosa 
complicata, ma il principio di funzio¬ 
namento è molto semplice: per cercare 
qualche cosa ci limitiamo a descriverla 
impiegando un determinato linguag¬ 
gio. Il programma usa questa descrizio¬ 
ne dell’aspetto di quello che cerchiamo 
per produrre il codice che fa la ricerca. 
Per esempio, consideriamo questa ta¬ 
bella, che contiene parte dei risultati 
elettorali del 2008 per la Camera nel 
collegio Lombardia 1, prelevati dal sito 
del ministero dell'interno (interno.it) 

763.919 31,07 13 


L'approccio a espressioni regolari, in¬ 
vece consiste in una descrizione della 
riga: troverai degli spazi, seguiti da 
uno o più numeri, un punto e tre nu¬ 
meri. Successivamente troverai degli 
spazi e uno o più numeri, una virgola 
e uno o più decimali. Supponiamo di 
essere interessati a entrambi i valori, 
dovremo avere modo di inserire nella 
descrizione della riga dei paletti per 
indicare che il primo gruppo di numeri, 
il punto e il secondo gruppo di numeri 
ci interessano, aggregati insieme, come 
numero dei votanti. Similmente si può 
dire per la percentuale, composta di 
tre elementi. Proviamo a costruire in 
strati successivi la nostra espressione di 
ricerca. La prima difficoltà che affron¬ 
tiamo è che il linguaggio per descrivere 
cosa cercare è fatto di caratteri. Alcuni 
rappresentano sé stessi, altri rappre¬ 
sentano istruzioni di controllo. 

Per esempio 1, 12, 135 rappresentano i 
numeri 1, 12 e 135. Per rappresentare 
un numero in genere, possiamo indica¬ 
re un range fra parentesi quadre, [0-9] 
rappresenta tutti i possibili numeri di 
una cifra. Un suffisso + permette di 
rappresentare una sequenza di uno 
o più elementi, quindi [0-9]+ è una 
stringa di uno o più numeri. 

Ecco un esempio 

»> import re 


111710 

4,54 


883.573 

35,94 

16 

394.957 

16,06 

8 

86.746 

3,53 


86.511 

3,52 



Lasciamo a chi legge di immagina¬ 
re l’operatività di un programma che 
parserizza questa tabella per estrarre 
il numero dei votanti e le percentuali. 


L'istruzione import serve per indicare a 
Python di caricare un modulo esterno, 
che contiene l’estensione che realizza 
le espressioni regolari 

»> m = re.search(‘[0-9]+’, 763.919 
31,0713’) 

»> m.group(O) 

763’ 


search è un metodo statico pubblico 
del modulo re e il risultato è un elenco 
di match, di cui stampiamo il primo 
gruppo. Ora proviamo a indicare che 
fra i due gruppi di numeri c'è un punto, 
espresso come V ove il backslash serve 
a togliere al punto il suo significato di 
'qualsiasi carattere’, perché vogliamo 
indicare proprio un punto. 

»> m = re.search(‘[0-9]+.[0-9]+’, 763.919 
31,07 13’) 

»> m.group(O) 

763.919’ 

adesso complichiamo leggermente le 
cose per indicare un gruppo di numeri 
con un punto in mezzo, seguito da spazi 
e un gruppo di numeri con la virgola 
in mezzo. Abbiamo 

»> m = re.search(‘[0-9]+\.[0-9]+[ ]+[0- 
9]+,[0-9]+’, 763.91 31,07’) 

»> m.group(O) 

763.91 31,07’ 

Le cose funzionano, ma abbiamo avuto 
la risposta in un unico gruppo, inve¬ 
ce vorremmo avere nel primo gruppo 
il numero di votanti e nel secondo la 
percentuale. Per farlo inseriamo delle 
parentesi che stanno a raggruppare gli 
elementi che costituiscono un gruppo. 
Ecco come poi possiamo recuperare i 
diversi elementi della riga: 

»> m = re.search(‘([0-9]+\.[0-9]+)[ ]+([0- 
9]+,[0-9]+)’, 763.91 31,07’) 

»> m.group(O) 

763.91 31,07’ 

»> m.group(l) 

763.91’ 

»> m.group(2) 

‘31,07’ 



7. Compound statements 


Compound statement* contain (proups ot) other statomonts, they atloct or conto! the 
executon ot thoee cW' statemene in som® way. tn genera, compound statement* span 
muNiple Non, aflhough in ampie meamattoni a voboio compound statement may bo 
conta ned in <xie lina. 

The si, aiu and statements impiement tradì sonai control ftow ccnatrocta trr apeoliea 
axeapson bandiera arxKor deenup coda tor a group o t statements FuncSon and daaa 
defcnsons ara alto syntacOcatty compound statomones 

Compound statoments cornisi ot o no or mora ’clauses ' A dauso consista ot a hoadar and a 
'suite ’ The dause haadars ot a parseviar compound statement are ali ai the seme 
indentation lave). Each dausa haader begins wrth a urwjuoiy «dentifying keyword and onda 
wi«t a colon. A suite is a group ot statements controued by a dause A suite con De one or 
more someoion soparatod simplo statoments on ne same lino as the heador, toHowmg tho 
header's colon, or it con ba otta or more «ndented statements on subeequent linea. Onty thè 
lattar torni ot suda con contain nostod compound statoments. the lollowing is illepai. mosliy 
Decause it wouldnl De dear io whch ir dausa a toaowing •im. dausa woutd Delong 


Also note rat the semtodon binds tighter than the colon in this context, so rat in the 
tollowing example, erther aH or none ot tho *»»»« statoments aro exocutod: 




La documentazione sul sito di Python è eccellente. 


«5» python 

cosi PYTHON 
DOCUMENTA? tONf 

oowhioao 

NtWS 

COMUNITÀ 

OeMftUnk» Q7) 


Python - sito ufficiale della comunità italiana 


orientato opti opponi utiluxabilo par motti tipi di 
sviluppo software. Offre un forte supporto 
»irir*egra*ione con aUn linguaggi e programmi, è 
fornito di una Mi*u hbreria standard a può essere 

Iti giorni. Moki programmatori Python 


...insieme a meni sRn 


TF 


Pyron pra su Wndows. LcvixAJnm. Mac OS X. OS/3. 
Amga. palmen Pam e ceMan Neh*, ♦ stato anche portalo 
M rpe.NET 


Pyron a ostrbuao con tcenxa Opsn-Souce approvata 
data OSI: i suo uMuo è gratulo a iboro areno dot prodoo 
commar ci ai 

Laggi atra riformar on o prova Python ora) 


Mancano solamente 2 ploml al termine dette iecràloni 
earty (tariffa scorcata) d EuroPython Por ci» non si a 
ancora repesato. e“a tempo scio *no al 12 (intera 
Sdamala) par comprare ui bigleBo t poi » pieno 


- f«rJpos»*ie svng ceree 


CGI. ZoS>*0jango 
TurtoGeer». XML 


Python.it ospita traduzioni di buona parte del materiale disponibile. 
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Il gruppo zero rappresenta l'intero 

Quando occorre, si usa 

o = Esempio]) 

insieme di caratteri che corrisponde 


o.f() 

all'intera espressione regolare, seguo- 

for i in range(1,20): 


no i due sottogruppi specificati con le 

pass 

come abbiamo detto, gli attributi di 

parentesi. Non entriamo più a fondo 


un oggetto in memoria sono definiti 

di così sulle espressioni regolari, ma 

L'istruzione range genera una lista 

dalla classe, ma possono essere estesi 

chi lo desidera può trovare un'analisi 

al volo 

durante l'esecuzione del codice 

più approfondita in italiano alFindiriz- 



zo www.python.it/doc/howto/Regex/ 

»> range(5,10) 

class c: 

regex-it/regex-it.html. 

[5, 6, 7, 8, 9] 

pass 


»> range(0,10,3) 


Istruzioni di controllo 

[0, 3, 6, 9] 

L'istruzione pass serve come segna- 


»> range(-10, -100, -30) 

posto per un'istruzione vuota dove la 

Arriviamo a quello che normalmen- 

[-10, -40, -70] 

sintassi richiede comunque del codice. 

te definisce un linguaggio: il set di 


Ecco come aggiungere proprietà a un 

istruzioni di controllo del flusso. Nel 

in questo modo si riconduce un ciclo 

oggetto di classe C 

caso di Ptython si tratta delle istru- 

numerico a un ciclo su una lista. 


zioni abituali, espresse in una sintassi 


>» o = C() 

estremamente prevedibile e coerente: 

Funzioni 

»> o.nome = ‘Michele’ 

l'istruzione, seguita da una condizione 


»> o.cognome = ‘Costabile’ 

e due punti che stanno a indicare che 

La definizione di una funzione in Py- 

»> o.testata = ‘PC Professionale’ 

segue un blocco di istruzioni, demar- 

thon inizia con la parola chiave def, 

»> o.email = ‘michelecos@yahoo.com’ 

cato dall'indentazione. La più classica 

seguita dal nome della funzione, dalla 


delle istruzioni condizionali, disponi- 

Usta dei parametri e i due punti che 

Possiamo scorrere la lista delle prò- 

bile anche in Python è if: 

indicano la presenza di un seguito. 

prietà dell'oggetto con la funzione dir 


Ecco un esempio: 


if len(_cache) >= _MAXCACHE: 


»> dir(o) 

_cache.clear() 

def check(free, multi=None): 

[' _doc_ ’, ‘ _module_’, ‘cognome’, ‘email’, 


v = SyntaxErrorChecker(multi) 

‘nome’, ‘testata’] 

Ecco un bel nido di if preso dal modulo 

walk(tree, v) 


che implementa il protocollo smtp, che 

return v.errors 

Ecco un esempio completo, la defini- 

mostra l'uso di else e elif come contra- 


zione di una classe che rappresenta 

zione di else if 

in questo esempio vediamo anche Tini- 

una variabile stringa nell'interfaccia 


zializzazione di uno dei parametri a un 

verso il toolkit grafico Tk, un insieme 

if command == 

valore di default, che rende opzionale 

di componenti visuali disponibili su 

# post 

il parametro. 

diverse piattaforme, che è quello sup- 

msg.Enqueue(mlist, tolist=1) 

Ecco una dimostrazione 

portato per default da Python. 

elif command == ‘admin’: 


La classe ha un costruttore, il metodo 

msg.Enqueue(mlist, toadmin=1) 

»> def somma(x, y=3): 

_init_, e un metodo get. 

elif command == ‘owner’: 

printx + y 

Si notino alcuni tratti tipicamente 

msg.Enqueue(mlist, toowner=1) 

»> somma(2,5) 

"pitonici''. 

elif command == ‘request’: 

7 

Subito dopo la definizione di una classe 

msg.Enqueue(mlist, torequest=1 ) 

»> somma(3) 

o un metodo c'è una stringa lunga, 

elif command in (‘join’, ‘leave’): 

6 

delimitata con tre apici e terminata da 

#TBD: this is a hack! 


altri tre apici, che può estendersi su più 

if command == ‘join’: 

Classi e oggetti 

righe. Serve per la documentazione e 

msg['Subject’] = ‘subscribe’ 


i tool dedicati a Python, a cominciare 

else: 

Le classi in Python sono molto sem- 

da idle possono usare questa stringa 

msg['Subject'] = ‘unsubscribe’ 

plici da gestire e, come abbiamo visto 

per dare aiuto all'utente o estrarre la 

msg.Enqueue(mlist, torequest=1) 

in precedenza, sono più dei dizionari 

documentazione da un modulo. 


dinamici che delle strutture immutabili, 

Un altro tratto tipicamente pitonico è 

L'istruzione for serve per denotare cicli 

come in Java o in C++. 

il parametro self, che è il primo para- 

su un indice o alLintemo di una collec- 

La definizione di una classe si fa con 

metro di ogni metodo e contiene un 

tion, per esempio 

la parola chiave class, seguita da due 

riferimento all'istanza dell'oggetto che 


punti e dal corpo della classe. 

è attiva, quello che è la variabile this 

for line in lines: 


in tutti gli altri linguaggi. 

if not line: 

class Esempio: 


break 

“””Una semplice classe di esempio.. 

class StringVar(Variable): 


i = 12345 

“””Value holder for strings variables.””” 

Esaminando il codice Python è diffici- 

def f(self): 

_default = 

le trovare una forma più tradizionale 

return ‘ciao a tutti’ 

def_init_(self, master=None, value=None, 

di for, legata a un campo numerico. 


name=None): 
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“””Construct a string variable. 

MASTER can be given as master widget. 
VALUE is an optional value (defaults to “") 
NAME is an optional Tel name (defaults 
to PY_VARnum). 

If NAME matches an existing variable 
and VALUE is omitted 

then thè existing value is retained. 

Variable._init_(self, master, value, 

name) 

def get(self) : 

.Return value of variable as string.””” 

value = self._tk.globalgetvar(self._name) 
if isinstance(value, basestring): 

return value 
return str(value) 

Python supporta l'ereditarietà multipla, 
con qualche limitazione. Molto sempli¬ 
cemente, quando una classe eredita da 
più classi un metodo o un campo sono 
ricercati depth first da sinistra a destra 
nella catena di derivazione. 

Ecco un esempio di come funziona 
l'ereditarietà 

»> class persona: 

nome = ” 
indirizzo = " 
professione = ‘niente’ 

»> class studente: 

professione = ‘studente’ 

»> class studente_elementare(studente, 
persona): 

classe = T 

»> c = studente_elementare() 

»> c.classe 
T 

»> c.professione 
‘studente’ 

Moduli 

Un insieme di funzioni e classi Python 
definito in un file si chiama un modulo. 
Un modulo può essere importato in un 
programma per riutilizzare il codice 
che vi è definito. Quando si importa 
un modulo le sue funzioni sono con¬ 
finate in uno spazio di nomi in modo 
da non collidere con funzioni definite 
localmente. 

Per esempio, se abbiamo un modulo 
definito come segue 

# modulo dedicato ai numeri di 
Fibonacci 


def fib(n): 

.scrive la serie di Fibonacci fino a n””” 

a, b = 0,1 
while b < n: 
print b, 
a, b = b, a+b 

def fib2(n): 

“""restituisce la serie di Fibonacci fino a n””” 
result = [] 
a, b = 0,1 
while b < n: 
result.append(b) 
a, b = b, a+b 
return result 

Registriamo questo codice nel file fibo. 
py e abbiamo un modulo. 

Possiamo utilizzare il codice definito in 
questo modulo importandolo: 

»> import fibo 

Dopo l'importazione, le funzioni del 
modulo sono accessibili, ma confinate 
nello spazio di nomi definito con la im¬ 
port, quindi devono essere richiamate 
come metodi di classe di una classe con 
il nome del modulo: 

»> fibo.fib(IOOO) 

1 1 2 3 5 8 13 21 34 55 89 144 233 377 
610 987 

»> fibo.fib2(100) 

[1,1,2,3,5,8,13, 21,34, 55,89] 

»> fibo._name_ 

‘fibo’ 

Python permette di assegnare un 
puntatore a funzione a una variabile 
qualsiasi, quindi possiamo creare un 
nome locale per una funzione usata 
di frequente: 


osservato che i loop sono sempre scor¬ 
rimenti di liste e che liste e diziona¬ 
ri sono le strutture dati primarie del 
linguaggio. 

Questo basta per capire come mai la 
produttività del linguaggio sia così alta. 
Se apriamo Idle, l'ambiente di sviluppo 
fornito a corredo di Python e apriamo 
il Path browser (menu File) possiamo 
vedere quanto è sterminata la libreria 
di Python e, aprendo qualche modulo 
a caso, possiamo renderci conto del 
fatto che il codice Python si legge con 
molta semplicità per diverse ragioni, 
dovute alla combinazione di una sin¬ 
tassi che non lascia scappatoie e di 
una semantica del linguaggio elevata 
e vicina ai problemi. 

Niente funzioni esoteriche per il trat¬ 
tamento di liste o strutture dati, come 
in C. Molte meno righe di codice che 
in Java. Niente giravolte pirotecniche 
come in Perl. 

Insomma, è molto più desiderabile 
avere una base di codice Python da 
interpretare e mantenere, che avere 
un'eredità in altri linguaggi. 

Dal lato dei contro va notato che il 
supporto per la creazione di interfacce 
utente non è ottimale. Il toolkit indi- 
pendente dalla piattaforma ha un look 
molto poco attraente, in tempi di inter¬ 
facce utente curate come gli effetti di 
un film di fantascienza. 

Per lo sviluppo sul lato server Python 
è indiscutibilmente eccellente, ma bi¬ 
sogna avere a disposizione una piatta¬ 
forma che lo supporti, che può essere 
anche Windows, ma questo richiede 
la possibilità di creare configurazioni 
personali, che non sempre i piani di 
hosting offrono. • 


>» f = fibo.fib 
»> f(500) 

1 1 2 3 5 8 13 21 34 55 89 144 233 377 

Si può avere la lista dei metodi di un 
modulo e di altri spazi di nomi con la 
funzione dir 


»> import fibo 
»> dir(fibo) 

[‘_name_’, W, ‘fib2’] 

Conclusione 


In questo brevissimo excur¬ 
sus della sintassi di Python 
ci siamo imbattuti in diversi 
costrutti affascinanti, abbiamo 


La sintassi di Python ha 
una naturale semplicità 
che lo rende flessibile. 
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Di Marco Fioretti 


LINUX 



Pc, Smartphone e Tablet 

più vicini nel mondo Open Source 


Linux e Android avranno maggior codice in comune, 
offriranno più compatibilità e uno sviluppo parallelo. 


L a diffusione di tablet e smartphone 
con potenza di calcolo pari a quella 
di un desktop di pochi anni fa è una 
grandissima comodità ma porta in sé 
un rischio non trascurabile, almeno in 
teoria: quello di ritrovarsi sempre più 
spesso con software e documenti non 
compatibili con tutti i dispositivi che 
abbiamo intorno. 

AU’interno del mondo Open Source 
questo problema è molto più facile da 
evitare, perché non c'è la possibilità 
tecnica o legale di mantenere program¬ 
mi o formati di file incompatibili con 
tutti gli altri a tempo indeterminato. 
In pratica, fino a oggi l'arrivo di tablet 
e smartphone ha spesso complicato le 
cose per i non programmatori. Se un 
software gira su una qualsiasi distri¬ 
buzione Linux per principianti, quasi 
sicuramente sarà disponibile anche su 
tutte le altre distribuzioni dello stesso 
genere. Quando però un'applicazione 
"necessaria'' gira su Linux ma non su 
Android o viceversa, si rischia di dover 
rinunciare all'interoperabilità, anche 
utilizzando solo prodotti Open Source. 
Fortunatamente, proprio grazie alla 
maggiore apertura e efficienza del 
mondo Open Source, abbattere que¬ 
ste barriere sta diventando più facile, 
grazie a importanti sviluppi recenti. 

Il riavvicinamento fra Linux e Android 
è accelerato, ed è proprio questo, insie¬ 
me ai relativi vantaggi per gli utenti, 
l'argomento del mese. Grazie alle novi¬ 
tà e ai progetti di cui parleremo, questi 
due ambienti potrebbero presto diven¬ 
tare soluzioni ancora migliori di prima 
per chi vuole la massima flessibilità, 


senza ritrovarsi limitato ad alcuni di¬ 
spositivi, magari obsoleti. 

Brevissima storia 
di Linux e Android 

Android è nato come fork di Linux su 
iniziativa di Google, che voleva favorire 
lo sviluppo di terminali mobili indi- 
pendenti da altri giganti del software 
come Microsoft e Apple. Ben presto, le 
modifiche introdotte al codice resero il 
kernel di Android un po' troppo diverso 
da quello Linux e meno veloce a recepi¬ 
re gli aggiornamenti di quest'ultimo. In 
parte, questo era dovuto alla mancanza 
di particolare interesse di Google nel 
coordinare le sue attività con quelle 
degli altri sviluppatori Linux. Oltre a 
questo c'erano però, e ci sono tutt'oggi, 
problemi tecnici concreti, legati all'esi¬ 
genza di lavorare in ambienti hardware 
eterogenei. 


Contrariamente a quanto si potreb¬ 
be pensare, non si tratta di problemi 
di driver. Un terminale Android deve 
ridurre davvero al minimo il consumo 
delle batterie, adottare sistemi di sicu¬ 
rezza diversi da quelli dei desktop e 
offrire servizi, a partire dalla telefonia 
Gsm, normalmente non presenti nei 
tradizionali Pc e laptop. Sono questi i 
motivi principali che hanno portato allo 
sviluppo di diversi componenti unici 
per Android. 

Nel 2009 la situazione era tale da in¬ 
durre Linus Torvalds, l'autore di Linux 
che tuttora ne coordina lo sviluppo, 
a rimuovere dai sorgenti ufficiali del 
kernel il codice per l'ottimizzazione 
dei consumi energetici e altre parti di 
Android. Alla fine di novembre 2011, i 
componenti descritti nell'altro articolo 
della rubrica furono reinseriti nelle re- 
pository (depositi di codice) di Linux. 
Dopo un mese, lo sviluppo congiunto 
aveva già fatto riscontrare progressi 
significativi. In generale, l'interesse 
intorno a questa riunificazione è tale da 
aver dato vita a un apposito progetto, 


Cosa sono effettivamente Linux e Android? 


P er capire sia le possibilità sia i limiti di un riavvicinamento fra queste due piattaforme occorre 
partire da cosa sono esattamente Android e Linux. Il secondo termine viene usato spessissimo, 
forse anche troppo, per indicare sistemi operativi completi per desktop e server come Ubuntu, Debian, 
Suse o Fedora. In realtà Linux è il nome del solo kernel, cioè del programma a basso livello che fa 
da arbitro e interfaccia fra tutti gli altri componenti software e (hardware. 

Da parte sua, Android è un ambiente software completo ma finora specifico per terminali mobili, 
normalmente (ma non necessariamente) privi di tastiera. Il kernel di Android deriva da Linux, mentre 
l’interfaccia grafica è completamente diversa, perché nata apposta per dispositivi mobili touch screen. 
Anche altre parti di Android, dalle funzioni telefoniche ai player multimediali, sono state scritte ex novo 
per questa piattaforma. Un’altra differenza sostanziale fra Android e Linux è che nel primo quasi tutti 
i programmi applicativi sono scritti in Java, per girare su una macchina virtuale ottimizzata chiamata 
Dalvik (www.dalvikvm.com). Installando appositi pacchetti, è possibile eseguire su Android anche 
script in Python, Perl o altri linguaggi Open Source. 
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LINUX 


Applicazioni 
Android 


Applicazioni 
Linux 



Libreria di sistema 
e macchina virtuale Dalvik 


Libreria di sistema 
e toolkit grafico 


KERNEL LINUX 


Uno schema, notevolmente semplificato, di come è possibile utilizzare simultaneamente 
applicazioni Android e Linux: ognuna ha a disposizione librerie grafiche e servizi di sistema 
specifici, ma tutto gira su un unico kernel, senza virtualizzazione o altre soluzioni complicate. 


chiamato mainlining di Android (http:// 
elinux.org/Android_Mainlining_ 
Project). In inglese mainline significa 
linea principale, ovvero la sede in cui 
si sviluppa la parte principale di un 
generico progetto. In ambito Linux, 
mainlining significa riuscire a far ac¬ 
cettare le proprie modifiche del codice 
(patch) nelle versioni non ancora rila¬ 
sciate, ma comunque presenti negli 
archivi ufficiali di kernel.org, controllati 
da Linus Torvalds. 

Cosa è cambiato 
per gli sviluppatori? 

Il recente ingresso, o meglio ritorno, di 
Android in questa mainline ben prima 
di quanto aveva predetto lo stesso Tor¬ 
valds, è ancora parziale ma ha tre effet¬ 
ti pratici quasi immediati per i singoli 
sviluppatori o i fabbricanti di terminali 
Android. Questa convergenza facilita 

10 sviluppo di driver hardware Linux 
per terminali mobili. In secondo luogo, 
l'inclusione negli archivi ufficiali riduce 
sensibilmente il lavoro complessivo di 
manutenzione e aggiornamento di tutto 

11 codice. Infine, la base comune di co¬ 
dice consente agli sviluppatori Android 
di utilizzare in ogni momento l'ultima 
versione rilasciata di Linux, anziché un 
kernel più vecchio e comunque diver¬ 
so, come base su cui far girare il resto 
del loro ambiente. A rigor di termini, 
sviluppare o far girare codice Android 
su Linux era possibile anche prima di 
questi cambiamenti. La novità vera, e 
non da poco, è che a partire dalla ver¬ 
sione di Linux 3.3 il compito è diventato 
molto più facile e rapido, anche per 
programmatori meno esperti, perché i 
due sistemi non sono più chiaramente 
separati come prima. È probabile che 


in futuro Android avanzerà anche più 
in fretta, potendo riutilizzare senza 
particolari modifiche il lavoro della 
comunità Linux: tutto quello che verrà 
migliorato in Linux, se utile, apparirà 
molto più rapidamente che in passato 
anche in Android. 

Questo è importante, al di là dei van¬ 
taggi per i singoli programmatori, an¬ 
che per integratori e aziende preoccu¬ 
pate della frammentazione del mondo 
Open Source in generale, e di Linux 
in particolare. Le integrazioni di cui 
stiamo parlando vanno nella direzione 
opposta alla frammentazione, anche 
se gli effetti pratici non si vedranno 
immediatamente. 


guc 

ilici 


sulle applicazioni 

Prevedibilmente, le notizie che abbia¬ 
mo appena riassunto hanno causato 
grande entusiasmo nella comunità 
Open Source. Qualcuno sta già spe¬ 
culando su come sarebbe una di¬ 
stribuzione Linux con un'interfaccia 


interamente Android. Altri hanno ini¬ 
ziato a discutere pubblicamente come 
far arrivare anche sui desktop aperti 
quelle applicazioni oggi disponibili so¬ 
lo su smartphone, tramite un Google 
Store per Linux o qualcosa di simile. 
Questo però è un passo che, oltre a 
essere probabilmente poco necessario, 
è più complicato di quanto potrebbe 
sembrare. 

I recenti sviluppi sono certo un passo 
molto importante ma non sono suffi¬ 
cienti per far girare singole applicazio¬ 
ni Android su Linux o viceversa. Per 
arrivare al primo punto serve anche 
portare la macchina virtuale DalvikVM 
su Linux, integrarla perfettamente con 
l'ambiente grafico e i driver hardware e 
mantenere costantemente questa com¬ 
patibilità. Le motivazioni per lavorare 
in questa direzione, comunque, sono 
abbastanza forti da far ben sperare 
per il futuro. 

L'obiettivo finale: 
la convergenza 
fra telefoni e desktop 

Avvicinare Android e Linux non si¬ 
gnifica semplicemente permettere 
agli utenti di un sistema di ritrovare 
le stesse applicazioni anche sull'al¬ 
tro, oppure accelerare lo sviluppo del 
software. Più che obiettivi sono mezzi 
per arrivare a un punto ben preciso. 
Avvicinare Android e Linux significa 
rendere più facile far coesistere tutte le 
loro funzioni e applicazioni, cioè fonde¬ 
re smartphone e computer tradizionali. 
Le prestazioni hardware dei prossimi 
smartphone Android multicore rendo¬ 
no questo discorso un'eventualità non 
solo concreta, ma anche abbastanza 
vicina. Certo, anche se fosse possibile 
tecnicamente, eliminare le distinzioni 


Qc) ES 


4») 12:04 
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Un uso interessante 
di Android su 
Linux: un computer 
che funziona 
come telefono, 
senza alcuna 
configurazione, 
ricevendo 
e inviando SMS 
e telefonate. 
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In questa immagine 
dal sito di Ubuntu, 
le applicazioni 
di Linux, su 
smartphone 
collegabili a monitor 
e tastiera. 



fra desktop e telefonini rimarrebbe 
una strada non sempre percorribile 
da tutti. Chi ha bisogno della massima 
sicurezza possibile probabilmente non 
porterebbe mai con sé tutti i suoi dati, 
ma li conserverebbe su server remoti 
accessibili solo con connessioni cifrate. 
Per lavorare in questo modo non serve 
uno smartphone tanto potente da poter 
sostituire un desktop. Anche ricercato¬ 
ri, progettisti, grafici e chiunque altro 
debba effettuare regolarmente calcoli 
molto pesanti avrebbe bisogno della 
massima potenza hardware possibile, 
certo superiore a quella disponibile in 
un dispositivo a batterie. 

Pur con queste eccezioni, un incro¬ 
cio completo Linux/Android potrebbe 
essere, se ci si passa il termine, una 
killer application decisiva: quella che 
per molti utenti giustificherebbe fi¬ 
nalmente non solo l'acquisto di nuo¬ 
vi smartphone multicore, ma anche 
l'uso delle prossime reti cellulari ad 
alte prestazioni (Lte). Dispositivi del 
genere non avrebbero le limitazioni 
di prestazioni dei netbook di prima 
generazione: connessi alle nuove re¬ 
ti, renderebbero servizi come Google 
Docs molto più usabili, anche in mobi¬ 
lità. Gli utenti però non sarebbero più 
costretti né a fermarsi quando manca 
la connessione, né a usare dispositivi 
diversi in ufficio, solo perché occorro¬ 
no applicazioni non utilizzabili senza 
tastiera, mouse e monitor di grandi 
dimensioni. 

Quei terminali, infatti, sarebbero ab¬ 
bastanza potenti da poter essere usati 
come i laptop professionali di qualche 
anno fa, inserendoli in apposite do¬ 
cking station. 

È questo l'ambiente in cui un ibrido, o 
meglio l'installazione simultanea in un 
unico terminale, di due ambienti Open 
Source come GNU/Linux e Android 
potrebbero fare faville. La coesistenza 
non porterebbe a un rallentamento 


delle prestazioni: per le ragioni spie¬ 
gate nella prima parte dell'articolo, 
per avere Linux e Android non ser¬ 
virebbero macchine virtuali in cui far 
girare due sistemi operativi completi. 
Un solo kernel basterebbe per tutte le 
applicazioni disponibili, anche facen¬ 
done girare diverse simultaneamente, 
e avrebbe bisogno di un solo insieme 
di driver. Inoltre, non ci sarebbe nes¬ 
sun bisogno di creare nuove interfacce 
utente ibride, che magari non sarebbe¬ 
ro il massimo dell usabilità in nessuna 
situazione. 

In viaggio, un terminale così, avrebbe 
la solita interfaccia di Android, nata e 
ottimizzata per lavorare con schermi 
touch screen e già familiare a tanti 
utenti. Alla scrivania, pur continuando 
a essere utilizzabile come telefonino, 
lo stesso oggetto diventerebbe a tutti 
gli effetti un computer da tavolo. Non 
solo perché connesso a monitor, tastiera 
e mouse, ma soprattutto perché dotato 
di applicazioni desktop vere e proprie, 
capaci di sfruttare al massimo quelle 
periferiche. Documenti e dati dell'u¬ 
tente, dalla rubrica ai fogli elettronici 
di lavoro, sarebbero sempre disponibili 
e utilizzabili in qualunque modalità. Le 


funzioni telefoniche sarebbero sempre 
disponibili anche in modalità docking 
station, con SMS e telefonate in arri¬ 
vo visibili sullo schermo senza alcuna 
configurazione speciale. 

È facile intuire che queste funzioni 
potrebbero essere utili in vari modi, 
molto diversi fra loro. Le aziende che 
oggi devono fornire laptop e telefoni¬ 
no ai dipendenti potrebbero ridurre 
la loro spesa per l'hardware. I nuovi 
smartphone a interfaccia doppia sa¬ 
rebbero sia desktop autonomi sia thin 
Client, anche per applicazioni Windows 
disponibili in remoto in ambienti come 
Citrix. Per utenti nei paesi in via di 
sviluppo, ma anche per tanti anziani o 
studenti europei, uno smartphone An- 
droid/Linux potrebbe senz'altro essere 
il primo computer, e spesso l'unico di 
cui avrebbero bisogno per poter fare 
tutto quel che serve. 

Fantascienza? Niente 
affatto. Perché Ubuntu... 

Gli scenari descritti nel paragrafo 
precedente non sono fantascienza o 
speculazioni a lungo termine, almeno 
per il mondo Open Source. Durante il 


Risorse 


I l modo più semplice e rapido per seguire at¬ 
tentamente l’evoluzione congiunta di Linux 
e Android nei prossimi mesi è visitare spesso, 
oltre ovviamente al sito di Pc Professionale, il 
portale nazionale di notizie su Ubuntu (http:// 
planet.ubuntu-it.org/) e le comunità Android 
italiane come www.androidiani.com, www. 
androidworld.it e www.tuttoandroid.net. 



L’interfaccia Hud, che potrebbe presto essere disponibile anche su smartphone e tablet 
Android di fascia alta, sostituisce i menu delle applicazioni con un motore di ricerca dei 
comandi che cerca di anticipare le intenzioni dell’utente. 
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Quali parti di Android sono rientrate in Linux, e dove? 


L 'architettura complessiva di Android e Linux è tale che, mentre un 
ambiente completo Linux dovrebbe funzionare senza particolari pro¬ 
blemi anche girando su un kernel Android, non è vero il contrario. Per 
lavorare correttamente Android ha bisogno infatti di componenti specifici, 
che risolvono problemi inesistenti, o presenti con caratteristiche molto 
diverse, su Linux. Per la maggior parte, questi componenti sono moduli 
per il kernel sviluppati da Google. 

Lo Staging Tree di Linux è una sorta di anticamera ufficiale in cui viene 
raccolto tutto il codice che prima o poi si vuole integrare in quel kernel, 
ma non è ancora abbastanza maturo per essere incluso nei rilasci formali. 
Essere ammessi nello Staging Tree è comunque un traguardo importante 
che accelera l'integrazione, perché consente a tutti gli sviluppatori interessati 
di compilare e collaudare tutto il software in attesa, chiunque l'abbia scritto, 
scaricandolo automaticamente da un unico sito. I principali componenti 
di Android riammessi a fine 2011 nello Staging Tree si chiamano Binder, 
Logger, Low Memory Killer e Pmem. 

Il primo è il meccanismo con cui vari processi attivi simultaneamente 
su Android si scambiano dati e comandi. In teoria, Android potrebbe un 
giorno arrivare a usare per queste operazioni gli stessi sistemi dei desktop 
Linux normali, facilitando ulteriormente il porting delle applicazioni, ma 
se e quando questo avverrà non è ancora chiaro. 

Logger è una funzione interna al kernel che raccoglie e registra, con 
procedure indipendenti da quelle standard Linux, i messaggi diagnostici 
specifici di Android. 

il Low Memory Killer è un daemon, ovvero un programma che gira 
continuamente in sottofondo, per spegnere le applicazioni inattive da più 
tempo, non appena la memoria diventa insufficiente per tenerle sempre 
a disposizione dell'utente. "Pmem", invece, è un meccanismo realizzato 
per Android per mettere a disposizione delle applicazioni aree di memoria 


contigue più grandi possibile. Nei desktop Linux tradizionali la memoria 
è gestita diversamente. Negli smartphone, invece, una funzione invisibile 
come Pmem è importante perché permette alle applicazioni multimediali 
di lavorare in maniera più efficiente. 

Cosa manca ancora? 

Riportare in Linux i servizi descritti nel paragrafo precedente è stato rela¬ 
tivamente facile, quando è nata la volontà di farlo, anche perché lavorano 
tutti in modo abbastanza isolato dal resto del kernel. Per altri oggetti le 
cose sono molto diverse. La parte a basso livello più importante di Android 
che ancora vive al di fuori del kernel Linux ufficiale è il codice che controlla 
e ottimizza il consumo di potenza di tutto il sistema. La sua componente 
principale, che è anche la più complessa e la più difficile da integrare, è 
il sistema che Google ha battezzato WakeLock (http://developer.android. 
com/reference/android/os/PowerManager.html). 

All'interno di Android, Wakelock ha il compito di evitare i blocchi di si¬ 
stema causati da conflitti legati all'alimentazione fra applicazioni e kernel. 
Android è dotato di comandi e servizi che chiudono senza appello qualsiasi 
applicazione stia scaricando la batteria troppo in fretta. Questo potrebbe 
bastare se la gran maggioranza dei terminali Android non fosse prima 
di tutto un telefono. Inizialmente, Wakelock è nato per permettere agli 
smartphone Android di accettare telefonate, anche quando il sistema sta 
per andare o è già andato in ibernazione perché la batteria è a livelli critici. 
Per fare questo era necessario software nuovo, non facilmente integrabile 
con Linux, perché su Linux i driver autorizzati a “risvegliare” un computer 
in ibernazione hanno sempre funzionato in maniera diversa. Nonostante 
queste difficoltà, Wakelock e altre funzioni di power management che non 
hanno ancora raggiunto lo Staging Tree di Linux potrebbero farlo con la 
release 3.4 del kernel. 


Mobile World Congress 2012, Ubun- 
tu ha infatti presentato cosa sta già 
facendo per offrire queste possibilità 
a tutti gli acquirenti degli smartpho¬ 
ne multicore in arrivo nella secon¬ 
da parte dell'anno. Il programma 
"Ubuntu per Android" (www.ubun- 
tu.com/devices/Android) consente a 
quei terminali di avere un ambiente 
Ubuntu vero e proprio dentro An¬ 
droid. Grazie ad applicazioni come 
Thunderbird, Firefox e OpenOffice, 
quei terminali potrebbero quindi di¬ 
ventare la prima soluzione completa 
per la produttività da ufficio tascabile. 
I requisiti hardware e software non 
sono particolarmente spinti: Ubuntu 
per Android richiede circa due GByte 
di spazio e la versione 2.3 di Android 
(Gingerbread) o successive. 

Hud, il futuro dei menu 

Fra le tante novità di Ubuntu 12.04 ce 
n’è una che è particolarmente interes¬ 
sante nel contesto di questo articolo, 


perché potrebbe facilitare l'uso di sof¬ 
tware complessi su smartphone e tablet 
anche quando non si ha una docking 
station, cioè accesso a mouse e tastiera 
completa. La funzione di cui parliamo è 
quella che Mark Shuttleworth, il capo 
di Canonical (l'azienda che coordina 

10 sviluppo di Ubuntu) chiama "il fu¬ 
turo dei menu". L 'Head-Up Display 
(Flud), dovrebbe eventualmente sosti¬ 
tuire, all'interno dell'ambiente grafico 
Ubuntu, i menu di tutte le applicazioni 
(quelli tradizionali rimarrebbero co¬ 
munque a disposizione per gli utenti 
che li preferiscono). 

Hud nasce dalla considerazione che 

11 sistema di menu ormai presente da 
decenni nelle interfacce a finestre ha 
diversi svantaggi, ancora più rilevan¬ 
ti se si usano schermi piccoli, magari 
touchscreen, in cui non c'è spazio per 
file di pulsanti e menu. Quando un'ap¬ 
plicazione ha molte funzioni, annidarle 
in vari livelli di menu ne rallenta l'u¬ 
so e aumenta la probabilità di erro¬ 
ri. La stessa disposizione delle voci 


aU'interno dei menu tradizionali è una 
fonte frequente di frustrazione per gli 
utenti, e di polemiche con gli svilup¬ 
patori su quali sono le configurazioni 
più logiche. Quando i menu troppo 
affollati, inoltre, diventa impossibile 
usarli con la tastiera più velocemente 
che con il mouse, frustrando il deside¬ 
rio degli utenti esperti di lavorare più 
velocemente possibile. 

Per superare queste limitazioni, Hud 
non prova nemmeno a riarrangiare i 
menu sullo schermo in altri modi, ma 
li elimina completamente. Al loro posto 
l'utente trova una specie di motore 
di ricerca con autocompletamento, 
che è stato definito interfaccia utente 
"vocabolario". 

L'idea di base di Hud è mettere l'u¬ 
tente in condizioni di dire cosa vuole 
fare, iniziando a scriverlo nell'apposito 
campo testo. A quel punto il software 
di Hud riconoscerà e gli presenterà 
l'azione corrispondente: se lo si de¬ 
sidera, si potrà fare clic sul risultato 
della ricerca, o semplicemente premere 
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invio. La scelta, in ogni momento, è 
possibile fra tutte le funzioni utilizzabili 
nell'applicazione in cui si sta lavorando 
e fra diversi comandi di sistema. In 
ogni caso, non c’è più alcun bisogno 
di ricordare decine di combinazioni di 
scorciatoie da tastiera. 

L'efficienza dell'interfaccia è aumen¬ 
tata sia dal fatto che Hud è capace di 


LINUX 


ricordare le azioni più frequenti di ogni 
utente, mettendole in cima alle scelte 
possibili, sìa dalle corrispondenze ap¬ 
prossimate (fuzzy matching). In pratica, 
Hud normalmente riuscirà a capire a 
quale azione ci si riferisce anche se 
c'è stato qualche piccolo errore d'orto¬ 
grafia, o se non se ne ricorda il nome 
preciso. Il motore di ricerca esamina 


infatti in tempo reale la documentazio¬ 
ne relativa a ogni comando presente. 
L'ultima caratteristica degna di nota di 
Hud è che può facilitare la migrazione 
da Windows a Linux: con un'interfaccia 
che fa del suo meglio per intuire cosa 
vuole fare l'utente non c'è bisogno di 
scoprire e imparare a memoria nuove 
disposizioni dei comandi nei menu! 


LINUX NEWS 


OpenStack guadagna 
il supporto di Red Hat e Ibm 

OpenStack (http://openstack.org) è un insieme di componenti software per 
creare ambienti e servizi di Cloud Computing, via Internet o in reti private 
aziendali, interamente Open Source. Il progetto è nato nel 2010 grazie a una 
collaborazione fra la NASA e il fornitore di hosting americano Rackspace. 
Ad aprile 2012 tutte le aziende promotrici di OpenStack hanno costituito 
un'apposita fondazione per gestirne lo sviluppo congiuntamente, a cui 
hanno presto aderito sia Red Hat sia Ibm. Almeno per Red Hat, l'ingresso 
nella fondazione è stato solo il passo formale per confermare l'impegno 
dell'azienda, che di fatto era già uno dei maggiori sviluppatori di software 
per OpenStack. Aliinterno della fondazione, il mondo hardware è ben 
rappresentato, oltre che da Ibm, anche da Cisco, Dell e Hp. Per quanto 
riguarda Linux, oltre a Red Hat anche SUSE e Canonical (lo sponsor di 
Ubuntu) sono fra i membri di primo livello della nuova fondazione. Da parte 
sua, Canonical cura lo sviluppo di un proxy per accedere ai servizi cloud 
realizzati con OpenStack chiamato Awsome (www.ubuntu.com/cloud/ 
private-cloud/awsome). Oltre che con le nuvole OpenStack, Awsome è 
compatibile anche con i servizi Amazon Web Service. 

OpenShift è diventato Open Source 

In questo periodo, Red Hat è particolarmente attiva nel settore Cloud 
Computing. Parallelamente al suo ingresso nella fondazione OpenStack, 
l'azienda americana ha rilasciato con licenza Open Source un altro suo 
prodotto legato al Cloud, OpenShift (https://openshift.redhat.com). Si 
tratta di una piattaforma per servizi PaaS (Platform as a Service, vedi 
numero 245 di Pc Professionale) che crea ambienti virtuali accessibili 
da Internet in cui gruppi di programmatori possono scrivere, compilare 
e collaudare software senza avere un'infrastruttura propria. 

Si avvicina Vivaldi, il tablet ispirato a Kde 

Anche se non è proprio lo stato deH’arte, il tablet Vivaldi (http://makeplay- 
live.com/) ha caratteristiche hardware sufficienti, se non interessanti, per 
molti utenti: display da 7 pollici con risoluzione 800x480, processore da 
1 GHz Cortex A9 con coprocessore grafico Mali 400,512 MB di memoria, 
4 GB di Storage Flash (espandibili finoa 32 con schede MicroSD) e fino a 
7 ore di autonomia. Il tutto a un costo, secondo le prime stime, intorno ai 
200 Euro. Vivaldi, che potrebbe essere disponibile per l’acquisto a inizio 
estate 2012, ha un’interfaccia grafica speciale, basata sui progetti Mer ( 
http://merproject.org) e Plasma Active (http://plasma-active.org). Mer 
è una distribuzione Linux per terminali mobili, nata per essere installata 
e personalizzata direttamente dai fabbricanti di quei dispositivi, basata 
sulle librerie grafiche Qt (le stesse del desktop Kde) e sui linguaggi Web 
Html5. Plasma Active, sempre legato a Kde, è un’interfaccia grafica 
per dispositivi embedded con poca memoria, utilizzabile non solo su 


smartphone e tablet, ma anche su Tv intelligenti e sistemi per automobili. 
Immagini e forum di discussione su Vivaldi sono disponibili anche sul 
sito opentablets.org. 

C4 apre la via a più giochi su Linux 

C4 (www.terathon.com/c4engine/) è il motore software alla base di giochi 
come World of Subways, City Bus Simulator, Lego Wolf3D e “Quest of 
Persia: Lottali Khan Zand”. A partire dalla versione 2.9, pur rimanendo un 
prodotto proprietario, C4 sarà ufficialmente disponibile anche per Linux. 

Marble porta le mappe Open Source 
dappertutto 

In inglese significa biglia e, per estensione, il globo terrestre. Nel mondo 
Open Source, Marble è anche un atlante virtuale (http://edu.kde.org/ 
marble/) per la visualizzazione di mappe, integrabile in altri programmi 
Kde. Il software per la gestione di collezioni fotografiche digiKam, per 
esempio, utilizza Marble per geolocalizzare le fotografie o mostrare tutte 
e sole le foto scattate in una certa località. Marble 1.3 contiene diverse 
nuove mappe, il supporto per layer vettoriali di OpenStreetMap ed è in 
grado di mostrare anche la pendenza dei percorsi suggeriti all'utente. 
Un'altra funzione importante è l'integrazione con KRunner, un applet 
Kde per lanciare programmi. Dopo aver installato l'ultima versione di 
Marble basterà dire a KRunner “apri Marble su queste coordinate” per 
lanciare l'applicazione già centrata sulla posizione desiderata. Marble è 
disponibile anche in versione mobile, chiamata Marble Touch, per gli 
smartphone Nokia N9/N950. 

È arrivato Gimp 2.8 

Gimp, il programma di fotoritocco ed editing grafico 2D del progetto Gnu 
per Linux, Mac OS e Windows, è disponibile da maggio 2012 con una 
nuova versione. Le novità principali sono nuove funzioni per i pennelli, 
editing di testo nei canvas e, soprattutto, una nuova (opzionale!) interfaccia 
grafica. A partire da questa versione di Gimp è possibile raggruppare 
tutti i comandi e menu in un'unica finestra, anziché distribuirle su vari 
pop-up come accadeva finora. In alternativa, l'utente può raggruppare 
più finestre di dialogo in altrettante colonne all'interno di singole “dock 
window”: secondo gli sviluppatori questa caratteristica potrebbe essere 
particolarmente utile agli utenti dotati di due monitor, uno per l'immagine 
da elaborare e uno solo per i comandi di Gimp. 

Gimp 2.8 dovrebbe essere disponibile come pacchetto binario in tutte 
le distribuzioni Linux recenti già dall'estate 2012. La pagina italiana di 
Gimp, su cui si possono scaricare diversi tutorial e ottenere supporto da 
altri utenti italiani, è http://gimpitalia.it/. L'elenco completo delle novità, 
molto più numerose di quelle citate qui, si trova all'indirizzo www.gimp. 
org/release-notes/gimp-2.8.html. 
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Arriva l'epico finale 

della saga dei samurai 


Ambientato nel Giappone del XIX secolo. Total War 
Shogun 2-11 tramonto dei samurai si caratterizza 
per l'eccellente realizzazione tecnica. 


S ono passati solo dodici mesi dall'u¬ 
scita di Total War: Shogun 2, lo 
strategico di Creative Assembly che 
ha riscosso il plauso unanime della 
critica e dei giocatori, ma la casa di 
sviluppo inglese ha continuato a la¬ 
vorare per realizzare questa espan¬ 
sione stand-alone (che non richiede 
cioè il titolo base per essere giocata) 
e chiudere così in maniera degna il 
suo excursus nell'epoca dei samurai. 
Mentre il titolo precedente, però, era 
ambientato tra il XVI e XVII secolo, 
Total War: Shogun 2-11 tramonto dei 
samurai si focalizza sulla seconda me¬ 
tà del XIX secolo, un periodo storico 
segnato dall'apertura all'Occidente 
dopo secoli di isolazionismo e da una 
rapida quanto burrascosa modernizza¬ 
zione che ha messo in crisi le strutture 
tradizionali del potere. 

Nella campagna principale il giocatore 
ha la possibilità di scegliere uno dei sei 


Total War: Shogun 2 
Il tramonto dei samurai 

Euro 29,99 Iva incl. 


• Tecnicamente ineccepibile 
Epiche battaglie campali e navali 

• Contesto storico affascinante 


MSfìmt'iè 

• Qualche piccola imprecisione storica 

• Caricamenti ancora piuttosto lunghi 

H> Produttore: Sega (Creative Assembly), 
www. totalwar. com/shogun2 





clan a disposizione, suddivisi tra quelli 
fedeli allo shogunato e più aperti al 
rinnovamento e quelli ancora legati ai 
valori tradizionali e alla figura quasi 
mitica dell'Imperatore. Tale scelta di 
campo presenta aspetti sia negati¬ 
vi che positivi. Se è vero che, con il 
progresso, le nuove tecnologie e le 
armi a disposizione rendono obsoleta 
la classe combattente dei samurai, è 
altrettanto vero che una moderniz¬ 
zazione troppo accentuata rischia di 
causare rivolte e produrre malcontento 
nella popolazione ancora legata ai 
valori di un tempo. Il giocatore dovrà 
quindi porre particolare attenzione a 
queste due tensioni opposte cercan¬ 
do di trovare un compromesso il più 
possibile equilibrato. 

Se i primi turni di combattimento 

vedono ancora eserciti armati con la 
classica katana , la lancia yari e l'arco, 
con il prosieguo del gioco e il trascor¬ 
rere del tempo saranno disponibili 
squadre di fucilieri, cavalieri armati 
di sciabola e pistola, fino ad arrivare 
all'armamento più pesante con tan¬ 
to di mitragliatrici Gatling e obici da 
campo. Una lotta tra antico e moderno 
che non può non ricordare ai più film 
celebri come L'Ultimo Samurai cui il 
gioco in questione è debitore in più di 
un aspetto. Le dinamiche delle batta¬ 
glie campali, dunque, devono tenere 
ben presente i cambiamenti apportati 
dall'evoluzione della tecnologia belli¬ 
ca. Discorso analogo per le battaglie 
navali che vedono potenti corazzate 
armate di cannoni e mosse da motori 



La visuale ravvicinata consente di ammirare 
la cura e l’attenzione al dettaglio. 



Le battaglie campali sono epiche 
e impressionanti per la realizzazione tecnica. 

LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

•ALANWAKE 
• TAKEON HELICOPTERS 
•TOTALWAR: SHOGUN2 
•TRINE 2 


a vapore prendere gradualmente il 
posto delle classiche imbarcazioni in 
legno. Il titolo di Creative Assembly si 
configura quindi come un grandioso 
affresco storico capace di raccontare 
un'epoca di profonde mutazioni per 
il Giapponese grazie anche all'in¬ 
troduzione di ben trentanove unità 
inedite, cui si aggiungono tre agenti 
speciali in grado di mutare le sorti del 
conflitto, sei nuove battaglie e diversi 
altri aggiornamenti. La realizzazione 
tecnica è di alto livello, con un'ec¬ 
cellente riproduzione degli scontri 
campali e marittimi e un profluvio di 
effetti speciali connessi a esplosioni e 
deflagrazioni. Le musiche di accom¬ 
pagnamento riescono a ricreare in 
maniera ottimale l'atmosfera del gioco 
e il graduale passaggio da armonie 
nipponiche a sonorità più occidenta¬ 
li tratteggia anche acusticamente il 
cambiamento storico in atto. • 
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